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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le banche 
portano 
l'interesse 
minimo al 
16,5 per cento 

L'Asioetarione bancaria Italiana, ergano di rappresentanze: 
della aziende di credito, ha deliberato nella riunione del 
direttivo l'aumento dell'Interesse minimo da 15 a 16,5 per 
cento. Poiché nelle banche c'è molto denaro non impiegato 
il rincaro non è giustificato. D'altra parte ai depositanti 
viene accordato un aumento di interesse pari solo alla 
mete dell'aumento: lo 0,75 per cento. La conseguenza più 
grave è un aumento dei costi delle imprete. La manovra 
sull'interesse è destinata a riaprire il dibattito sulla 
struttura del tassi bancari 
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Al termine dei colloqui di Madrid 

Berlinguer e Carrillo: 
vivace dialogo 

con la stampa europea 
In primo piano l'importanza di mantenere gli equilibri in 
Europa e di avviare una riduzione bilanciata degli arma
menti - L'incontro del segretario del PCI con Gonzalez 

MADRID — L'incontro tra Enrico Berlinguer e Santiago Carrillo 

Dal nostro inviato 

MADRID — Importanza deci
siva del mantenimento degli 
equilibri in Europa e nel mon
do per evitare processi di de
stabilizzazione dannosi per la 
distensione e la pace; inizia-
tire nuove dei partiti comuni
sti dell'Europa capitalistica 
non solo per superare l'idea 
ristretta dell'* eurocomunismo 
a tre » ma per mobilitare tut
te le forze di sinistra, socia
liste, progressiste, democrati
che e soprattutto il movimen
to operaio europeo contro la 
crisi e come centro motore di 
un'Europa che sia il cardine 
di an nuovo sistema econo
mico internazionale basato sul
l'eguaglianza e il reciproco 
interesse; eurocomunismo co
me nuova speranza per le gio
vani generazioni, come idea 
di società più giuste, meno 
egoistiche e capaci dì aprire 
prospettive di vita più accet

tabili; ricerca costante e coe
rente del dialogo con tutte le 
forze socialiste, socialdemo
cratiche, laiche, cristiane co
me fattore indispensabile alla 
costruzione di questa Europa 
diversa: questi, a nostro av
viso, sono stati i punti chia
ve della conferenza stampa 
che Enrico Berlinguer ha te
nuto per due ore, assieme a 
Santiago Carrillo e ai membri 
delle due delegazioni comu
niste, dopo che il segretario 
generale del PCI aveva avu
to in mattinata una lunga e 
cordiale conversazione con Fe-
lipe Gonzalez, segretario ge
nerale del PSOE (il Partito 
socialista operaio spagnolo). 

Le due delegazioni si sono 
poi ritrovate ad una colazio
ne cui assistevano i membri 
della commissione esecutiva 
del PCE. comprendente i se
gretari dei partiti comunisti 
di Euskadi (paese basco) e 
di Catalogna, e la compagna 

Dolores Ibarruri. presidente 
del PCE. Il comunicato comu
ne sui colloqui tra comunisti 
italiani e spagnoli verrà pub
blicato questa mattina, prima 
del rientro di Enrico Berlin
guer e della delegazione del 
PCI a Roma, dopo il viaggio 
di nove giorni nella penisola 
iberica. 

L'eurocomunismo — chiede
vano ieri mattina numerosi 
giornalisti di molte testate 
spagnole ed europee alla con
ferenza stampa — è morto? 
E' soltanto in crisi? Cerca 
altrove vie di scampo nel qua
dro di una crisi che sembra 
travolgere le società europee? 
Alla luce degli incontri di que
sti giorni a Lisbona e a Ma
drid, a noi sembra che l'euro
comunismo — pur tra le diffi
coltà oggettive di una situa
zione generale di crisi che cor-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Come «t.innn rffclliv.-i-
mrnlc le roip cirra il rap
porto di forza militare ìn 
Europa? E* 5,12210 credere 
n Breznev quando «lire rhe 
l'I'RSS nezli ultimi ilieri 
anni non lia aiimrulalo il 
«110 polc imale nucleare e 
mi—ili-tiro MII continente? 
O è 2Ì11-I0 dar credilo a 
Rr7e7Ìn-ki quando =o*licnc 
il contrario? Queste do
mande rimandano a un'altra 
domanda, d i e è quella di 
fondo: -i \un le aprire una 
Ir.1ll.1li1 a. certamente com-
plr-sa. certamente allenta 
a non ledere equililiri ed 
intere"! % itali por l'ima e 
Iter l'altra parte, nel mo
mento in rui l 'URSS a\an-
7A nuo \c proporle? Colpi
sce la profonda di \er- i là di 
al lezziamento Ira nomini 
di co \crno come Srlsnrdl 
e alcuni esponenti della V)C 
italiana come l 'on. Picco
li . Il primo — aen7.i na-
«rondere le difficoltà — 
«i è «ubilo preoccupalo di 
cosiiere il n u o \ o . il poM-
t h n del di*ror-o di Brez
nev e di dichiararci di-
«po*|o a esplorare tutte Ir 
poi-iliililà di un nesozialo 
!u l l ' ( euromissile ». Il se-

Ma 
si vuole 
trattare 

davvero ? 
condn non li a moMrato di 
avere una «imile preoccu
pa/ ione . A117Ì nella dichia-
rrzinne rhe ha rilascialo 
ieri al « Corriere della Se
ra 1» affermava che una trat
tativa « «i concluderebbe 
non con un reale «forzo dì 
pace, ma con una re*a «en» 
73 condizioni » «e la NATO 
non realizza«*c _i propelli 
di riarmo unilaterale. E. nel 
coro rhe «i è levalo «ai qne-
«la traccia, è emersa la vo
ce della « Stampa » che «ì 
è chie«ta ieri in un edito
riale: come «i fa a trattare 
con Mo«ca «e l'Occidente 
non ha nulla da offrire? 
e che interpretava la pro
porla sovietica rome nna 
* prele«a dell 'URSS di fis
sare i criteri della «ìcnrez-
73 de?li europei occidenta

li . secondo imo «rhenia ege
monico indolore, del lo fin
landese ». Ci sarebbe mol
to da dire sul \ i z io di ri
durre le grandi e decisive 
questioni del mondo di o s 
ci. come quella del disar
mo. ad un meschino stru
mento di polemica interna. 
e .«ull'ollira da vassallo 
che traspare in modo del 
tulio «coperto da certe di
chiarazioni. Afa restiamo al
la sostanza. Dire prima ar
miamoci e poi vediamo «i-
-nifìcherebbe. in oj»ni ca-
'1 asiM»l ire cirra due inni-
il lempo previsto per com
pletare I'in=tallazione dei 
n.issili « Pe rolline 2 » e 
* Crui«e ». Che pntreblw in
vece e y e r e il tempo neces
sario per un accordo tra 
due parli rhe. cerio, non 
andrebbero a trattare disar
male dal punto di vista mi
litare e politìro. Ala che 
potrebbe anche e c s ere il tem
po in cui diventerà incon
trollabile. nefa*ta e pazze
sca la rincorsa ver«o un 
equilibrio che la N \ T O e 
iì Palio di Varsavia «apreb-
)<ero contestare all'infinito. 

r. f. 

Intervento del compagno Ugo Spagnoli 

Il dibattito istituzionale arri.'a 
alla Camera: cosa propone il PCI 
ROMA — Una serie di pre
cise proposte (su governo, 
presidenza della Repubblica. 
bicameralismo, sistema delle 
autonomie) tese ad aprire 
rapidamente un confronto su 
cui avviare un processo orga
nico di riforme istituzionali. 
sono state illustrate ieri, alla 
Camera, dal vicepresidente 
del gruppo comunista Ugo 
Spagnoli. Le proposte sono 
state formulate nel corso del 
dibattito sul bilancio interno 
di Montecitorio (la dotazione 
della Camera incide quest'an
no per Io 0,070 per cento sulla 
spesa statale, la percentuale 
p:ù bassa dell'ultimo quindi 
cennio) clic ha rappreseniau 
la prima occasione per inve

stire il Parlamento del dibat
tito istituzionale in corso. E a 
questo dibattito si è subito 
rifatto Spagnob. 

I comunisti — ha detto — 
considerano un fatto impor
tante e positivo che le forze 
politiche democratiche affron
tino nel concreto questi temi, 
e quello stesso dell'aggiorna
mento della Costituzione. E ri 
tengono che questi problemi, 
che sono reali, debbano essere 
affrontati e risolti con grande 
sforzo unitario delle forze an 
tifasciste, con le stesse ispi
razioni e gli stessi orienta
menti che hanno costruito que
sta Repubblica e voluto la 
Costituzione. Va, quindi, in 
primo luogo respinta nel modo 

più fermo e netto ogni ipotesi 
di « seconda Repubblica >. e 
va altrettanto fermamente 
contestato ogni giudizio (ripro
posto ancora ieri dai neofa
scisti) che punti ad identifi
care difficoltà e problemi reali 
con un presunto « fallimento > 
della Repubblica. 

Con questo spirito i comu
nisti dichiarano la loro dispo
nibilità per u n * profonda 
opera di riforma, di risana
mento e di rinnovamento die, 
ha ricordato Spagnoli, non da 
oggi richiediamo, e per !a 
quale abbiamo anche elabo-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Accusati di terrorismo senza citare fatti e prove 
* - • — • 1 1 1 - • _ _ _ _ i 1 . j - - 1 

61 licenziamenti alla Fiat 
con un'oscura motivazione 
I provvedimenti proprio nel giorno in cui era prevista la ripresa dei colloqui con i sindacati - Im
mediata protesta negli stabilimenti - Oggi sciopero di tre ore - Un comunicato del PCI del Piemonte 

Dai nostro inviato 

TORINO — € ...Ai sensi del
l'art. 26 disciplina generale 
sezione terza del vigente ceni 
viene disposta la sua sospen
sione dal lavoro con effetto 
immediato ». Sessantuno let
tere. tutte eguali e tutte con
cluse da questa classica for
mula. Sessantuno « sospensio
ni » che, al di là dei forma
lismi giuridici, significano, di 
fatto, sessantuno licenziamen
ti. Gli stabilimenti interessaci 
sono tre: Mira fiori (19 in car
rozzeria. 8 alle presse e 13 
in meccanica), la Lancia di 
Ciiivasso (8 licenziati) e Ri-
valta (9 in carrozzeria e 4 
alle presse). 

La Fiat, dunque, ha scelto 
la via dell'inasprimento dello 
scontro. E lo ha fatto — certo 
non per caso — proprio nel 
giorno in cui era prevista la 
riapertura delle trattative su 
temi decisivi: occupazione, in
vestimenti, riequilibrio della 
produzione tra Nord e Sud. 
Negli ultimi due giorni le no
tizie si sono succedute rapi
de: prima la sospensione sine 
die *• per motivi tecnici » del
l'incontro, poi, nella tarda 
mattinata di ieri, le prime 
voci sui licenziamenti. Tren
ta. quaranta, e, infine, a me
tà pomeriggio, la cifra defi
nitiva: sessantuno. 

Licenziati perché? La rispo
sta corre sul filo di una si
tuazione apparentemente pa
radossale. che tuttavia lascia 
chiaramente trasparire lo 
e spirito » dei provvedimenti 
decisi dalla direzione Fiat. 
Le lettere inviate ai sessan
tuno lavoratori colpiti non 
fanno cenno ad alcun reato 
specifico, si rifugiano nelU 
fumosità di generiche impu
tazioni: « ...Una prestazione 
di lavoro non rispondente ai 
principi della diligenza, della 
correttezza e della buona fe
de... aver costantemente man
tenuto comportamenti non con
soni ai principi della civile 
convivenza sui luoghi di lavo
ro... > con il che « ...ella ci 
ha procurato grave nocumen
to morale e materiale ». 

Accuse, come si vede, buone 
per tutti gli usi. Eppure, alla 
assoluta indeterminatezza de
gli addebiti ufficiali, corri
sponde l'ufficiosa certezza — 
rinsaldata dalla fitta trama 
di € segnali » recentemente 
lanciati dall'azienda — che i 
provvedimenti intendano col
pire i fautori, veri o pre
sunti. di episodi di violenza 
all'interno della fabbrica. E 
qui sta il paradosso. Nessuno, 
alla FIAT, usa la parola «ter
rorismo». ma tutto si è svilup
pato in modo che l'intera vi
cenda ruotasse attorno a que
sta ipotesi, che ciascuno ar
rivasse « spontaneamente » a 
questa conclusione. C'è stato. 
dopo il barbaro omicidio di 
Carlo Ghiglieno. un gioco sot
tile di insinuazioni e di mes
saggi: comunicati della dire
zione. interviste, campagne 
di stampa sul rapporto tra 
« conflittualità » ed eversione. 
Ed anche ieri la FIAT ha 
continuato a parlare in que
sta sorta di fin troppo deci
frabile codice. Nel pomerig
gio la direzione ha convoca
to nella propria sede alcuni 
giornalisti « amici » — quin
di no l'Unità — ed ha pre
sentato loro il e dossier » sul 
terrorismo alla FIAT. In ta
te dossier — per quello che 
è dato sapere ai e non invi
tati » — si elencano tutti i nu
merosi attentanti criminali di 
cui sono rimasti vittima di
rigenti dell'azienda, ma non 
si fa alcun cenno ad epi
sodi in cui siano direttamen
te o indirettamente coinvolti 
i sessantuno licenziati. 

Ciò nonostante il documen
to si conclude con un signi
ficativo giudizio politico: 
e Per questo — vi si legge — 
la FIAT non può disgiunge
re nel giudizio gli atti crimi
nali che si sostanziano in fe
rimenti e uccisioni, da quegli 
atti che superando i limiti 
di un corretto confronto tra 
parti sociali finiscono per 
contribuire ad un clima di 
tensione e di terrore ». 

Impossìbile non chiedersi a 
questo punto a che cosa in 
realtà stia mirando la FIAT 
con questa singolare sequen
za di iniziative esplicite ed 
implicite. Non vi è dubbio che, 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La notizia dei li
cenziamenti Fiat ha trovato 
il Consiglio generale della 
CGIL riunito ad Ariccia. Su
bito si è riunita la segrete
ria. Successivamente, Pio 
Galli, segretario della FlOM, 
ha fatto questa comunicazio
ne alla assemblea: 

« Da mesi la situazione del
la Fiat è resa drammatica 
dagli attentati terroristici. 
ripetutisi anche in questi ul
timi giorni. In questa situa
zione la direzione della Fiat 
ha inviato oggi decine di 
lettere di licenziamento (circa 
Ì0 nel primo turno) con mo
tivazioni del tutto generiche. 
La gravità di questo fatto 
deve essere sottolineata. Il 
movimento sindacale ha de
nunciato e denuncia il ter
rorismo nemico dei lavora
tori e della convivenza de
mocratica. avversario con
tro il quale devono essere 
imaegnate tutte le forze de
mocratiche e la classe la
voratrice. 

« 1/ provvedimento della 
Fiat, per il suo carattere 

Preoccupato giudizio 
dell'assemblea 

della CGIL ad Ariccia 
generico, per Vasnenza di 
motivazioni relative a spe
cifici comportamenti di vio
lenza e di connivenza con 
il terrorismo, è un atto sul
la cui arbitrarietà proprio 
il terrorismo può far pesare 
la sua infame speculazione. 
Per questo motivo il movi
mento sindacale denuncia 
queste misure della Fiat e 
nello stesso tempo chiede 
che vengano indicati fatti e 
prove di responsabilità in 
atti di violenza. Come so
stenuto nel questionario di 
massa sottoposto ai lavora
tori. il sindacato ritiene che 
questa denuncia della vio
lenza e del terrore sia un 
atto essenziale di solidarietà 
democratica. Ma nessuno ha 

il diritto di farsi giustizia 
da solo. 

« Il sindacato richiama 
quindi con grande forza la 
Fiat alla responsabilità dia 
si è assunta con l'invio del
le lettere di licenziamento. 
Questo richiamo è tanto più 
forte perché fatto in nome 
dell'esigenza di vincere il 
terrorismo, di far governare 
nelle fabbriche e nel Paese 
le regole della convivenza 
democratica, di regolare sul 
piano della conflittualità e 
della contrattazione sindaca
le i problemi che si aprono 
nelle aziende, di garantire 
quindi nelle aziende sfesse 
il più corretto rapporto tra 
tutti i lavoratori a ogni li
vello di qualifica professio-

naie, di grado e di respon
sabilità nell'impresa. 

« Il sindacato richiama il 
governo ad un esame della 
situazione e alla necessità 
che la lotta contro il terro
rismo impegni tutte le forze 
sociali e democratiche, chia
mando con ogni iniziativa ne. 
cessarla gli organi dello Sta
to e la magistratura a svol
gere i loro compiti esclu
dendo decisioni unilaterali. 

« Chiedo quindi — ha con
cluso Galli — che il Consi
glio generale della CGIL im
pegni la segreteria Confede
rale ad assumere nella Fe
derazione unitaria le inizia
tive che sono necessarie ver
so il governo e nei confronti 
della Fiat di fronte a tale 
provvedimento ». 

La proposta dì Pio Galli 
è stata apvrovata dal Con-
sìalio generale delta CGIL. 
Più tardi è stato comunicato 
che oggi si riuniscono la 
Federazione unitaria, la Fe
derazione lavoratori metal
meccanici e la Federazione 
unitaria di Torino. 

Libertini fornisce 
le prove al Senato 

Falsi 
i conti 

della SIP : 
spariti 

miliardi 
di utili 

Nei bilanci della SIP ci so
no falsi clamorosi: utili abil
mente nascosti, previsioni di 
spese gonfiate; 40 miliardi. 
iscritti in passivo, per investi
menti die — come ha sco
perto la Finanra — non sono 
mai stati realizzati. Sono spa
riti. inoltre, gli interessi che 
l'azienda lucra sui 222 miliar
di dei depositi che gli utenti 
versano quando viene loro al
lacciato il telefono. Con que
sti e altri dati, confortati da 
documenti ufficiali, il compa
gno Libertini ha contestato 
ieri mattina, nella riunione 
della Commissione Trasporti, 
la pretesa della SIP e del mi
nistro Colombo di un nuovo 
aumento delle tariffe telefo
niche giustificandolo con un 
improvviso e pesante passivo. 

I comunisti — ha detto Li
bertini — non avalleranno 
nessun rincaro fino a quando 
non sarà fatta piena luce sui 
conti della SIP (analoga posi
zione hanno espresso i socia
listi) e chiedono che venga av
viata una indagine conoscitiva 
per sbrogliare lo scandaloso 
pasticcio. 
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Arrestato morente l'assassino dei tre carabinieri al posto di blocco presso Milano 

Ha fatto fuoco sui militi a bruciapelo 
Finiti uno ad uno con un colpo di grazia 

Antonio Cianci, 20 anni, catturato ieri mattina nelle vicinanze di Melzo dopo una sparatoria - Gra
vemente ferito - Un delitto apparentemente inspiegabile - Nel '74 aveva ucciso una guardia giurata 

MILANO — L'impressionante vision* dei tre corpi dei carabinieri di Melzo assassinati 

Dal nostro inviato 

MELZO — « Potevo esserci io 
a quei posto di blocco. Non 
si può morire cosi, senza 
motivo. Non si può, non si 
può... >. Il giovane carabinie
re in abiti civili parla e 
piange, sorretto da un collega 
in divisa davanti ai corpi in
sanguinati e senza vita del 
maresciallo Michele Campa-
gnuolo, di 42 anni, coman
dante la stazione dei CC di 
Melzo, dell'appuntato Pietro 
Lia. di 51 anni o del carabi
niere ausiliario Federico 
Tempini, di 19 anni. Meno di 
un'ora prima, attorno alia 
mezzanotte, i tre erano stati 
barbaramente trucidati dalla 
follia omicida di Antonio 
Cianci. 20 anni, al quale i 
militi stavano controllando i 
documenti ad un posto di 
blocco lungo la provinciale 
padana nei pressi di Liscate, 
a una decina di chilometri da 
Milano. 

Il delitto rimane per molti 
versi inspiegabile, sia nelle 
motivazioni die nella mecca
nica. Cianci non era ricerca
to. non aveva conti in sospe
so con la giustizia e il fatto 
che viaggiasse su un'auto ru

bata appare terribilmente 
sproporzionato all'enormità 
del crimine. I tre carabinieri 
non hanno avuto forse nep
pure il tempo di tentare una 
qualsiasi reazione, forse nep
pure di capire che stavano 
per essere uccisi. Antonio 
Cianci ha estratto una pistola 
ed ha fatto fuoco. Sette 
proiettili, l'intero caricatore, 
tutti a segno. Con la stessa 
criminale freddezza con la 
quale, il 18 ottobre di cinque 
anni fa. appena quindicenne. 
aveva ammazzato a colpi di 
e 38 Special » un metronotte 
di Segrate. Gabriele Mattetti. 
Anche allora si era trattato 
di un omicidio apparente-

Elio Spada 
(Segue a pagina 5) 

Napoli: geometra 
insospettabile 

uccide 
su commissione 
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con rammarico e con conforto 
r*I ERA noto da tempo 
*-/ (come a tutti, del re
sto) che Aniello Coppola 
avrebbe lasciato la dire
zione di « Paese Sera », 
ma soltanto ieri ne abbia
mo avuto conferma uffi
ciale e nello stesso mo
mento abbiamo appreso 
che Coppola resta, come si 
dice, nella famiglia del 
giornale, assumendovi la 
carica di Consigliere De
legato della Società edi
trice. Quest'ultima notizia 
attenua, sema cancellar
lo, il nostro rammarico 
per l'abbandono annuncia
toci e ci consente di spe
rare che Amelio Coppola 
non vorrà del tutto ces
sare la sua opera di com
mentatore politico, attivi
tà nella quale, da anni e-
gli occupa uno dei primi 
posti in Italia. 

E" soprattutto in questa 
veste che noi voghamo ri
cordarlo oqqi. Che Coppo
la abbia fatto di « Paese 
Sera » uno dei giornali 
culturalmente pia aggior
nati e progrediti, acqui
sendovi sempre più vaste 
e apprezzate collaborazio

ni da ogni dove, t cosa 
ben nota, ma ci pare spe
cialmente da ricordare co
me egli abbia sempre sa
puto mantenere intatta la 
sua capacità di farsi in
tendere da tutti, non ab
bandonando mai, anche 
in circostanze delicatissi
me, l'inestimabile dono di 
uno stile insieme pene
trante e piano, concettoso 
e diretto, riassuntivo e 
chiaro, che è, a nostro pa
rere, anche testimonianza 
di esemplari requisiti mo
rali. E" sempre stata no
stra ferma convinzione 
che chi non sa farsi com
piutamente intendere ab
bia sempre, consapevole o 
no, qualche cosa da na
scondere; ed è anche per 
questo, a parte la fatica 
che ci procurano, che noi 
avversiamo certi politolo
gi: il loro scrivere, o par
lare, «difficile» il più 
delle volte ci coglie come 
un raggiro e, in certo sen
so, ci offende. Aniello Cop
pola invece ci è sempre 
apparso, nelle sue analisi 
così acute, di una estre
ma lucidità, conseguita , 

attraverso una ardua, an
che se impercettibile, ri
cerca del semplice, del so
brio e dell'immediatamen
te intelligibile. E~ stato 
sempre un suo modo, an
che questo, di illustrare a 
un tempo la sua bravura 
e di rispettare i suoi let
tori. 

Ci dispiace che Coppo
la se ne vada e, nel salu
tarlo qui con l'affetto di 
vecchi amici, ci ripetiamo 
e gli npetmmo l'augurio 
di seguitare anche m av
venire a leggere qualche 
suo scritto. Se no ci man
cherebbe un esempio che 
abbiamo sempre giudicato 
prezioso. Nella tristezza di 
questo commiato, viene a 
confortarci la notizia che 
prenderà il suo posto 
Giuseppe Fiori, un altro 
collega al quale vogliamo 
bene, un altro maestro 
di perspicuità e dt imme
diatezza. Cosi «Paese-Se
ra», quello che vorremmo 
chiamare il nostro « Pae
se Sera», speriamo possa 
dire di essere, d'ora in poi, 
doppiamente in buone 
mani. Fortebracclo 

Lo portava all'avvocato del latitante «rapito» 

Fermato a Roma con un 
manoscritto di Sindona 

ROMA — Aveva In tasca due lettere: una scritta di pugno 
da Michele Sindona. un'altra dei suoi rapitori. Quando ha 
fatto per consegnarle all'avvocato Guzzi, legale del finan
ziere siciliano, due poliziotti si sono fatti avanti e l'hanno 
ammanettato. Si chiama Vincenzo Spatola, è nato 31 anni fa 
a Palermo. Incensurato, un nome ancora da mettere A fuoco. 
ET in carcere in stato di fermo, accusato di concorso nel 
sequestro Sindona. Le due lettere sono in mano al magi
strato coperte dal segreto. 

ET accaduto tutto ieri mattina, nel centro storico ro
mano. In via della Scrofa c'è lo studio dell'avvocato Guzzi, 
che fin dall'inizio di questa misteriosa vicenda era diventato 
l'interlocutore principale dei presunti rapitori di Sindona. 
L'altra sera la questura aveva intercettato una chiamata, ri
cevuta. dal legale: « Ha ricevuto quella lettera? », « No ». 
«Allora gliela farò avere con un altro mezzo». Ieri mattina 
due agenti della « mobile » erano appostati. Vincenzo Spa
tola (un corriere, o qualcosa di più?) è stato ammanettato 
prima che le due lettere finissero nelle mani dell'avvocato 
Guzzi. Quella di Sindona è scritta a mano, quella dei rapi
tori a macchina. La busta non era stata affrancata. 

Il fermo di quest'uomo potrebbe essere un'imprevista oc
casione per far luce sul «giallo» Sindona. Vincenzo Spa
tola, secondo voci circolate ieri sera, sarebbe il figlio del 
proprietario del bar di via Pirandello, a Palermo, dove la 
sera del 16 settembre 1970 il giornalista Mauro De Mauro 
entrò a comprare una bottiglia di whisky e fu visto per 
l'ultima volta, prima di scomparire. Ma la coincidenza po
trebbe anche essere casuale. 
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Il compagno Libertini documenta i falsi nei bilanci dell'azienda 
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Ecco le cifre della truffa SIP 
Spese gonfiate, utili nascosti per giustificare l'aumento delle tariffe - Contestate una ad 
una le affermazioni del ministro Colombo - I comunisti chiedono una indagine conoscitiva 
« Nessun rincaro fino a quando sui conti dell'azienda non sarà stata fatta piena luce » 

ROMA — 0 ha ragiono il mi
nistro o ha ragione Libertini: 
ma se il ministro ha ragione 
non si capisce perché non fac
cia assolutamente nulla per 
provarlo: e se invece ha ra
gione Libertini, questo vuol 
dire che alla SIP hanno sfac
ciatamente truccato i conti, 
che la richiesta di aumentare 
le tariffe telefoniche è del 
tutto ingiustificata, e soprat
tutto che sono spariti dalle 
casse dell'azienda alcune cen
tinaia di miliardi. Per caso 
qualcuno li ha messi in tasca? 

A questo punto diventa assai 
difficile, per il ministro Co
lombo. continuare a far finta 
di niente. Le cifre che la set
timana scorsa ha presentato 
in Parlamento, a sostegno 
della proposta di aumentare 
la bolletta del telefono, sono 
state clamorosamente conte
state, documenti alla mano, 
dal gruppo comunista. Ora Co
lombo ha due alternative: o 
trova il modo — ma quale 
potrebbe essere? — per ri
spondere alle contestazioni: 
oppure blocca gli aumenti e 
apre un ' indagine seria per 
accertare finalmente, dopo 
anni di silenzi e di misteri, 
che cosa sta succedendo nelle 
finanze della SIP. E' precisa

mente quest'ultima via che i 
comunisti chiedono sia imboc
cata immediatamente. Hanno 
proposto in maniera formale 
una indagine conoscitiva, riba
dendo che da parte loro non 
sarà avallato nessun aumenio 
delle tariffe finché non si fa 
luce su tutto questo aggrovi
gliato pasticcio. Una posizio
ne analoga hanno assunto i so
cialisti. 

Vedremo stamattina, quando 
al ministro Colombo toccherà 
il compito di pronunciare da
vanti alla Commissione tra
sporti del Senato il discorso 
di replica al dibattito di ieri. 
se la richiesta del PCI sarà 
accolta, o se. invece, governo 
e DC faranno muro per in
sabbiare tutto un'altra volta. 

Nel suo discorso, tenuto ieri 
in commissione, il compagno 
Libertini si è limitato ad elen
care alcuni dati (pochi, piut
tosto casuali — ha preci
sato —, eppure da soli suffi
cienti a dimostrare « sviste > 
per centinaia di miliardi nel 
bilancio della SIP), e Faccio 
il ragioniere dell'azienda — ha 
detto —. niente di più ». 

Vediamo qualcuno di questi 
dati. Il primo già lo si cono
sce. La SIP si è dichiarata 
in pareggio fino al '78. Ora, 

in pochi mesi, avrebbe accu
mulato un deficit pesantissi
mo: quanto? Alcuni ministri 
dicono 400 miliardi, altri 000, 
Donat Cattin dice 800. Una 
bella confusione. Come è pos
sibile? In realtà — risponde 
il ministro Colombo — il de
ficit c'era già prima, ma non 
si vedeva. L'azienda contava 
di colmarlo con gli aumenti. 
ma ali aumenti, tra il '75 e 
il 76, sono stati inferiori a 
quelli decisi dal governo. Non 
è vero, risponde Libertini, e 
porta i documenti che dimo
strano come il C1PE avesse 
autorizzato aumenti per fiOO 
miliardi e invece le bollette 
sono aumentate per oltre .M)0 
miliardi. 300 miliardi in più. 

Aggiungiamo subito un'altra 
bugia minore (solo -10 mi
liardi) scoperta dalla Guardia 
di Finanza, a proposito di 
certi investimenti iscritti al 
bilancio e mai realizzati. Poi 
ci sono i 1C0 miliardi di azioni 
distribuite gratuitamente (an
che qui ci sono le prove) : per
ché tanti regali? 

Difficile quantificare altri 
conti che non tornano. Queilo 
sugli ammortamenti, ad esem
pio. Il ministro ha candida
mente confessato che quando 
si fa il bilancio i cosiddetti 

* coefficienti di ammorta
mento » degli impianti (quanto 
cioè l'impianto si logora di 
anno in anno) vengono calco
lati ad occhio. E questi cai 
coli, secondo Libertini, sono 
tutti per eccesso. 

Si può quantificare invece 
la « cresta » sul costo del la
vora: è stato denunciato dal
l'azienda un aumento di 72 mi
liardi superiore a quello reale. 
« Cresta » ancora più cospicua 
per quanto riguarda gli in
troiti della SIP relativi all'al
laccio degli apparecchi tele
fonici e al pagamento dei ca
noni. Libertini sostiene clic c'ò 
uno scarto di altri 228 mi
liardi. 

Poi c'è la questione dei de 
positi, quelli pagati da ogni 
utente al momento dell'allac
cio del telefono, e di fatto mai 
riavuti indietro. Oggi ammon
tano a 222 miliardi. La SIP 
li segna a bilancio alla voce 
passivo, perché sostiene che 
prima o poi dovrà restituirli. 
A parte il fatto che la resti
tuzione appare improbabile, ci 
sarebbero da calcolare gli in
teressi. che comunque non 
sono dovuti agli utenti (lo sta
bilisce la legge): ancora de
cine e decine di miliardi che 
non sono registrati da nessuna 

parte. 
Oltre1 a tutto questo, bisogna 

tenere conto di alcune « ten
denze » che i comunisti con
testano. Ad esempio l'aumento 
del costo di manutenzione: se
condo la SIP è del 25 %. se
condo Libertini molto meno. 
Aumento del costo per l'am
modernamento degli impianti 
e dei servizi: la SIP sostiene 
clic sia del 42 ci-, secondo il 
gruppo comunista non esiste. 
perché i materiali di alta tec
nologia usati dall'azienda in 
questi anni, nonostante l'infla
zione. sono secsi e non saliti 
di prezzo (per via dell'avan
zamento delle tecnologie). La 
pubblicità: si buttano i mi
liardi. perché la pubblicità a 
favore di un ente di mono 
polio non ha senso. Il Mezzo
giorno: Colombo dice che ne 
gli ultimi anni la presenza 
della SIP è aumentata dal M 
al 42 per cento: i documenti 
ufficiali parlano invece di una 
diminuzione. 

Si potrebbe andare avanti. 
Il compagno Libertini ha pro
messo che lo farà in aula, 
dove il PCI chiede che nella 
prossima settimana sia trasfe
rito tutto l'affare SIP. 

pi. S. 

Firmati i mandati di comparizione dal giudice dell'inchiesta sui « fondi bianchi » 

Italcasse: per 6 0 accusa di peculato 
Tra gli imputati anche il de Ventriglia oltre i membri del CD. dell'istituto e dirigenti di banche - In
terrogazione comunista per la vicenda del conto corrente intestato alla Repubblica di S. Marino 

ROMA — Ora l'inchiesta sui 
•- fondi bianchi » dell'Italcasse 
è arrivata ad un nuovo punto 
d'approdo. Il giudice istrut
tore Alibrandi, accogliendo le 
richieste ricevute nei giorni 
scorsi dal PM Ierace. ha fir
mato una sessantina di man
dati di comparizione. L'accu
sa è di peculato. Tra gli im
putati c'è anche l'ex diret
tore generale del Tesoro. 
Ferdinando Ventriglia. 

I provvedimenti giudiziari 
sono stati firmati ieri matti
na dal giudice che dirige 
l'inchiesta sui « fondi bian
chi >. la <yiale è una parte 
dell'indagine più complessa 
sullo scandalo Italcasse. 
comprendente anche la vi
cenda dei « fondi neri ». Le 
operazioni sotto accusa sono 
state chiamate dei e Tondi 
bianchi » poiché, quantunque 
fossero irregolari, venivano 
compiute alla luce del sole. 
Alla stregua di quanto ac
cadde nello scandalo SIR. l'I-
talcasse elargì finanziamenti 
a società che non erano in 
grado di fornire le garanzie 
richieste, mentre altre sov
venzioni vennero fatte con 
* fondi neri ». 

La maggior parte degli im
putati, già colpiti tempo fa 
da avviso di reato, è rappre
sentata dai membri del comi
tato direttivo dell'Italcasse e 
dai sindaci revisori dei conti. 
Ci sono anche erossi nomi 
del mondo bancario, che 
hanno ricoperto e ricoprono 
importanti cariche direttive 
nelle Casse di Risparmio. Si 

tratta di Lorenzo Cavini. 
Vincenzo Giumarra. Giovanni 
Borgna. Giordano Dell'Amore. 
Corrado Garofali. Alessandro 
Nezzo. Angelo Senin. e altri. 
Nell'elenco degli imputati, i-
noltre. figurano Ferdinando 
Ventriglia. Mario Sarcinelli 
ed Edoardo Calieri, presiden
te delle Casse di Risparmio. 

L'emissione dei sessanta 
mandati di comparizione. 
come si ricorderà, era stata 
richiesta nei giorni scorsi dal 
PM che segue l'inchiesta, il 
dottor ferace. Questi ha valu
tato in 1500 miliardi i crediti 
concessi irregolarmente dal
l'istituto gestito dai dirigenti 
democristiani delle Casse di 
Risparmio. Le incriminazioni, 
quindi, erano state proposte 
per i membri del consiglio di 
amministrazione o funzionari 
dell'Italcasse che violarono le 
norme sul credito, e per co
loro che beneficiarono di 
queste operazioni. Al secondo 
gruppo apparterrebbe il pre
sidente della Generale Im
mobiliare. Carlo Aloisi. accu
sato di concorso in peculato 

L'assemblea del gruppo del de
putati comunisti e convocala per 
oggi mercoledì IO ottobre alle 
ore 16.30. 

• • • 
I deputati • senatori comunisti 

sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta congiunta di don-ani gio
vedì 11 ottobre alte ere 11,30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti 

ad essere presenti alla seduta di 
oggi mercoledì IO ottobre. 

dal giudice Pizzuti, titolare 
dell'indagine sui « fondi ne
ri *. Aloisi. secondo il magi
strato. avrebbe ricevuto circa 
cento milioni di lire irrego
larmente. 

Intanto i senatori comuni
sti Flamigni. Colajanni e Ba
cicci». con una interrogazio
ne hanno chiesto al ministro 
del Tesoro se sia a conoscen
za di irregolarità nella ge
stione di un conto corrente 
di due miliardi di lire che 
l'Italcasse ha intestato alla 
Camera della Repubblica di 
San Marino il 23 marzo 1971. 
Nell'interrogazione, viene fat
to rilevare che nel riepilogo 
completo del conto corrente 
(un mutuo concesso dalla 
banca d'Italia alla Repubblica 
di San Marino) risulta man
cante la somma di circa 106 
milioni di lire, corrisponden
te agli interessi maturati nel 
periodo 23 marzo-31 dicembre 
'71. Questa somma non è sta
ta mai accreditata sul conto 
per la relativa capitalizzazio
ne semestrale o annuale e 
non è mai s*. ?ta versata alla 
tesoreria statale di San Ma
rino. L'Italcasse — è scritto 
nell'interrogazione comunista 
— notificò recolarmente il 6 
gennaio 1972 l'accredito della 
somma" anzidetta, ma gli e-
stratti conto successivi non 
recano più alcuna traccia del 
movimento e tale cifra non 
risulta mai essere stata in
troitata dallo Stato di San 
Marino, il quale non ha mos
so alcun rilievo fino a quan
do è stato diretto dalla DC. 

Ferrara segretario 
del PCI nel Lazio 

Il compagno Maurizio Ferrara è stato eletto all'unanimità se
gretario del Comitato Regionale del PCI del Lazio. La proposta 
è stata avanzata e illustrata al Comitato regionale ed alla Com
missione regionale di Controllo dal compagno Luigi Petroselli 
a nome del Comitato Direttivo e d'intesa con la Direzione del 
Partito. Il Comitato Regionale ha espresso i più fervidi auguri 
al compagno Petroselli per il suo incarico di Sindaco di Roma 
e al compagno Ferrara, il quale per lunghi anni, con diversi 
compiti, ha contribuito alla direzione del partito a Roma e nel 
Lazio. Ai lavori ha partecipato il compagno Giorgio Napolitano 
della segreteria nazionale del partito. 

Calvesi sostituirà 
Nono alla Biennale 

VENEZIA — Il compagno Maurizio Calvesi. critico d'arte e do
cente di storia dell'arte all'università di Roma, è entrato a far 
parte del consiglio direttivo della Biennale, in sostituzione di 
Luigi Nono, che si è dimesso alcuni giorni fa per motivi di 
lavoro, esprimendo nel contempo critiche alla gestione dell'ente 
culturale veneziano. 

Calvesi è stato eletto la scorsa notte dal consiglio comunale 
di Venezia, al quale, appunto spettava la designazione. Nato a 
Roma nel 1927. il compagno Calvesi ha pubblicato numerosi 
studi sull'arte, dal Rinascimento ai giorni nostri. Tra le sue 
opere figurano « Le due avanguardie » (1966) e « Avanguardia e 
massa > (1978). E' questa la sostituzione, nel giro di pochi mesi 
di un membro del consiglio direttivo della Biennale, dopo quelle 
di Sandro Meccoli (sostituito da Premoli) e di Tomas Maldo-
nado (sostituito da Restucci). 

Il congresso del MSI a Napoli 

Un bel manganello nuovo 
chiamato seconda Repubblica 

Dietro i toni entusiastici 
e il revival di sfarzo fa
sciata del € Secolo », jl re
cente congresso nazionale 
del MSI nasconde una real
tà ben diversa: le faide di 
corrente, le profonde lace
razioni del gruvpn d'ingen
te. le due * lince » ufficiali 
(che poi. si viene a sape
re. sono tre. quattro, cin
que linee). Molto diverse 
tra loro? Si direbbe di no: 
la sostanza è sempre la 
stessa, quella di una ideo
logia reazionaria, violenta 
ed eversiva, che di fronte 
alle difficoltà politiche cer
ca di salvare se stessa ac
centuando i toni barrica-
deri e i propositi golpisti. 

Chi saprebbe dire, ad 
esempio, se Giorgio Almi-
rante è riuscito o no a sca
ricare l'estremismo neo
nazista di Pino Rauti. il 
€ duro », nemico giurato 
del segretario? Almirante 
ha teorizzato V* autodifesa 
ormata* e l'assalto alle 
sedi della RAI: un bel con

tentino ai e commandos » 
deali amici di Rauti. desi
derosi di menare le mani 
e magari qualcosa di piii. 
Ma Rauti gli ha contesta 
to di non avere sciolto il 
nodo dell't alternativa to
tale ». e dunque di aver 
scelto la subalternità alla 
vecchia destra italiana. 

A rigor di logica — al 
cuni giornali la hanno os
servato in questi giorni — 
la mossa del segretario do
vrebbe aver tagliato l'erba 
solfo i piedi, e ridotto le 
posizioni di forza della mi
noranza rautiana. Ma non 
è improbabile invece che 
sia avvenuto esattamente 
il contrario, dal momento 
che lo spostamento a de
stra (ma nel gergo missi 
no, in questi casi, si dice 
« a sinistra ») del capo del 
partito, legittima e dà fia
to a quella parte del MSI 
che da sempre avversa la 
linea del doppiopetto. E' 
un sospetto confermato dal 
risultato a gorprcsa nelle 

votazioni. Il segretario era 
accreditato per VSO per 
cento dei consensi dei de
legati. e ha preso solo il 
78; mentre il suo braccio 
destro, Romualdi, candida
to alla presidenza, si è do 
vuto accontentare addirit
tura del 57; una perdita 
secca ed imprevista del 25 
per cento, che ha consi 
gl'iato a Romualdi di ri
nunciare all'incarico. 

Dove sono finiti i roti 
mancanti? In parte se li 
è presi direttamente Pino 
Rculi, che è giunto al con
gresso di Napoli col IH per 
cento e ne esce col 22 (7 
per cento in più: non è po
co); in parte sono stali di
spersi su un uomo di se 
rondo piano, il quasi no 
ventenne Crollalanza 

La sorpresa delle urne 
indubbiamente testimonia 
di un forte disagio che 
c'è nel partito. E' difficile 
dire quanto si tratta di 
« dubbio » fra le due linee. 
e quanto di insoddisfazione 

più generale per lutto la 
conduzione del MSI. Cer
tamente la virala « squa
drista » di Almirante ha 
creato dei contraccolpi: 
per esempio in r\uei setto
ri perbenisti che puntava
no sul segretario per e-
marginare le tendenze più 
estremiste. 

Ma il punto vero forse 
è un altro: il parziale suc
cesso elettorale, ottenuto 
dai neofascisti in giugno 
non è bastato a risolvere 
la questione di fondo, quel
la del fallimento dell'idea 
fissa di Almirante: la gran
de destra, che avrebbe do
vuto aggregare tutto il po
tenziale di protesta ever
siva che c'è nella società 
italiana, per orientarla in 
una direzione politica di 
destra e frontalmente an
tidemocratica. La spedizio
ne al Sud. che doveva di
ventare la polveriera dei 
fascisti, è fallita: e ora il 
MSI è costretto a fare i 
conti. 

Allora, beghe congressua
li a parte, viene a galla 
la questione politica, che 
non è quella di qualche 
centinaio di delegati al 
congresso che all'ultimo 
momento cambiano posizio
ne. Ma è invece il senso 
vero dell'operazione di Ai-
mirante. Il segretario sen
te il « fiato corto », e ca

pisce che per venir fuori 
dalla stretta non basta in
fuocare con la retorica una 
piccola platea di delegati. 
Si spiega così la svolta 
estremista: qualcosa più 
di un calcolo « correnti
sta ». per intaccare un po' 
le posizioni di Rauti. E' 
in realtà un vero e pro
prio tentativo di trovare 
in un rilancio della violen
za fascista una possibile 
ria d'uscita. Il grande pro
getto della seconda Repub
blica non è altro che que
sto. Un modo per dire: tor
nano i manganelli, tornano 
le rivoltelle, in grande 
stile. 

La polemica con Rauti 
allora c'entra poco. Anzi, 
è probabile che la sua pre
senza al vertice del par
tito, in un prossimo futu
ro. diventerà indispensa
bile per Almirante. Perché 
è lui. Rauti. che ha in ma
no, ancora più del seare-
tario, la macchina dello 
squadrismo. D'altra parte 
questi due personaggi so
no anni che litigano al con
gresso e poi vanno a brac
cetto: sono andati d'accor
do anche nel '69, quando 
Almirante vestiva fl dop
piopetto. e Rauti guidava. 
alla testa di « Ordine nuo
vo ». le operazioni più san
guinose della trama nera. 

Piero Sansonetti 

Sciagura 
a Priolo: 
il sindacato 
parte civile 
contro la 
Montedison 
Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Quella [rompa 
perdeva. Operai e dirigenti 
sindacali ne sono convinti al 
punto che la FULC ha an
nunciato di volersi costituire 
parte civile nei confronti del
la Montedison per la morte 
di Vito Stefano Pesce. Non 
solo: ma. come sostiene Nino 
Scalfaro della segreteria na
zionale della FULC. al PR-1 
(il reparto esploso) mancava 
anche una elettrovalvola che 
doveva servire a chiudere a 
distanza, e quindi in condi
zioni di maggiore sicurezza, 
l'impianto. Tante volte si era 
detto che bisognava installar
la, ma. a quanto pare, non se 
ne era fatto niente. Ancora: 
in quel reparto c'era stata 
nel mese di luglio una fuga 
di gas le cui conseguenze 
avrebbero potuto essere disa
strose. Ad evitarle fu proprio 
Vito Stefano Pesce (l'operaio 
morto in seguito all'incendio 
di venerdi scorso) accorso 
prontamente per chiudere la 
valvola di sicurezza. In quel
la occasione Vito Pesce ri
portò serie ustioni ad una 
mano, Anche venerdì s'era 
prodigato, purtroppo inutil
mente stavolta a prezzo della 
sua vita, per domare l'incen
dio. 

Che l'insicurezza degli im
pianti rientri in una cinica 
politica aziendale è la stessa 
Montedison ad averlo teoriz
zato: « L'obicttivo è non ma-
nutenere e, dovendo assicu
rare la capacità produttiva 
oggi e domani, se non se ne 
può fare a meno, manutenere 
il più raramente possibile »: 
è senza veli il brano di una 
circolare (pubblicata a suo 
tempo dal nostro giornale) del
la direzione nazionale della 
Montedison. E proseguiva: 
e Bisogna mettersi nell'ottica 
di chi di fronte alla necessità 
di far quadrare il bilancio im
posta i propri programmi sul 
rigido criterio di spendere 
solo quando è assolutamente o 
comprovatamente indispensa
bile ». E quando qualcuno ci 
rimette la vita? Risposta 
pronta, sempre marca Monte
dison: « Ci sono gli assicura
tori i quali prosperano perché 
la somma dei danni è sempre 
inferiore alla somma dei pre
mi pagati ». 

Ieri si sono svolti a Priolo 
i funerali di Vito Stefano Pe
sce. Alle esequie ha parteci
pato una intera popolazione. 
Il rito funebre è stato offi
ciato in piazza non essendo 
sufficiente la chiesa a conte
nere tanta gente. Tanta « pub
blicità » ha irritato i dirigenti 
della Montedison che assurda
mente ci hanno visto un ten
tativo di speculazione e di de
magogia. < Con la sua morte. 
ma anche con la sua vita. 
Vito ci ha insegnato che bi
sogna continuare a lottare 
per una società a misura di 
uomo » ha detto il prete ope
raio don Nicola Barbisio du
rante l'orazione funebre. 

Subito dopo il feretro è sta
to portato davanti alla porti
neria centrale della Montedi
son dove era stata allestita 
la camera ardente. In un cli
ma di grande commozione e 
di tensione, migliaia di ope
rai sono venuti da tutta la 
zona industriale, e Non è solo 
una manifestazione di cordo
glio — ha affermato infatti 
il compagno Nino Consiglio 
segretario della Cgil — ma 
anche una volontà di lotta 
per imporre alla Montedison 
la adozione di adeguate misu
re di sicurezza a cominciare 
dai 40 miliardi per interventi 
di manutenzione strappati nel
l'accordo integrativo di giu
gno ». Non ci sarà ripresa 
produttiva se prima non ven
gono eliminati i fattori di ri
schio: per ora dunque gli im
pianti restano fermi. 

Sull'altro fronte dell'incuria 
aziendale. l'inquinamento — 
perché i problemi, che sono 
due. si legano — c'è da se
gnalare infine l'iniziativa del 
pretore di Augusta, dr. Ante-
nino Condorelli. che ha invia
to mandati di comparizione 
per omissione di atti d'ufficio 
all'ex presidente della regio
ne. Angelo Bonfiglio (de) e 
all'ex assessore alla Sanità 
Massa gli a (Psiì. 

Salvo Baio 

Gli anni '60 in un convegno su Brodolini 

Non furono sepolte 
col centrosinistra le 

insidie della divisione 
Confronto ad Ancona tra rappresentanti dei partiti e del sinda
cato - Napolitano: il valore del riavvicinamento tra PCI e PSI 

Dalla nostra redazione 
ANCONA ~ Un esame del centrosinistra, 
dalle sue illusioni e contraddizioni, per 
capire il presente e modificarlo: il con
vegno dì studi su « Giacomo Brodolini e 
la politica italiana degli anni sessanta » 
(tre giorni di dibattito ad Ancona per 
iuizìativa della fondazione Brodolini e del
la Regione Marche) è stato ben altro che 
la semplice commemorazione di un prò 
tagonista di Quei tempi, dieci anni dopo 
la sua morte. Si è trattato soprattutto di 
un contributo a comprendere l'oggi, alla 
luce di un passato ormai e liberalo dai 
fantasiri ». 

ltrodolini, sindacalista, poi ministro del 
lavoro nella fase cruciale che segnò la 
conquista dello statuto dei diritti dei lavo
ratori, è fiaura chiave per capire il clima 
di quegli anni, quando salirà dal paese 
una domanda straordinaria di modernità 
e di cambiamento, a cui bisognava dare 
risposte compiute, mantenendo alto il li
vello di iniziativa delle forze riformataci. 
Gaetano Arfé ha analizzato così alcuni 
aspetti che caratterizzarono quella fase: 
« ìYel conto del fallimento dobbiamo met
tere non solo l'attacco dei conservatori, 
ma una certa illusione determinata dal 
consumismo e dall'ideologia del benessere, 
il mancato approfondimento dei meccani
smi della società industriale, l'opposizione 
del PCI e del movimento sindacale e an
che il ruolo conservatore della piccola bor
ghesia intellettuale ». 

Spunli di riflessione ripresi poi anche 
da Giuliano Amato: « Il riformismo si è 
mescolato con le aspettative di trasfor-
inazione radicale, provocando un risultato 
carico di ambiguità ». Il nodo del proble
ma, ovvero la divisione tra le forze poli
tiche del movimento operaio, e riaffiorato 
in molti degli interventi: da Piero Boni 
(che ha parlato della svolta sindacale) a 
Gino Giugni. Proprio negli anni del centro 
sinistra, comunque, il movimento sinda
cale si avvia sulla strada dell'unità, pur 
tra difficoltà e contraddizioni, pur scoti 
lamio un cerio ritardo — questa la tesi 
di alcuni studiosi — nell'acquisizione del 
valore e programmazione ». 

Sei dibattito ha preso corpo un ragio
namento specifico, sul connotato essen
ziale dell'atmosfera politica degli anni ses
santa: la logica della delimitazione della 
maggioranza, cavallo di battaglia della 
DC. principale punto di polemica dello stes 
so Brodolini. 11 presente comunque non è 
meno carico di incertezze: la discrimi 
nazione a sinistra viene camuffata, ma 
non vuol cadere del tutto. Il rich'uimo 

all'attualità è emerso in particolare dalla 
tavola rotonda che ha visto a confronto 
Carlo Donat Cattin, Claudio Signorile. 
Giorgio Napolitano, Domenico Rosati, pre
sidente delle Adi, e i rappresentanti del 
sindacati (Mattina della FLM, Ciancaglini 
della (USL, Verzelli della CGIL). 

Il vicesegretario de ha parlalo della 
contraddizione tra «governa» ed esigenze 
emergenti nella società; più concretameli 
t? Rosati si è riferito alla necessità di 
ricomporre oggi su basi nuove lo schiera
mento riformatore. 

Proprio da questa esigenza è partito il 
compagno Napolitano: « Il punto più nega
tivo di quegli anni, l'elemento che segno 
limiti insuperabili per un tentativo rifor
matore, fu la divisione dello schieramen
to rinnovatore, la divisione della sinistra. 
Da ciò derivò anche quel miscuglio disgre-
gante di spinte diverse e contraddittorie. 
da cui è in notevole misura scaturita 
l'attuale crisi di governabilità del Paese. 
Il tentativo di superare questa crisi attra
verso una intesa e un impegno di solida
rietà tra tutte le forze democratiche negli 
anni '76 79 è stato anch'esso inficiato da 
una insufficiente unità dello schieramento 
riformatore, della sinistra socialista e co
munista ». 

Altri limiti hanno giocato sia nella fase 
di centrosinistra, sia nel periodo più re
cente: insufficienze della « cultura di go
verno ». della impostazione riformatrice 
con cui il PSI partecipò alle coalizioni. 
E sull'altro versante, insufficienze — non 
separate tuttavia da novità e rilevanti pro
gressi — per quanto riguarda l'approccio 
del PCI e di tutte le forze di sinistra alla 
politica di unità nazionale. 

Oggi l'argine che si deve porre alla 
frantumazione della società passa attraver
so una rinnovata capacità di intesa tra le 
forze della sinistra. « Si deve attribuire 
grande valore — ha concluso Napolitano — 
a quello sforzo di avvicinamento tra PCI 
e PSI che si è avviato con l'incontro del 
20 settembre, secondo una ispirazione uni
taria più larga a cui contribuì in modo 
estremamente significativo proprio Gia
comi Brodolini ». 

Anche Signorile ha fatto riferimento a 
questo incontro ira i due partiti (« due 
forze realmente di governo »). E Craxi, 
concludendo il convegno, ha parlato della 
nuova stagione riformatrice che sta di 
fronte al movimento ojieraio: « Un proces
so in cui si deve immergere tutto il mondo 
del lavoro, con le sue rappresentanze ». 

Leila Marzoli 

Una comitiva di Patti il 15 parte per New York 

Sindaco e vescovo vanno in USA 
ma Sindone non sarà a riceverli 
Ricambieranno la visita compiuta da una « Comunità » 
siculo-americana di cui il bancarottiere è presidente 

Dal nostro inviato 
PATTI (Messina) — Primi 
giorni di agosto di quest'an
no a Patti, cinquanta chilo
metri da Messina, città nata
le di Michele Sindona. Il 
bancarottiere è sparito da 
poco dalla sua residenza di 
lusso dell'Hotel Pierre di New 
York. I cronisti cercano an
che qui particolari del perso
naggio Sindona. ma soprattut
to tentano di raccogliere rea
zioni. ricordi, perché no. an
che per fare un po' di «co
lore ». come si dice in codi
ce giornalistico. Non c'è di 
meglio che interrogare il sin
daco. l'avvocato Nino Trifilò. 
democristiano. « Sindaco — 
gli chiedono — è vero che è 
stato invitato in America da 
Sindona e che ha accettato? ». 
Preso in contropiede, mani
festamente imbarazzato, l'av
vocato ammette. Ma subito 
dopo aggiunge: « Penso pro
prio. però che dopo quanto 
è successo, sarà meglio non 
farne nulla ». Era una bugia. 

II sindaco De di Patti, il Ve
scovo della città, monsignor 
Ferraro. ed altri novanta pat-
tesi, stanno per imbarcarsi 
su un potente jumbo dell'Ali-
talia per ricambiare la visi
ta che tempo addietro i di
rigenti della «Comunità di 
Santa Febronia ». di cui è 
presidente onorario Michele 
Sindona. compirono a Patti. 
Fu proprio in quella occasio
ne che il « concittadino Sin
dona ». impossibilitato (s.c) 
a farlo personalmente rivolse 
per iscritto il suo ospitale 
messaggio. 

II viaggio dei cento pattesi. 
sindaco e vescovo in testa, 
comincerà il quindici ottobre, 
e a Patti i preparativi sono 
stati ormai ultimati. Gli orga
nizzatori locali, tale Filipino 
Aiello e il sacerdote Salvato
re Ricciardi, hanno pensato a 
tutto, a cominciare dal pro
gramma concordato oltre
oceano con quelli della Comu
nità Santa Febronia (dal no
me della protettrice di Pat-

i ti), il giornalista Enzo De Lu
ca e il presidente della Co
munità Nino Abramo, un pat-
tese emigrato da tanti anni 
in America. La visita durerà 
quindici giorni e viene pre
sentata come una « gita » tu
ristica, che ha per obbietti
vo la rimpatriata tra pattesi 
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Il bancarottiere Sindona 

rimasti in Sicilia e pattesi 
emigrati, ovvero il riallaccia
mento di rapporti, come sin
golare definizione si dice tra 
gli organizzatori, tra due co
munità « divise da esigenze 
di lavoro, per andare incon
tro a fortune migliori in ter
ra d'America ». 

A New York, a parte il 
« concittadino Sindona ». e 
soprattutto nel New Jersey. 
ci sono folte colonie di ex 
pattesi fuggiti dalla Sicilia 
attorno agli anni '50 ma an
che in tempi più recenti. Gen
te che. ovviamente, non ha 
nulla da spartire con il ban 
carottiere. Quella di Sindona 

Aborto e 
consultori : 

domani 
conferenza PCI 

Par iniziativa della deputile 
comuniste, demani, alla ere 
10,30, presso la seda del 
Groppe PCI (via Uffici del Vi
carie n. 21, III piano) avrà 
lo©»© ma conferenza stampa 
nel corso dalla quale verri pre
sentate un dossier salto stato di 
applicazione nelle regioni me
ridionali della lene per la lu
tala della maternità e l'inter
ruzione volontaria della travi-
danza e della lene sai consul
tori familiari. 

Terra l'introduzione la com-
p»ina Ersilia Salvalo. 

è. come tutti sanno, un'emi
grazione da ricercato: lui in 
America vi è andato costret
to da ben altri motivi. Ma se 
Sindona non c'è, che vanno 
a fare negli Stati Uniti sin
daco e vescovo? Il taccuino 
di viaggio prevede i tradi
zionali giri turistici: visita 
alla tomba di Kennedy. New 
York di notte, isola di Ma-
nathan. la cattedrale di San 
Patrizio, le Nazioni Unite. C'è 
la possibilità, il 20 ottobre di 
una giornata libera, e qual
cuno a Patti ipotizza malizio
samente un incontro segreto 
tra sindaco, vescovo e Sin
dona. lontano dagli occhi in
discreti della comitiva ed an
che dell'FBI. Perché, qui. 
pochi danno credito, anche 
a distanza di mesi, alla ver
sione del rapimento che a-
vrebbe tolto dalla circolazio
ne Michele Sindona. A Patti. 
insomma, sotto sotto si pen
sa che il conciffadino abbia 
voluto tagliare la corda al 
momento opportuno. 

L'incontro tra la delegazio
ne e la Comunità di Santa 
Febronia avverrà verso la 
fine della permanenza in 
America, il 27 ottobre. Quel 
giorno, in onore del sindaco 
ma in particolare del vesco
vo Ferraro. è previsto un 
« dinner dance » organizzato 
dalle Comunità di Santa Fe
bronia e di Santa Croca Ca-
menna. Anche questa si ri
chiama ad una località sici-

j liana, in provincia di Ragù 
j sa. dove per alcuni anni ha 

esercitato la sua attività pa
storale l'attuale vescovo di 
Patti, il quale ha preso in 
eredità da poco più di un 
anno la diocesi lasciata va
cante. per morte intervenuta. 
da monsignor Pullano. quel 
vescovo che faceva coincide
re le camparne elettorali con 
le uscite dal Santuario di 
Tindari del simulacro della 
« Madonna Nera ». che veni
va fatta grare per tutti i 
paesi dei \ehrodi. 

In America il sindaco por
terà con sé. diversi omaggi. 
alcune coppe e migliaia di 
conie di una pubblicazione 
edita per l'occasione. Non si 
sa chi pagherà le spese di 
viageio: e si augura solo che 
vengano messe nel bilancio 
del comune di Patti. 

Serg-o Sergi 
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Sui vizi della nostra cultura 

Parlar chiaro, 
parlar facile 

Alle radici delle polemiche attuali sull'involuzione de
gli usi linguistici tra informazione e politica - Gli obiet
tivi del rinnovamento intellettuale nella società di oggi 

Gli Stati Uniti visti dai sovietici: dal costume alla politica 

La questione del linguaggio, del modo in 
cui i giornali (ma anche gli oratori, o i 
dirigenti che prendono la parola in riu
nioni). parlano al loro pubblico, è diven
tata acuta, se si considera il numero di 
lettere che l'Unità riceve in proposito. La 
lamentela contro le parole difficili, l'uso 
di parole straniere (o latine) non accessi
bili. è assai diffusa. Se poi tu parli di 
qicsto in una riunione (mi è capitato) è 
subito il pandemonio. 

Tutti possono ricordare come Enrico 
Berlinguer sia ritornato sul problema nel 
recente XV Congresso. 

Il fenomeno, del resto, non riguarda 
solo noi, ma tutta la società italiana, la 
nostra « cultura »; si tratta di uno dei 
tanti sintomi di imbarbarimento. 

Per quel che ci riguarda, direi che il 
parlare astruso ed astratto si sia diffuso 
tra mcilti dirigenti intermedi del nostro 
partito, per non parlare dei sindacalisti. 
per i quali gli elementi di « tecnica ». che 
sono propri dell'azione sindacale, han dato 
luogo ad un linguaggio tecnicistico ed a-
stratto da far paura. Nei sindacati! Dove 
si dovrebbe saper parlare al più semplice 
dei lavoratori. 

Spiegare come questo sia avvenuto non 
è facile Conseguenza del fatto che. dal 
'68 in poi. molti intellettuali si siano (for
tunatamente!) spostati a sinistra e siano 
entrati nel movimento operaio, portandosi 
però abitudini di linguaggio astratto ed 
astruso? 0 del fatto che la politica e la 
lotta sindacale si siano fatte sempre più 
complesse? Di un estendersi della buro
crazia nella vita sociale, che «burocra
tizza » anche il linguaggio? Risultato an
cora di un certo farsi « professionale > 
dell'attività politica? Il fatto è che tutto 
ciò può diventare una causa in più del di
staccarsi dalla politica, dalla vita delle 
nostre sezioni, dei lavoratori e della sem
plice gente del popolo. 

Il problema si presenta in modo così 
acuto proprio in questi anni perché quei 
fenomeni di degenerazione del linguaggio 
si sono aggravati, ma anche perché è cre
sciuto il numero di coloro che vogliono 
capire ed imparare, è diminuito il timore 
reverenziale verso sii intellettuali e gli 
scrigni « inaccessibili » della cultura. In 
corHspondenza, insomma, ad uno sviluppo 
del'a democrazia. 

Non sempre si è prestato orecchio a 
questa rivendicazione del diritto di ca
pire con la dovuta umiltà e non son man
cate le risposte spazientite ed altezzose. 

Lo questione è più complessa di quanto 
non jrossa sembrare. Non vi è problema. 
per difficile che esso sia. che un gior
nale comunista non debba trattare e porre 
di fromt alle masse. Ora «tutto ciò che 
può essere detto, può essere detto con 
chiarezza » (ammoniva un filosofo, il Witt
genstein). Ma non sempre la chiarezza 
coincide con la semplicità e la facilità. 
Anche un modo di esprimersi semplice. 
del resto, in quanto riduce ai suoi termini 
essenziali un problema complesso, può es
sere solo in apparenza facile: facile in 
modo ingannevole. Credo ci si debba sfor
zare d: essere chiari sempre, facili il più 
che si può. Vi è un prezzo che non si può 
pagare: non trattare di un problema (eco
nomico. filosofico, scientifico) perché esso 
è riiffici.e. Sarebbe un'offesa ai lettori, un 
venir meno alla lotta per l'egemonia del 
movimento operaio. Oppure trattarlo sem
plificandolo a tal punto da falsarne ì ter
mini. Parlare con chiarezza, e possibil
mente ir modo facile, non può tradursi in 
un impoverimento del linguaggio. Proprio 
le attuali astruserie, invece, rappresen
tano un impoverimento del linguaggio. 

Il ruolo dell'Illuminismo 
Menti* riflettere sul modo in cui la bor

ghesia è venuta edificando, nei secoli, la 
sua cipacità di dirigere la società e gli 
Stati. I.i sua egemonia. Ciò è stalo prepa
rato rial formarsi delle lingue nazionali 
c-iropfe. dal passaggio del i-olgare (o dia
letto f'orentino) a lingua colta nazionale, 
da noi. La borghesia, ad un certo punto. 
con atto di battaglia, ha abbandonato il 
latino — la lingua dei colti, del clero — 
p.™r la lingua nazionale (dei laici, dei bor
ghesi). Così Galileo scrisse in italiano. 
cosi Descartes adottò il francese per quello 
che fu il suo manifesto filosofico. 11 ài-
scorzo sul metodo (1637). Locke lasciò il 
I?t:no per usare (1600) un inglese semplice. 
.srorre.vle. in cui è ridotto al minimo l'uso 
dei termini tecnici della filosofia: fece 
il ma«s:mo sforzo per parlare al più am
pio pubblico (borghese) possibile. Ma pen

siamo a quei grandi maestri nell'arte di 
diffondere idee nuove — riformatrici in 
certi casi, rivoluzionarie in altri — nel 
modo più vivace, gradevole, accessibile, 
quali furono gli illuministi: coloro che pre
pararono il grande assalto borghese della 
rivoluzione dell'89. 

Che cosa voglio dire? Voglio dire che la 
borghesia preparò la propria egemonia 
politica, al livello della cultura — oltre 
che sulla base dell'economia — creando 
con una nuova cultura un nuovo linguag
gio per opera dei suoi intellettuali. Un 
linguaggio capace di rompere la tutela del 
clero — alleato all'aristocrazia — e di 
giungere ai borghesi, educandoli ad una 
nuova concezione del mondo. 

Non deve dunque la classe operaia fare 
altrettanto? E in realtà non sta operando 
in questo senso il movimento operaio da 
oltre un secolo, e su scala di massa, oggi? 

Il compito del movimento operaio è però 
molto più difficile di quello de'la borghe
sia. Essa parlava pur sempre ad una mi
noranza. Il movimento operaio, il Partito 
comunista deve parlare a tutti! Qui non 
si tratta di passare dal latino alla lingua 
nazii- naie, ma dal dialetto (dalla visione 
di chi « pensa » in dialetto, in modo men 
che regionale) alla lingua nazionale (alla 
visione di chi « pensa » in lingua nazio
nale. cioè in modo che lo pone anche a 
contatto della cultura internazionale). 

Le indicazioni di Gramsci 
Questo immane problema fu affrontato 

nell'URSS, sotto la guida di Stalin, con 
un'estrema semplificazione (e distorsione) 
della concezione di Lenin. Ciò fu. da un 
lato, momento della lotta di Stalin per far 
prevalere la propria interpretazione di 
Lenin, per garantirsi la direzione del par
tito e dello Stato: dall'altro, fu il modo 
in cui. in quel paese, di fronte a quelle 
masse contadine, si cercò di sormontare 
le difficoltà. E' un modo che noi non pos
siamo seguire. Ma ad alcune condizioni: 
che sia chiarissimo di fronte a tutti noi — 
dirigenti periferici, giornalisti, ed anche 
scrittori di saggi e libri (in modi diversi, si 
capisce) — che la creazione di una nuova 
cultura a cui ci siamo accinti, portando 
già molto avanti questo compito, esige da 
irti la capacità di trasmettere a grandi 
masse — ma in modo non semplicistico. 
deformato — le più alte ed avanzate ac
quisizioni della cultura. 

Elevare le masse ad un nuovo livello di 
cultura significa modificare, innovare 
auelia cultura che. a contatto delle masse, 
deve rispondere a nuovi problemi, si ar
ricchisce di nuovi contenuti. Ciò pone non 
solo problemi di contenuti, ma di forma 
(le due case non sono separabili), di lin
guaggio. La riforma intellettuale e morale. 
di cui Gramsci parlava, che abbiamo ripro
posto con vigore, esige anche un linguaggio 
capace di esprimerla. 

Il che significa che dobbiamo cogliere 
con maggiore severità il vizio secolare e 
profonde della cultura italiana. Quello in 
cui Gramsci vide il fallimento degli intel
letti-ali « laici ». incapaci di portare alle 
masse più semplici e rozze una nuova cul
tura. un nuovo umanesimo. Incapaci, per
ché rimasti una casta chiusa, di realiz
zare una nuova unità tra intellettuali e 
popolo. 

Di qui l'incapacità degli intellettuali ita
liani di dar luogo ad una cultura nazionale 
e popo:sre. come invece riuscì a quelli 
francesi ed inglesi. 

A ben vedere vi fu nella intellettualità 
italiana una mancanza di concretezza e 
perciò di un rapporto col popolo che si 
esprime anche nel linguaggio, perché le 
classi dominanti non seppero affrontare 
i problemi concreti della vita nazionale. 
La via della chiarezza è quella della con
cretezza Orbene, il vezzo accademico di 
pensare che ciò che è chiaro e semplice 
è inevitabilmente superficiale, e solo ciò 
che è oscuro e arduo può essere profondo 
ed originale, tale vezzo, tale morbo dis-
solvitore. ci è rimasto in parte attaccato. 
Vincerlo è una delle condizioni del rap
porto tra intellettuali e lavoratori, tra or
gani dirigenti del partito e base, soprat
tutto tra partito e masse. 

E' una delle condizioni indispensabili 
della riforma intellettuale e morale, della 
creaz'Oiit di una cultura veramente nazio
nale e popolare, che non può formarsi ove 
i! movimento operaio non sappia realizzare 
t.ittn Io propria capacità dirigente, anche 
al livelli» delle idee e... delle parole con 
cui esprimerle. 

Luciano Gruppi 

A proposito di un convegno a Bergamo 

L'austromarxismo 
non ne ha colpa 

Un'esperienza peculiare al 
l'era della dissoluzione del 
l'impero asburgico, alla cui 
tura della Vienna dei Kel 
,-en, dei Bohm-Bawerk. dei 
Wittgenstein, degli Hoffmann. 
dei Freud, alla leggendaria 
« Vienna rossa » amministra 
ta dalle sinistre nel primo 
dopoguerra, oppure qualcosa 
di più importante ancora nel 
la storia del movimento ope 
raio? Se oggi prevale l'onen 
tamento a vedere e studiare 
l'« austromarxismo » in questa 
seconda dimensione, non si 
può dire che il convegno or
ganizzato presso l'università 
di Bergamo dall'Associazione 
italo-austnaca e dalla rivista 
del PSI Mondoperaio abtv.a 
rappresentato una pietra mi 
Ilare di questa impostazione. 

Non ci riferiamo ai contri 
buti dei professori Norbrt 
L">er, dell Uimers.ta di Sa 

lisburgo. Karl Stuhlpfarrer. 
deH"Univers.tà di Vienna (sul 
la politica della socialdemo 
crazia austriaca tra le due 
guerre). Arduino Agnelli, del
l'università di Trieste (sulla 
teoria dello stato degli «au
stro-marxisti »), Mario Bac 
cianini. redattore di Mondo
peraio (su Renner). Georg 
Rundel. dell' Università di 
Salisburgo (sul carteggio di 
Adler con Labriola e Tura
ti). tutti pregevoli, anche se 
di livello dileguale. Ci rife
riamo piuttosto ad un'impo
stazione tendente più a ri
costruire un « filo-rosso » tra 
quella specifica esperienza 
storica e la socialdemocrazia 
austriaca del cancelliere Krei-
sky. e a vedere in Otto Bauer. 
Karl Renner. Viktor Adler e 
compagni l'antitesi a Lenin. 
che ad approfondire scienti
ficamente un tema che cer

to non riveste interesse solo 
per storici o studiosi « iscnt 
ti » al Partito socialista. 

Se l'intervento del console 
di Vienna e quello di Lucia
no Pellicani hanno estremiz 
zato questo modo di affron
tare la storia, nella discus
sione si sono però fatte sen
tire anche voci diverse, da 
quelle « scandalizzate » per 
le semplificazioni di Pellica
ni (Emilio Agazzi), a quelle 
puntualizzatrici del professor 
Arduino Agnelli, il quale ha 
tenuto a ricordare, tra l'ai 
tro. che la « terza via » di 
Adler non può essere stori
camente interpretata come 
« equidistanza » tra la « via 
bolscevica » e la « via social
democratica ». ma come riaf
fermazione dell'esigenza di 
« vie autonome » al sociali- j 
smo. | 

t. g. I 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'America: il mito. 
H sogno per una realtà che 
non si conosce, che si intrav-
vede dalle foto o dalle imma
gini dei cinegiornali. Ma per 
una intera generazione di so
vietici i tempi sono cambiati, 
cambiano. Non fa più scan
dalo vedere la ragazzina mo
scovita che passeggia per la 
via Gorkij con una attillata 
maglietta su cui è stampata 
la bandiera a stelle e strisce, 
simbolo di quell'imperialismo 
che le vignette della «Pravda» 
o del tKrokodil* continuano a 
presentare come un rapace 
dagli artigli irti di missili e 
bombe « 11 ». Non solo, ma nel
le strade campeggiano ora ì 
chioschi della « Pepsi Cola » e 
della « Coca »: si fa la fila 
per un bicchiere (200 gram
mi. 20 copechi e cioè circa 
200 lire) di quella che un tem
po era considerata la bevan
da-oppio. 

Cambiano e vengono cam
biati costumi e modi di vive
re. Si accende la radio e ci 
si sintonizza sulla « Voce del
l'America» che bombarda noti-
zìe e propaganda in russo, 
24 ore su 21. Nessuno la di
sturba più: sono scomparse le 
scariche e le interferenze. 
Nelle edicole di 86 città si 
vende il mensile « America», 
carta patinata, grandi foto a 
colori .sud'American Way of 
Life. Lo stampa l'USIS e la 
diffusione è garantita da un 
accordo di reciprocità. Nei ne
gozi di dischi si trovano le 
musiche jazz, i blues della mi
gliore produzione americana. 
Nei teatri furoreggia ancora 
Tennessee Williams: nelle li
brerie Capote, Faulkner, He
mingway e, proprio in questi 
giorni, è arrivato John Up-
dike. 

L'elenco potrebbe continua
re a lungo: si potrebbe parla
re della moda dei jeans (c'è 
un mercato nero che arricchi
sce gli stranieri che vivono a 
Mosca...) e delle trovate intel
ligenti dei Nepman (e cioè 
quei privati che, in legale 
clandestinità, sono restati sin
tonizzati al periodo della NEP 
degli anni 20) che ad Odessa 
sfornano cinte e blue jeans 
mode in URSS, ma con scritte 
che tendono a spacciarli per 
Levi's originali. Si potrebbe 
anche parlare del dannato 
chewing-gum che sino a ieri è 
stato moneta di scambio tra 
gli affaristi occidentali e i ra
gazzini moscoviti. Ora, final
mente, c'è anche la gomma 
sovietica: si chiama tgevatel-
naja resinka » e a produrla è 
l'azienda « Rot Front » (Fron
te Rosso). Cerchiamo di fer
marci. 1 tempi cambiano ve
locemente. 

L'URSS di oggi è diversa. E 
allora: è in atto una america-
nizzazione del paese? Non ha 
più ragione il povero Maja-
kovskij che rivolto a Colombo 
gridava: « L'America la copri
rei, la pulirei un po' / e poi I 
di nuovo la scoprirei / per la 
seconda volta »? Ecco. La 
URSS si interroga anche su 
questo aspetto della realtà po
litica, sociale, diplomatica dal 
momento che gli States non 
fanno più paura. Sono, in pra
tica, l'altra potenza, il part
ner d'oltre Oceano. Un paese 
difficile da comprendere, ma 
che a poco a poco si sta cer
cando di conoscere. Così i 
quartieri nuovi di Mosca pos
sono anche evocare immagini 
di città americane. 

La Siberia e il Far West, la 
Transiberiana e la Union Pa
cific Railroad. Si cercano ele
menti comuni pur partendo 
da due grandi realtà, diverse. 
opposte. Ed ora si guarda al
l'America di Carter, alle sue 
contraddizioni, alle sue pole
miche. Il sovietico medio sa 
che molto dipende da questo 
e equilibrio » di forze. Sa che 
deve fare i conti con una si
tuazione internazionale che ie
ri si chiamava Roosevelt, Ei-
senhower. Truman. Kennedy. 
Johnson. Nixon. Ford ed ora 
Jimmjj Carter. Il futuro preoc
cupa. si cercano delle risposte. 

Ma per farlo è bene sgom
berare subito il campo da 
una ipotesi che potrebbe ve
nire avanti: non c'è una ame-
ricanizzazione dell'URSS. C'è 
invece una ricerca che grup
pi e strati portano acanti nel 
tentativo di riprodurre artigia
nalmente una sorta di Ame
rican Way of Life e che ha, 
con ogni evidenza, complessi 
e contraddittori riflessi cultu
rali. 

• • • 
E reniamo all'interrogativo 

che circola a Mosca sul futu
ro dell'amministrazione ame
ricana nel momento in cui la 
capitale sovietica è sede del 
negoziato più importante di 
questa fine degli anni '70: 
quello che vede di fronte il 
russo lliciov e il cinpse Wang 
Yuping. Così il sovietico me
dio (ma sarebbe bene dire: il 
Cremlino) guarda con un oc
chio il fronte cinese e con 
l'altro la sponda americana. 
Si impongono a questo punto 
una serie di riflessioni e an
notazioni: progetti di timide 
analisi che il cronista racco
glie e propone. 

E per cominciare bisogna 
subito dire che al e problema 
America* la società sovietica 
dedica una attenzione partico
lare che ricorda — pur nella 
diversità delle situazioni — gli 
studi, le polemiche, gli atteg 
giamenti degli Anni Venti. 
Interi istituti di ricerca e di 
analis. sono impegnati: solo 
negli ultimi mesi una ventina 
di contributi scientifici sono 
apparsi in libreria e tutti de-

Ivan, che cosa 
pensi dell'America? 

Il successo della Coca Cola e la gomma da masticare prodotta dalla 
fabbrica « Fronte rosso » - L'articolazione del giudizio su una 

società i cui sviluppi condizioneranno lo stesso futuro dell'URSS 

MOSCA — Vendita di Coca Cola allo Stadio Lenin 

dicati alla società americana, 
al suo ritmo di sviluppo, al suo 
modo di far politica. Escono 
riviste e saggi: sul mensile 
t USA » si parla della « con
centrazione e centralizzazione 
nella sfera dei servizi ». si af
frontano aspetti della « distri
buzione alimentare », si ana
lizzano i canali della « forma
zione delle idee », si studia il 
« sistema » politico, si inter
viene sul «sogno americano* 
e sulla « crisi morale ». 

• • • 
Il quadro si estende a poco 

a poco: ne risulta che l'URSS 
— al di fuori degli interventi 
propagandistici — cerca un 
« dialogo » con l'intellettualità 
americana. 

Le presidenziali sono alle 
porte e dagli uomini che oc
cuperanno la Casa Bianca di
penderà non solo la politica 
mondiale generale, ma anche 
quella concreta dell'URSS. Di 
questo, ovviamente, non si fa 
apertamente cenno nella stam
pa sovietica, ma è certo che 
la preoccupazione numero uno 

del Cremlino è l'incognita re
lativa al nuovo gruppo diri
gente statunitense. Non si fa 
comunque mistero del fatto 
che Carter è bruciato e che la 
sua posizione non trova più 
credibilità a Mosca. Tra l'al
tro si rileva che la prossima 
candidatura di Kennedy si sta 
sempre più imponendo. Ma fa
cendo circolare queste notizie 
i sovietici cercano anche di 
precisare che non è tanto im
portante stabilire chi sarà il 
nuovo presidente, quanto chi 
lo aiuterà e consiglierà. 

Si fa cenno così ad una se
rie di precedenti che vengono 
definiti negativi per le sorti 
del rapporto USA-URSS. Si 
parla ad esempio di Kissinger 
come di un « mercante » che 
ha cambiato di volta in volta 
il suo atteggiamento e con il 
quale è stato difficile mante
nere intese. Brzezinsk'% viene 
invece caratterizzato come un 
« professorino » che ha cerca
to (e cerca) di < insegnare » 
l'antisovietismo utilizzando i 
canali e i momenti più diver
si. In pratica Mosca senza 

sbilanciarsi pone l'accento sul 
significato che avrà per gli 
USA il futuro staff presiden
ziale. 

• • • 
Si impongono, a questo pun

to, alcune riflessioni. Nella vi
sione del vertice sovietico — 
ma anche dell'uomo comune 
— c'è un sentimento jnisto tra 
una certa meraviglia e una 
certa delusione nel rendersi 
conto della instabilità degli in
dirizzi politici degli USA. Il 
lettore deve qui fare uno sfor
zo mentale per mettersi nei 
panni di un sovietico che da 
circa 15 anni vive con una di
rezione politica che non cam
bia, non solo nelle proclama
zioni politiche, ma anche nel 
personale politico. Per esem
pio la direzione delle questio
ni internazionali ha sempre il 
volto di Gromiko. Ma questo 
sovietico medio del quale par
liamo e al quale faremo sem
pre riferimento, proprio per
ché vive in questo contesto, 
in questa determinata situa
zione, si pone una serie di in
terrogativi ai quali cerca ri
sposta credibili. Questo sovie
tico prova, quindi, un senso 
di meraviglia, di perplessità 
(ma forse anche delusione o 
sospetto) di fronte ad un pae
se antagonista — gli USA ap 
punto — responsabile delle 
cose mondiali dove indirizzi, 
atteggiamenti, passi diplomati
ci, manovre mutano ogni quat
tro anni cominciando ad inci
dere, nelle scene internaziona
li, a scadenze ogni due anni. 

Ecco, quando si pongono i 
vari quesiti sulle differenze 
di € sistema » bisogna tener 
conto anche dei fondamenti 
della mentalità sovietica. Co
sì prima di chiederci se « pia
cerà » un € molle » Kennedy o 
un € duro » Carter, bisognerà 
pensare a questa mentalità. 
Tanto più che il mondo di og
gi — e le due massime poten
ze — entra in una fase ca
ratterizzata da accordi come 
il Salt, che sono senza molti 
precedenti. Perché da una 
parte non sono paragonabili 
ai trattati tradizionali e dal
l'altra non sono solo un elen
co di clausole. Di conseguen
za la garanzia della stabilità 
assume per l'uomo della stra
da sovietico un valore diverso. 

Dai nuovi uomini della Casa 
Bianca dipende anche parte 
di quello che si farà in URSS 
nel prossimo futuro dal Bal
tico agli Urali ed oltre, fino 
al Pacifico. 

Carlo Benedetti 

Bologna: la storia della scienza in una mostra 
I • • • • — —- — 

Nelle stanze di Galvani 
Chi. in questo autunno, 

accorra al richiamo dell'Emi
lia che — come un gior
nale ha detto — « ora 
vuol dire 700 » non manchi 
di spingersi, mentre è a 
Bologna, in via Zamboni 
per vedere « I materiali del
l'Istituto per le Scienze». Vi 
troverà molte « maraviglie » 
(penso ad esempio, allo 
splendido modello del va
scello «_Le-Bien-Aimé » o al
la stupenda « tartaruga liu
to »). Non le legga come 
e curiosità ». In quei mate
riali cosi diversi tra loro — 
dai ritratti dell' iconoteca 
della Accademia, alle sue 
produzioni librarie, alle ce
re anatomiche, agli strumen
ti per gli esperimenti fisici 
e chimici, alle sfere celesti 
e terrestri, alla « tenaglia 
curva del Sig. Lavret » (il 
primo forcipe di tipo moder
no) — s'addensa una singola
re ed importante storia: la 
lotta fra vecchie ' e nuove 
idee scientifiche, fra nuove 
e vecchie concezioni didat
tiche. fra vecchi e nuovi mo
duli d'organizzazione della ri
cerca e dell'insegnamento 
nella Bologna dell'epoca post-
galileiana. 

Una vicenda per nulla pro
vinciale e secondaria: non so
lo per i rapporti più o meno 
stretti con le accademie stra
niere; non solo perchè mol
ta della strumentazione (co
me la mostra fa ampiamen
te vedere) è procurata all' 
estero, in Olanda. Francia, 
Inghilterra, insomma nei 
punti più avanzati dello svi
luppo tecnico, scientifico, eco
nomico: non solo perchè Bo
logna e l'Accademia produ
cono scienziati di livello in
temazionale (da Marsili a 
Gabriele Manfredi a Becca -
ri a Galvani, por non fare 
che i primi nomi che vengo 
no alla mente): per tutto 
questo, ma anche perchè Bo 
logna è. bene o male, il cen-

La funzione di rottura culturale 
svolta nel '700 dalla Accademia 

e da un istituto di ricerca 
che ebbero un respiro europeo 

jjì}Lm&,tt' 

d i gabinetto di fìsica», una incisione dei primi del Sette
cento di Sebastian Le Clerc 

tro culturale più importante 
dello Stato della Chiesa. 

L' Accademia e 1* Istituto 
vissero nonostante la Chie
sa? La occhiuta InquLsizio 
ne, con la sua censura, in
combe. Ce lo testimonia, ad 
esempio, Francesco Maria 
Zanotti. segretario dell'Acca
demia delle Scienze dal 1723 
al 1766. Prima di sottopor
re il primo tomo dei Com

mentari al Sant'Uffizio scri
ve ad un amico influente : 
« Ora io temo forte che i Re
visori. a ciascheduno di que
sti luoghi pretendano che io 
aggiunga qualche protesta e. 
dove espongo quel che sen
te il Copernico subito asgiun-
ca che io detesto il suo si
stema... e cosi temo che fa
cendo lo stesso ora ad un 
luogo ora ad un akro. mi 

obblighino a riempire il li
bro di atti di Fede, intorno 
a certi articoli che non so
no nel Credo e che io non 
sono tenuto a credere espli
citamente e che se. per ven
tura, non fossero poi artico
li, come è sentimento di tan
ti cattolici, noi faremmo ri
dere della nostra semplicità 
la stessa Chiesa Cattolica ». 

Eppure non si può dire 
che Accademia e Istituto vis
sero nonastante la Chiesa. 
Semmai, allo stato attuale 
della ricerca, sembra poter
si dire che sorsero e s'affer
marono nonostante le forze 
dominanti nell'Università e 
nel Senato bolognesi. E' con 
essi che si scontra il gran
de progetto di Luigi Ferdi
nando Marsili. figura straor
dinaria di soldato e scien
ziato, che si batte per resti
tuire a Bologna una funzio
ne culturale ormai perduta. 
Qui si affacciano molti no
di: Chiesa-Chiesa e Chiesa-
Stato: diversi (se non con
traddittori) atteggiamenti al
l'interno del mondo ecclesia
stico dinnanzi alla scienza 
moderna: la pressione di un 
mondo in trasformazione che 
può essere contenuta ma non 
respinta: potere centrale e 
potere locale nello Stato pon
tificio. 

Si giunge con ciò ad un al
tro aspetto della vicenda: il 
rapporto fra la nuova istitu
zione. il territorio, la realtà 
produttiva. Marsili ha un'idea 
precisa. Non solo e non tan
to l'Accademia e l'Istituto 
debbono e servire » il terri
torio: soprattutto dalla reci
proca interazione, nel lavoro 
comune, di scienziati e e ar
tefici » addetti alla costru
zione di strumenti deve emer
gere un avanzamento tecni
co scientifico atto insieme a 
far progredire le conoscen
ze scientifiche propriamente 
dette e le cognizioni tecni
che che possono avere, in 
tempi più o meno rapidi, ri

svolti produttivi. <Tn ciò Tipo. 
tesi di Marsili è immediata
mente influenzata dalle espe
rienze straniere che aveva 
avuto occasione di conosce
re: Londra, Parigi, Montpel
lier. Sembra, per quanto se 
ne sa fino ad ora, che sia 
questa la parte del progetto 
del padre fondatore dell'Isti
tuto delle Scienze che trova 
minori riscontri nella concre
ta attività del nuovo orga
nismo. 

Perchè tale incapacità del
l'Istituto di aderire ad una 
delle ipotesi di lavoro cen
trali del suo ideatore? 

A chi avrà possibilità, tem
po e pazienza di leggere il 
bel catalogo della mostra, 
questo grumo di problemi, e 
molti altri che è impossibile 
anche solo elencare, appari
rà chiaro. Meno al «sempli
ce » visitatore. E qui si po
trebbe avanzare un appunto: 
perchè non essersi applicati 
anche ad una traduzione vi
siva della vicenda dell'Isti
tuto e dell'Accademia, che 
solo in parte è riflessa nelle 
sue raccolte? 

Ma accanto alle difficoltà 
che possono spiegare forse le 
scelte operate, hanno sicura
mente pesato anche le linee 
dominanti nella storiografia 
scientifica, volte ad una rico
struzione spesso troppo in
terna dello sviluppo delle ac
quisizioni scientifiche. Già 
notevole è la esigenza — e 
Io sforzo — di aderire al
l'originaria concezione unita
ria del sapere scientifico che 
presiedette alla formazione 
della Nuova Atlantide marsi-
liana. come definì il Bono-
niense Scientiarum et Artium 
Inslitutum ad publicum totius 
Orbis usum nel 1754 Bernard 
de Fontenelle, Il messaggio 
e il nesso con i problemi del 
presente è qui trasparente, 
come chiaro emerge il richia
mo all'oggi nella ricostruzio
ne, in vari saggi del catalo
go. dell'opposizione dell'oli
garchia universitaria al nuo
vo e delle responsabilità del 
potere politico nel non dare 
mai all'Istituto i mezzi per po
tere svolgere nella loro pie
nezza le funzioni che gli era
no proprie. 

Roberto Fimi 

In casa del predicatore 
A M » « i m o Pini , del P.SI, 

non e and.no mollo a gonio i! 
fallo che un intellelluale del 
suo parlilo. Giuliano Amalo, 
ahliia \olt i lo criticare aperta
mente le rrcenti prese ili po
micione di Bell ino Craxi sulla 
strategia socialista per l'olla \ a 
legislatura. Curio«o rìmpro\c-
ro, il MIO, app.ir«o MI l'« Avan
ti! » di ieri: Patere Giuliano 
Amalo «cello un giornate di 
• opinion maker* • come • Re

pubblica * e non. pinlto«to. il 
quotidiano del PSI, per aprire 
un di'Cor-o che. dice Pini , 
« è soprattutto di partito ». 

Sen/a entrare nel merito 
della polemica ei sembra dav-
\ c r o «ingoiare questo i m i t o a 
• rientrare nei ranghi • quan
do lo «tesso Ma«*imo Pini poi 
pretende, nel «uo articolo, di 
rivendicare al P.SI la cantile-
ri«lica di • parlilo aperto », 
che ha « un rapporto dialet

tico con i «noi intellettuali ». 
Non po<«iamo a questo pun
to non ricordare, con qual
che stupore, una polemica non 
mol lo lontana MI! preleso « in
tegrammo » del PCI. sulla 
* incapacità » dei comunisti a 
praticare un metodo plnraliMa, 
e ie . Ma da quella prete«a fab
brica integralista di m inlel-
leltnali organici ». che anche 
Ma««imo Pini addita a esem
pio e n e g a m o », non fono cer

io partite intimazioni — nei 
ronfromì di voci critiche che 
pure *i sono manifestale eoi 
ma<simn di risonanza — a li
mitare la propria liWrtà di 
espressione, ne! solo ambito 
di parli lo. 

Un'ultima o«.«en azione su! 
tono e il senso dell'articolo 
di Pini , che, polemizzando con 
Giuliano Amato in merito al
le pre«e di posizione di Craxi, 
attacca in generale • la r a » 

ra dei politologi »: incapaci. 
a «uo a \v i -o , di interpretare 
i « disegni strategici » delinea
ti dalle « grandi personalità ». 
L'allusione di Pini è chiara: 
chi sono n i Principi ». le 
« granili por-on.ililà ». quelle 
per dirla con sue parole, rhe 
« danno a | | j azione il suggel
lo della perfezione »? C'è Bo-
na parte. I.cnin. Churchill; e 
in questa galleria Massimo Pi
ni, che è uomo «ceiro da in
tenzioni adulatorie, tralascia 
di elencare ali l i nomi. «limo. 
landò la fantasia dei lettori. 

du. t. 
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Sempre drammatica la condizione dei giovani senza lavoro nelle città del Mezzogiorno 

Il futuro dei corsisti: 
grave tensione a Napoli 

I giovani stavano protestando contro il governo - Ve
nerdì manifestazione con Napolitano, Valenzi e D'Alema 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Chiedevano un 
Incontro urgente con il mini
stro Scotti e per tutta risposta 
sono stati caricati dalla poli
zia per ben due volte nel giro 
di pochi minuti. Qualcuno si 
è dovuto far medicare in ospe
dale. altri sono stati prima 
fermati e poi rilasciati. 

Tra i corsisti dell'ANCIFAP, 
4.000 ex disoccupati che per 
la fine dell'anno termineran
no il periodo di formazione 
professionale, c'è grande ten
sione. I tempi si accorciano, 

la scadenza dei corsi è ormai 
prossima — il primo blocco 
terminerà il 20 novembre — e 
il governo continua a defilarsi 
e a rimangiarsi gli impegni 
più volte assunti. 

Lo spettro della disoccupa
zione, dunque, torna a deli
nearsi su una situazione — 
quella di Napoli — già grave 
e drammatica e sulla quale i 
comunisti richiameranno l'at
tenzione del governo e della 
Regione con due giornate di 
lotta già indette per domani 
e venerdì. Ieri mattina i cor
sisti dell'ANCIFAP si sono 

Su « Fisica e società » 

Incontro con Pontecorvo 
ieri a Italia-URSS 

ROMA — Dopo aver parte
cipato all'ottavo congresso 
dell'associazione Italia-URSS. 
Bruno Pontecorvo è arrivato 
a Roma. Sabato scorso ave
va tenuto una conferenza al
la Scuola Normale di Pisa, 
e ieri sera, nella sede roma
na dell'associazione, ha par
lato ancora, davanti ad un 
folto pubblico, sul tema « Fi
sica e società ». Moltissimi 
erano gli amici, 1 conoscen
ti. i fisici che sono venuti 
ad ascoltarlo: tra gli altri, 
Cesare Zavattini, Ambrogio 
Donìni, il segretario genera
le di Italia-URSS. on. Gorghi, 
Carlo Bernardini, Giorgio 
Tecce, il fisico Marcello Con
versi. il matematico De Fi-
netti. il fratello Gillo e altri 
familiari. 

Bruno Pontecorvo, che ave
va appena compiuto una vi
sita ad Assisi. Perugia e Ur
bino. ha ripreso nella sua 
conferenza i temi che aveva 
affrontato a Pisa. Fonda
mentalmente. ha sostenuto 
l'utilità sociale della fisica 
delle particelle; anzi, ha af
fermato che questa è la ri
sica di avanguardia e che 
sulle sue ricerche si fissa il 
livello intellettuale e scien
tifico di un paese. Lo scien

ziato ha anche parlato, nella 
seconda parte della confe
renza. delle terribili applica
zioni militari della fisica nu
cleare. 

Il suo è stato, ancora una 
volta, un appello alla ragio
ne politica e un invito ad 
estendere il movimento per 
la pace tra 1 popoli. Sull'cnii-
librio, relativamente staffile, 
che si fonda sull'esistenza di 
gigantesche capacità distrut
tive, è possibile costruire un 
interesse reciproco al disar
mo bilanciato. Ma se conti
nua la corsa agli armamen
ti — ha avvertito Pontecor
vo — l'equilibrio sarà violato. 

Nel rispondere alle doman
de dei giornalisti. Bruno Pon
tecorvo ha detto di aver la
sciato il lavoro sperimentale, 
ma di dedicarsi ancora alle 
ricerche teoriche nel campo 
dei neutrini (e in particolare 
i neutrini del sole), che sono 
il suo oggetto di studio pre
ferito. Nel giugno prossimo 
— ha concluso — si terrà ad 
Erice una conferenza proprio 
su questo argomento: vi so
no stato invitato, e spero 
cosi di tornare in Italia per 
quell'occasione e di restarci 
un po' di tempo. 

Confermata la pena 

30 anni ad un ternano 
per due etti di hashish 

TERNI — Mentre a Terni si 
stavano raccogliendo i fondi 
per pagare le spese proces
suali. in Turchia si svolgeva 
il processo d'appello nei con
fronti di Albino Cimini. il gio-

< vane ternano condannato a 30 
« anni in prima istanza per es-
! sere stato trovato in possesso 
' di appena due etti di hascisc. 
: Tale processo infatti si è svol-
; to il 5 ottobre e il Tribunale 
- ha confermato per intero la 
' pena. La comunicazione alla 
! famiglia è venuta dall'Amba-
1 sciata inglese, perché il Ci-
• mini, pur essendo nato a Ter

ni e vivendoci al momento del
l'arresto. ha sposato una ra
gazza inglese, ottenendo la sua 
stessa nazionalità. 

Albino Cimini. che ha 27 
anni, era incappato nelle ma
glie della severissima legge j 
turca sulla droga, nell'agosto 
del 1077. Era insieme ad al
tri ragazzi, ma si assunse la 
responsabilità per intero della 
modesta quantità di droga se
questratagli. Gli altri potero
no cosi tornare in libertà, men
tre il Cimini fu processato il 
4 novembre successivo e con
dannato appunto a 30 anni di 
carcere. 

Presentata a Roma la IX rassegna 
della stampa e dell'informazione 

ROMA — La nona Mostra 
della stampa e dell'informa
zione (sarà inaugurata il 13 
al Palazzo dei Congressi al-
l'EUR) è stata presentata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa dal presi
dente dell'Ordine dei giorna
listi Barbati. Alla rassegna 
parteciperanno quotidiani, la 

RAI. agenzie di stampa, ca
se editrici ed emittenti pri
vate. Barbati ha messo in ri
lievo Il valore di questa edi-

i zione della rassegna poiché 
i essa cade nel momento in 
j cui il Parlamento è chtama-
j to a pronunciarsi sulla legge 

di riforma dell'editoria. 

dati appuntamento a piazza 
Ancini per un'ennesima ma
nifestazione. C'erano tutti. 
L'imponente corteo si è im
mediatamente diretto verso la 
sede della prefettura, in piaz
za Plebiscito, dove doveva es
serci un incontro con il pre
fetto. Una delegazione ha do
vuto insistere non poco per
ché la riunione si tenesse, ed 
alla fine è stata accolta dal 
capo di gabinetto. Questa la 
loro richiesta: telefonare al 
ministro Scotti per convincer
lo a venire al più presto a 
Napoli. Sono ancora tutti da 
definire, infatti, gli adempi
menti del governo per trovare 
uno sbocco occupazionale alla 
fine dei corsi. Il ministro — 
è stato loro risposto — può 
venire solo il giorno 16. è inu
tile che insistete... A niente 
è servito ricordare che quattro 
giorni sono davvero pochi per 
recuperare il tempo perduto 
in mesi e mesi. Appena si è 
diffusa la notizia del rifiuto 
del governo è stato improvvi
sato un sit-in. E' a questo 
punto che è scattata la ca
rica della polizia, che è poi 
continuata — tra scene di pa
nico e di esasperazione, sono 
state infrante anche alcune ve
trine — con inseguimenti nei 
vicoli del centro. 

Pochi minuti prima anche il 
sindaco Valenzi aveva inviato 
un telegramma al ministro 
Scotti per sollecitare l'incon
tro e il rispetto degli impe
gni concordati recentemente a 
Roma: interventi per l'occu
pazione. lo sviluppo e la rifor
ma del collocamento. In par
ticolare. per quanto riguarda 
gli ANCIFAP. doveva prende
re corpo un organismo che 
facesse una rapida indagine 
sulle disponibilità dei posti di 
lavoro da coprire con i cor
sisti. 

Di diverso segno è invece 
lo sforzo che sta compiendo 
la amministrazione comunale 
per far fronte ai dramma del 
lavoro. Proprio in questi gior
ni saranno insediate le com
missioni per l'espletamento di 
alcuni concorsi: mentre sono 
stati già formulati cinque pro
getti speciali per l'utilizzazio
ne dei fondi residui del preav
viamento al lavoro. In totale 
dovrebbero impegnare circa 
3.500 giovani. 

Ma il governo non può rin
viare ulteriormente il suo in
tervento. Napoli è di nuovo 
nell*« occhio » della crisi. I da
ti allarmanti sulla disgrega
zione dell'apparato produttivo, 
sul continuo ricorso alla cassa 
integrazione, lo confermano. 
Proprio per questo i comu
nisti hanno indetto le due 
giornate di lotta. Troppe leggi 
sono rimaste inutilizzate, trop
pe risorse continuano ad es
sere congelate, e Occorre dun
que — questo il senso delle 
due manifestazioni annuncia
te ieri nel corso di una con
ferenza stamoa — una radi
cale inversione di rotta, una 
nuova politica economica, ma 
anche provvedimenti immedia
ti. come la rioualificazione e 
lo sviluppo delle fabbriche in 
crisi, la riforma del colloca
mento. il concentramento nel 
Mezzogiorno di tutti i fondi 
del oreavviamento al lavoro *. 
TI nrimo annnntamenfo P o*»r 
domani mattina presso l'uffi
cio del collocamento, dove ci 
sarà un incontro dibattito con 
i narlamenfari comunisti Se-
ffiiirà. venerdì, una manife
stazione a cui parteciperanno 
i comnaeni Giorgio Nano':ta-
no. v-«"-:7?n Valenzi e Mas
simo D'Alema. 

j m. dm. 

Cooperative di comodo a Palermo 
per non assumere i disoccupati 

Il sistema escogitato dagli amministratori de al Comune e alla Provincia 
Un meccanismo che taglia fuori i giovani che attendono il preavviamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - E chi l'ha det
to che la legge <x 285 >. quel
la sull'occupazione giovani
le. è inapplicabile? Guardate 
cosa fanno gli assessori del 
centro-sinislra al Comune e 
alla Provincia di Palermo: 
uno dopo l'altro hanno messo 
su in quattro e quattr'otto. 
almeno una cooperativa gio
vanile a testa. Vuoi un posto 
di lavoro? Chiedono al gio
vane disoccupato. E qui l'of
ferta: diventa socio della 
« nostra » cooperativa, ma ri
cordati che a primavera si vo
ta. Insomma, la DC, ma an
che gli altri partiti del cen
tro-sinistra che hanno in 
mano le giunte locali, han
no « scoperto » la legge gio
vanile, riproponendo né più 
né meno il vecchio sistema del 
« mercato delle braccia ». 
Con la differenza che adesso 
il reclutamento avviene negli 
uffici degli assessorati co
munali e provinciali. Non 
più nelle piazze dei paesi col 
caporale che assumeva i 
braccianti a discrezione. 

Ecco un episodio, ancor 

fresco, accaduto l'altra sera 
al Consiglio provinciale, pre
sieduto da due < amici » del 
fanfaniano Giovanni Gioia, il 
presidente dell'amministra
zione Nino Grispina e il vice
presidente. Ernesto Di Fre
sco. proprio mentre dall'om
bra rispunta la vecchia fac
cia dell'ex sindaco Vito Cian-
cimino, responsabile democri
stiano degli enti locali. AH' 
esame dei consiglieri è giunta 
una delibera che propone la 
stipula di una convenzione con 
la cooperativa « Primavera », 
specializzata nei « servizi so
cialmente utili ». Non si trat
ta di pochi spiccioli, ma di 
338 milioni. 

Eppure nessun < parere » 
tecnico conforti la richiesta. 
neppure quello della commis
sione consiliare competente. 
I consiglieri si trovano da
vanti alla delibera senza sa
perne nulla. Il capogruppo 
del PCI, la compagna Anna 
Grasso, chiede chiarimenti. 
sollecita un dibatt'to. Altri 
le fanno eco. Ma la reazione 
del presidente, prima, e del 
suo vice, poi. è scomposta. 

Uno scontro vivace porta al
la sospensione della seduta. 
Alla ripresa il presidente 
scioglie la riunione. 

Ma che fine ha fatto, in
tanto. la delibera? La giun
ta l'ha incredibilmente data 
per approvata sul verbale e 
l'ha spedita alla commissio
ne provinciale di controllo 
per la ratifica esecutiva. 

Porcile tanto fervore e tan
te illegalità per far passare 
la decisione? La cooperati
va « Primavera » è in realtà 
una creatura dell'assessore 
provinciale de Giuseppe Pan
no (ramo ecologia). Di fatti 
la cooperativa — 135 giova
ni — dovrebbe nelle inten
zioni preoccuparsi di realiz
zare una mappa dello stato 
delle reti fognanti e dei de
puratori. Ma questi — come 
hanno denunciato con fermez
za i comunisti e anche i diri
genti della Federazione sinda
cale unitaria e della Lega 
delle cooperative — sono com
piti di competenza primaria 
degli stessi uffici della Pro
vincia. per esempio, del la

boratorio provinciale di igie
ne e profilassi. E allora, co
sa c'entrano le cooperative, 
specie se inquinate come que
ste da forme surrettizie di 
assunzioni clientelari. succes
sive alle stesse convenzioni. 
ottenute da decine di giovani 
grazie ai « buoni uffici » di 
alcuni notabili de? E' un si
stema clic taglia fuori com
pletamente i giovani disoccu
pati iscritti alle liste specia
li. che attendono il « preavvia
mento > al lavoro sulla base 
della graduatoria del « collo
camento ». clic ne comprende 
20.000. La parola d'ordine del
la <r cooperazione fasulla ». a 
quanto pare lanciata dal 
chiacchieralo Ciancimino, si 
estende anche al Comune. Qui 
si è fatto appena in tempo a 
bloccare una convenzione con 
una cooperativa della stessa 
.specie, che doveva essere im 
piegata alla caserma dei vigi
li urbani. I soci erano tutti fa
miliari di alcune guardie mu
nicipali. 

s. ser. 

Critiche alle proposte del ministro Valitutti 

Scucia e università: il punto 
è sempre quello del reclutamento 
Riunito da ieri il consiglio della PI - Per gli atenei i sindacati confederali con
fermano le agitazioni - Presentati in commissione al Senato i progetti ministeriali 

ROMA — Arrivato con l'ac-
q*ua alla gola alle scadenze 
più importanti per scuola e 
università, il ministro Valitut
ti nel giro di poche ore (Tra 
lunedì e martedì) si è incon
trato con i sindacati per l'u
niversità, ha riunito, in se
duta straordinaria il Consiglio 
superiore della P.I. (che tor
nerà a rivedersi oggi) e ha 
riferito alla commissione Pub
blica Istruzione del Senato su 
entrambe le questioni, ag
giungendo una noticina sui 
Beni culturali. I risultati di 
tutto questo 4ran da fare non 
sembrano molto soddisfacen
ti. Andiamo per ordine, se
guendo il calendario ministe
riale. 

Università: lunedì pomerig
gio. e fino a tarda sera. Vali
tutti ha discusso insieme ai 
sindacati confederali, al Cnu 

(comitato nazionale universi
tario. un'associazione parasin-
dacale dei docenti) e al Ci-
sapuni (l'organismo che rac
coglie il personale non do
cente). Sul contenuto della 
riunione ha poi riferito al Se
nato. annunciando che come 
prima misura (siamo al soli
to provvedimento tampone? ) 
proporrà un decreto legge per 
la proroga degli incarichi (che 
scadono il 31 ottobre) di asse-
gnisti. borsisti e contrattisti. 
Contemporaneamente. (po
trebbe trattarsi dello stesso 
disegno legislativo) aprirà la 
discussione sulla legge che 
dovrebbe regolare il recluta
mento del personale docente 
dell'università. 

j In «un secondo momento. 
• sempre a Palazzo Madama. 
| presenterà un proeetto di * ri-
I strutturazione » dcll'universi-

Alle urne 800 docenti 

Oggi e domani a Roma 
si vota per il rettore 

ROMA — Vanno alle urne oggi all'ateneo della capitale, gli 
ottocento professori ordinari, chiamati a eleggere il rettore. 
Le votazioni continueranno anche domani. Dalla consultazione 
uscirà, probabilmente, una conferma: quella di Antonio Ru-
berti. che già da tre anni — quando fu eletto con il voto 
delle forze di sinistra — guida l'università romana. Molti 
docenti, si sono infatti già pronunciati per la continuità della 
gestione, e a quella di Ruberti non è stata opposta, finora. 
alcuna altra candidatura. Ieri, anche la sezione universitaria 
del PCI — con un documento diffuso all'ateneo — ricordando 
le cose fatte in questi tre anni all'ateneo, e il programma 
futuro, ha sottolineato e l'importanza di assicurare all'ateneo 
di Roma una continuità di direzione che permetta di ottenere 
il massimo risultato dell'attività intrapresa ». Perciò i comu
nisti « sono impegnati nella loro piena autonomia a collaborare 
con il governo dell'università per far avanzare l'opera di 
rinnovamento e di democratizzazione dell'ateneo ». 

tà. Prima, perù il ministro 
Valitutti dovrà sentire il pa
rere del Cuti (il consiglio na
zionale universitario, un orga
nismo consultivo composto dai 
rappresentanti delle varie ca
tegorie degli atenei). La di
scussione sarà lunga: infatti 
gli incontri sono stati pro
grammati lungo l'arco di tre 
giorni, da giovedì fino a sa-: 

bato. 
Contro le proposte di Vali

tutti. almeno su alcuni punti, 
già si sono schierati i sinda
cati confederali. Cgil Cisl-Uil 
insieme al Cnu e alla Cisa-
puni hanno emesso un conVu-
nicato piuttosto duro nel qua
le. innanzitutto, precisano di 
non aver raggiunto alcun ac
cordo con il ministro Valitut
ti e riconfermano tutte le sca
denze di lotta già fissate nei 
giorni scorsi. Ovvero: assem
blea di delegati e quadri di 
tutti gli atenei, che si svolge
rà a Roma il 18. E. per il j 
giorno successivo, manifesta
zione nazionale sempre nella | 
capitale. La critica principa
le rivolta al ministro è la 
estrema genericità delle pro
poste. I sindacati chiedono al
le Torze politiche di impegnar
si per accelerare i tempi di 
presentazione di un disegno di 
legge complessivo per l'uni
versità. comprendente anche 
le norme per la riorganizza
zione didattica e della ricer
ca e per l'avvio della soeri-
mentazione dipartimentale. 

II compagno Chiarante. du
rante il dibattito in commis
sione. ha ribadito le necessi
tà di legare i problemi del 
personale all'avvio di un pro
cesso di riforma: per esem
pio. potenziando e qualifican
do la ricerca scientifica o av
viando forme sperimentali di 
ristruttHirazione. Un giudizio 

più preciso ha comunque ag
giunto Chiarante, si potrà da
re solo quando avremo i te
sti che il governo sta prepa
rando. 

Scuola: Da ieri è riunito il 
Consiglio nazionale della Pub
blica Istruzione (Cupi). Il 
massimo organo consultivo 
dell'amministrazione scolasti
ca. di cui fanno parte, fra 
gli altri anche i rappresen
tanti sindacali della catego
ria. In discussione la que
stione del reclutamento dei 
docenti. Valitutti ha proposto 
un progetto che reintroduce 
il concorso e ripristina l'esa
me di abilitazione. Le stesse 
misure sono state esposte, ieri 
pomeriggio, durante la rFu-
nione della commissione P.I. 
al Senato. In quella sede ha 
annunciato, che entro breve 
tempo presenterà alla Came
ra il relativo disegno legisla
tivo. 

Ancht su questo terreno le 
critiche non sono mancate. 
Già nella mattinata erano sta
te avanzate dai sindacati con
federali dopo la seduta del 
Cnpi. In un comunicato « de
nunciano i limiti di una ini
ziativa che non affronti con
testualmente la questione cen
trale degli organici, nel qua
dro di riqualificazione ed 
espansione del servizio sco
lastico. di una piena attua
zione del diritto allo studio ». 
Anche il Pei è stato critico. 
Intervenendo nella discussio
ne a Palazzo Madama il com
pagno Chiarante ha sottoli
neato come « non sia possibi
le affrontare in modo credi
bile il problema, orononendo 
due meccanismi distinti, com
plessi e rinefitivi. abilitazio
ne e concorso, col rischio di 
pernc-tMare. invece di elimi
nare. la riproduzione del pre
cariato ». 

In aumento il consumo del 
tabacco: cifre e profitti 

E' normale chi 
fuma oppure 

chi non fuma? 
ROMA — 11 tabacco Ta ma
le è il titolo di un famoso 
monologo teatrale. Memo 
lìenassi ìo recitava benis
simo. Qualcuno, parafra 
sondo, ha detto che la uiffl 
« fa male ». Questione di 
opinioni: comunque che la 
sigaretta faccia bene non 
troverete però nessuno di
sposto ad ammetterlo. Ep
pure il consumo delle si 
garette, cioè del tabacco. 
cioè di ur.a « cosa * che 
fa male, è in aumento, qua
si dappertutto. 

L''altra sera è comincia
ta in tv (primo canale) 
una trasmissione — in 
quattro puntate — curala 
da Paolo Graldi (regista 
Piero Saraceni) dal titolo: 
Io e il fumo. Con garbo 
si tenta di fare un « pro
cesso » al fumo e provoca
toriamente. si interroga 
Federico Fellini (che non 
fuma e anzi tende a convin
cere gli altri a non fuma
re) e Marcello Mastroian-
ni che invece accende la 
sua prima sigaretta appe
na alzato. Fellini sostiene 
che « è normale chi non 
fuma ». Mastroianni am
mette di considerare non 
i stravagante ». ma alme
no « strano », chi, invece, 

non è affetto da questa 
pericolosa abitudine. 

Gli interessi che sono 
dietro questa infinita sfilza 
di sigarette — e quindi di 
malanni e di guai — sono 
quelli di ogni industria. 
C'è. inoltre, il lucro dello 
Stato. Delle 600 lire di un 
pacchetto delle più diffu
se sigarette del nostro Mo
nopalio. 50 vanno al tabac
caio. HO alla Manifattura 
Tabacchi e ben 400 allo 
Stato italiano sotto la vo
ce € imposte ». Nello scor
so anno il Monopolio ha 
incassato 2.400 miliardi, di 
cui 1.800 sono andati allo 
Stato, con vn incremento 
del 18 per cento, rispetto 
all'anno precedente. 

Niente di strano, quindi, 
se lo Stato, il governo, le 
autorità lasciano languire 
le proposte tese a mette
re in guardia i consuma
tori di siparette dal fatto 
di avvelenarsi. Come si fa 
ad andare contro i propri 
interessi, anche se si dan-
neaqia la salute della col
lettività? E' un mordersi 
la coda da cui è impossi
bile uscire. 

Ma quante sigarette si 
fumano nel mondo? E do
ve si fuma di più? 

Gli americani hanno fumato meno 
li ministero dell'Agricol

tura statunitense ha forni
to alcuni dati in proposi
to. Nel 1978 se ne sono fu
mate 4,2 trilioni, ossia cen
to miliardi in più rispetto 
all'anno precedente, con un 
costo per i fumatori valu
tato tra gli 80 e i 100 mi
liardi. Sembra accertato 
che gli americani hanno fu
mato meno che nel passa
to. Nei 15 anni, seguiti al 
primo rapporto del mini
stero della Sanità sul rap
porto tra fumo e salute, 
30 milioni di fumatori a-
vrebbero abbandonato il vi

zio. Tendenze al declino si 
segnalano anche da altri 
paesi cosidetti industrializ
zati o ricchi. Tra i paesi 
in cui si è fumato di me
no figurano Inghilterra. 
Canada e Svezia. Sarebbe 
interessante vedere se a 
questa diminuzione di con
sumo di tabacco abbia con
tribuito l'incremento di al
tri consumi voluttuari. Ma 

di questo le statistiche non 
parlano. Anche in Francia 
è scesa la produzione, ma 
l'importazione di marche 
americane ha contribuito 
ad un incremento delle 
vendite. 

All'opposto, i paesi più 
arretrati del mondo stan
no fumando sempre di più. 
Il Bangladesh, uno dei pae
si più poveri del mondo 
(che non importa molte si
garette) ne ha fabbricate 
10 miliardi nel '74 e qua
si 12 nel '77. Il Sudan, tan
to per fare ancora qual
che confronto, ha prodot
to, nel '73, 639 viilioni di 
sigarette importandone 666 
milioni; ma nel '77 ne ha 
fabbricate 700 milioni e 
importate ben 900. Tenden
ze analoghe si registrano 
in Asia e in America lati
na. In Venezuela, ad esem
pio, ne sono state prodot
te sedici miliardi nel 1974, 
per giungere a venti mi
liardi nel '77. 

La propaganda non serve 

Serve la propaganda con
tro il fumo? Stando al 
Giappone sembra di no, 
se. nonostante le campa 
gne sanitarie si calcola 
che 35 milioni di fumatori 
hanno consumato, in me 
dia, un pacchetto di siga
rette al giorno nel 1977. 

Le sigarette sono, ovvia
mente. merce d'esportazio
ne legale e illegale. Rima
niamo nel campo autoriz
zato. Gli Stati Uniti ca
peggiano la classifica nel 
« riempire » gli altri paesi 
di fumo. Nel '77 le espor
tazioni americane hanno 
toccato quota 67 miliardi 
di sigarette, il doppio ri
spetto agli inizi dell'attua
le decennio. Nel quadro 
del programma < Cibo per 
la pace » — che ironia —, 
gli Sfati Uniti hanno invia
to all'estero, a prezzi age

volati, da 17 a 66 milioni 
di dollari di tabacco tra il 
'70 e il '77. Tra i « bene
ficiali » ci sono Sudviet-
nam, Cambogia ed Egitto. 
Anche la Germania federa
le ha notevolmente aumen
tato le esportazioni passan
do da 6 miliardi a 24 mi
liardi di sigarette. Così pu
re Inghilterra, Olanda e 
Svizzera fanno i loro buo
ni affari. 

A che età si comincia a 
fumare nel mondo? Sem
pre più presto: fra gli off* 
e i nove anni. Filimi ri 
cordava — lui nerico del 
ie sigarette — che, quan 
d'era bambino, si arrotola
va cartine fatte con le fo
glie di platano secche e 
con io * barba » del gran
turco. Forse per questo 
non fuma più. 

Guattari 
visita 

a Rebibbia 
Toni Negri 

ROMA — Lo psicologo fran
cese Felix Guattari si è in
contrato ieri nel carcere di 
Rebibbia col docente pado 
vano di Autonomia Toni 
Negri: l'intellettuale france
se, già noto per essere l'ani
matore di una c a m p a l a di 
solidarietà con Franco Piper-
no e Lanfranco Pace, dete
nuti a Parigi e in attesa del
le decisioni della Chambre 
d'Accusation. ha riferito i ri
sultati del lungo colloquio 
con Negri nel corso di una 
conferenza stampa nella serte 
della radio romana Onda 
Rossa. 

Il docente padovano, dete
nuto per l'accusa di aver par
tecipato al sequestro e alla 
uccisione di Moro, si sarebbe 
detto sorpreso, secondo Guat
tari. «dell'assenza di una 
grande risposta di massa » ai 
fatti e agli arresti del 7 
aprile. 

.Sempre Ieri, frattanto, si 
e appreso che l'avvocato mi
lanese Alberto Dall'Ora, già 
presidente della commissione 
d'accusa al processo Lock
heed. farà parte del collegio 
di difesa che assisterà i 
leader di « Autonomia onra-
nizzata » Oreste Scalzone e 
Lauso Zagato. 

Protesta 
ieri a Roma 
di tranvieri 
pensionati 

ROMA — Folti gruppi di 
pensionati autoferrotranvie
ri hanno manifestato ieri a 
Montecitorio, per chiedere la 
rivalutazione delle pensioni 
più misere. I compagni Po
chetti. Tozzettl. Canullo e 
Ottaviano hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
del Lavoro, per sapere se 
questo problema è stato esa
minato con i sindacati di ca
tegoria e del pensionati, e 
se la trattativa di cui si è 
parlato, aveva portato alla 
stesura di uno schema di pro
getto di legge ed alla valuta
zione dell'onere finanziano 
relativo. 

I parlamentari del PCI 
hanno inoltre chiesto al mi
nistro se sia vero che la'.e 
schema sarebbe stato inviato 
al ministro del Tesoro, e che 
da quella data non si è più 
riusciti a disseppellirlo, non
ché « quali intenzioni abbia 
l'attuale governo, in merito 
a quella che sembra essere 
una più che legittima aspira
zione dei più anziani pensio
nati de'la categoria autofer
rotranvieri ». 

Tre giorni 
di sciopero 
dei medici 
dipendenti 

ROMA — I medici di sanità 
pubblica aderenti alla Fede
razione medici dipendenti 
«Fimedì si asterranno dal la
voro dal 22 al 23 ottobre. 
L'agitazione — che comporte
rà il blocco delle attività sa
nitarie di territorio — è stata 
decisa perché le proposte 
avanzate dal governo in at
tuazione alla legge di riforma 
sanitaria « determinerebbero 
un ulterore scadimento del
l'assistenza e una dequabfi-
cazione della professione ». 
Anche gli ospedalieri delia 
Anoao seno in stato di agita
zione con assemblee negli 
ospedali e la minaccia di tre 
giorni di sciopero entro otto
bre centro l'winerzia politica » 
del governo. Una prima ri
sposta alla protesta è costi
tuita dalla decisione del mi
nistro della funzione pubbli
ca, Giannini, di avviare ai 
primi di dicembre le tratta
tive per il nuovo contratto 
degli ospedalieri, n servizio 
sanitario nazionale scatterà 
in Italia il 1. gennaio pros
simo. La conferma è venuta 
nel corso di un incontro in
ternazionale promosso a Ro
ma dal Cnel. 

Una risposta alla politica dei « cieli aperti » 

Il trasporto aereo nella CEE 
«t Contributo delle Comuni

tà curojrce allo «viluppo dei 
servizi ili trasporlo aereo»: 
quello e il titolo del docu
mento che la Commis-ione 
europea ha recenlcmcnle ap
provalo ed ini iato al Consi
glio dei ministri della CEE. 
Il mondo aeronauliro euro
pe». era da tempo in fermento 
per la annunciata iniziativa 
in *ede comunitaria: alcune 
compagnie, abilitale a muo
versi in un « mercato » for
temente protrilo dai repel
livi governi. hanno già ester
nato preoccupazioni e criti
che. Si traila di nn nuovo 
colpo infertn allo « «lata* 
quo • europeo, dopo che la 
controversa politica ilei « cie
li aperti ». avviala dalla ani. 
miniMraKÌone Carter, aveva 
fallo sentire i suoi primi ef
fetti anche Ira i paesi del 

, \ccchin continente. 

Particolarmente vivo è il 
dibattito nel Regno Unito. 
ila do\e Sir Freddie I.aker. 
il padre dello Skylrain, in

tende realizzare, anche coi 
vari Siali dell'Europa, col
legamenti a tariffe nllrari-
dotte. I primi commenti del-
le compagnie aeree britan
niche. sono siali molto cauti: 
ltrili'h Midland ha <o*tenn-
lo che quanto ipotizzato dal
la C\A è s i i in allo in lar
ga misura, mentre Dan Air 
ha posto l'accento so alcune 
lìnee «ecnndarie che hanno 
richiesto fino a «elle mi otto 
anni per raggiungere il pa
reggio. Briiish Airvvays ha 
mostrato di non temere la 
maggiore competizione, chie
dendo soltanto nna jtradna
tila che enn«ema i necessari 
adattamenti nell'intere*"* del 
rnn«nmatnre. Briiish Cale-
dnnian. riconosciuto che in 
ogni silnazione di deregola-
mcntazione vi *ono degli 
a*petli attraenti, ha ricorda
lo che devono essere garan
titi ragionevoli reenperi del
le spe«e. 

Con la sua iniziativa la 
Commissione della CEE ha 

cercalo di assumere la lea-
dcr-hip. in un settore rima
sto ai margini ilei trattali 
di Roma, e la cui importanza 
diviene di giorno in ciorno 
più zrande. Man mano, in
falli. che procede in avanti 
l'uniià europea e che con
tatti inlraenropei «i infitti
scono. diviene sempre piti 
impellente la necessità di nna 
rete di collegamenti aerei piti 
compie*» possibile, con ser-
\izi efficienti e tariffe eco
nomiche. 

Nel documento CEE si an-
spica nna maggiore solidità 
finanziaria delle compagnie 
aeree, nna ridnzìone dei co
stì operativi ed nn incre
mento produttivo. Si propone 
la libera circolazione dei la
voratori. la libertà di inse
diamento per le compagnie 
aeree, la semplificazione ed 
nnifirazinne delle procedure 
e docnmenlazioni. la creazio
ne di varie tariffe ridotte. 
Tra le mi<nre da adottare 
a medio termine, sono pre

ti-te: la possjhililà per ì 
governi, in r.-i-o dì rifiuto 
da parie delle compagnie. 
di applicare le riduzioni la. 
riffarie richiesle. di trasfe
rire. secondo accordi comu
nitari. un numero limitalo 
di servizi ad altri operatori; 
la po-sihiliià per la compa
gnia aerea di nno Sialo della 
Comunità di introdurre nuo
vi collegamenti con nn altro 
Sialo della Comunità o of
frire servìzi di nuovo lipo. 
*enza che lo Sialo ricevente. 
dopo nn reno termine per 
le ronsnliazioni. pos«a rifiu
tare il «no permesso. I-a Com
missione «la anche esaminan
do misure per lo «viluppo 
di nnnvi «ervizi frontalieri 
che dovrebbero collegare di
rettamente nn vasto numero 
di centri regionali della Co
munità. 

Importante anche la pre-
•a di posizione, a favore del
l'industria delle costruzioni 
aeronautiche in Enropa, che 
può ricevere notevoli van

taggi dall'ampliamento del 
mercato interno. I.a Com
missione intende sostenere la 
ricerca, essenziale per lo svi
luppo di una nuova indù-
i'.rìa aerospaziale, e vuole 
anrhe stimolare i contatti tra 
compagnie aeree e costrut
tori europei, di modo che gli 
stessi possano trarre !>onefi-
cìo dell'esperienza operativa 
delle compagnie e rono-rerc 
le loro future esigenze. 

I.a domanda che sorge spon-
lana è quali potranno essere 
i probabili effetti in Italia. 
sia dal punto di vista del
l'olente. sia dal punto di 
vista dell'indnstria del tra
sporlo aereo, a causa delle 
sro«*e novità che si affac
ciano snlla scena europea. Se 
fi tiene conio che la politi
ca protezionistica, sino ad 
og-i portata avanti, è servi
la a conservare una posizio
ne di assoluta preminenza 
in Italia a poche aziende le 
mi pretese monopolislìrhe 
non paiono sorrette da an» 
eguale capacità operativa, c'è 
da credere che le stesse sa
ranno sottoposte ad nna sfi
da di proporzioni notevoli. 

Il mercato nazionale delle 
merci aeree è ora in buoni 

mi-lira appannaggio di com
pagnie straniere, che per il 
nostro maggiore danno trat
tano tali merci in gran par
te da aeroporti anch'essi 
stranieri; il mercato dei voli 
charter passeggeri è anrhe 
esso in buona misura appan
naggio di compagnie stranie
re. lutto ciò con perdile 
enormi di ore di lavoro ita
liano e di valuta pregiala. 
senza contare le limila/ioni 
impo-ie ad una maggiore 
e-pansjone delie nostre in
dustrie esportatrici e del ln-
ri-nio. Se non si torrerà ra
pidamente ai ripari c'è il 
rischio di vedersi portar via 
altre importami felle di mer
cato da compagnie aeree stra
niere più agguerrite ed ef
ficienti. Occorre perciò ra
pidamente favorire la nasci
la e In sviluppo di nuovi ope
ratori che sappiano colmare 
i vuoti ora esistenti nel set
tore del trasporlo aereo na
zionale. 

Sarebbe sicuramente intol
lerabile. d'altra parte, il con
tinuare a penalizzare l'nicn-
za mantenendo pratiche re
strittive che stanno ormai 
fallando in tutta Europa. 

Giovanni Paparo 
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Due morti e un agente gravissimo per una spaventosa sparatoria a Napoli 

Un delitto d'onore su commissione? 
Un killer spara e uccide un conducente di autobus - Inseguito è a sua volta abbattuto: era 
un geometra insospettabile - Due piste: la vendetta di un padre ricco e potente o il regola
mento di una « anonima omicidi » - Lo sparatore aveva in tasca la foto della sua vittima Filomeno Napolitano 

NAPOLI — Il corpo senza vita di Filomeno Napolitano e (a destra) Enrico Gay, ucciso durante il conflitto a fuoco con i carabinieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un killer armato 
di ben tre pistole ha ucciso 

ieri mattina a Napoli l'autista 
di un pullman della Vesuvia
na. ha ferito un appuntato dei 
carabinieri che cercava di 
fermarlo ed è stato ucciso, 
pochi minuti dopo, da una pat
tuglia di militi che lo aveva 
inseguito. 

Alle 7, al parcheggio dei 
pullman della Vesuviana è 
giunto l'autobus Avellino-Na
poli: alla guida Filomeno 
Napolitano di 49 anni (la vit
tima). L'automezzo è stato 
parcheggiato, in quanto, do
po un'ora di sosta, doveva ri
partire per Casalnuovo. 

Un fattorino, Giuseppe Lado-
nia. è sceso e si è messo a 
parlare con alcuni suoi col-
leghi, mentre il Napolitano è 
rimasto al suo posto di gui
da ed ha cominciato a man
giare. tranquillo, un panino 
che si era portato da casa. 

Pochi istanti dopo, presso 
la porta anteriore del pullman 
è giunto un giovane, sui tren-
t'anni. vestito con blue jeans 
e con giubbotto beige, che ha 
bussato. La porta è stata aper
ta e l'uomo ha parlottato 
per qualche istante con l'au
tista. Poi improvvisamente 
gli spari: quattro o cinque. 
Filomeno Napolitano è stra
mazzato al suolo cadendo ri
verso sulla strada mentre lo 
assassino tentava di scappare. 

Un appuntato dei carabinie
ri. Raffaele Russo (in borghe
se e in licenza), ciie proprio 
in quel momento stava uscen
do dalla stazione della Vesu
viana. lo afferrava, cercando 
di fermarlo. Il killer gli ha 
sparato contro un paio di col
pi che hanno raggiunto il 
milite al torace ed alla gola 
(è ricoverato con prognosi ri
servata in ospedale ed ha su
bito un delicato intervento 
chirurgico) e. liberatosi, ha 
cominciato a correre verso 
piazza Mercato inseguito da 
Antonio Savino, un brigadiere 
dei carabinieri (una gazzella 
è arrivata sul luogo dell'omi
cidio pochi istanti dopo che 
l'appuntato era stato ferito). 

Killer e brigadiere comin
ciavano a spararsi lungo gli 
stretti vicoli del quartiere, fin 
che la strada al killer non 
veniva, all'improvviso, sbar
rata da un agente di PS. Sal
vatore Recci di 27 anni. che. 
appena smontato dal suo tur
no di lavoro, stava andando. 
a sua volta, alla stazione del
la Vesuviana per tornare a 
casa. 

Preso fra due fuochi il kil
ler ha cercato riparo nell'an
drone di un pala770 di una 
stradina. Vico dei Barrettan. 
e da dietro ad un muretto ha 
cominciato a far fuoro MIÌ 
tutori dell'ordine Ad un cer
to punto, però, si è -sporto 
per vedere >r aveva qualche 
possibilità di fuga: è stato 
centrato da un proiettile in 
p:ena fronte. 

Il brigadiere e l'agente gli 
hanno trovato addosso tre pi
stole: una calibro 45; una 
calibro 38 in mano: una 7.65 
* parabellum » in una tasca. 
Quest'ultima pistola era an
che munita di silenziatore. 
( A questo punto è comin
ciata la ricerca dei docu
menti del killer, ma — in
vece dei documenti — è sta
ta trovata una foto di Filo
meno Napolitano con il no
me della vittima scritto nel
la parte posteriore. Ed è 
stata questa foto, formato 13 
per 18. a fornire ai carabi
nieri una prima traccia per 
cominciare a dipanare la ma
tassa. 

E' stato scoperto, infatti. 
che l'istantanea era stata 
scatata da un fotografo di 
Mugnano del Cardinale in oc
casione del matrimonio di An
tonietta Napolitano, la primo
genita dell'autista assassinato 
(padre, in tutto, di sette fi
gli). 

La foto in possesso del kil
ler non era altro che l'in
grandimento di un particola
re della foto che ritraeva la 

vittima mentre accompagna
va la figlia all'altare. 

Il fotografo che aveva scat
tato l'immagine. Alfredo Cre-
telli di Mugnano. interroga
to dal colonnello dei CC Lan-
zilli, non ha saputo fornire 
spiegazioni 

A questo punto sarebbe sta
to focalizzato un movente: 
qualche tempo fa un figlio 
della vittima era scappato di 
casa con la figlia di un vi
cino — a quanto pare ricco 
e potente — ma una volta 
tornati a casa l'autista del
la Vesuviana aveva opposto 
il suo rifiuto al matrimonio 
riparatore. Dall'onore «leso» 
potrebbe essere scaturita la 
vendetta. Un agricoltore di 
Mugnano. del quale non si 
conosce ancora il nome, è 
stato — infatti — fermato e 
condotto a Napoli per essere 
interrogato. A tarda sera sa
rebbe stato anche identifica
to il killer, un geometra na
poletano. di 32 anni. Enrico 
Gav. un cittadino insospetta
bile. 

A questo nome i carabinie
ri sono arrivati, avendo tro

vato nella borsa del killer 
un mazzo di chiavi di una 
Sinica. L'auto posteggiata in 
piazza Mercato — a pochi 
metri dal luogo dov'è stato 
ucciso l'assassino — aveva al 
suo interno due patenti, una 
della moglie del geometra, la 
professoressa Silvana Salerni
tano, l'altra intestata a Enrico 
Gay: la foto corrisponde a 
quella del killer ucciso dai ca
rabinieri. 

Il riconoscimento ufficiale 
del corpo, avverrà comunque, 
stamattina. L'auto non è ri
sultata rubata. La moglie 
del geometra — in casa del 
quale i CC hanno sequestra
to a tarda sera una intera 
collezione di fucili e pistole 
— ha dichiarato che il ma
rito era uscito di casa pri
ma delle sette di mattina e 
non vi aveva fatto più ri
tomo. Nella loro abitazione 
di via Ascensione a Chiaia, 
un appartamento centralissi
mo. grande e lussuoso, la 
notizia ha colto tutti di sor
presa. 

Enrico Gay. a quanto han- j 
no accertato i militi, da un I 

paio di giorni non si è pre
sentato presso il cantiere 
edile di San Giuseppe Vesu
viano dove lavorava. 

L'identificazione del killer 
ha fatto nascere altri dubbi 
agli inquirenti e la pista del 
delitto d'onore su « commis
sione ». che sembrava fino a 
quel momento sicura, è par
sa più labile. E' possibile, 
quindi si tratta anche di una 
Anonima omicidi, collegabile 
al mondo dei sequestri e del
la droga. Di più non si sa. 
La vittima era conosciuta 
come un uomo mite, tutto 
casa e lavoro, che non ave
va mai avuto a che fare con 
nessuno *e non per l'episodio 
della fuaa del figlio. Ma an
che del geometra killer tutti 
i vicini dicono bene: un ra
gazzo tranquillo, affettuoso 
padre di due bambine pic
cole (una di 7 anni e una di 
8 mesi). Uno. insomma, che 
nessuno riterrebbe capace di 
andare a uccidere e a mo
rire all'alba. 

Vito Faenza 

C'è anche una 
criminalità 
sommersa 

Un delitto d'onore su 
commissione? Le regole 
della mafia e della camor
ra applicate a una faccen
da da sceneggiata napole
tana? Un geometra inso
spettabile che come secon
do lavoro (o come primo) 
fa il killer di professione? 
Se l'inchiesta che da po
che ore si va dipanando a 
Napoli su un fatto, a pri
ma vista, inispiegabile con
fermerà in tutti i parti
colari questa, a prima vi
sta, incredibile storia bi
sognerà arrivare ad ama
re conclusioni: c'è una 
criminalità sommersa che 
si sposa spesso a un'eco
nomia sotnmersa; c'è un 
costume, in certi ambien
ti, che rimane ancorato a 
vecchi pregiudizi — onore 
offeso, matrimonio ripara
tore — ma che si vendica 
secondo moduli, schemi e 
metodi tipici della grande 
criminalità organizzata. E' 
il « borghese piccolo picco
lo i che apprende la ma
cabra lezione del grande 
delinquente, in una mimesi 
che non può essere casua
le, che è fruito di troppe 
impunità: organizzati e la 
farai franca. 

Altro che « riflusso nel 
privato ». Altro che senti
mentali sfoghi della «• casa
linga di Cinisiello Balsa

mo » sbattuti sulla prima 
pagina al posto dell'antico 
mostro! Invano si cerca di 
resuscitare un imssato, un 
« antiquariato dei senti
menti v da riscodellare co
me rifugio ultimo delle de
lusioni che la « cosa pub
blica » riserverebbe a im-
fHizienti progressisti! L'ul
timo fatto di sangue a Na
poli sembra, da una parte, 
rispettare tutti i canoni 
della tradizione, dall'altra 
usa tutto l'armamenta
rio — è proprio il caso 
dì dirlo — dei criminali 
moderni. 

E seppure la realtà alla 
fine non fosse così roman
zesca, se la storia fosse in
vece uno spicchio, appun
to, di quell'Anonima che 
regge i fili dei sequestri, 
della droga, dei racket, 
la conclusione non sarebbe 
meno spaventosa. Sarebbe 
tutta li. in quella figura 
di rispettabile geometra 
incensurato che sotto il 
giubetto di pelle sportivo 
nasconde la calibro 38 
pronto ad usarla. E a tor
nare poi nella sua privacy, 
nella sua casa troppo bel
la. troppo lussuosa per es
sere frutto di onesti ri
sparmi Anche lui in affa
ri. anche lui piccolo emulo 
del « grande Sindona *•» 

e. b. 

Privo di documenti non è stato ancora identificato 

Bandito muore nell'assalto 
a grande magazzino di Udine 

Nella sparatoria sembra sia stato colpito dai suoi complici - Il corpo portato 
via dai malviventi e poi abbandonato - Metronotte di guardia pestato a sangue 

Ascoltati i funzionari estromessi 

Punta Raisi : altri 
due interrogatori 

Dalla nostra redazic -e 
PALERMO — « C'è un giro d'appalti e di bustarelle, dietro 
il nostro defenestra mento"»: l'hanno dichiarato, per quel 
che se ne sa. ieri mattina al giudice istruttore di Palermo, 
Pietro Sirena. Pietro Papa e Giuseppe Sitajolo. t due din-
genti dell'aviazicne civile (Civilavia) licenziati giorni fa dal 
ministro dei Trasporti Luigi Preti. 

I due alti funzionari sono stati ascoltati a Palermo come 
testimoni in relazione all'inchiesta sulla sciagura del dicem
bre scorso all'aeroporto palermitano di Punta Raisi (117 vit
time). « Non c'entriamo nulla con quella sciagura »; il nostro 
« allontanamento è dovuto a ben altro » avrebbero dichia
rato al giudice i due. Per !a precisione Papa e Sitajolo si 
sarebbero opposti in precedenza alla concessione truffaldina 
di una licenza di esercizio alla società Albatros di proprietà 
del finanziere milanese Franco Ambrosio. 

Scaricando i due dirigenti, secondo le gravi affermazioni 
da essi stessi ccnsegnate all'attenzione della ma/istratura 
palermitana il ministero avrebbe cercato di coprire la ma
gagna, si sarebbe liberato di due funzionari a ben informati ». 

t due funzionari seno passati, cosi, alle controaccu>e. 
Obiettivo principale, un altro dirigente di Civilavia. Camillo 
Crocianelli. già incriminato per il disastro di Punta Raisi: 
e accusato di aver concesso il brevetto ai due piloti del DC-9 
a Isola di Stromboli » precipitato in mare nel dicembre scorso, 
<cnza essere, egli stesso, abilitato alla guida di tali aviogetti. 
Papa e Sitajolo avrebbero confermato tale circostanza. 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Un tentativo di 
rapina ai magazzini di elet
trodomestici « Jup i t e r» di 
viale Tricesimo a Udine 
ha provocato la morte di 
uno dei cinque banditi che 
s tavano svaligiando poco 
prima delle 21 di lunedi se
ra il capannone dell'azien
da. da cui avevano già pre
levato un forte quantitati
vo di materiale caricando
lo su un grosso camion. 

Il vigile not turno Mereo 
Tosolini, affrontato dai 
cinque e violentemente 
picchiato, è riuscito ad 
estrarre ugualmente la pi
stola e a far fuoco metten
do in fuga i malviventi che 
si sono trascinati appresso 
il corpo senza vita del loro 
compagno, caricato sulla 
stessa vettura del metro
notte per essere poi abban
donato nei pressi del bar 
Oasi di Colugna privo di 
documenti che potessero 
portare alla sua identifi
cazione. 

Il vigile notturno, ripre
sosi dailo choc conseguen
te al pestaggio, ha potuto 

telefonare al 113 fticendo 
intervenire la squadra ' mo
bile della questura di 
Udine. 

La vasta ba t tu ta orga
nizzata in tu t ta la zona 
ha portato solo al ritrova
mento del cadavere che si 
riteneva fosse s ta to colpi
to dal metronotte. 

Ieri mat t ina invece il 
colpo di scena: da un esa
me del proiettile che ha 
provocato la morte del baa-
dito. risulterebbe che que
sti è s ta to colpito da un 
solo proiettile di revolver 
« P 38 », mentre la pistola 
in dotazione del Tosolin è 
un calibro 22 lungo. 

Si delinea quindi l'ipo
tesi che dopo l'aggressione 
al metronotte ci s ia s t a t a 
una sparatoria nel corso 
della quale il malvivente 
ucciso sia s ta to colpito per 
errore da un suo compa
gno. Il cadavere del ban
dito ucciso è a disposizio
ne dell 'autorità giudiziaria 
che cerca di individuare la ' 
sua identità. j 

s. n. • 

Processo per 
a Jean Fabre 

ROMA — Il segretario radi
cale Jean Fabre e il consi
gliere comunale Angiolo Ban
dinelli saranno, con ogni pro
babilità, processati per diret
tissima entro la fine della 
settimana. La decisione uffi
ciale. che spetta al capo della 
Procura Giovanni De Mat
teo. sarà comunicata questa 
mattina: ma che, per il se
gretario radicale e Angiolo 
Bandinelli. arrestati ìa setti
mana scorsa a Roma a p?r 
detenzione e spaccio di stu
pefacenti » (per aver offerto 
« spinelli » rispettivamente 
ad un dirigente della PS e 
al sindaco e gli assessori ca
pitolini) si vada ad un di
battimento in direttissima 
non sembrano più esservi i 

direttissima 
e Bandinelli 

dubbi. In questo caso anche 
l'esame della richiesta di li
bertà provvisoria per 1 due 
radicali, presentata nei gior
ni scorsi dagli avvocati di
fensori. sarebbe rimandato 
al momento della celebrazio
ne del processo. 

L'istruttoria per i casi Fa
bre e Bandinelli è passata di
rettamente nelle mani del 
procuratore capo Giovanni 
De Matteo lunedi scorso, al 
termine di un incontro con i 
due sostituiti Sciascia e Sum-
ma. i magistrati, che. nei 
giorni scorsi, subito dopo l'ar
resto. avevano interrogato in 
carcere i due radicali. 

NELLA FOTO: Fabre duran 
te una conferenza stampa. 

(Dalla prima pagina) 
mente immotivato. sen/a 
spiegazione e »cnza >enao. 
Proprio comò ieri notte a 
Liscate. al posto di blocco , 
della Rotonda >ulla Provin 
ciale Padana 1-H. 

La tragica sequenza dei fat
ti ha avuto mi7io poco dopo 
la mezzanotte di lunedi, lun
go la strada prov.nciaie clic 
attraversa il comune di Li
scate. ! 

Il maresciallo dei CC di j 
Melzo. Michele Campagnuolo. 
padre di un bimbo di 7 anni. 
l'appuntato Pietro Lia e il 
milite Federico Tempini. 
*fcrmano i] pulmino bianco e 
blu dell'Arma davanti ad una 
casa cantoniera e danno mi-
zio ad un normale posto di 
blocco. 

Verso mezzanotte e dieci, il 
maresciallo fa cenno ad una 
x.500^ rossa di fermarsi. 
L'auto accosta lungo il bordo 
erboso della strada. * Buona 
sera, documenti per favore ». 
è la fra>o di rito. Il giovane 
a bordò dell'utilitaria scende 
r porge una carta di identità. 
Tutto sembra in regola. Ma 

L'assassinio dei tre carabinieri 
al maresciallo non sfuggono 
alcuni particolari apparente
mente insignificanti. Ad ogni 
modo, una verifica sul do
cumento non guasta. L'auto. 
risulterà poi rubata. 

Cosi. Michele Campagnuolo 
si mette in contatto con la 
« centrale » di Cassano d'Ad
da e chiede un controllo per 
accertare se sul conto di 
Cianci Antonio, nato a Ceri-
gnola di Foggia il 22-10-1959. 
c'è qualcosa in sospeso. 

« Rimanete in attesa ». è la 
risposta dalla e centrale ». 
Quel che è accaduto in segui
to. può essere ricostruito so
lo sulla base di ipotesi più o 
meno esatte. 

I tre militi non hanno il 
minimo sospetto sulla perico
losità del giovane che. molto 
probabilmente, era solo a 
bordo della « 500 ». Proprio 
questo è stato quasi certa
mente l'elf-mc-n'o determinan
te che ha consentito al gin-
vane di compiere la strage. 

Nelle sue mani compare 
improvv isamentc una piatola 
automatica. Antonio Cianci. 
un « pattto » delle armi. ?>a 
usarla con crudele abilità: in 
pochi secondi il caricatore si 
vuota » i oroiettili. esplosi 
quasi a bruciapelo, raggiun
gono tutti i bersagli. Michele 
Campagnuolo. Pietro Lia e 
Federico Tempini cadono a 
terra. Ormai non sono più in 
grado di difendersi. Con fe
roce determinazione. Cianci. 
che ha ancora proiettili nel
l'arma. si avvicina ai tre ca
rabinieri e compie l'ultimo 
atto della tragedia: un colpo 
di grazia a ciascuno, alla te
sta. 

Poi. dopo aver raccolto le 
armi delle sue vittime (mitra 
e pistole), l'assassino fugge a 
piedi verso il vicino abitato 
di Melzo. Dalla «centrale» 
chiamano inutilmente il ma
resciallo Campagnuolo via 
radio per riferire sui dati ri
chiesti dal sottufficiale. Ma 

non ottengono risposta. Seat 
La l'allarme e in pochi minuti 
tutta la zona davanti alla ca 
sa cantoniera brulica di uo
mini in divisa, ambulanze. 
fotografi, curiosi. 

I Tasci luminosi dei fari 
delle « gazzelle » gettano una 
luce spettrale sui corpi dei 
tre carabinieri, che qualcuno 
ha ricoperto con tre lenzuola 
bianchissime, sulle quali si 
allargano macchie rossastre. 
Poi. nella confusione. le ra
dio-mobili gracchiano conci
tatamente: « L'hanno trovato. 
è a Melzo in via Roma. La 
casa è circondata ». 

Via Roma — dove si trova 
la casa della sua amante — 
brulica di militi e poliziotti 
con giubbetti antiproiettile. 
L'attenzione è concentrata 
sulla finestra chiusa di una 
vecchia casa, più simile a u-
na cascina, dalla quale esce 
un filo di luce. Una donna 
massiccia, dal volto segnato. 
precocemente invecchiato in

voca stancamente: « Antonio. 
vieni fuori, ncn fare altri 
auai. Esci. Antonio». E" la j 
madre. Maria Cianci, di 36 
anni. 

L'attesa dura quasi tre ore. 
Finalmente alle 4 c'è la con
ferma die l'assassino non è 
più in casa della sua convi
vente. dove si era rifugiato 
dopo il delitto. Antonio Cian
ci è riuscito a fuggire all'ar
rivo delle prime auto dei ca
rabinieri. e si è dileguato nel 
la notte, seminudo. lungo la 
ferrovia che passa dietro gli 
orti di via Roma. 

Ornella Mazzoleni. di 19 
anni, separata dal marito e 
che da poco più di un mese 
convive con Antonio Cianci. 
tiene stretto in braccio il fi
glio Dario, di tre anni e mez
zo. Risponde senza emozioni 
apparenti alle domande, e Sì. 
è entrato in casa a mezzanot
te e mezza. Stava spogliando
si per venire a letto. Poi ha 

visto le auto. E" scappato. 
Non so cosa ha fatto. Non so 
nulla di lui. Mi dispiace ». 

Poi. la donna affida il 
bimbo ai vicini e sale su 
un'auto dei carabinieri che si 
allontana velocemente. Intan
to. nella notte, centinaia di 
uomini ed alcune pattuglie 
cinofile setacciano tutta la 
zona attorno a Melzo. Tino a 
Segrate. Ma Antonio Cianci 
sembra scomparso nel nulla. 
Alle 11,45 di ieri mattina l'e
pilogo sanguinoso della vi
cenda. 

Un'autoradio dei carabinie
ri in perlustrazione nelle vie 
di Pioltelk», a pochi chilo
metri da Melzo, incrocia un 
giovane con i capelli lunghi. 
pantaloni grigi e giubbetto 
chiaro che cammina guar
dandosi spesso alle spalle. I 
militi non hanno dubbi. Gli 
intimano l'alt. Cianci, ormai 
braccato, tenta la fuga ed 
estrae una pistola < calibro 

9». Ma i militi, questa volta. 
IKCI esitano e sparano per 
primi. Due proiettili raggiun
gono il giovane all'addome. 
Ora è davvero finita. Antonio 
Cianci adesso è ricoverato in 
aravi condizioni all'ospedale 
di Cernusco sul Naviglio. 

Questa volta, dopo quattro 
omicidi, la tragica « carriera » 
dell'ex «ragazzo difficile» di 
Ccrignola. sembra definitiva
mente conclusa. Una « came
ra » le cui premesse parlano 
di lunghi anni di brefotrofio, 
dal brefotrofio al collegio. 
dal collegio ad una* adole
scenza contorta e frantumata 
in mille episodi di piccola 
criminalità. Infine, l'esplosio
ne della violenza omicida, ad 
appena 15 anni, con l'assassi
nio del metronotte di Segra
te. 

Quel delitto costò ad Anto
nio Cianci tre anni di rifor
matorio. dopo che il tribuna
le dei minori gli aveva rico
nosciuto la « totale incapacità 
di intendere e di volere ». Ie
ri, infine, l'ultimo sanguinoso 
atto di morte. 

Dopo l'intervista 

Il giudice 
Stiz sarà 

interrogato 
per 

Piazza 
Fontana 

CATANZARO -- Il pretore di 
Catanzaro, La Bruna, ha ac
colto la richiesta presentala 
giorni fa dal penalista ca
labrese, Vincenzo Azzariti 
Bova, che, al processo contro 
i presunti responsabili della 
strage di Piazza Fontana, ha 
assistito la parte civile Angelo 
Pizzamigllo. Azzariti Bova 
aveva chiesto la citazione del 
giudice trevigiano Giancarlo 
Stiz, in seguito alle rivelazio
ni fatte nel corso di una 
intervista ad un quotidiano 
milane.se. 

Nella richiesta l'avvocato 
calabrese aveva sostenuto che 
le rivelazioni del magistrato 
trevigiano hanno messo in ri
salto alcune importanti circo
stanze: che il SID spiava le 
mosse dello stesso magistra
to, riferendole poi all'imputa
to Giovanni Ventura che si 
trovava chiuso nel carcere di 
Treviso: che essendo egli per
venuto all'identificazione del
l'agente « Z » nel periodo ini
ziale delle indagini, aveva 
chiesto notizia ai carabinieri 
di Roma, ricevendo per rispo
sta addirittura che Giannet-
tini non esisteva: che la pro
cura della repubblica di Pa
dova aveva ordinato l'inter
cettazione delle telefonate 
dall'apparecchio di Franco 
Freda prima del 1969 e che le 
bobine contenenti la prova 
dell'acquisto dei « timer » ser
viti per le bombe non sono 
state sentite o lette, per cui 
nessun preventivo intervento 
si è avuto, per evitare ciò che 
poi è accaduto. 

La data dell'interrogatorio 
del giudice non è stata fis
sata. 

* * * 
CATANZARO — Processo di 
appello per l'ex questore di 
Milano Marcello Guida che 
il 24 maggio dello scorso an
no fu condannato dal preto
re a quattro mesi di carcere 
per aver testimoniato il falso 
durante il processo per la 
strage di piazza Fontana, in 
merito al riconoscimento di 
Valpreda da parte del super-
teste Roland!. 

Mafia e DC 

I1TG2 
replica 

a Ruffini: 
è tutto 
scritto 

nei libri 
ROMA -- Il direttore del 
TG-2. Andrea Barbato, ha 
replicato con una lettera in
dirizzata al presidente e al 
direttore della RAI, al mini
stro della Difesa, Attilio Ruf
fini, che aveva protestato per 
un riferimenteo contenuto nel 
Dossier di domenica scorsa 
sull'assassinio del giudice 
Terranova. L'aver ricordato 
che il suo nome è stato fatto 
a proposito dei legami tra 
mafia e potere de è stato con
siderato dal ministro « una 
insinuazione obiettivamente 
e gravemente lesiva » della 
sua dignità. 

« Il generico riferimento al-
l'on. Ruffini — precisa Bar
bato — è in una frase di una 
intervista dell'on. Pio La Tor
re, membro della segreteria 
del PCI e relatore di mino
ranza della commissione An
timafia... Del resto, l'on. La 
Torre si è limitato a ripetere 
quanto è largamente noto, 
perché contenuto nella rela
zione pubblicata da anni dap
prima dagli Editori Riuniti, 
e poi come documento XXIII, 
n. 2 del Senato della Repub
blica. che contiene la rela
zione di minoranza firmata 
oltre che dall'on. La Torre. 
anche dallo stesso giudice 
Terranova. L'on. Ruffini — 
conclude Barbato — non può 
ignorare questo documento». 

La lettera di Andrea Bar
bato chiarisce in modo ine
quivocabile i termini della 
questione. Stupisce semmai 
che l'on. Ruffini abbia atte
so oltre tre anni e una tra
smissione televisiva per re
plicare a quanto è scritto In 
un capitolo del volume degli 
Editori Riuniti (« Mafia e po
tere politico ») e a pagina 602 
del voluminoso dossier del
l'Antimafia. 

Purtroppo c'è da rilevare 
che i rapporti tra personaggi 
sospettati di attività mafiose 
e l'entourage politico gravi
tante attorno al ministro Ruf
fini, non sembra che si siano 
allentati: al contrario, pare 
che essi tendano ad estender
si in misura proporzionale al 
dilatarsi del potere politico 
dell'attuale ministro. Al pun
to che l'ex e chiacchieratissi-
mo sindaco Ciancimino è di
ventato il suo più potente ca-
poelettore. 

Un detenuto a Favignana 

Sequestra un agente per 

cambiare supercarcere 
La guardia in ostaggio per un'ora 
e mezza — Sarà trasferito a Trani 

PALERMO — E' durata ap
pena un'ora e mezza. Ma an
che nel supercarcere di Fa
vignana. l'isoletta dell'arcipe
lago delle Egadi nel mare an
tistante Trapani, si è temuto 
l'innesco di una rivolta. Sal
vatore Maltese. 35 anni, re
cluso nel settore di massima 
sorveglianza (condannato a 
tre anni per reati « comuni », 
è stato trasferito nel braccio 
dei detenuti legati a gruppi 
eversivi per aver più volte 
aggredito compagni dj cella), 
ha tenuto in ostaggio, sotto 
la minaccia di un coltello, 
dalle 12.30 alle 13.45 di ieri. 
una guardia. In cambio del 
rilascio dell'agente Maltese 
ha richiesto il trasferimento 
in un altro carcere, quello di 
Trani. ritenuto meno duro di 
Favignana. 

La richiesta è stata accolta 
quasi subito: anche a Trani, 
infatti, esiste un braccio 
« supersicuro ». Subito dopo 
l'agente, il 22enne Vito Aglia-
no. è stato rilasciato. A 
quanto sembra era stato 
immobilizzato dal detenuto 
sotto la minaccia di un col
tello rudimentale, ricavato dal 
ferro di una brandina. 

La quasi istantanea solu
zione della vicenda sarebbe 
stata permessa dalla casuale 
presenza nel carcere del giu
dice di sorveglianza. Gaetano 
Ferrazza. In sua compagaia. 
il direttore — col quale Mal
tese aveva subito chiesto un 
colloquio — ha potuto intavo
lare una trattativa abbastan
za agevole. II detenuto è sta
to portato nel primo pome
riggio a Trapani, sotto scor
ta. a bordo di un aliscafo. Di 
qui verrà tradotto a Trani. 
Ovviamente dovrà rispondere 
però prossimamerte davanti 
al tribunale di sequestro di 
persona e violenza ai danni 
dell'agente di custodia. 

La procura della Repubbli
ca di Trapani ha infatti aper
to un'inchiesta sulla vicenda. 
Il procedimento dovrebbe 
anche accertare le eventuali 
responsabilità circa le circo
stanze che hanno permesso, a 
poche settimane dalle rivolte, 
più clamorose, del Cavallacci. 
di Termini Imeresc e dell'A
sinara. che un altro carcere 
di * massima sicurezza » ab
bia rivelato gravi condizioni 
di precarietà. 

Due inchieste 
per la 

sommossa 
all'Asinara 

ROMA — Due inchieste, 
una della magistratura ed 
una amministrativa del 
ministero di Grazia e Giu
stizia, sono in corso nel
l'isola dell'Asinara dopo il 
tentativo di sommossa nel
la sezione « Fornelli » e 
dopo l'esposto presentato 
dagli agenti di custodia 
sulle condizioni di insicu
rezza in cui sono costretti 
ad operare. 

Il diretore del peniten
ziario. dottor Cardullo. è 
nella capitale per una se
rie di incontri al ministero 
della giustizia. Anche il 
giudice di sorveglianza del 
tribunale di Sassari, dot
tor Esposito, è a Roma. 
Egli ha seguito le varie 
fasi del tentativo di som
mossa. durante il quale. 
come abbiamo riferito ie
ri, i brigatisti in rivolta 
hanno anche usato ordi
gni esplosivi. 

Secondo le notizie diffu
se l'altro ien dagli avvo
cati dei brigatisti e dal 
sedicente agente di custo
dia che ha telefonato alla 
redazione di Cagliari del
l'Ansa. durante gli inci
denti i carabinieri avreb
bero sparato raffiche di 
mitra. 

Ieri, a questo proposito. 
il ministro della giustizia 
ha precisato ufficialmente 
che « nei recenti fatti ac
caduti nel reparto Fornel
li del carcere dell'Asinara 
non sono state usate armi 
da fuoco ma solo qualche 
lacrimogeno per vincere le 
azioni dei detenuti dirette 
a distruggere le attrezza
ture dell'istituto». 

La nota ministeriale ag
giunge anche che « da par
te dei detenuti furono lan
ciati due ordigni esplosivi 
rudimentali realizzati con 
le bombolette a gas nor
malmente concesse agli 
stessi per la preparazione 
di cibi all'interno *delle 
celle ». 
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Il consiglio generale ad Ariccia ha discusso i documenti presentati da Trentin e Verzelli 

La Cgil lancia il piano d'impresa 
«via italiana alla partecipazione» 

Una disciplina legislativa per definire meglio il rapporto sindacati-istituzioni di fronte all'obiet
tivo della programmazione - Mercato del lavoro - Come rendere obbligatori i diritti di informazione 

ROMA — La CGIL ha lan
ciato ieri una proposta nuo-

'va e di grande respiro: il 
piano d'impresa, come stru

mento per incidere sulle scel
te di investimento e per par
tecipare concretamente alla 

ipolitica di programmazione. 
L'ambizione è di impegnare 

una volta per tutte anche gli 
imprenditori e i pubblici po
teri su questo terreno. Fino
ra. si è andati avanti con la 
politica del «giorno per gior
no >, senza punti di riferi
mento omogeneo, costretti a 
subire i boicottaggi e i ricat

ti padronali. Così, è eviden
te, la stessa contrattazione 
perde di efficacia, non riesce 
a proiettarsi nel territorio, 
non cambia la realtà del la
voro in fabbrica. Di qui, una 
legge sui « piani di impre
sa J>. veri e propri strumenti 
di governo dell'economia, da 
rendere obbligatori per quanti 
utilizzano le agevolazioni pub
bliche (pena la loro perdita) 
e da comunicare agli organi 
della programmazione nazio
nale e regionale e alle orga
nizzazioni sindacali. 

Gli organi della programma

zione verrebbero a disporre di 
una fonte sia Per documen
tarsi sulla situazione e le 
prospettive, dei vari settori, 
sia per indirizzare le scelte. 
D'altro canto, i lavoratori 
acquisirebbero nuove possibi
lità per intervenire in fab

brica o sul territorio, sulla 
produzione e sulle concrete 
possibilità di sviluppo. 

« E' anche un modo per af
frontare — ha detto Trentin — 
non i sintomi, ma le cause, 
non soltanto le questioni del 
come produrre, ma anche del 
cosa e perché produrre ». 

E' proprio la natura dello 
scontro che lo impone. La 
« coesistenza » tra inflazione 
e stagnazione caratterizza or
mai da più di dieci anni l'eco
nomia dell'intero occidente e 
si rivela sempre più come un 
ostacolo « storico * allo stes
so sviluppo della produttività. 
Già nel nostro paese si è paga-

, to un prezzo troppo alto in ter
mini di contenimento dei ritmi 
di espansione e di disgrega
zione economica e sociale nel
le aree più deboli. Ora al con
to si aggiunge l'erosione dei 
livelli salariali reali. 

I quadri dirigenti verranno 
eletti con lo scrutinio segreto 

La relazione di Verzelli sul tema della democrazia interna del sindacato 
Un rallentamento del rapporto con i lavoratori — I consigli unitari di zona 

ROMA — C'è un allentamento 
del rapporto fra sindacato e 
lavoratori. Silvano Verzelli è 
partito da questa constata
zione nella sua relazione sul 
tema della democrazia interna 
del sindacato. E lo ha fatto 
con toni preoccupati: *Non 
adeguando le regole della de
mocrazia interna — ha detto — 
favoriremmo quel processo di 
fuga dall'impegno politico già 
attuato da molti giovani ». 
E' una esigenza di mettersi 
al passo, di recuperare un 
rapporto coi nuovi soggetti so
ciali sul terreno del confronto 
è della dialettica politica. La 
concezione del sindacato come 
organizzazione viva tra i lavo
ratori è l'antidoto più efficace 
contro ì rischi di involuzione 
burocratica 
' Nessuna semplice « opera

zione di restauro >, quindi, ma 
un mutamento profondo di una 
prassi che molto spesso è 
apparsa < prevalentemente ba
sata sulla mediazione poli
tica ». Altrimenti, « la demo
crazia rischia di avvizzire, di 
divenire routine, una sorta di 

rituale burocratico in cui si 
preferisce autocensurarsi che 
esprimere con chiarezza le 
proprie idee *. E in questo 
momento, di fronte ai compiti 
sempre più gravosi del sinda
cato, si ha bisogno, invece, 
del massimo di chiarezza, di 
dibattito, di assunzione di re
sponsabilità anche. 

Inevitabile che questa nuova 
< pratica della democrazia » 
interna si manifesti sul piano 
dei metodi di elezione dei 
gruppi dirigenti. Verzelli ha 
proposto lo scrutinio segreto, 
fin dalle elezioni dei prossimi 
comitati regionali, per un « più 
democratico sistema di sele
zione del gruppo dirigente*. 
E ciò anche per evitare il 
« venir meno del rapporto Ji 
fiducia tra alcuni dirigenti e 
i lavoratori». 

Il fenomeno, è inutile ne
garlo, esiste e in alcune realtà 
si è tradotto in scollamento 
nella pratica gestione della li
nea del sindacato in azienda 
e in fabbrica. Il senso poli
tico della proposta comporta 
la ricerca di un metodo di 

dialettica interna che tenga 
conto — ha sottolineato il se
gretario della CGIL — delle 
posizioni di minoranza e che 
soprattutto « non irrigidisca 
il dibattito in schieramenti 
precostituiti >. Bisognerà — ha 
aggiunto — riportarlo nell'am
bito strettamente necessario o 
addirittura eliminare sistemi 
come la cooptazione e il « ga
rantismo esasperato >. Verzelli 
ha anche insistito sulla neces
sità della tutela del dissenso 
pur nell ' impegno di ogni 
iscritto o dirigente della CGIL 
a rispettare i princìpi dello 
statuto, di cui ha proposto la 
riforma nel prossimo futuro, 
e della Costituzione italiana. 

Ma democrazia interna si
gnifica anche funzionalità del
l'organizzazione, avanzamento 
dei processi unitari, collega
mento con le realtà rappre
sentative e i problemi di vita 
nel territorio. Ecco perché an
che la riforma organizzativa 
della CGIL diventa funzionale 
all'allargamento degli spazi di 
partecipazione. 

Quale riforma? Verzelli ha 

indicato quattro punti cardini: 
1) ravvivare il processo di 

unificazione sindacale; 
2) costituire e generalizzare 

i consigli unitari di zona co
me sede di decisione, di ge
stione e di elaborazione oltre 
che referente unitario dei con
sigli dei delegati, così da evi
tare che la separazione fra 
luogo di lavoro e territorio 
renda asfittiche entrambe le 
strutture; 

3) rilanciare i consigli dei 
delegati, costituirli nel settore 
pubblico e generalizzarli nei 
servizi e nell'agricoltura: 

4) garantire una più orga
nica partecipazione di tutti, 
dei lavoratori come dei disoc-
cuixtti. all'attività e alle deci
sioni del sindacato. 

La CGIL, comunque, non 
assumerà in questo consìglio 
generale nessuna decisione 
pratica sulla revisione della 
propria struttura organizzati
va, in attesa di poter confron
tare il proprio progetto con 
quelli della CISL e della VÌL 
nell'apposito convegno già fis
sato per il 5. 6 e 7 novembre. 

Prime reazioni 
alla relazione 
di Luciano Lama 

ROMA — Primi commenti e 
reazioni al Consiglio generale 
della Cgil e alla relazione di 
Luciano Lama, Cisl e Con-
findustria hanno scelto la 
strada dei riserbo ufficiale, 
attendendo la fine dei lavori. 
Giorgio Benvenuto si è invece 
pronunciato definendo « inte
ressanti » le proposte di Lama 
per una e iniziativa non di
fensiva > sui problemi della 
produttività, dei giovani e del 
Mezzogiorno e l'accenno al 
quadro politico, e Tutti siamo 
— ha aggiunto il segretario 
generale della Uil — per un' 
alleanza delle forze progres
siste: bisogna però vedere 
quali sono queste forze. La 
proposta di Lama è in sé cor
retta — riconosce Benvenu
to —: Il problema è che es
sere progressisti e riformatori 
si trasforma poi nell'indivi-
duare un programma di cose 
da fare e le persone che deb
bono realizzarle. Su questo 
punto ognuno ha le 6ue opi
nioni *. 

Al riserbo ufficiale della 
Cisl è voluto sfuggire uno del 
segretari Paolo Sartori con 
una nervosa dichiarazione al
le agenzie di 6tampa proprio 

sui temi toccati da Giorgio 
Benvenuto. L'esponente della 
destra Cisl accusa Lama di 
« un'ulteriore ingerenza del 
sindacato * nella politica: 
« un privilegiare, cioè, da par
te del movimento sindacale 
uno schieramento politico, 
che contrasta decisamente 
con 11 concetto di autonomia 
del sindacato stesso ». 

Il presidente dell'associazio
ne delle piccole e medie im
prese Spinella si è espresso 
anche sulla proposta delle 
Cgil per un « piano impre
sa * riconoscendo la necessità 
di « un diverso assetto delle 
relazioni industriali », ma dis
sentendo sul fatto che « lo 
strumento più idoneo sia 
quello legislativo ». 

Il segretario della Uil Ben
venuto non condivide invece 
«le proposte di merito sul 
problema delle pensioni e del
la indennità di anzianità ol
tre alle soluzioni proposte per 
i problemi di carattere orga
nizzativo. Su questo punto ci 
sono posizioni diverse che, 
però, speriamo di superare 
nella conferenza di organiz
zazione » (già convocata per 
il 5, 6 e 7 di novembre). 

«Nessuna legge per 
lo sciopero» scrive 
Camiti al Psdi 

ROMA — Con una lettera di 
quattro cartelle il segretario 
della Cisl Pierre Camiti ha 
risposto a Pietro Longo con
fermando l'opposizione « ad 
ogni tentativo di pervenire 
per via legislativa » alla disci
plina del diritto di sciopero. 
Camiti riconosce che esisto
no « delicati problemi di coor
dinamento politico e rivendi
cativo nei grandi settori pub
blici di servizio che solleci
tano una più autorevole e 
qualificata iniziativa delle or
ganizzazioni confederali» ed 
è per questo — aggiunge — 
che « le categorie interessate, 
sulla base delia specificità 
dei singoli settori di compe
tenza, dovranno in tempi ra
pidi individuare in termini 
certi ed espliciti quelle at
tività, quelle prestazioni pro
fessionali, quei servizi che, in 
ragione della loro incidenza 
su beni e diritti fondamentali 
(salute, sicurezza, e incolumi
tà delle persone, salvaguardia 
degli impianti), non tollera
no interruzioni o esigono par
ticolari modalità di sospen
sione. Rientrano in tale im
pegno di espticitazione e pub
blicizzazione, qualora abbia

no effettiva incidenza ai fini 
della tutela di interessi so 
cialmente rilevanti, partico
lari aspetti attinenti alle mo
dalità di comunicazione ed 
effettuazione delle azioni di 
sciopero quali il preavviso, la 
durata massima, la garanzia 
del servizio in particolari mo
menti della giornata o perio
di dell'anno ». 

Una lettera di risposta a 
Longo la ha anche annun
ciata la Uil. La Cgil. dal can
to suo, perfezionerà entro un 
mese — come ha annunciato 
Lama — il progetto per l'au
toregolamentazione del dirit
to di sciopero 

Appaiono cosi per lo meno 
enfatiche le dichiarazioni di 
esponenti della Cisl come 
Crea e Sartori. Per il primo 
le proposte della Cgil 6areb 
bero « un po' arroganti » e 
Lama avrebbe lanciato ad
dirittura un « ultimatum ». 
Sartori parla di « sfida nei 
confronti della Cisl*. Benve
nuto, invece, dice che c'è 
« un problema di credibilità 
del sindacato* e «una deli
bera del comitato direttivo 
unitario che fissa i criteri ge
nerali ». 

Il progetto avanzato dalla 
CGIL proprio perché coinvolge 
non solo le strutture del sinda
cato, ma le stesse imprese e 
l'apparato dello stato, diven
ta un utile punto di riferimento 
per quanti si propongono di 
« dominare i processi indotti 
dalla crisi ». 

Punto di partenza, il falli
mento delle terapie sin qui 
tentate, le quali hanno « elu
so i nodi strutturali della 
crisi ». La politica di rivendi
cazione e di contrattazione del 
sindacato non deve fermarsi 
ai problemi della ripartizione 
del reddito. Trentin ha intro
dotto due elementi di riflessio
ne: il primo sull'azione nei 
luoghi di lavoro per introdur
re elementi « reali di riforma 
e non solo di difesa del rap
porto di lavoro >; il secondo 
relativo all'iniziativa sul fron
te della programmazione, del
lo sviluppo economico, del 
Mezzogiorno e delle politiche 
attive del lavoro. 

Riflessione soprattutto sulle 
e sconfitte » che il movimen
to ha subito, per poter ribal
tare, sul piano della qualità e 
della professionalità, i termi
ni dell'offensiva padronale 
(« culturalmente povera e sen
za respiro politico ») del « la
vorare di più per guadagnare 
di più ». 

In questo quadro, la batta
glia sull'organizzazione del la
voro diventa occasione per as
sicurare (« Nel solo modo og
gi possibile oltre che accetta
bile ) un aumento reale del
la produttività del lavoro nel
le singole unità produttive e 
della produttività sociale. E* 
anche unii condizione per riva
lutare la professionalità, at
traverso la modificazione dei 
parametri salariali corrispon
denti. evitando, cosi, che si 
allarghi ulteriormente la for
bice tra l'appiattimento dei sa
lari e la parte salariale gesti
ta unilateralmente dal padro
nato, ma anche impedendo 
conseguenze negative nel rap
porto del sindacato con sem
pre più larghi strati di impie
gati e di tecnici. 

Come collegare le tematiche 
aziendali con quelle, più ge
nerali. del mercato del lavoro, 
del territorio e della program
mazione? Il « ponte » può es
sere costituito dal controllo de
gli investimenti. e E" questo — 
ha sostenuto Trentin — il ter
reno privilegiato di una nostra 
politica dell'occupazione». Gli 
strumenti conquistati con la 
prima parte dei contratti con
sentono di conoscere e interve
nire a livello della strategia di 
impresa. Ma come misurare la 
coerenza con la programma
zione? 

La risposta offerta dalla 
CGIL è nella proposta di un 
provvedimento legislativo sui 
* piani d'impresa ». Questi do
vrebbero essere presentati da 
imprese di una certa dimensio
ne o dai consorzi di piccole 
imprese che usufruiscono o 
fanno richiesta di benefici.fi
scali e finanziari o creditizi. 
I piani, naturalmente obbliga
tori e a carattere pluriennale, 
dovrebbero essere destinati ad 
arricchire le informazioni pre
viste dalia contrattazione a-
ziendale e ad investire gli or
gani della programmazione. I 
documenti integrativi della re
lazione dicono esplicitamente 
che il sindacato non dovrà co
munque intervenire e con un 
parere facente parte integran
te dei processi decisionali del
l'impresa ». 

Non si ripropone, dunque. 
nessuna ipotesi cogestionale. 
Lo spirito, infatti, è quello 
di fornire alla partecipazione 
dei lavoratori strumenti di va
lutazione autonoma. Del re
sto. la proposta si colloca nel
l'ambito di altri filoni di ini
ziativa per rafforzare la de
mocrazia sindacale. Trentin 
ho parlato anche: di una nuo
va struttura della contratta
zione a livello del territorio 
per affrontare ì problemi del
la mobilità intersettoriale, de! 
decentramento, della forma
zione professionale: di una 
politica nazionale della tra
sformazione dell'organizzazio
ne del lavoro (piani di setto
re. fondo speciale, finanzia
mento della ricerca): di una 
serie di iniziative per rac
cordare le scelte del sindaca
to con quelle dei pubblici po
teri. 

Tutti obiettivi questi, che 
saranno, fin dalle prossime 
settimane, sottoposti alla ve
rifica coi lavoratori. Molti 
luoghi comuni, avanzati qua 
e là alla vigilia di questo ap
puntamento. sono così desti
nati a crollare. La CGIL non 
propugna un ripiegamento 
« oer leccarsi le ferite ». non 
offre « ramoscelli d'olivo » a 
nessuno, ma prospetta una 
nuova e. per tanti aspetti, ine
dita esperienza di partecipa
zione democratica al governo 
dell'economia, avanzando prio
rità che possano spostare il 
terreno dello scontro. 

Pasquale Cascella 

Clie cosa fa la CGIL con 
questo consiglio generale co
sì atteso? Che cosa cambia 
nel sindacato? La giornata di 
ieri, resa affannosa dalle no
tizie provenienti da Torino, 
le relazioni di Trentin e Ver
celli, l'ampio dibattito, dopo 
la prima introduzione di La
ma, hanno chiarito la portala 
tifile decisioni che si stanno 
per ««sumere. Certo, come ha 
•letto Trentin, u non si trat
ta di una svolta di 180 gra
di ». F/|>pure molto muta. Che 
cosa è successo in questi ul
timi anni? Il terreno della 
fabbrica, nei «noi contenuti 
più qualificanti, è stato ah 
bandonato; il terreno della 
programmazione, dell'occupa
zione e del Mezzogiorno è 
stato spesso affrontato in ter
mini generici, considerando 
le giuste scelte dell'KUH una 
specie di giaculatoria (la re
citare e basta. C'è slata litia
si un'attesa, una delega alle 
forze politiche, a quelle che 
più rappresentano i lavorato 
ri, impegnate in un duro sfor
zo di rinnovamento, e troppo 
spesso lasciate sole a combat
tere. 

Ora si aguiu-ta il tiro, con 
uno sforzo ili \era autonomia. 
K* stato Trentin, ancora, a 
parlare di riunificazione dei 
due fronti in un unico pro
getto di lotta; il fronte dello 
sfruttamento (ma non a ca
saccio, selezionando gli obiet
tivi, ponendo al primo posto 

Sarà questo 
il sindacato 
dei prossimi 
anni '80 

la qualità del | a \oro) , e il 
fronte della programmazione. 
E qui l'elaborazione tenta la 
fuoriuscita dalle affermazioni 
rituali per segnalare i settori, 
gli obiettivi, le strutture spe
cifiche, il potere da aggredi
re. A questo scopo dovrà ser
vire il piano di impresa pro
posto dalla CGIL, la « via 
italiana alla democrazia in
dustriale », come è stato chia
mato. Non si tratta di un ai-
codamento alle ipotesi di 
cogestione di cui si discute 
in Europa. Non è la strada 
dell'ingresso nei consigli di 
amministrazione. Viene salva
guardata la libertà delle im
prese e l'autonomia del sin
dacato. Ala potrà rappresen
tare, nella Mia traduzione in 
legge, un importante punto 
di riferimento pe r le lotte 

operaie sull'occupazione e an
che per l'impegno delle for
ze politiche, delle assemblee 
elettive. Poiché la CGIL non 
intende nemmeno abbandona
re l'interesse verso i parlili, 
il quadro politico. Lavoria
mo — ha detto De Carlini — 
per l'aggregazione tra le for
ze di sinistra. 

E' una prospetta a di lotta 
di grande ambizione, di una 
battaglia di rinnovamento e 
di potere for«e in grado di 
ricucire il rapporto con ope
rai e tecnici, con i giovani 
soprattutto, con gli emargi* 
nati, i disoccupati. Leltieri, 
nel suo intervento, ha .soste
nuto che for-e « apatici » non 
<ono i giovani, ma i dirigen 
ti sindacali nei confronti dei 
loro nuovi bisogni. Può dar
si. Ma uno di quot i u IIÌM>-

gni » è proprio quello di un 
la\oro diverso e allora lat
tieri non può chiedere, poi, 
che il sindacato non si occu
pi di «produttività» lascian
do questo tema nelle mani 
ilei padroni, senza riuscire a 
far così passare anche qui una 
possibilità di inlerienlo Cd 
pace di trasformare il modo 
di produrre nelle fabbriche 
italiane. 

E* con questi propiniti che 
cambia anche il modo di e.s-
«ere della CGIL, laceitdu 
scomparire le mastodontiche 
Camere del Livoro e co> 
struendo i consigli ili zona — 
nuovi possibili strumenti uni
tari — rompendo con i mo
nolitismi. ha detto Verzelli, 
aprendo il sindacato al dibat
tito e poi, certo, alla disci
plina nell'azione. Anche la 
adozione del voto ->egreto po
lla servire a rendere meno 
forti i « vincoli di corrente », 
le « mediazioni pre\ent i \e * 
nell'elezione dei dirigenti, a 
dare più « potere » agli iscrit
ti. Questo sta decidendo la 
CGIL: non un ritorno all'in-
dietro, non un po' di grinta 
in più per non cambiare nul
la, ma un sindacato per gli 
anni '8(1. un sindacato moder
no che \uoIe meramente con
tribuire a trasformare questo 
pae»e facendo i conti con i 
problemi più intricali della 
>ocielà. 

Bruno Ugolini 

Salerno contro la mafia edilizia 
Sciopero dei lavoratori delle costruzioni per bloccare i ricatti degli speculatori 
Alla testa del corteo il segretario della Cgil aggredito da padroni e camorristi 

Dal nostro inviato 
SALERNO — «Bloccheremo 
la costruzione di tutte le ope
re pubbliche. O ci vien data 
mano libera nelle lottizzazio
ni o gli edili rimarranno di
soccupati ». A Salerno gli im
prenditori edili hanno lancia
to il loro pesante ricatto alla 
città, ai lavoratori, alle loro 
organizzazioni. E per dimo
strare che non scherzano, ne
gli ultimi due mesi, hanno 
già chiuso alcuni cantieri im
pegnati nella costruzione di 
opere pubbliche di grossa im
portanza; 350 lavoratori, geo
metri e tecnici compresi, sono 
stati rispediti a cast . 

«Gli speculatori edili que
sta volta non avranno vita fa
cile. La posta in palio è il i 
controllo della città, delle sue 
leve di potere, del suo assetto 
urbanistico, produttivo, socia
le ed anche umano > replica
no al sindacato. E che lo 
scontro è in pieno svolgimen
to lo si è visto chiaramente 
ieri mattina. Varie migliaia 
di lavoratori edili hanno at

traversato in corteo il centro 
cittadino con striscioni, ban
diere rosse, camion e pesanti 
scavatrici. Allo sciopero pro
vinciale di otto ore « per l'oc
cupazione, contro la mafia 
dell'edilizia » proclamato dal
la Federazione Cgil Cisl Uil 
e dalla Federazione lavorato
ri costruzioni (Flc) l'adesione 
è stata alta. 

Tutta la categoria, 10-12 mi
la addetti, ieri ha incrociato 
le braccia. Alla testa del cor
teo c'era il compagno Genna
ro Giordano, il segretario del
la Cgil aggredito appena 
una settimana fa in un cantie
re edile dai titolari della dit
ta Forte, spalleggiati da tre 
camorristi armati di pistole e 
fucili. Il compagno Giordano 
mostra ancora i segni delle 
percosse subite: in testa ha 
una vistosa medicazione che 
gli copre la ferita. E' stato 
proprio il segretario della 
Cgil a tenere il comizio in 
piazza, insieme al segretario 
nazionale della Flc Gian Car
lo Pellacchini. La denuncia 

contro la mafia dell'edilizia. 
e dei suoi legami col potere 
politico democristiano al Co
mune e alla Regione Campa
nia, è durissima. « Le minac
ce, le indimidazioni, i meto
di camorristi nei cantieri edi
li del Salernitano non sono 
una novità — dice Giordano 
— ma questa volta siamo di 
fronte ad una violenza di tipo 
nuovo. E* la conseguenza del 
maggior peso che il sindacato 
ha conquistato nel settore e 
in tutta la città. I padroni vo
glialo stroncare cosi la cre
scita del movimento ope
raio ». 

200 mila abitanti, Salerno 
ha subito negli anni una urba
nizzazione selvaggia. I palaz
zinari hanno fatto affari d'o
ro. Ora però gli spazi per la 
speculazione si vanno restrin
gendo. Il piano regolatore è 
fermo e va revisionato. Il 
piano decennale per la casa è 
naturalmente in alto mare. 
Almeno 100 miliardi, destina
ti a lavori pubblici, giaccio
no inutilizzati: altrettanti non 

sono spesi per opere previste 
negli altri centri 

La crisi nelle ultime setti
mane si è aggravata, dopo il 
pesante ricatto lanciato dai 
costruttori agli amministrato
ri locali. Si chiedono licenze 
edilizie a buon mercato, pos
sibilmente nell'ultima zona 
vergine della città, in colli
na. Intanto le opere pubbli
che ristagnano. La realizza
zione della circumvallazione 
è ferma, così come la costru
zione del depuratore nella zo
na del basso Sele. I lavori al 
« S. Leonardo », tir ospedale 
da quattro lustri in via di ul
timazione, seno stati per l'en
nesima volta sospesi. Ma il 
caso più illuminante è — for
se — quello del nuovo carce
re di Fuorni. La ditta appal-
tatrice ha sospeso a metà — 
senza motivo — l'opera e 
nessun'altra le è voluta su
bentrare: il fronte imprendi
toriale si presenta dunque 
compatto. 

Luigi Vicinanza 

Domani tram fermi 
per quattro ore 

ROMA — E' confermato per 
domani lo sciopero di quat
tro ore indetto dalla Federa
zione unitaria degli autoferro
tranvieri CGIL-CISL-UIL. Og
gi si svolgerà l'incontro fra 
i sindacati e le controparti j 
per il rinnovo del contratto i 
nazionale di lavoro della cate
goria. 

Il calendario delle lotte pre
vede, dopo lo sciopero di gio
vedì. nuove astensioni dal la
voro per martedì 16 ottobre e 
per lunedi 22 ottobre con mo
dalità e tempi di esecuzione 
che verranno concordati dai 
sindacati a livello regionale. 

L'obiettivo della lotta, af
fermano ì sindacati, «è quel
lo non solo di indurre le con
troparti a definire in tempi 
brevi una vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro 
che si trascina da dieci me
si, ma soprattutto perché le 
controparti e il governo diano 
la garanzia di coperture finan
ziarie per gli oneri derivanti 
dal negoziato*. 

Intanto, come informa un 

comunicato del sindacato uni
tario degli autoferrotranvieri. 
sono stati € sviluppati contat
ti politici con i gruppi parla
mentari democratici e con i 
parlamentari della commissio
ne trasporti della Camera*. 
in vista delle trattative di 
oggi. 

Il presidente della commis
sione ha convocato per mar
tedì 16 i rappresentanti della 
segreteria della Federazione 
CGILXISL-UIL. delle Federa
zioni trasporti delle tre confe

derazioni, dell'Arici e delle 
regioni. 

E* stata invece rinviata di 
un giorno la giornata di lot
ta del personale alberghiero 
delle navi traghetto delle FS. 
Oggi sono regolarmente par
tite le navi da Civitavecchia 
per la Sardegna. Lo sciopero 
tnizierà questa mattina alle 
8 e durerà 48 ore. sempre che 
nell'incontro convocato per 
oggi al ministero dei Traspor
ti non si trovi una soluzione 
positiva per la vertenza. 
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MEETING! 
I VIAGGI IH STUDIO 

Tribunale di Milano 
SEZIONE FALLIMENTI 

Amministrazione confrollala M0TTURA FONTANA & C. 
S.p.A. N. 270/79 - Giudice delegato dr. Miccinelli 

Si comunica che con decreto in data 3 ottobre 
1979 il Tribunale di Milano ha rinviato l'adunan
za dei creditori, già fissata per il giorno 15 ot
tobre 1979, al giorno 14 dicembre 1979, ore 9. 

IL COMM. GIUDIZIALE: rag. Renato Bianchi 

Istituto Autonomo per le cose popolari 
della provincia di Massa Carrara 

SEDE IN CARRARA 

— L*gge 5-8-1978 n. 457: lavori di costruzione di n. 60 
alloggi in Comune di Massa località « | POGGI ». Importo 
dei lavori a base d'asta L. 978.000.000 circa. 

— Legge 541-1967 n. 457: lavori di costruzione di n. 60 
alloggi In Comune di Carrara - n. 4t in loc. • COVETTA * 
— n. 12 in loc. « Codena * - Imporlo dei lavori a base d'asta 
circa L. 978.000.000. 

Le gare verranno indette con il procedimento di cui 
allo art. 3 della legge 2-2-1978 n. 14. con presentazione di 
offerte in ribasso. Le richieste di invito alla gara, in carta 
bollata da L. 2000 dovranno pervenire a questo Istituto -
Via Roma 30 Carrara - entro e non olin.- 15 gg dalla pub
blicazione del presente avviso. 
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L'interesse minimo al 16,5% 
Salgono i costi dell'impresa 

La decisione presa dal direttivo dell'ABI — L'aumento non era inevitabile 

ROMA — Il direttivo dell'As
sociazione bancaria ha da
to indicazione per un aumen
to del prime rate (tasso pri
mario) praticato alla clientela 
migliore dal 15 al 16,5 per 
cento. In pratica viene trasfe
rito nel costo del denaro 
l'l,5 % di aumento del tasso 
di sconto presso la Banca 
d'Italia. Questo aggravio non 
era scontato. Poiché i tassi 
praticati dalle banche erano 
inferiori a quelli ufficiali era 
possibile mantenersi entro i 
limiti del 15 % preesistente, 
Non si è voluta, cioè, perdere 
l'occasione per inasprire il co
sto del denaro, con effetti pre
vedibilmente negativi sui bi
lanci delle imprese più debo
li. In generale, deriverà da 
questo aggravio un aumento 
dei costi di produzione: esat
tamente il contrario di ciò che 
si ritiene necessario per com
battere l'inflazione e mantene
re le posizioni di mercato al
l'estero. 

L'ABI ha anche dato indi
cazione di aumentare gli inte
ressi a favore dei depositanti 
nella misura dello 0.75 per cen
to. L'interesse più alto che 
verrebbe così corrisposto sui 
depositi si aggirerebbe sul 10 
per cento. 

La manovra sull'interesse è 
destinata a riaprire il dibat
tito sulle tante cose sbaglia
te, o che comunque non vanno 
per il verso, nella struttura 
dei tassi bancali. Vi sono dif
ferenze troppo grandi nel co
sto del denaro: 1) fra inte
resse pagato dalle banche al 
risparmiatore (spogliato sen
za pietà quando è piccolo) e • 
interesse riscosso: 2) fra set
tori finanziati: 3) fra crediti 
(o depositi) di piccole dimen
sioni e quelli di grandi dimen
sioni. fra imprese piccole e 
grandi; 4) fra regioni del Sud 
e del Nord. , 

Il risultato è che viene osta
colato l'uso più razionale delle 
risorse creditizie. Il Tesoro ha 
trovato in questi mesi denaro 
in abbondanza per il proprio 
indebitamento, ma le imprese 
hanno usufruito ben poco di 
questa situazione di liquidità 
abbondante. C'è sempre la mi
naccia di un deflusso di fondi 
verso l'estero nonostante che 
tutti i principali settori pro
duttivi siano affamati di inve
stimenti. 

Nella tabella abbiamo ripor
tato una lunga serie di tassi-
campione. scelti fra quelli pub
blicati (alcuni con notevole 
ritardo) nei bollettini della 
Banca d'Italia. Le caratteri
stiche essenziali — a parte 
la concretezza del singolo da
to — emergono chiaramente. 
Di fronte a questa struttura 
dei tassi il risparmiatore do
vrebbe ricercare direttamente. 
se può, un impiego produtti
vo: nell'impresa agricola o 
piccolo industriale, cooperati
va o consortile ad esempio. Il 
denaro lasciato nei depositi 
perde oggi di potere d'acqui
sto perché il tasso è comunque 
inferiore alla media dell'in
flazione. Le stesse grandi im
prese dovrebbero trovare il 
mezzo, dunque, per attirare 
direttamente il risparmio, an
ziché passare per l'interme
diazione bancaria. Finora han
no fatto ben poco in questa 
direzione anche perché si ap
poggiano il più possibile al
l'assistenza statale ed ai rap
porti di interdipendenza con 
le banche. 

H pericolo di uno scoraggia
mento degli investimenti è 
reale, non dipende tanto dal 
tasso medio o da un caro-
denaro assoluto, ma anche dal 
modo in cui sono gestiti i tas
si ed i rapporti con le fonti 
del risparmio. 

Ci sono tassi d'interesse 
per i ricchi e per i poveri 

(DATI UFFICIALI PIÙ' RECENTI) 

Anticipazioni Banca d'Italia 
(prima dell'aumento dell '8/9) 
Buoni Tesoro a 12 mesi 
Conti interbancari 
Impieghi bancari (media) 
Depositi bancari (media) 
Buoni Tesoro Poliennali - BTP 
Obbligazioni Istituti credito 
Prime rate (miglior cliente) 

Tassi massimi ai depositanti: 
— da 0 a 20 milioni 
— da 20 a 50 milioni 
— da 50 a 100 milioni 
— da 100 a 250 milioni 
— oltre 250 milioni 

(per depositi a risparmio, un punto in 

Tassi medi per area geografica 
— Regioni Nord-occidentali 
— Regioni Nord-orientali 
— Italia centrale 
— Mezzogiorno continentale 
— Isole 

Alcune categorie d i crediti 
— Portafoglio commerciale 
— Portafoglio finanziario 
— Operazioni con l'estero 
— Operazioni garantite 
— Conti correnti 

Alcuni tassi per grandezza di f ido 
— da 750 a 999 milioni 
— da 0 a 24 milioni 

13,25 
12,30 
11,29 
15,30 
10,24 
13,05 
13,53 
15,00 

facoltativo 
8,25 
8,75 
9,00 
9,25 

Più) 

15,55 
16,15 
16,27 
18,30 
18,02 

16,90 
14,46 

8,50 
15,08 
17,22 

17,35 
19,21 

L'oro è ripartito 
nonostante la 
forza del dollaro 

ROMA — 11 dollaro è stato 
quotato ieri 834 lire dall'Uf
ficio cambi, in linea con l'ul
teriore aumento registrato in 
Germania, dove ha silura
to un marco e 80 centesimi. 
Dietro questi rapidi migliora
menti c'è l'evidente deside
rio delle banche centrali di 
aiutare il rialzo. In Italia si 
continuavano a scambiare 
ieri banconote per 815 lire. La 
domanda complessiva di dol
lari. al di là di propositi spe
culativi, non sembra molto 
elevata. 

In cambio è ripartito il 
prezzo dell'oro che ha regi
strato 385 dollari l'oncia a 
Londra, 13 in più del giorno 
prima. Oro e dollaro hanno 
ripreso cioè quell'andamento 
divergente che denuncia ap
punto il fatto die la ripresa 
della valuta statunitense pog
gia sopra misure strettamen
te monetarie, di esito assai 
incerto, anziché sopra un in
sieme di azioni politiche in 
campo fiscale e produttivo 
che diano la certezza di una 
riduzione sostanziale del li
vello di inflazione. Le ban
che centi-ali. d'altra parte. 
non sanno fare di meglio che 
allinearsi all'aumento dei tas
si d'interesse: ieri è toccato 
al Canada, che ha portato il 
tasso di sconto al 12.25%; 
presto toccherà al Giappone 
che vorrà prevenire uno spo
stamento troppo sensibile di 
capitali verso l'estero. 

Il presidente della banca 
centrale statunitense (FED) 
Paul Volcker ha detto ieri ai 
banchieri riuniti a New Or
leans per il convegno annua
le che «questo è un periodo 
di risorse limitate, non è il 
momento di andare a cerca
re nuove aree di credito, né 
di finanziare attività specula
tive che hanno poco a che 
fare con l'andamento della 
economia ». Il riferimento è 
agli acquisti di oro, in cui gli 
americani non sono secondi 
a nessuno. Una grande ban

ca lia fatto una inserzione 
pubblicitaria per far sapere 
che mette a disposizione i suoi 
servizi per l'acquisto, la ven
dita e !a custodia di lingotti. 
Proprio il governo, tuttavia, 
ha tolto poco temi» addietro 
il divieto di possedere oro in 
barre per i cittadini statuni
tensi. Le parole di Volcker 
resteranno, almeno per ora, 
soltanto parole. 

Volcker ha promesso du
rezza. Il tasso di sconto al 12 
per cento è ancora basso ri
spetto ai tassi del 15 per cen
to die possono pagare certe 
grandi imprese ad alti pro
fitti (o del 20 per cento, cìie 
sono disposti a pagare i set
tori speculativi, massimi pro
fittatori dell'inflazione. Pro
prio la banca centrale, dun
que, può essere chiamata a 
finanziare largamente queste 
attività speculative. Volcker 
ha perciò avvertito che ge
stirà il tasso di sconto « in 
maniera molto flessibile ». 
Che vuol dire? Ci sarà un 
tentativo di selezione del cre
dito, l'esecrata pratica diri
gistica di certi governi eu
ropei? 

Queste incognite americane 
sono molto istruttive per l'Ita
lia e l'Europa. Ieri il mini
stro delle finanze Matthoefer 
ha rilasciato dichiarazioni di 
pieno appoggio alle decisioni 
di stretta creditizia d'oltre 
Atlantico. Un loro effetto è 
quello di stabilizzare il marco 
e lo SME. Tuttavia ci si chie
de se i tedeschi siano ora di
sposti, ad esempio, a seguir
ne l'esempio, accettando di 
mettere un obbligo di riserva 
— e quindi un controllo — 
sulle operazioni in eurodolla
ri. cioè sui prestiti interna
zionali basati in Europa e che 
oggi sfuggono ad ogni con
trollo. 

Il capitale europeo sembra 
piuttosto badare ai suoi più 
ristretti ma più concreti. in
teressi, ad esempio al cedi
mento della borsa valori di 

New York, scesa a quota 
884 dopo il rincaro del dena
ro. Acquistare azioni di so
cietà USA era già divenuto 
relativamente poco costo nel
l'ultimo anno: può divenire 
ancora più facile se alcune 
di esse non riusciranno a far 
quadrare i conti del più ele
vato costo del capitale. E al
lora nelle valutazioni delle 
decisioni di questi giorni i 
discorsi non quadrano: chi 
parla dei 18 milioni di disoc
cupati elle assommano i pae
si industrializzati non parla 
della stessa cosa di cui par
lano i banchieri ed i dirigen
ti delle imprese multinazio
nali. nonché quei ministri del
le Finanze che. non a caso. 
all'assemblea del Fondo mo
netario si sono guardati be
ne dal mettere avanti solu
zioni alternative. 

Borsa: in 
difficoltà 
i rialzisti 
MILANO — Un'altra flessio
ne ieri in borsa dovuta alla 
pressione delle vendite effet
tuate da quella speculazione 
« irrequieta » . impegnata in 
operazioni al rialzo sulla scia 
dei grandi gruppi, più diret
tamente legata al credito 
bancario, a breve, e che ac
cusa il cccitraccolpo dovuto 
all'aumento del costo del de
naro. Questo aumento erode 
i margini di lucro conseguiti 
con i rialzi di queste ultime 
settimane. Sta di fatto che 
alcuni istituti di credito ave
vano già portato il « prime 
rate », cioè il tasso di Inte
resse praticato per la clien
tela privilegiata, dal 15 al 
16.50 per cento dello scorso 
mese al 14-15,50 per cento 
(questo nell'ipotesi più favo-
vole). Ieri mattina in borsa 
c'era perciò molta attesa per 
le decisioni dell'Assobancaria 
sui tassi di interesse. Nella 
flessione pochi titoli si sono 
« salvati ». Generali, FIAT e 
Viscosa. 

ROMA — Siamo già in pie
na recessione? Negli USA 
sì: Walter Heller, capo con
sigliere economico dei Ken
nedy (prima di John e ora 
di Ted) sostiene che è co
minciata in aprile e durerà 
quindici mesi; sarà più lun
ga e profonda del previsto. 
La disoccupazione dovrebbe 
salire all'8 per cento, per un 
totale di 8 milioni di perso
ne, mentre i prezzi non scen
derebbero, comunque, al di 
sotto del 10 per cento. Il co
sto del denaro, ha già rag
giunto un massimo storico: 
13.5 per cento. Anche dopo 
la stretta di questi giorni, 
dunque, tutto lascia preve
dere che si riproporranno i 
due mali di sempre: infla
zione e disoccupazione. 

Secondo Mariano D'Anto
nio, lo scenario internazio
nale proietta due effetti prin
cipali: 1) si restringono gli 
spazi nel commercio mondia
le e. di conseguenza, per le 
esportazioni; 2) il disordine 
monetario, la corsa ai beni 
rifugio (oro, preziosi, mate
rie prime) da parte di chi 
ha capitali liquidi, fa salire 
la febbre finanziaria e in
duce i governi a praticare 
politiche depressive. 

Come l'aumento del tasso 
di sconto e, ora, del prime 
rate"! 

« Appunto. Dato che i mer
cati dei capitali sono inter
comunicanti, anche in Italia, 
per evitare una crisi valuta
ria si ricorre all'aumento dei 
tassi; ciò avrà effetti ne
gativi sulla produzione, por
terà alla decelerazione delle 
esportazioni e degli investi
menti. La prospettiva, dun
que. è il ristagno ». 

Ma questa scelta re
strittiva non entra in contra
sto con il proposito del go
verno di combattere l'inci
piente recessione? 

« Non sarebbe contraddit
toria se fosse accompagnata 

Stretta mondiale e contraddizioni deWeconomia italiana 

«Ora siamo all'inflazione da profitti» 
A colloquio con Mariano D'Antonio - Le imprese 

hanno « giocato » d'anticipo sui futuri costi 
Trentin: la via d'uscita è in uno sviluppo programmato 

Spesa improduttiva e investimenti pubblici 

1976 
1977 
1978 

Inflazione, 
prezzi al 
consumo 

+ 16,8 
+ 17,0 
+ 12,1 

salari e profitti 
reddit i lavoro reddit i d i ca-
nell ' industria pitale nella 

industria 

+ 22,9 + 40,1 
+ 20,7 + 14,8 
+13,0 -f- 20,5 

La tabellina, tratta dall'ultima retatone ISCO (Istituto studi sulla congiuntura), mostra una caduta dei 
redditi da lavoro dell'industria accompagnata da un andamento contraddittorio: scende dal '76 al '77 
e risale leggermente l'anno successivo. Non c'è, quindi, una relazione univoca e lineare tra salari, prezzi 
• profitti. 

e IL OMO Dipese-
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da una politica di bilancio 
molto qualificata, che soste
nesse la domanda; così, il 
declino degli investimenti pri
vati sarebbe compensato da 
quelli pubblici». 

L'aumento della spesa pub
blica genera, però, nuova in
flazione... 

e Non necessariamente se 
la manovra di bilancio fosse 
mólto selettiva, sostituisse, 
cioè ai sussidi a pioggia in
terventi più articolati. Ad 
esempio, occorrerebbe una 
verìfica delle leggi di prò 
grammazione, ma pare che 
nessuno la voglia... » 

D'Antonio, dunque, non con
divide l'analisi che ha ripro
posto anche di recente Mario 

Monti: in sostanza, che la 
fonte dell'inflazione è nell'ec
cesso di moneta in circola
zione. « Intendiamoci — spie
ga — Monti ha ragione quan
do sostiene che non si può 
spiegare questa inflazione 
con la crescita del costo del 
lavoro che è stata contenu
ta. (Tra l'altro, hai fatto ca
so che anche la Confindustria 
tace su questo aspetto?). Ma 
oggi non prevale certo l'ec
cesso di domanda. Siamo di 
fronte ad una inflazione com
plessa, che io chiamerei, sem
mai, da profitti. Le imprese, 
cioè, hanno giocato d'antici
po. Un ruolo molto impor
tante l'hanno avuto le aspet
tative inflazionistiche alimen

tate certo dall'estero, ma 
anche dalla confusa situazio
ne interna: per mesi senza 
governo, con la Confindustria 
che dipingeva scenari cata
strofici, con una forte ten
sione sociale per i contratti. 
Ciò, ha creato un clima che 
ha indotto ì capitalisti ad 
aumentare i prezzi, incame
rando maggiori profitti in at
tesa dei costi futuri*. 

E' un'analisi, questa, che 
trova consensi anche tra i 
sindacati. Ieri Trentin ad A-
riccia ha fornito cifre molto 
interessanti, che pubblichia
mo nella tabella. « Una spie
gazione dell'inflazione come 
pura spinta dei salari — 
ha detto il segretario della 

Di Altan da • Panorama » 

CGIL — ignora il fatto che 
non esiste l'equazione profit
ti-investimenti-sviluppo, men
tre alti profitti, in quanto 
tesaurizzazione, manovre di 
capitale, denaro, consumi e-
sasperati, sono certamente 
una spinta inflazionistica ». 
Secondo Trentin. è in atto 
una grande competizione per 
il controllo e l'uso dei capi
tali monetari, delle tecnolo
gie. della produzione e dei 
prezzi delle materie prime, 
il che vuol dire anche pre
lievo di quote decisive del 
plusvalore, quindi di profitti. 
e L'inflazione è la componen
te complessiva di queste spin
te e, con essa, un conteni
mento del ritmo di espansio

ne. Ma, attenzione — insiste 
Trentin — rallentando lo svi
luppo, questa competizione 
si acuisce e la crisi diven
ta più acuta da tutti e due 
i lati: quello dei prezzi e 
quello della stagnazione ». 

Anche sul ruolo dei deficit 
pubblici, Trentin tende a da
re una spiegazione a due fac
ce: se. per un verso, favo
risce l'inflazione, per l'altro, 
premendo oggettivamente per 
contenere la spesa, finisce 
per spingere verso il conte
nimento dello sviluppo. 

Allora, come intervenire 
sulla crisi? La tesi del sin
dacato è che e il carattere 
strutturale delle spinte infla
zionistiche — interne e in

ternazionali — le rende af
frontabili solo su una linea 
di espansione della produzio
ne e dell'occupazione e che 
una tale linea è possibile og
gi con una direzione pubbli
ca dell'economia e una coe
rente programmazione. Al 
contrario, dominare la crisi 
comprimendo salari e spese 
sociali a vantaggio dei pro
fitti è molto difficile perché 
non si contiene l'inflazione 
nelle sue cause più profon
de. tanto è vero che gli stes
si governi, poi, danno via li
bera ad aumenti di prezzi e 
tariffe pubbliche, per copri
re le spinte internazionali sui 
costi ». Trentin ieri ha riba
dito che « ima lotta efficace 
all'inflazione resta obiettivo 
centrale, ma per essere rea
le deve stare dentro una po
litica di riforme economiche 
strutturali. Non la sponta
neità, ma la programmazio
ne è la via d'uscita ». 

Visto che le riserve valu
tarie italiane sono ampie e 
che la lira dentro lo SME si 
mantiene forte, una rivaluta
zione ufficiale, come ha ri
proposto recentemente Bia-
sco, non sarebbe una misu
ra antinflazionistica? Giriamo 
la domanda a Mariano D'An
tonio. 

« Mi sembra molto rischio
so — risponde —, Biasco sot
tovaluta quel che potrebbe 
accadere dal lato delle espor
tazioni. Rivalutando, paghe
remmo meno le materie pri
me, ma i nostri prodotti co
steranno di più all'estero. 
Noi esportiamo merci a bas
so contenuto tecnologico (non 
siamo la Germania) per cui 
la componente del prezzo è 
ancora essenziale. Una riva
lutazione formale è un lusso 
che non possiamo certo per
metterci. La strada è un'al
tra. Quella, sono d'accordo 
anch'io, degli interventi strut
turali ». 

Stefano Cingolani 

Liquigas: sì delle 
banche al consorzio 

ROMA — Anche per la Liqui
gas Liquichimica si profila la 
costituzione di un consorzio 
bancario per il salvataggio. 
Ieri, infatti, le banche inte
ressate al risanamento finan
ziario del gruppo chimico pri
vato hanno ratificato l'accor
do già messo a punto il 5 ot
tobre scorso. Ora, la bozza di 
accordo servirà per chiedere 
al tribunale di Milano un rin
vio di ogni decisione per la 
procedura fallimentare della 
Liquigas e apre concretamen
te la via alla costituzione del 
consorzio. 

L'accordo prevede — a 
quanto si apprende — la ces
sione delle partecipazioni 
azionarle in società non facen
ti parte del gruppo; prevede 
inoltre la gestione delle par
tecipazioni estere da parte 
del consorzio bancario In at
tesa della vendita, nonché 11 
consolidamento del 50 per 
cento dei crediti di fornitori. 

L'accordo è stato sottoscrit
to nel corso di una riunione 
alla Banca Nazionale del La
voro, alla quale hanno parte
cipato per l'ICIPU — che ri
cordiamo è stato il finanzia
tore più importante dell'ex 
gruppo di Ursini — il presi
dente Piga, il vicepresidente, 
Baratta e il direttore genera
le, Carini; per l'Italcasse il 
direttore generale, Maccari e 
il vicedirettore. Susini; per il 
Banco di Sicilia, i] direttore 
generale Bignardi; per l'Irfis. 
11 direttore generale, Manzo
ni: per l'Istituto bancario 
S. Paolo. 11 direttore generale 
Arcutl; per l'Isveimer il diret
tore generale. Pepe; per la 
Banca Nazionale del Lavoro, 
il presidente Nesl; per il Ban
co di Napoli, il vicedirettore 
DI Somma; per il Banco di 
Roma, il direttore. Cigala 

Il piano di risanamento ver
rà successivamente modifi
cato. 

Sarà meno 
caro Volio 
combustibile 
ROMA — La commissione 
centrale prezzi ha espresso 
parere favorevole all'ipotesi 
di chiedere alle compagnie 
petrolifere una riduzione dei 
prezzi dell' olio combustibile 
per compensare il minor co
sto del petrolio dovuto al
l' indebolimento del dollaro 
verificatosi prima dell'attua
le fase di ripresa. 

Con una riduzione di 2-3 
lire al chilogrammo — è sta
ta la conclusione della com
missione — si potrebbe oltre
tutto limitare il « peso » che 
l'olio combustibile ha sulle 
tariffe elettriche. 

La commissione ha inoltre 
accolto la tesi degli organi 
tecnici del CIP secondo la 
quale, in considerazione del
le forti oscillazioni registrate 
sui mercati valutari, non de
ve essere modificato il prez
zo del gasolio. 

Accordo 
Gepi-Usa per 
la tecnologia 
ROMA — La GEPI, la Con
trol Data Worldtech Ine , un 
gruppo di grosse imprese co
me la Pirelli, la FIAT, I'Oli-
vetti, l'Insud e, in un secon
do tempo risveimer, hanno 
costituito la Sitiworldtech 
Spa, una società che fornisce 
servizi di aggiornamento sul
le nuove tecnologie e sui pro
dotti industrialmente più a-
vanzati; informazioni sugli 
aspetti economici, finanziari, 
commerciali ed ambientali 
per la programmazione e la 
gestione aziendale; borsa 
scambi della tecnologia. 

La Sitiworldtech è inoltre 
distributrice per l'Italia del 
Nationale Tecnical Informa
tion Service (NTIS) del mi
nistero del commercio USA. 
Il protocollo di accordo è sta
to firmato ieri dall'ambascia
tore Gardner per conto del 
governo americano. 

In forte diminuzione 
gli investimenti Mediobanca 

MILANO — La Mediobanca. 
istituto di credito speciale di 
cui sono azioniste le banche 
commerciali IRL ha chiuso il 
bilancio al 30 giugno con 31 
miliardi e 821 milioni di utili 
dopo l'accantonamento a ri
serva di 23 miliardi. L'anda
mento del credito è però dì 
tutt'altro tenore: fra rimborsi 
in più (253 miliardi) ed ero
gazioni in meno (141 miliar
di) l'istituto ha registrato u-
na riduzione dei finanziamen
ti per quasi quattrocento mi
liardi. 

La relazione è una disser
tazione su questa difficoltà a 
promuovere gli investimenti. 
La critica ricade tutta sulle 
imprese, avrebbero addirittu
ra aumentato i debiti a bre
ve. perchè meno cari (in 
questi giorni, se cosi è, ne 
pagano lo scotto). Inoltre le 
imprese finanziate da Medio
banca hanno fatto errori 
« talvolta macroscopici, nel 

campo degli investimenti e, 
in questi errori, includiamo 
quelli relativi alla validità dei 
procedimenti tecnici, alle di
mensioni della capacità pro
duttiva degli impianti, al co
sto degli investimenti e, infi
ne. al modo in cui si è prov
veduto al loro finanziamen
to». 

Se andiamo a vedere quali 
siano i settori finanziati da 
Mediobanca si capisce anche 
il perchè di queste osserva
zioni: troviamo al primi posti 
la chimica, la meccanica, 1 
trasporti e le comunicazioni. 

Il relatore estende la criti
ca alle imprese accusando a il 
progressivo mutamento nelle 
strutture dirigenziali del
l'impresa: l'immagine del
l'imprenditore capitalista e. 
infatti — salvo rare eccezioni 
— diventata sempre più 
sbiadita mentre sono andate 
vieppiù estendendosi le fun

zioni dei quadri manageriali 
che hanno ritenuto elemento 
qualificante della loro pro
fessionalità l'affermazione di 
una piena autonomia gestio
nale nei confronti dell'azio
nariato». In queste osserva
zioni si trova, forse, la spie
gazione dell'appoggio che 
Mediobanca sta dando a cer
te ristrutturazioni del capita
le al Nord — la vendita della 
Pingest ai Bonomi, le mano
vre su le Generali e su Ital-
cementi — con risultati per 
gli azionisti che non sembra
no poi tanto migliori da 
quelli offerti dai «manager 
professionali ». 

La relazione conclude di
cendo che Mediobanca resta 
guardinga verso i consorzi 
bancari di salvataggio. In
somma, si capisce cosa non 
farà questo istituto; non cosa 
farà per rilanciare i propri 
investimenti e quelli dell'in
dustria. 

Lettere 
all' Unita: 

Chi decide 
come si 
danno i soldi? 
Caro direttore, 

mi è stato detto che in un 
recente incontro al Consola
to di Montreal, a cui era pre
sente l'on. Giuliano Pajetta e 
vari dirigenti di associazio
ni italiane, è stata sollevata 
la questione dei fondi che II 
governo italiano mette a di
sposizione per l'assistenza, di
retta o indiretta, al nostri 
connazionali bisognosi. 

Quando il rappresentante 
del patronato INC A, il sinda
calista Di Feo, chiese come 
mai fossero a disposizione del 
Comitato d'Assistenza (COA 
SIT) solo 18.000 dollari il Con
sole precisò che effettivamen
te era una somma piccola ma 
che bisognava aggiungere la 
somma che il Ministero mette 
va a sua disposizione diret
ta e cioè 25.000 dollari ogni 
trimestre. 

Allora io domando perchè e 
con quali criteri al Comitato 
18.000 e al Console 100.000 
dollari l'anno per sussidi? 
Chi stabilisce i criteri con cui 
il Console d'Italia dà i sus
sidi? Non metto in dubbio la 
onestà del Console di Mon
treal, ma trovo assurdo che 
in materia di assistenza egli 
abbia più competenza (e più 
denaro) di un organismo col
lettivo come il COASIT. 

Adesso capisco meglio per
chè tanti signori non hanno 
fretta di vedere del Comitati 
Consolari eletti democratica
mente! 

GIROLAMO LONGO 
(Montreal) 

Quali comitati 
per i problemi 
dell'Etna? 
Egregio direttore, 

invio a lei una nota di chia
rimento in merito ad un ar
ticolo sull'Etna apparso sul-
l'Unità del 24 settembre scor
so a firma G. Luongo. In 
esso, Luongo dopo aver au
spicato «un comitato misto 
tra esperti di vulcanologia e 
autorità politiche ed ammi
nistrative per sovraintendere 
agli interventi da effettuare 
sul vulcano », riferisce che il 
Consiglio dei ministri ha de
ciso adi costituire un comi
tato di consulenza con il com
pito di segnalare alla prefet
tura le situazioni di perico
lo». Su questo punto dell'ar
ticolo ritengo doveroso pre
cisare, nella qualità di mem
bro del Comitato nazionale 
per le scienze geologiche e 
minerarie del CNR, che at
tualmente già esiste una Com
missione per U coordinamen
to dei servizi di sorveglian
za sui vulcani attivi italiani 
istituita per disposizione del 
presidente del consiglio na
zionale delle ricerche datata 
22-10-1977, su proposta del Co
mitato nazionale per le scien
ze geologiche e minerarie, for
mulata nella riunione del 16-
17 marzo 1977. Fra i compi
ti di detta commissione di 
coordinamento vi è anche 
quello di « mantenere stretti 
contatti con gli organismi di 
intervento dello Stato per le 
calamità naturali», che prati
camente è lo stesso compito 
affidato al neocomitato di 
consulenza creato dal Consi
glio dei ministri. 

Evidentemente il Consiglio 
dei ministri non era a cono
scenza della citata commis
sione del CNR e quindi ne 
ignorava i compiti, altrimen
ti non avrebbe dato vita ad 
un nuovo organismo di con
sulenza che appare come un 
doppione di quello già ope
rante da alcuni anni. In un 
Paese come il nostro privo 
ancora di un servizio di sor
veglianza dei vulcani attivi, 
la presenza di due strumen
ti di consulenza non porta 
certo chiarezza e tranquilli
tà, ma è foriera di confu
sione per gli inevitabili con
flitti di competenza. 

Chiudo questa breve pre
cisazione informandola che il 
prof. G. Luongo fa parte, in
sieme ad altri esperti, del
la ricordata commissione di 
coordinamento del CNR e ne 
è anche un autorevole espo
nente essendo fra l'altro il 
responsabile del sottoproget
to 3 — «sorveglianza dei vul
cani attivi e rischio vulcani
co» — del P. F. Geodina
mica, quindi fa meraviglia che 
non abbia subito rilevato che 
il comitato predisposto dal 
Consiglio dei ministri non è 
altro che un doppione di 
quello del CNR. 

ALVARO VALDINUCCI 
membro del Comitato 
nazionale per le scienze 
geologiche e minerarie 

(Roma) 

E' evidente che il dottor 
Alvaro Valdinucci è caduto 
in un grossolano errore di 
interpretazione su quanto ho 
scritto nel mio articolo del 
24 settembre us. relativamen
te al problema dell'istituzio
ne di un comitato misto per 
l'Etna tra esperti di vulca
nologia ed autorità politiche 
ed amministrative. Se il dot
tor Valdinucci avesse letto 
più attentamente la frase che 
solo in parte egli riporta 
nella sua lettera, avrebbe ca
pito che gli obiettivi del co
mitato sono corretti e che il 
comitato stesso non si so
vrapporrebbe ad alcuna altra 
commissione similare del 
CNR di cui io stesso sono 
« un autorevole esponente » 
ed avrebbe permesso al let
tore di avere un'informazione 
corretta sull'argomento. 

La frase in oggetto suona 
cosi: « - un comitato misto 
tra esperti di vulcanologia ed 
autorità politiche ed ammi
nistrative per sovraintendere 
agli interventi da effettuare 
sul vulcano, sia a carattere 
scientifico che di pubblica si
curezza... a. Non esiste presso 
il CNR alcuna commissione 
che si Interessi della «pub
blica sicurezza» nelle aree 
vulcaniche. 

La commissione per il coor
dinamento dei servizi di sor-
vegliatila delle aree vulcani

che attive Italiane, menzio
nata dal dottor Valdinucci, 
ha il compito di coordinare 
solo gli interventi scientifi
ci del CNR sui vulcani atti
vi italiani, come è stato au
torevolmente puntualizzato 
dal presidente del Comitato 
nazionale per le scienze geo
logiche e minerarie del CNR, 
prof. Bruno Martinls, in oc
casione della recente riunio
ne del comitato del 3 ottobre, 
presenti l membri della com
missione e lo stesso dottor 
Valdinucci componente del co
mitato in rappresentanza dei 
ricercatori. 

Chiarito ciò, desidero ricor
dare al dott. Valdinucci che 
la richiesta del comitato mi
sto per l'Etna ò stata fatta 
al ministro Scalia durante 
una riunione da lui convo
cata a Catania il 15 settem
bre. A tale riunione erano 
presenti esponenti del CNR 
molto più autorevoli di me, 
quali il prof. Bruno Marti-
nis, presidente del comitato 
di cui membro è il dottor 
Valdinucci ed il prof. Fran
co Barberi, direttore del pro
getto finalizzato geodinamica. 
Entrambi sostennero questa 
richiesta alla quale mi asso
ciai, rigettando proposte a-
vanzate inizialmente dall'on. 
Scalia, quali la costituzione 
di un nuovo centro di ricer
ca a Catania nel settore del
la vulcanologia, in quanto ri
tenuto un inutile doppione 
delle strutture già esistenti 
sia del CNR che dell'univer
sità. 

Chiudo con una notizia no
ta al dottor Valdinucci. La 
composizione del comitato 
misto ed i suoi obiettivi se
condo quanto disposto dal 
recente decreto ministeriale, 
non rispondono alle richieste 
avanzate il 15 settembre al-
l'on. Scalia, come pub dedur-
si dal documento stilato al
la fine della riunione. (g.l.J 

V 

Perchè sono quasi 
scomparse 
le rondini? 

Ho letto su/i'Unità la lette
ra di una signora la quale 
sostiene che la caccia distrug
ge la fauna più. degli insetti
cidi. Esistono numerose argo
mentazioni, basate su risultan
ze scientifiche, per dimostra
re l'infondatezza dell'asserzio
ne, frutto di notevole disin
formazione in materia venato
ria, ma desidero rispondere 
limitandomi alla più evidente, 
anche per un profano: 

come mai sono quasi scom
parse le rondini ed altre spe
cie di uccelli, che non sono e 
non sono mai state oggetto di 
cao2ia, mentre molte altre spe 
eie venatoriamente interes
santi risultano, da accerta
menti qualificati, numerica
mente stazionarie o in au
mento? 

Quanto poi al «referendum» 
per ottenere l'abolizione di 
una delle attività sportive più 
nobili e antiche, praticata ora 
e nel passato da milioni di o-
nesti e talora insigni cittadi
ni e per vari aspetti notevol
mente utile oggi come ieri, 
ritengo come molti altri ben 
più autorevoli di me, trattarsi 
di un'iniziativa antidemocrati
ca ed anticostituzionale per
chè tendente a privare una 
vasta categoria di cittadini 
dall'esercizio di un diritto na
turale, esplicitamente ricono
sciuto dalla Costituzione stes
sa. 

Cordiali saluti. 
ALDO MARIOTTI 

(Sanremo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

La ristrettezza dello spazio 
(e per questo non ci stanchia
mo mai di sollecitare chi scri
ve ad inviarci lettere il più 
possibile brevi) ci impedisce 
di pubblicare molte lettere 
che ogni giorno ci giungono 
in redazione. In modo molto 
sintetico siamo perciò costret
ti a ringraziare questi letto
ri: 

Giuseppe SGUERA, Milano; 
Gioacchino DUCATI, Baghe-
ria; Bruno M. PARIGI, Firen
ze; Lodovico MASCETTLLoia. 
no; Maria SCICCHITIANO, 
Cesano Mademo; Filomeno 
STEANINO, Caserta; Piero 
PICON, Torino; Giovanni 
GRAMÓNESE, Villalba; Plia-
mo PENNACCHI, Milano; Do
menico ROSSO, Milano; Car
la PACI, Milano; Lorenzo SO
LARI, Sesto S. Giovanni; 
Gianna MILANI, Pietra Ligu
re; Sergio BISCALDI, Saron-
no; Lorenzo CASAROSA, Pi
sa; Lorenzo GUSTAVTNO, Sa
vona; Aldo NAPOLITANO, Na
poli (tratteggiamento dei la
voratori assenteisti non ci aiu
ta né nelle vertenze, né sul la
voro, né nei rapporti con i 
padroni); Eddo PAOLINI, Li
vorno (tUn grazie alla RAI-
TV per la trasmissione "Ad-
daveriì quel giorno e quella 
sera"*); Peppino FRONGIA, 
Varese (* Bisogna dare più 
spazio alle lettere perchè li 
c'è veramente l'anima del par
tito»); Antonio CONTE, Pro
sinone; (« 7o e mia moglie do
po regolare autorizzazione da 
parte dell'INAM ci siamo re
cati presso un laboratorio di 
analisi della nostra cittadina 
convenzionato con il citato en
te. Qui a detta del responsa
bile non essendo tutte le ana
lisi prescritte coperte datt'lN 
AM ho dovuto pagare la par
te scoperta»); Un gruppo di 
pensionati. Somma Lombardo 
(« Siamo molto amareggiati 
per le ingiustizie delle pen
sioni e chiediamo una vera ri
forma»); Pietro MATTA, Sa
vona (« Sono arrabbiato per
chè ho appena letto le dichia
razioni del compagno Lama a 
proposito della liquidazione»); 
Alessandro di Ancona (« l a 
società d'oggi dà al giovani 
molti cattivi esempi: molta 
droga e molte armi per ucci
dere, aria inquinata, mari 
sporchi e cibi che intossica
no. La società è un mostro 
che forgia il fanciullo a sua 
immagine e somiglianza»). 
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A colloquio con la scrittrice Dacia Maraini 

L'altra metà 
del teatro 

La letteratura femminista non come cambiamento di 
sintassi, ma intesa come una diversa visione del mondo 

MILANO — Dacia Maraini, 
autrice di romanzi, di poesie, 
di inchieste. Dacia Maraini. 
giornalista scomoda, dramma
turga impegnata, regista di 
teatro, fondatrice, con alcu
ne attrici e operatrici, del Col
lettivo Isabella Morra, già nel 
nome prescelto (quello della 
poetessa pugliese del 1500 uc
cisa dai fratelli perché ave
va preferito lo scrivere al ma
trimonio), un programma. La 
scrittrice in questi giorni è a 
Milano dove, al Teatro Poli
ziano, si programma un suo 
lavoro teatrale. Due donne di 
provincia (interpretato da Sa-
viana Scalfì e Renata Zamen-
go). 

Quali sono le maggiori dif
ficoltà in cui ci si imbatte 
nella creazione di una dram
maturgia femminile? 

Lo sbando in cui attual
mente si trova la drammatur
gia italiana sia maschile cha 
femminile. Io ho l'impressio
ne che in Italia, soprattutto 
nei teatri ufficiali, non si vo
glia dare spazio alla nuova 
scrittura, mentre il nostro 
teatro diventa sempre più 
un teatro di traduzione. Il se
condo ostacolo, e questa vol
ta specifico, riguarda poi il 
nostro essere donne che si 
servono di strumenti non ela
borati al femminile, anche se 
io rivendico una funzione as
solutamente creativa da sem
pre svolta dalla donna nella 
elaborazione della scrittura. 
Ci sono, poi, le prevenzioni 
quotidiane, legate al contin
gente: così, se vai al mini
stero dello Spettacolo (e io ci 
vado spesso per informarmi 
delle nuove leggi, ecc.) nel 
migliore dei casi ti trattano 
con paternalismo. 

Ultimamente sono nate tut
ta una serie di polemiche sul 
cinema e sul teatro femmi
nista e sui loro mezzi espres
sivi considerati rozzi. Tu co
sa ne pensi? 

Secondo me c'è un equivo
co da sfatare: quando si par
la di cinema, teatro, lettera
tura femminista si pensa a 
un cambiamento della sin
tassi. voglio dire del modo di 

Dacia Maraini 

scrivere. Ma non è assoluta
mente così: quello che cam
bia è l'assunzione di una di
versa visione del mondo, do
ve la scrittura deve esprime
re un immaginario femmini
le mediante forme simboli
che femminili. 

Questo Due donne di pro
vincia come si colloca nella 
tua ricerca drammaturgica? 

In una posizione eccentrica. 
Io. che ho scritto 25 testi per 
il teatro di cui 23 rappresen
tati. è la prima volta che mi 
misuro direttamente con il 
comico, un comico critico, 
naturalmente. Le altre volte 
la comicità era una situa
zione marginale nelle mie 
commedie: poteva esserci o 
non esserci. Due donne di 
provincia è stato, però, solo 
un momento della mia ricer
ca. non un cambiamento di 
stile: tant'è vero che ora ho 
scritto una Maria Stuarda 
(che si rappresenterà a gen
naio a Messina) che. come 
dice il titolo, si ispira alla 
omonima tragedia di Schil

ler. che ho sempre amato. La 
ispirazione è. ovviamente, li
berissima: qui ci saranno so
lo due personaggi, Maria 
Stuarda e Elisabetta, in sce
na: il che mi permette di 
esaminare da vicino come si 
struttura il rapporto di classe 
fra donne, come nasce la dia
lettica servo-padrone... 

Che differenza esiste, se
condo te. fra scrittura lette
raria e scrittura teatrale? 

La scrittura teatrale è an 
atto profondamente sociale, 
molto più della letteratura. 
Per scrivere un testo per il 
teatro devi conoscere i suoi 
meccanismi: allora scrivere 
significa vivere nel mondo. 
La scrittura letteraria, invece. 
è solitaria e isolata. In tea
tro tu devi tenere conto di 
chi reciterà una determinata 
parte, di come saranno le 
scenografie, di tante cose di 
questo genere: è un fatto col
lettivo, e in questo consiste 
il suo fascino 

Maria Grazia Gregori 

Si è discusso in Umbria delle nuove tecnologie 
Nostro servizio 

FOLIGNO — Cinema movi 
mento colore è stato il tema 
della « settimana di lavoro » 
che ha avuto luogo nei giorni 
scorsi a Spello, in Umbria, 
promossa dai Comuni di Spel
lo e Foligno, dall'Azienda com 
prensorìale di turismo, dalla 
Provincia di Perugia e dalla 

_ Regione umbra, organizzato 
e coordinato da Gianni Mas-
sironi. 

Il cinema a colori a con 
fronto. Già questo un inerito, 
per la pochezza di informazio
ni. di dati, di studi, di biblio
grafie, dovuti anche all'esi
guo numero di « esperti » in 
un campo dove necessitano 
conoscenze molteplici: dal
l'arte figurativa alla fotogra
fia, al cinema, alla fisica, al
la chimica, alla matematica. 

1 film, proiettati al pome
riggio e alla sera in due ci
nema centrali di Foligno (con 
proiezioni anche per le scuo
le) hanno indicato due aspet
ti del tema: l'autore e il co
lore: Michelangelo Antonioni 
e i suoi film da Deserto Ros
so (1964) a Professione: re
porter (1975) e l'industria e 
il colore (esempi: La congiu
ra dei boiardi e Lola Montez, 
Cantando sotto la pioggia e 
Barry Lindon. Fior d'equino
zio di Ozu e Guerre stellari). 

Chi entrava a Villa Costan-
zi (lo stupendo settecentesco 
edificio di Spello finalmente 
aperto per ospitare un avve
nimento culturale) per seguire 
il convegno parallelo «La cri
tica e il colore ». aveva già 
davanti agli occhi due sinte
tiche esposizioni della tecno
logia della visione: telespa
zio e olografia. 

Quelle di telespazio sono 
le immagini a colori rilevate 
dai sensori multispettrali dei 
satelliti da 900 km. di altezza. 
E* il colore (e le sue sfuma
ture e variazioni) che per
mette di identificare le carat
teristiche del suolo, l'inquina
mento delle acque, l'evolu
zione del territorio e dei fe
nomeni meteorologici. Dalla 
composizione a colori di tre 
bande spettrali si ottengono 
immagini che rappresentano 
informazioni difficilmente sin
tetizzabili per altra via. 

La mostra di ologrammi è 
stata una novità assoluta (solo 
due mostre, nel '77 e nel '78 a 
Londra). L'olografia (olos: 
tutto, grafé, disegno, scrittu
ra) scoperta come principio 
da Dennis Gabor nel 1917, ma 
realizzata solo negli anni CO, 
è un processo di riproduzio
ne ottica tridimensionale. La 
immagine viene prodotta per 

Reinventiamo 
il colore 

del cinema 
mezzo di un laser. // raggio 
viene sdoppiato su un oggetto 
e una lastra sensibile e crea 
un'immagine multicolore a 
tre dimensioni, che annoia 
prospettiva a seconda :lel 
punto di vista dell'osservato
re. L'effetto è sconcertante: 
dietro una lastra trasparente, 
illuminata con un'angolazio
ne precisa, si materializza 
nell'aria un soggetto corpo

reo percepibile da tutti i pun
ti di vista. Come nella realtà. 

E' stato proprio Mario Cal
zini. direttore tecnico di Ci 
necittà e uno dei nostri gran
di tecnici, che ha fatto nota
re subito, ad apertura del 
Convegno, come si constatino 
ancora quotidianamente c/li 
« sbagli » anche del più per
fetto sistema di cinema a co
lori, e la riproduzione di un 

Ali mette KO il KKK 
HOLLYWOOD — Il cantante 
Kris Kristofferson (a sini
stra) e l'ormai leggendario 
pugile Mohammed Ali (a de
stra) esercitano insieme la 
loro seconda professione, 
quella d'attore, interpretando 
« Freedom Road > (« I l cam
mino della libertà »), un ko

lossal anlirazzista prodotto 
dalla relè televisiva statuni
tense NBC. Kristofferson ve
ste i panni di un contadino, 
l'ex campione del mondo dei 
pesi massimi incarna uno 
schiavo negro: lotteranno a 
fianco a fianco contro il fami
gerato Ku Klux Klan 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 
12,30 GL I A N T I B I O T I C I - (C) 
13 GRANDI MOSTRE - Parigi-Mosca 1900-1930 -
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,10 EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e territorio» 
17 DAI RACCONTA - Con Riccardo Cucciolla 
17,10 UGO E JOSEFIN - Da un racconto di Maria Gripa - (C) 
17.25 AIUTO SUPERNONNA - «Il tesoro nascosto» - (C) 
17,30 C'ERA UNA VOLTA ... DOMANI 
18 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE • (C) 
18,30 NON STOP - «Ballata senza manovratore» - (C) 
19 TG1 CRONACHE 

"19.30 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - « Jody» - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20.40 KOJAK - «Codice postale» - Telefilm - (C) 
21.35 S T O R I E ALLO SPECCHIO - « L a storia di Ameri-

ga A.» - (C) 
22.05 MERCOLEDÌ* SPORT • Pugilato: Zatinon-Rodriguez. 

Titolo europeo dei massimi - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 MORTE A PASSO DI VALZER - Dal romanzo di 

John Dickinson Carr • Con Gianni Garko, Ruggero 
De Daninos, Macha Meril, Caterina Boratto • (C) 

21,45 COME ERAVAMO - Cronaca faziosa di alcuni anni 
della nostra vita - (C) 

22,45 I DETECTIVES - «Onde corte» - Telefilm 
23.30 TG2 S T A N O T T E 

• Rete 2 
EUROPEA 10 I N A U G U R A Z I O N E DELL'ESPOSIZIONE 

DELLA MACCHINA U T E N S I L E 
12^0 T G 2 PRO E CONTRO - (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) 
17 TV2 RAGAZZI • I topini - Disegno animato * (C) 
17.10 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 
17.35 TRE MODI D! DIPINGERE • «Giotto» • (C) 
18 CINETECA: TEATRO - «La tradizione dell'attore - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
1830 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,05 BUONASERA CON - MACARIO • «Fatti 11 bagno 

George! » 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo: 19,15: 
Vita da strega: 19.50- Notiziario: 20: I sentieri del West; 
21: «Una donna Ubera» - Film - Regia di Vittorio Cotta-
favi, con Pierre Cressoy, Francois Cristophe, Gino Cervi; 
22,35: « Io e Dio » - Film • Regia di Pasquale Squitieri. con 
José Torres; 0,05: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Zin e le rotelle luccicanti; 18,05: Top: 18.50: Tele
giornale; 19: In casa e fuori; 19.30: Il PST risponde; 20.15: 
Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 20.55: Argomenti; 21.45: Mu
sicalmente dallo Studio 3; 22.30: Telegiornale 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,30- Telesport; 22.15: «Loving» • Film - Regia 
di Irvin Kershner con George Segai. Eva Marie Saint 

• TV Francia 
ORE 12,10: Venite a trovarmi: 12,29: Il padrone delle fer
riere: 12.45: A2; 13.35: Rotocalco regionale: 13.50: Corriere dei 
telespettatori; 15,15: Il mago; 16.10: Recré A2; 18,10: Corso 
di inglese: 18,30: E* la vita: 19.12: Quotidianamente vostro; 
19.20: Attualità regionali: 19.45: Top club: 20e Telegiornale: 
20.35: TV2: Enrico Macias: 21.40: Obiettivo domani; 22.40: 
Sette giorni di Persia; 23.30: Telegiornale. 

OGGI VEDREMO 
«Come eravamo» negli anni '50 
e la storia d'Ameriga A. oggi 

L'alternativa televisiva di 
questa sera è fra Come era
vamo e come siamo. Infatti, 
collocati nello stesso orario, 
troviamo sulla Rete uno Sto
rie allo specchio (21,35) di 
Guido Levi e, sulla Rete due, 
la Cronaca faziosa di alcuni 
anni della nostra vita (ore 
21,45)) a cura di Nicola Cat
tedra, Paquito Del Bosco e 
Danielle Turane Lantin. 

In Storie allo specchio Ame-
riga, divisa tra Dio. Patria e 
Padre racconta la sua vita 
di oggi, in campagna, laddo
ve i pochi chilometri che di
vidono il suo paesino dalla 
grande città corrispondono in 
realtà ad anni luce di arre
tratezza culturale e pregiudi
zi sociali. 

Il Come eravamo si fissa, in
vece, sull'anno 1950: si cele

bra il primo Anno Santo del 
dopoguerra in un'Italia dove 
si vive con un reddito medio 
di 50 mila lire al mese; nel 
giugno scoppia la guerra in 
Corea che rischi» di provoca
re un altro conflitto mon
diale: il bandito Giuliano vie
ne ucciso e muore portando 
con sé i segreti degli intrighi 
e delle collusioni del potere 
politico con la mafia; Cesare 
Pavese si uccide, scompare 
Tnlussa. il grande poeta ro
manesco: Fellini, Antonioni e 

: Emme: girano i primi film. 
I I due programmi sono pre-
» ceduti da un telefilm della 

serie Kojak (Rete uno, ore | 
20,40) e dalla seconda punta- { 
ta dello sceneggiato Morte a 
passo di valzer, tratto dal ro- [ 
manzo «Fire, bum!», di John i 
Dickson Carr (Rete due, ore 
20,40). Nello sceneggiato, il ca
po della squadra omicidi di , 
Scotland Yard. Jack Cheviot, 
si ritrova misteriosamente, 
nella Londra del 1829. alle 
prese con un caso analogo a 
quello in cui era impegnato 
ai giomi nostri, ed è co
stretto anche ad accettare un 
duello con un ufficiale, tal 
Hobgen. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Draps music; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo: 12.03: Voi ed io 
79; 14,03: Musicalmente; 
14.30: Di grasso o di magro? 
15.03: Rally; 15.30: Radio po
meriggio uno; 16,40: Incontro 
con un vip; 17: Val col di
scoi 17.30: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po' di più; 18,30: 

Combinazione suono; 19,20: 
Incontro con-.; 20: Peccati 
musicali; 20,35: Taxioon; 
21.03: Audiodrammi d'amore; 
21,35: Disco contro...; 22^0: 
Estate; 23,10: Oggi al Parla
mento • Prima di dormir 
bambina. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7.30, 8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 17.30, 18,30, 1930. 22^0; 
6: Un altro giorno musica; 
7.50: Buon viaggio; 9,20: Do
mande a Radiodue; 9,43: Fi
glio. figlio mio; 10: Speciale 
GR2; 10.12: In attesa di.-; 

11.32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il giorno del successo. 
E poi? 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 15: Radiodue au
tunno; 15,30: GR2 economia; 
16. Thrilling; 16,50: Vip; 
17.50: Hit parade; 18.40: Io 
la so lunga e voi? 19,50: Il 
convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X formula 2; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22 
e 45: Soft music. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
8.45. 10.45. 12.45, 13.45, 18.45, 
20,45. 23.55: 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7,30: 

Prima pagina; 8,25: Il con
certo del mattino; 8.45: Sue 
cede in Italia - Tempo e 
strade; 9: lì concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1055: Musica operi
stica; 11.45: Sperimentazione 
1: la sessualità infantile; 
12,10: Long playmg; 13: Po 
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spazio tre; 
21: I poeti di Richard 
Strauss; 21,50: Libri novità; 
22,10: Christian Ferras e la 
sonata romantica; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

Dal nostro inv ia to 

SPOLETO — Con una splen
dida rappresentazione di Di-
done ed Enea, opera quasi 
tricentenana (risale al 1689) 
di Henry Purcell (1659-1695), 
che mantiene inalterato il 
suo fascino, si è conclusa 1' 
altra sera, al Caio Melisso, 
la trentatreesima stagione del 
Teatro lirico sperimentale. 

Mai come quest'anno la spe
rimentazione ha raggiunto in 
pieno il suo obiettivo. Avvia
ta con le opere contempora
nee di Oppo (Praxodiaì e di 
Stuppner (Totentanz), la spe
rimentazione ha coinvolto. 
infatti, non soltanto le voci 
nuove, ma anche gli altri 
parametri di uno spettacolo 
lirico: 

— la scenografia, ad esem
pio, che ha posto in luce 
l'efficienza della scuola di 
Spoleto, che ha realizzato de
gnamente le funzionali e ori
ginali scene di Luigi Marras; 

— la direzione d'orchestra. 
che ha confermato, pur in 
una grande opera quale la 
Cenerentola di Rossini, la 
bravura, il talento, l'estro di
rettoriale di Fabio Maestri, 
un giovane che seguiamo da 
anni e che ne ha adesso sol
tanto ventitré: 

— la regia, per cui, accanto 
a Vera Bertinetti e Sesto Bru-
scantini ( « vecchie volpi », 
hanno brillantemente movi
mentato Lo frale 'nnamora-
to di Pergolesi e la Cene
rentola rossin.ana). si è fat
to valere — ed era un de
butto — Michelangelo Zurlet-
ti. critico musicale, il quale 
dimostra che anche i critici, 
a volte, sanno fare la fritta
ta. C'entra, la frittata, per
ché in genere suol dirsi che 
i critici possono dire se è 
buona o cattiva, non sapen
dola fare. 

Zurletti — avendo dalla sua 
orchestra, coro e cantanti so
spinti da Carlo Frajese a 
un'esecuzione intensissima, 
nonché una Didone, il mez
zosoprano Gloria Banditeli!. 
che aveva assicurato anche 
all'opera di Rossini una Ce
nerentola di eccezione, e una 
cornice scenica (c'è ancora 
di mezzo Luigi Marras), ade
rente all'assunto — ha dato 
all'opera di Purcell, solita
mente relegata in una clas
sicità pre-romana (qualche 
colonna, pepli e tuniche in 
abbondanza), una attualità 
secentesca. 

Didone è regina in pompa 
magna, quasi emula tardiva 
della grande Elisabetta, men-
tre Enea (un po' spaesato. 
Umberto Rinaldi) appare co
me un paggio sfuggito alle 
ire di Enrico VIII. 

Dando mano a un finto mo
vimento centrifugo (le stre
ghe, la maga, i marmai). 
Zurletti ha in realtà fatto 
convergere tutto sulla gran
de figura di Didone. Il ge
sto scenico, seguendo la par
titura, costringe l'esteriore 
regalità a cedere il passo 
alla semplicità nuda dei sen
timenti. Didone, come uscen
do da un guscio, si spoglie-
rà del suo abito rigonfio. 
proprio quando la musica, a 
sua volta, sembra sgusciar 
via da ridondanze inganne
voli. 

La celebre pagina finale — 
l'addio di Didone al mondo — 
trova una inedita soluzione 
nel ricomporsi delle figure 
in una bianca, statuaria, ma 
morbida fissità. Zurletti. che 
ha curato anche la versione 
italiana del testo inglese, si 
è portato appresso, nella re
gia. un caldo alone poetico. 

Sappiamo che il successo 
di una manifestazione può 
creare problemi maggiori di 
quelli che derivano dalla non 
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colore « vicino » ma non 
« identico » a quello della 
realtà. L'introduzione della 
nuova tecnica della manipola
zione diretta della radiazione 
elettromagnetica — ha delio 
Luigi Verga, direttore della fo
tografia, nella sua acuta re
lazione — e delle nuove for
me di traduzione (per esempio 
l'olografia) ci obbligano a 
riesaminare i concetti fonda
mentali del cinema: luce. < o 
loro, movimento, sjxizio che 
vanno reinterpretati alla lu
ce della nuova tecnica e del 
nuovo concetto di materia ot
tica plastica. 

Dalla teoria alla pratica. Ila 
risposto Michelangelo Anto
nioni, presentando a Spello in 
una attesissima anteprima as 
soluta una videoregistrazione 
di trenta minuti (un « compio 
nario di effetti», com'egli 
stesso ha detto) del suo nuo
vo film II mistero di Ober 
wald, girato con le telecame
re per la Rete due TV. Sono 
bastati pochi frammenti per 
capire come Antonioni sia riu
scito ancora una volta ad an
ticipare un modo nuovo di 
intendere l'immagine, talora 
trasfigurandola, e a control 
lare il colore anche nelle sfu 
mature più segrete. 

A Villa Costami una fo'la 
si accalcava per assistere a 
questo avvenimento inusuale 
che aveva luogo in una saia 
appositamente attrezzata con 
monitor ad alta precisione, 
alla quale potevano accedere 
ogni mezz'ora non più di 
trenta persone. Quasi un ri
to che stava a testimoniare 
la larga partecipazione che 
la « settimana di lavoro » c/i 
Spello ha avuto, nonostante 
le mancanze e le difficoltà. 
A dimostrare soprattutto la 
necessità di andare avanti, di 
intervenire — così come si è 
fatto per la musica con la 
Sagra musicale umbra e per 
il teatro con il Festival di 
Spoleto — nel settore cinema 
prevedendo nella legge re
gionale d'intervento un rie
quilibrio territoriale e di fi 
nanziamenti per i tre settori. 

Questa « settimana » /iti ini 
plicitamente posto la candida
tura di Spello e dei comuni 
limitrofi a diventare la sede 
d'iniziativa cinematografici 
dell'Umbria. Basta rendere fi 
nalmente operativa la propo
sta di costituzionp di un cen
tro cinematografico con alti 
v'ita locali, nazionali e inter
nazionali di cui si è fatto 
promotore lo stesso Antonio
ni nel 1977 e non ancora resa 
esecutiva. 

Carlo di Carlo 

Contro i puritani ma soprattutto contro 
gli assertori di un moderno 
dogmatismo sessuale; per un nuovo-
disordinato-sregolato-anormale 
ma amoroso modo di vivere. 
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Spoleto: conclusa la stagione dello Sperimentale 

Didone in pompa magna 
ma solo quand'è regina 
Zurletti esalta l'attualità secentesca nell'opera di Purcell 

riuscita di certe iniziative, 
ma questo è il punto da af
frontare. 

Lo Sperimentale, a dispetto 
di chi voleva ò vorrebbe smi
nuirlo a mero fatto di voci, 
ha invece assunto una sua 
fisionomia soprattutto come 
fatto culturale, carico di con
seguenze — intanto — nell' 
ambito della regione. I com
plessi corali (Cantori di As
sisi) e orchestrali (Filarmo
nica Umbra), che hanno pun-

j teggiato i vari spettacoli, do-
I vrebbero essere messi in gra-
I do di svolgere un'attività più 
I durevole (di studio e concer

tistica). anche portando nel 
territorio le manifestazioni 
dello Sperimentale. Ciò per 
evitare che una subdola spe
rimentazione esercitata an
che sul pubblico (spostamenti 
improvvisi di orari e di date. 
iniziative miranti a respin
gere più che ad accogliere gli 
appassionati) vanifichi gli ec
cellenti risultati. 

Erasmo Valente 

internazionale 
mensile dell'lpalmo 
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Costa Gavras permesso in Brasile 
BRASILIA — I film Z e Stato d'assedio del regista Constan-
tin Costa Gavras (nato in Grecia e naturalizzato francese) 
potranno essere proiettati nei cinema brasiliani: lo si è 

I appreso oggi a Brasilia. 
I due film in questione erano stati proibiti all'inizio degli 

anni 70 dal dipartimento della censura del Ministero della 
Giustìzia brasiliano. E* stato ora il « consiglio della censura ». 
di recente Istituzione, che ne ha autorizzato la proiezione 
nel paese. Resta però l'ostracismo per L'Amerikano, film 
che riguarda il Brasile molto da vicino. 

Film sulla « bambina in provetta » 
HOLLYWOOD — La storia di Louise Brown, la piccola 
passata alla storia della medicina come la < figlia della 
provetta ». rivivrà in un film dal titolo Our miracle callcd 
Louise. Per la sceneggiatura i realizzatori della pellicola si 
ispireranno al libro scrìtto dai genitori della bambina, Lesley 
e John Brown. 

Louise nacque il 25 luglio del 1978 all'Olham Hospital di 
Manchester. Il film si soffermerà sul dra.nma umano dei 
coniugi Brown e sulla loro storia d'amore che rese possibile 
la nascita di Louise e con essa questa grande conquista della 
scienza medica. 

Teatro degli Amatori a Chieti 
CH IETTI — ET cominciato sa
bato scorso al Teatro Marru-
cino di Chieti il terzo Fe
stival nazionale dei Gruppi 
d'Arte drammatica organiz
zato dalla Federazione italia
na Teatro Amatori, con il 
patrocinio del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo 
e con il contributo del Co
mune. La manifestazione, che 
si avvale dell'apporto di quan

ti per entusiasmo e passione 
dedicano il loro tempo libero 
al teatro (la FITA raccoglie 
4300 Iscritti) presenta un car 
tellone assai vario nel qua
le sono presenti Tra gli altri 
autori come Goldoni. Piran
dello Garda Lorca. Scabia, 
Novelli, Bontempelli. 

Gli spettacoli si protrar
ranno fino al 4 novembre. 
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Molte facce del cinema italiano a Sorrento 

Vitelloni fuori stagione 
. Dal nostro Inviato 

SORRENTO — Parenti 
non troppo lontani dei 
« Vitelloni » di Fellini so
no, alla prima occhiata, 
i personaggi del film di 
Luciano Manuz/i (roma
gnolo, ventisettenne) Fuo
ri stagione, la cui vicen
da si svolge pure sulla ri
viera adriatica, per l'esat
tezza a Cesenatico: una 
città, ci avverte l'esor
diente regista, che dai suoi 
ventimila abitanti fissi 
passa al mezzo milione 
dell'estate, con le immagi
nabili conseguenze sociolo
giche e psicologiche. 

Succede, dunque, che, 
dall 'autunno avanzato al
la primaveia, la noia, la 
desolazione, regnino qui 
quasi sovrane. Entro tale 
quadro si colloca la grot
tesca e poi tragica avven
tura d'una coppia « fore
stiera », che ha la catti
va sorte di scindersi pro
prio in quel posto: rima
sto solo, con la sua poten
te cilindrata, messa però 
fuori uso da un misterio
so pedinatore, il giovanot
to si ritrova sequestrato 
da un gruppetto di aspi
ranti banditi; la ragazza, 
intanto, incontra un ra
gazzo, immigrato meridio
nale, che un po' la diverte 
un po' la irrita con scher
zi, bugie, invenzioni tea
trali, destinati a movi
mentare, comunque, l'ap
proccio erotico. I due 
eleggono a provvisorio al
loggio uno dei tanti ap
partamenti vuoti (occupa
ti. cioè, solo nei mesi 
« buoni »); nella casa ac
canto, il giovanotto sotto 
sequestro vive ore ango
sciose e penose. La situa
zione. mezzo farsesca 
mezzo drammatica, si 
conclude nel modo peg
giore. 

Intendiamoci: protago
nista della storia non è 
soltanto o soprat tut to lo 
squallore esistenziale. Ba
sterà vedere, alla fine, 
uno dei rapitori dilettami 
raccogliere cartacce e ri-

Interessante un film felliniano del 
giovane Luciano Manuzzi 

Cattivi rapporti 
tra letteratura e cinema 

fiuti sulla spiaggia, nel pie
no del fervore balneare, e 
l'immigrato scattar foto-
gralie agli stranieri di tur
no, per comprendere co
me in primo luogo il bi
sogno, la penuria di mez
zi, la mancanza di attivi-
tà economiche meno ef-
limere e squilibrate di 
quelle turistiche siano al
l'origine del « caso »: ov
viamente di fantasia, ma 
non molto ipotetico. E al
lora, al paragone, il ri
trat to della provincia di
pinto da Fellini, nei «Vitel
loni» e altrove, appare pei-
lino idilliaco. Sdegnoso di 
cure stilistiche, incline an
zi alla rozzezza d'una rap
presentazione « testuale » 
anche se impiantata sul 
paradosso, Fuori stagione 
è un esempio notevole, 
sconcertante, di quel ci

nema « sommerso » del 
quale parlavamo già ieri. 

Di genere tutto diverso, 
altri titoli allineati nel 
programma degli Incontri 
sorrentini durante queste 
gioì nate iniziali. Con Le 
rose ili Danzica di Alber
to Bevilacqua (se n'e ri
ferito, di recente, da San 
Sebastiano) siamo nel
l'ambito di un cinema lor-
bitamente letterario, di 
vaga ascendenza viscon-
tiana, riscontrabile in va
ri elementi, dalla temati
ca alla scenografia degli 
« interni lamiliari ». Ma lo 
scontro e poi il tortuoso 
sodalizio, sullo sfondo 
della Germania 1919, fra 
un aristocratico tedesco, 
troppo cosciente dell'ine
sorabile decadenza della 
sua classe, e un e\ gene
rale, troppo consapevole 

Gianfranco De Grassi è il protagonista del film di Giu
liana Berlinguer presentato a Sorrento 

delle colpe storiche dei 
gruppi dirigenti, sanno di 
costruzione a tavolino, e 
di « senno del poi ». 

Un modello di cattivi 
rapporti tra narrativa 
scritta e racconto cinema
tografico, o televisivo, e 
tornito da Un reietto del
le isole, che Giorgio Mo-
ser ha cavalo, appunto 
per la TV, dal romanzo 
eli Joseph Conrad; e che 
riduce a piatta illustra
zione, di gusto esotico, i 
rovelli morali, le ambigui
tà comportamentali , i dis
sidi culturali e civili, il 
sentimento tragico dell' 
esistenza che sono propri 
di tutta l'opera del gran
de roman/.ieie di linsiua 
inulese. 

Un lavoro televisivo de
gno e accorto è quello di 
Giuliana Berlinguer, che 
documenta, con puntiglio 
critico e partecipazione 
emotiva, sotto l 'insegna 
Episodi dalla vita di un 
tanno, l 'apostolato laico 
di Giovanni Cena, poeta, 
scrittore, impegnato fra 
il 1900 e il 1913 nella crea
zione di scuole nell'Amo 
i ornano. In questa mis
sione alfabetizzatrice. Gio
vanni Cena ebbe per com-
pacni e sostenitori espo
nenti politici, scienziati, 
art ist i : tra gli altri, Ri
na Faccio, da lui ribattez
zata Sibilla Aleramo, e a 
lui legata sentimental
mente per un buon pe
riodo. 

La regista, che ha avu
to mano felice anche nel
la scelta e nella direzio
ne degli attori (a comin
ciare da un inedito Gian
franco De Grassi) è riu
scita, ci sembra, a raccor
dare con proprietà e di
screzione il « privato » e 
il « pubblico » dell'argo
mento, senza sbilanciarsi 
verso l'uno o l'altro la
to. E l'evocazione dell'epo
ca è, anche per l'aspetto 
ficriirativo, assai pei fi
nente. 

Aggeo Savioli 

Lo grande mostra allestita a Palazzo Grassi 

Venezia come 
«teatro 

del mondo» 
L'iniziativa nell'ambito della Biennale 
Concluso il convegno dell'Ateneo veneto 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Si è qui nel 
labirinto, si è qui per tentare 
da che parte si entra e si 
esce o si vola fuori per crea
re una prospettiva. Ciò av
viene appunto nella tensione 
al linguaggio, nella poesia. 
nell'espressione... »: cosi An
drea Zanzotto «spiega» Vene
zia. la sua insulare unicità, il 
fervore di questi giorni per 
restituirla interamente a se 
stessa. Spiegare, capire, «vi
vere» Venezia è anche il ma
nifesto intento del progetto 
congiunto della Bienna
le Teatro (pilotata con alacre 
dedizione da Maurizio Sca
parro) e della Biennale Archi
tettura (diretta da Paolo Por
toghesi) concretatosi ora — 
in margine e a compimento 
del concluso convegno «I-in 
sua e dialetto nel teatro ita 
liano oggi » (Ateneo Veneto) 
— con la doviziosa mostra 
allest'ta a Palazzo Grassi 

I modi, i tempi, gli stni 
menti di questo intervento 
^su Venezia» sroo già tutti 
impliciti nelle defini/ioni del
le tre direttrici di marcia j 
• ntro le quali si articola l'i j 
niziativa: la città palcosceni- ; 
co o la scena fissa (i dati, la 
storia l'aneddotica della con
solidata peculiarità del luo 
so): la mostra del potere o il 
reai.-ta politico fgli omb'rmi 
della simbolo-ria pubblica 
della autorità dei governanti 
dtlla Serenissima): il per
sonaggio folla o la scena del ' 
desidero (immagini e \icen-
de particolari di riti e tradì 
zioni sociali quali il carneva
le. le recate, ie feste sull'ac
qua come il cinquecentesco 
*teafro del mondo» che verrà 
per l'occasione riproposto su 
una zattera nel bacino). 

«Architettura e teatro, co
struzione della città e rappre-
senta7;one della vita trovano 
a Venezia una delle coniuga
zioni più profonde e avvin 
centi». Sorretti e spronati da 
questa intuizione, i promotori 
dell'articolata e circostanziata 
mostra possono porco argo 
meritare con losrica eonso 
cuen7ialità: # I.a tendenza ad 
autnranpresentarsi e ad am
plificare. attraverso la rie 
chez/a e la magia della sce 
na. la prnnria nresrn7» il 
proprio luogo politico, arti 

stico. civile, è la forza di Ve
nezia ed è parte della sua 
identità... Per questo Venezia 
fu e rimane uno dei teatri 
del mondo... Teatro del mon
do in un mondo che non ri
conosce più centralità e ge
rarchia e accetta la difficile 
condizione — che è sempre 
stata di Venezia — di cercare 
la sopravvivenza nella tolle
ranza e nella pluralità». 

Anche inoltrandosi senza 
particolari filtri critici per le 
sale di Palazzo Grassi non si 
può sfuggire, del resto, alla 
sensazione di un approccio 
«totale» con Venezia e la ve-
nezianità. Poiché se la rap
presentazione dei «luoghi 
comuni» — Rialto. San Mar
co. il Canal Grande, ecc. — 
ci viene restituita trasfigurata 
nelle tele del Canaletto, di 
Gentile Bellini, di Cesare Ve-
cellio. quel che è poi la tan-
eibile dimensione civile-cultu-
rale delle grandi stagioni del
la Serenissima è oui mediata 
dalla fisicità degli oggetti e 
da una riacutizzata memoria 
del divenire del reale. Un'al
tra folta serie di dipinti. 
stampe d'epoca, fotografie. 
riassume quindi, proprio co
me in un'esaustiva rivisita
zione. il volto e la maschera 
di Venezia vibrante in tutte 
le sue celebrazioni, feste, ri
correnze. cerimonie disposte 
nell'ordito di un ininterrotto. 
trascinante rito collettivo. 

Ma. dopo tutto, il risultato 
più erosso già attrito dalla 
manifestazione allestita a Pa
lazzo Grassi è quello di in
durre a «ripensare Venezia» 
com'è stata, per ritrovare la 
fiducia e il coraggio di vince
re le insidie e le tentazioni di 
morte che osgi la minaccia
no. «Xe vint'ani che manco, e 
ch'ho presente./ come se 
fusse là. canali e strade./ e 
el lenmnzo e i costumi de la 
zente». Così nella nostalgia det
tata dalla lontananza parigina 
— ci ricorda Giorgio Padoan 
nel ricchissimo catalogo della 
mostra — rievocava la sua 
città Carlo Goldoni. Non la 
monumentante degli edifici. 
non la suggestiva visione del 
Baeno. non la segreta malia 
dei eanali .. ma... la «zrnto» 
nel suo *lrnguazo» e nei suoi 
'costumi». 

Sauro Borelli 

Caro-cinema 

Stanno 
nascendo 
le prime 
visioni 

« super » 
Ariivuno i film più recla

mizzati della stagione e. pun
tualmente. il prezzo al botte-
ijhino tu un batto in sii. fc" 
Maresso con Hair di Milos 
Formati, La luna di Bernar
do Bertolucci, Moonraker di 
Lewis Gilbert, succedei a con 
Apoca!yp.-.e now di Francis 
Ford Coppola, Alien di Rid
dici/ Scott, Il signore degli 
anelli di Ralph BaKshi e 
classa con quante altre, pel
licole 

Tuttavia, la manovra di 
quest'anno, anche se appu-
lentemente simile a quelle 
delle stcgiom precedenti, al 
torcile alcuni film « super-
spettacolari » furono presi a 
pretesto per un generale in
nalzamento dei prezzi, si pre' 
senta con caratteristiche di
verse e, se possibile, ancor 
più subdole. 

L'iniziativa si muove su 
due campi: da un lato, te
mendo l'impatto polemico 
che avrebbe succitato un au
mento « a tappeto », ha par
zialmente scartato questa 
strada, quanto meno in di
rezione delle grandi ctttà. 
dall'altro tende a realizzare 
senza troppi clamori quel 
circuito di « superprime vi
sioni » rfi cui si parla da 
tempo e che ha già destato 
preoccupate reazioni. 

Entrambi gli obiettivi st 
staimo realizzando attraver
so una raffica di aumenti 
a selezionati» applicati ai 
prodotti commercialmente 
più appetibili. 

Dove meglio l'operazione 
mostra il suo volto è nelle 
città di medie dimensioni in 
cui i grandi distributori e i 
maggiori esercenti si sono 
spinti più a fondo. A Fi
renze. Bologna. Genova e in 
numerosi altri centri un 
gruppo non trascurabile di 
locali ha aumentato o si ap
presta ad aumentare il prez
zo da 2 500 a 3.000 in coinci
denza con la programmazio
ne dei film prima citati. Il 
tutto senza destare grandi 
proteste e secondo un piano 
che ha dimensioni quantita
tive e qualitative ben mag
giori di quelle osservabili a 
Roma o a Milano ove solo 
due o tre cinema hanno al
zato il costo del biglietto 
d'ingresso. 

Aumento diffuso, dunque, 
nelle zone intermedie del 
mercato e crescita contenuta 
nei maggiori centri con in 
più una decisa selezione dei 
locali. Questa seconda parte 
dell'operazione rientra appie
no negli obiettivi dei circuiti 
d'esercizio che controllano le 
sale commercialmente più 
appetibili ed è funzionale ai 
piani delle maggiori società 
di noleggio americane (non 
a caso tutti i film di cui 
stiamo parlando sono pro
dotti e io distribuiti da so
cietà holluwoodiane). Pro
prio da oneste ultime è par
tita la spinta più decisa al
l'aumento dei prezzi attra
verso un inasprimento gene
ralizzato delle condizioni di 
noleggio. 

La nascita delle « super-
prime », infatti, interessa di
rettamente questa concentra
zione di potere, la sola in 
grado di trarne i maggiori 
vantaggi sta in termini di 
un più rapido rientro dei ca
pitali investiti nella realiz
zazione dei film, sia quale 
miglior sfruttamento dei pro
dotti che commercia o pro
gramma. 

Né si deve dimenticare, 
poi. che le vittime di questa 
manovra sono, oltre agli 
snettatori, anche quei distri
butori ed esercenti di medie 
e p'crote dimensioni la citi 
att'vitn rischia di essere 
emnramata vi modo irrever
sibile. 

Umberto Rossi 

LIBRI E SPETTACOLO 

«Organetto, amore mio»: 
cosi si potrebbe titolare il 
prezioso, originale volumetto 
clie Francesco Giannattasio 
ha scritto per conto dell'edi
tore Bulzoni (il primo di una 
serie di monografie dedicate 
agli strumenti musicali) e 
che invece il nostro giovane 
autore ha più semplicemente 
e propriamente chiamato 
L'organetto, uno strumento 
musicale contadino dell'era 
industriale (pp. 134, lire 
5.300). 

Il saggio di Giannattasio. 
che inaugura una co'lana di 
etnomusicologia diretta da 
Diego Carpitella. intende 
rendere un'immagine adegua
ta e rigorosa di uno stru
mento tropno spesso scono 
sciuto e confuso con altri 
simili strumenti (come la fi
sarmonica) e invece diversa
mente rapportabili alla tradi
zione nonolare. E l'autore 
(che dell'organetto è valente 
esecutore, essendo tra l'altro 
uno dei fondatori nrima del 
«Canzoniere del Inizio», otiin-
Ji del grupno «Piazza Gian
nattasio Rrega» e infine del 
oiù recente «Malvasia») anno 
ta subito, nell'introduzione. 
che «con tale nome sono 
designati i primi modelli a 
due. quattro, otto e dodici 
bassi, di fisarmonica diaioni 
ca a dopnia intenaziene. 
costruiti nel secolo scorso in 

Organetto 
che passione 

Italia (dal 1863). ed an.-ora 
oggi fabbricati con le ste^e 
caratterist:che. su richiesta di 
provenienza prevalentemente 
contadina e. più generica 
mente, ad uso della cos:ddet 
ta "fascia fo'clonca"». 

Strumento pooolare non 
per estrazione, ma per ap-
Dropriazione. l'organeito (che 
ha forse nell'nccord.'m. bre
vettato nel 1829 dal francese 
Cyrill Démian. il primo e più 
vecchio antenato) è apparso 
all'orizzonte della cultura 
folclorica, anche italiana, nel 
secolo scorso, affiancando e 
in parte sostituendo i due 
tradizionali aerofoni polifoni
ci italiani, la zamnogna e le 
launeddas. Giannattasio 
prende a pretesto la natura 
di strumento di «transizione». 
continuatore di repertori po
polari. ed al tempo stesso 
innovatore. dell'organetto. 
per analizzare e rendere pa
lesi alami meccanismi d;na 
mici propri della cultura di 
formazione orale, nel pennio 
storico successivo all'indù 
strializzazione. 

A questo aspetto l'autore 
dedica una attenta e docu 
mentala analisi che fa coni 
prendere molto bene i signi
ficati della mugica popolare 
contadina, i rapporti (impos 
sibili) tra questa e la musica 
colta (un recente giudizio di 
Gianpiero Tintori suona così 
«La fisarmonica non è certo 
strumento che abbia nobili 
aspirazioni foniche, il suono 
è decisamente volgare, incon
ciliabile cor. le necessità di 
carattere artistico, a meno 
che non lo si voglia usare 
per facili effetti villerecci o 
d'orchestrina. essendo lo 
strumento indissolubilmente 
legato a tali ambienti»), l'af
fermarsi o almeno il più len
to perdersi dei tre aerofoni 
più noti (organetto, launed
das e zampogna), nell'era 
delle grandi trasformazioni 
industriali, nelle aree a 
grò pastorali del Sud rispetto 
al Nord, dove l'organetto in 
particolare, caduto in disuso. 
*e ormai una .scatola senza 
Minno». 

CRONACHE D'ARTE di DARIO MICACCH' 

Immagini strappate da film 
Nell'opera recente di Spadari la memoria visiva di grandi capolavori 

GIANGIACOMO SPADARI -
Roma: sala della Banca Popo
lare di Milano, piazzale Fla
minio 1: fino al 18 ottobre: 
ore 8.30 13.30 dal lunedi a) 
venerdì 

Recentemente Spadari ha 
terminato un ricco ciclo di 
dipinti « Il '08 tra cronaca e 
storia » che ha presentato al 
Palazzo dei Diamanti di Fer
rara e che costituisce una in
candescente verifica, proprio 
controcorrente nel « clima » 
attuale cobi cinicamente e a-
stutamente giuocato nel pri
vato anche per la pittura, 
delle immagini politiche da 
lui dipinte come contributo 
originale alla trasformazione 
comunista del punto di vista 
e della coscienza del mondo 
contemporaneo. 

Sulla spinta del "68 sono 
fiorite moltissime esperienze 
di arte politica in tutta Eu
ropa. L'Italia ha fatto la sua 
parte e Spadari rappresenta 
forse il tipo nuovo di pittore 
politico. 

La tipicità di Spadari si 
esprime nella creazione di u-
no spazio lirico-psicologi-
co-storico dove passato e pre
sente si vengono a incastrare 
simultanenmente con un 
sincronismo assoluto. Perso
ne e fatti, cronaca e storia 
sono proposti alla riflessione 
con la violenza di ' un foto
gramma a colori innestato su 
vere e proprie citazioni dalla 
pittura moderna, dal Léger 
dei Costruttori a El Lissitski 
di « Col cuneo rosso colpisci 
i bianchi » oppure dal cinema 
rivoluzionario di Eisenslein. 

La vitalità enorme e rag
giante colore-luce delle pittu
re politiche dipinte da Spa
dari lungo gli anni Settanta 
sta nella ossessiva evidenza e 
presenza del passato. rivolu
zionario comunista negli ac
cadimenti di oggi: e la rela
zione dinamica tra passato e 
presente è anche una conti
nua misura della durata delle 

A Palermo 
le maschere 

della Commedia 
dell'Arte 

PALERMO — Organizza
to dalla Fondazione Bion
do, con il patrocinio dell' 
assessorato regionale ai 
Beni culturali e ambien
tali, in collaborazione con 
il «Gruppo 5» si inaugu
ra domani a Palermo (ore 
18 nel foyer del Teatro 
Biondo di Via Roma), u-
na mostra intitolata: «La 
commedia • dell'arte nelle 
maschere di Sartori ». 

La mostra, prodotta dal
la regione Toscana, dal 
Teatro regionale toscano 
e dal Centro per la Spe
rimentazione e la Ricer
ca teatrale di Pontedera, 
raccoglie una ottantina di 
esemplari di maschere tea
trali realizzate da Amleto 
e Donato Sartori i quali, 
portando avanti una ri
cerca unica nel suo gene
re in Italia, hanno riuti
lizzato le tecniche tradi
zionali della costruzione 
delle maschere del perio
do della Commedia del
l'Arte per creare esemplari 
che sono stati usati nel 
dopoguerra, in Francia da 
Jean Vilar e Jean Luis 
Barrault. e in Italia da 
Giorgio Strehler. La mo
stra rimarrà aperta fino 
al 20 ottobre. 

L'iniziativa coincide con 
la permanenza a Palermo 
dei « Piccolo Teatro di 
Pontedera » che svolgerà 
seminari di formazione 
per attori e presenterà gli 
spettacoli II capitano 
Trappola e Vestition a" 
Antan. 

Ma il libro di Giannattasio 
tiene anche conto dell'inte
resse pratico di quanti, so
prattutto fra i giovani delle 
città, si sono, in questi anni 
di recital, appassionati per 
questo strumento considerato 
impropriamente antico. Tutta 
la prima parte del volume è 
cosi dedicata, nello stile di 
un vero manuale, all'organo
logia, con grafici e fotografie. 
tecniche di costruzione e 
modi di suonare i vari tipi di 
organetto, secondo possibilità 
terniche ed esperienze della 
cultura contadina. 

Altri capitoli Informano 
sulla diffusione della fisarmo
nica diatonica in Europa e 
negli altri continenti. Infine 
sono trascritti otto esempi di 
repertorio tradizionale del
l'organetto. dal saltarello a-
scolano. alla quadriglia, alla 
serenata calabro-albanese. 

Di indubbia appartenenza 
alla tradizione orale, di cui 
ha permesso, in un periodo 
travagliato, di disgregazione 
socio economica e culturale. 
la continuità di un repertorio 
musicale, l'organetto è dun
que uno strumento che meri
ta la dovuta considerazione. 
Tutta quella che ci ha messo. 
con passione, Francesco 
Giannattasio. 

Giangiacomo Spadari, t M », 1978 (dal famoso film omonimo 
diretto da Frltz Lang) 

idee, dei sentimenti, dei mo 
tivi sociali ed esistenziali che 
muovono gli uomini. Nello 
spazio del quadro il presente 
si squarcia sempre e attra
verso le sue lacerazioni ap
paiono Marx. Lenin. Trotskij, 
Gramsci. Mao. Rosa Luxem-
bourg, Ho Chi Min e tanti 
altri: è l'evidenza profonda e 
drammatica di un grande 
spessore e di una durata nel 
tempo che hanno idee, sen
timenti e azioni nostre. Spa
dari ribadisce quadro dopo 
quadro il senso dello spesso
re e della durata: la parteci
pazione al presente e la me
moria hanno, nel segno e nel 
colore, la stessa incandescen
za. 

I dipinti che presenta ora a 
Roma sono « Immagini da 

film » ma non si tratta di un 
ripiegamento perchè la strut
tura formale-psicologica di 
queste immagini è la stessa 
delle immagini politiche co
muniste. Spadari ha strappa
to al tempo dei film foto
grammi di Chaplin, di Kea-
ton. della Dietrich dell'Angelo 
azzurro, di Sciopero e della 
Corazzata Potemkin di Ei-
senstein, di M di Lang, della 
Grande illusione di Renoir, 
di Ossessione di Visconti, di 
Accattone di Pasolini e di 
altri autori. 

Dentro le figure la pittura 
sembra lava che scorra, pul
viscolo di lapilli e il colore 
rianima le lontane figure 
come ritratti del presente. 
Col segno e con il colore 
Spadari cerca di riscoprire 

nella memoria il perchè della 
persistenza di certe immagi
ni, e non di altre. Questo 
immagini portano alla super
ficie un senso di grazia, di 
sogno, di malinconia, di ter 
rore, di dolore, di rivolta, di 
gioia, di solitudine, di eros, 
di ironia. Casi scopriamo che 
a certe figure è consegnato il 
senso umano di un periodo 
di storia, di vita: rifarne col 
segno e con il colore la 
struttura è rivivere al pre 
sente momenti e comporta
menti della vita che quelli; 
figure incarnano come arche 
tipi. 

La pittura al cimenta col 
fotogramma stralciato dal 
movimento del film, lo fiss.t 
in immagine e con i suoi 
propri mezzi, luce segno e 
colore, introduce all'interno 
della struttura e delle figure 
il movimento pittorico che si 
fa scandaglio della durata nei 
sensi e nella coscienza. Così 
quelle figure di tanti film si 
riscoprono come archetipi 
del comportamento moderno 
e ci svelano lo spessore e la 
durata del nostro comporta
mento attuale. 

Forse, qualcuno potrà deri
vare una qualche malinconia 
dalla scoperta che non tutto 
in noi è così nuovo e rivolli 
zionario. Ma è una questione 
di punti di vista: la scoperta 
che paura e rivolta, dolore <; 
gioia, dissoluzione e costru
zione, hanno radici assai pro
fonde può confortare sia nel
l'analisi sia nella ricerca e 
nella lotta. Facciamo un solo 
esempio: l'immagine gialla e 
verde così terrificante deriva
ta. anzi costruita, da M il 
film del 1931 di Fritz Lang. 
sembra un'immagine del 
nostro presente: quella Ger 
mania e questa Italia. La 
scoperta che il nostro orrore 
attuale ha radici in altre si 
tuazioni può essere folgorali 
te e attivatrice della coscien 
za. 

Il primo festival del jazz in Portogallo 

La musica afro-americana 
conquista la «periferia» 

SETUBAL (Portogallo) — Il 
primo festival portoghese in
teramente dedicato al jazz 
contemporaneo — apertosi a 
Setubal con una serie di atti
vità collaterali e conclusosi 
con una maratona musicale 
durata più di dodici ore — 
registra al suo attivo un bi
lancio positivo per la qualità 
della proposta musicale e la 
risposta di pubblico abba
stanza consistente (una par
tecipazione media di circa 
duemila persone per sera), 
ma anche purtroppo-un mez
zo disastro finanziario per i 
coraggiosi operatori che si 
sono incaricati di promuover
lo. 

Conferma anche, però, di 
come l'interesse per la nuova 
musica di derivazione jazzi
stica vada progressivamente 
estendendosi anche nelle zone 
più periferiche del Vecchio 
continente (la Scandinavia, 
l'Est Europeo, l'Italia, la Pe
nisola Iberica, appunto), a 
dispetto di un establishment 
musicale che, sia nelle sue 
componenti industriali che in 
quelle istituzionali cerca a 
seconda dei casi, di ignorar
la. di strumentalizzarla o di 
marginalizzarla con una no
tevole dose di aggressività. 

Certo è che gli organizzato
ri («Os Comicos». cooperativa 
musicale e teatrale attiva già 
da alcuni anni) hanno elabo
rato un cartellone senz'altro 
interessante, ma piuttosto 
sproporzionato all'entità dei 
finanziamenti reperiti (dagli 
istituti di cultura stranieri. 
dall'amministrazione cittadi
na e da altri enti minori) e mo
dellato sui criteri del ben più 
sovvenzionato festival tedesco 
di Moers. Un programma. 
comunque, assai ricco di av
venimenti. comprendente 
gran parte dei nuovi miti 
della free music nero-ameri
cana ed europea, accanto ad 
altri nomi di più consolidato 
prestigio: duo Lazro/Avenel 
(sax alto e basso), duo Tur-
ner/Todd (percussioni e sax 
tenore), trio Zingaro/Car
ter/Centazzo (violino, basso 
e batteria), Evan Parker solo, 

trio di Paul Motian (con sas
sofonista Charles Brackeen e 
il bassista J.F. Jenny Clarke), 
Hugh Davis solo, Workshop 
de Lyon (Maurice Merle e 
Louis Scia vis, ance; Jean 
Bolcato, contrabbasso; Chri
stian Rollet, batteria), duo 
Anthony Davis/James New
ton (piano e flauto) e 
Compagnie Lubat nella prima 
giornata; duo Pinho/Eduardo 
(piano e basso), Steve Lacy 
solo, Feminist Improvising 
Group, duo Brotzmann 
Johansson (ance e batte
ria), trio Richard Teltel-
baum/George r»evvis/Jerome 
Cooper (sintetizzatori, trom
bone e batterìa), trio di 
Sunny Murray (con David 
Murray al tenore e Wilbur 
Morris al basso), quartetto di 
sassofoni di John Tchical 
(con Goudbeek, Janneau e 
Mate) e Mike Westbrook 
Brass Band il secondo giorno. 

Riferiremo solo di alcune 
di queste proposte, sottoli
neando anzitutto come la pri
ma giornata abbia avuto nel 
trio di Kent Carter, Andrea 
Centazzo e del portoghese 
Carlos Zingaro, uno degli e-
venti più stimolanti. Il dialo
go fra i due archi, sapiente
mente mediato da un Centaz
zo insolitamente «delicato» e 
mai invadente, si è sviluppa
to In un eccezionale varietà 
di riferimenti lessicali, rag
giungendo momenti di rara 
tensione; Zingaro è un musi
cista eccellente, che tratta lo 
strumento in maniera assai 
diversa da quella più in uso 
nell'avanguardia europea, ma 
altrettanto evoluta dalla tra
dizione, della quale possiede 
una cognizione profonda. Le 
usuali conferme ad alto livel
lo si sono avute dai due ap-
plauditissimi maestri del sax 
soprano, Steve Lacy e Evan 
Parker (il primo, rivtsitatore 
geniale di temi monkiani, il 
secondo rigoroso esploratore 
delle possibilità tecnico-e
spressive dello strumento). 
dal trio di Motian (percus
sionista dallo stile Inconfon
dibile e buon compositore). 
dal Feminist Improvising 

Group (che sta elaborando 
una delle più originali prò 
poste linguistiche degli ultimi 
anni) e dal torrenziale dialo
go fra Brotzmann e Johan
sson. Lievemente sclerotizza-
to è parso il lavoro, pure no 
tevole, della Mike Westbrook 
Brass Band, datato quello di 
Sunny Murray (nonostante la 
bella voce strumentale di 
David Murray), e piuttosto 
squallida la performance del
la Compagnie Lubat, Infelice 
contaminazione musical-tea
trale infarcita di gags triviali 
e scontate. 

Decisamente Interessanti si 
sono rivelate le strutture 
progettate dai live electronics 
Hugh Davis e Richard Teitel-
baum, e quelle proposte da 
Tchical a un quartetto inte
ramente composto di ance. 
secondo una tendenza all'o
mogeneità strumentale oggi 
abbastanza diffusa; mentre 
non completamente maturi 
sono parsi i talenti dei com
ponenti i tre duetti (La
zro/Avenel. Davis/Newton e 
Todd/Turner». 

Assai seguita è stata la 
parte seminariale, curata dai 
componenti del Workshop de 
Lyon (che già da anni lavo
rano nel campo della peda
gogia musicale di base), da 
Daunik Lazro e da Centazzo. 
Quest'ultimo seminario, tenu
to nei locali di una scuola 
elementare, era l'unico che 
prevedesse un destinatario 
ben precisato (1 bambini del
la scuola), ed è stato perciò 
quello col più alto numero di 
partecipanti. Per quanto ri
guarda sii altri due (imper
niati sull'apprendimento di 
nozioni ritmiche, armoniche 
e di tecnica strumentale e 
vocale abbastanza semplici, 
dato il poco tempo a disposi
zione), è sorprendente rileva
re le analogie metodologiche 
fra il lavoro di questi musi
cisti francesi e quello che si 
fa In molte scuole popolari 
di musica italiane, e in parti
colare in quella romana del 
Testacelo. 

Filippo Bianchi 

Piero Gigli 

ACHINOEXPORT 
Organizzazione di Commercio Estero 
5, me Aksakov - Sofia - BULGARIA 

Telefono 88.53.21 - Telex: 022-425 
Telegrammi: MACHINOEXPORT 

Esportazione ed importazione di macchine utensili e macchine per il le
gno, attrezzature e pezzi di ricambio, utensili per taglio, misure e roto
lamenti, articoli abrasivi e idraulici, articoli per fucina e pressa, linee 
tecnologiche complete per industrie metallurgiche e del legno, servizio 
engineering, cuscinetti, frigo compressori e unità, macchine per fonderia. 

Agente: SIBIMEX ITALIANA S.p.A. 
Piazza Diaz, 7 - Milano 
Tel. 87.88.30 - 80.68.31 
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A SS. Apostoli l'appuntamento di lotta indetto dai comunisti romani con i compagni Gerardo Chiaromonte e Sandro Morelli 

Casa, prezzi, pensioni: alle 17,30 manifestazione del PCI 
Un corteo partirà 
alle 17 dall'Esedra 
Una piattaforma 

che guarda a 
un processo 

di trasformazione 
profonda del 

meccanismo di 
sviluppo - Sfratti, 

alloggi IACP, 
aumenti, giustizia 

per gli anziani 

Casa, prezzi, pensioni: tre nodi «caldi» di una 
erisi complessa, difficile. Oggi i comunisti romani 
chiamano su questi temi, su una precisa piattafor
ma di .'otta, tutti i cittadini, i lavoratori, i giovani, 
le donne, gli anziani ad un primo impegno di pre
senza e di mobilitazione. L'appuntamento è per le 
17 a piazza Esedra. Un corteo raggiungerà piazza 
Santi Apostoli. Qui, alle 17,30, con gli interventi dei 
compagni Gerardo Chiaromonte, della segreteria na
zionale del partito e Sandro Morelli, segretario della 
federazione romana, si concluderà la manifestazione. 

Quelli che i comunisti propongono in settori dove 
l'emergenza è ormai una realtà quotidiana non sono 
solo « interventi-tampone », ma provvedimenti che 
guardano al futuro, ad un processo di profonda tra
sformazione del meccanismo di sviluppo che finora 
tanti guasti ha portato al tessuto economico e sociale 

del Paese e in particolare di questa città. 
Ricordiamo in sintesi le principali proposte che 

i comunisti avanzano per la casa, i prezzi, le pen
sioni. Per gli alloggi si propone fra l'altro la proroga 
della sospensione degli sfratti al' 30 giugno dell'80, 
cercando nel frattempo sistemazioni concrete per 
le famiglie interessate. L'assegnazione delle case srit
te di proprietà degli istituti previdenziali e del 20 
per cento degli alloggi Iacp alle famiglie colpite da 
sfratto. La distribuzione dei fondi del secondo bien
nio del piano decennale. La costituzione presso i Co
muni di un'anagrafe del patrimonio abitativo. Il bloc
co degli aumenti del canone Iacp e la istituzione del 
canone sociale. Il riesame dei criteri di assegnazione 
degli alloggi economici e popolari. E, infine, la modi
fica della legge « Bucalossi » per esonerare dalle spe
se di urbanizzazione i cittadini che costruiscono la 

prima casa e che hanno diritto all'assegnazione di 
un alloggio popolare. 

Sulla questione del caro vita le richieste qualifi
canti si concretf/.zano nel controllo del prezzo di al
cuni generi di prima necessità, anche attraverso in
tegrazioni pubbliche. Nella riforma del CIP, degli 
accordi comunitari agricoli, dell'Anna. Nell'accele
razione dei provvedimenti votati dal consiglio comu
nale nell'odg del '7(5 per la rete distributiva, per l'En
te comunale di consumo, per ottenere dall'Alma suf
ficienti quantitativi di carne e burro a prezzi con
trollati. Nella proposta alle forze politiche, sindacali 
e alla cooperazione per la costituzione di consulte 
circoscrizionali per la lotta al caro-vita. 

Per le pensioni si propone l'aggancio alla dina
mica salariale: una diversa cadenza della scala mo
bile che non può più essere annuale, ma trimestrale; 

l'aumento delle pensioni sociali dalle attuali 72.250 
lire a 85 mila lire mensili; l'esenzione dalla tassa
zione delle pensioni più basse; la rivalutazione delle 
pensioni di chi nonostante 15 anni di contributi è al 
minimo della fascia; la riforma dell'Inps; la definì 
zione definitiva dell'età di pensionamento (55 anni 
per le donne. 60 per gli uomini); un tetto massimo 
di pensione fissato' a non più di 17 milioni annui. 

La manifestazione di oggi e stata preparata da 
una serie numerosa di incontri, di dibattiti, di assem
blee di quartiere e di zona. La stessa piattaforma 
sulla quale oggi i comunisti romani chiamano la cit
tà alla lotta è uscita arricchita e ampliata da una 
discussione che ò stata ampia e di massa. Si tratta 
di fare di questo primo appuntamento un trampolino 
di lancio per un movimento e per una lotta che vedrà 
nei prossimi mesi scadenze decisive per la città. 

Il compagno Maurizio Ferrara, da ieri segretario regionale 

Antifascista, romano, 
intellettuale: da sempre 
un dirigente comunista 

Maurizio Ferrara è il 
nuovo segretario regionale 
del partito nel Lazio. E' 
stato eletto ieri sera dai 
Comitato regionale e dalla 
Commissione regionale di 
controllo riuniti in seduta 
comune. La candidatura, 
avanzata dal compagno Pe-
t rosei li, segretario regio
nale uscente, a nome del 
Comitato direttivo regiona
le in accordo con la Dire
zione del Partito, è stata 
accolta all'unanimità . 

Alla riunione del Comi
tato regionale ha parteci
pato il compagno Giorgio 
Napolitano, della segrete
ria nazionale del Partilo. 

Quando si alzò a parlare, 
sulla scalinata di Santa Ma
ria Maggiore, lo riconobbero 
in molti: era lui, l'organiz
zatore dei giovani comunisti 
a Roma. Eppure, quella mat
tina, in piazza, c'era pure 
chi non lo aveva mai visto, 
qualcuno chiamato da un 
amico, da un compagno di 
fede a sfidare gli occupanti 
nientedimeno che con una 
celebrazione pubblica di un 
martire dell'antifascismo, 
Massimo Gizio. fucilato po
chi giorni prima dai tede
schi. Tra quei ragazzi c'era 
chi di Massimo Gizio, gio
vane professore di liceo, ave
va sentito tante volte le le
zioni: e ora stavano lì a 
piangerlo, a raccoglierne V 
esempio. Faceva freddo. Era 
l'inverno '13'44. l'inverno 
più terribile di Roma, una 
città provata duramente dal
la fame, dalle deportazioni. 
dai bombardamenti. Un in
verno freddissimo. Fu il pri 
mo comizio di Maurizio Fer
rara, aveva 22 anni. 

Al Partito, insomma all'or
ganizzazione vera e propria, 
Maurizio ci era arrivato tra 
il '41 e il '42 attraverso l'ami
cizia con Antonello Tromba-
dori e Mario Alicata (que
st'ultimo, a guerra finita, lo 
chiamerà poi a far parte 
della redazione dell'XJnUk 
dove Maurizio resterà ben 
2.? anni). Ma il primo con
tatto con i comunisti è an
cora precedente, del '39. 
Maurizio ha 19 anni, studia 
legge, un po' per passione 
e un po' per tradizione fa
miliare. 

Il padre, Mario, è un noto 
avvocato del foro romano: 
crociano, discepolo di Gio
vanni Amendola oppone al 
fascismo, per tutti i 20 anni 
della dittatura, un netto ri
fiuto. Ed è nel '39 che porta 
con sé il qiovane Maurizio 
ad una udienza del processo 
contro un qruppo di giovani 
antifascisti, poco p'ù grandi 
di lui. Si chiamano Lucio 
Lombardo Radice. AMo Na
toli, Pietro Amendola, Giu
lio Spallone. Bruno Corhi. 
Mario Ferrara pronuncia 
un'arrinaa che non « difen
de » ali inimitati nel sento 
clastico della parola, ma m 
esalfa. anzi, la « coiva r, 
Quella di estersi ribellati, fi
no a tesserne un vero elo-
aio. Un'arrinaa che vien" 
troncata dal presidente del 
Tribunale speciale. « Di li — 

dirà molti anni dopo Mau
rizio Ferrara, in un'intervi
sta — da quel maestro che 
è stato mio padre ho avuto 
il primo impatto con Vanti-
fascismo ». 

Un antifascismo diverso. 
però, da quello laico e libe
rale che da sempre si respi
rava in casa Ferrara: « nel
le facce di quegli imputati 
vidi vn antifascismo diver
so. iion passivo, non "cro
ciano", non in attesa. An
dai anch'io per quella stra
da ed ecco i miei incontri 
con Alicata. Trombadori. i 
fratelli Puccini, Gerratana. 
Facevamo vita clandestina 
riaidissima. Ci considerava
mo ed eravamo comunisti ». 

// salto ormai è fatto 
Maurizio organizza la guer-
rialia ai Castelli e poi è di 
nuovo a Roma per prendere 
le redini del movimento de
gli studenti. L'obiettivo, nel 
'43'44. è impedire, il normale 
svolgimento dell'anno scola
stico. E gli studenti, a Ro
ma, danno filo da torcere 
ai tedeschi. Ci sono dram
matici scontri con i nazifa
scisti che preferiscono, alla 
fine, chiudere l'università. 

Poi. finalmente, è la Libe
razione. Il compagno Ferra
ra sì svosa trial matrimonio 
con Marcella, preziosissima 
collaboratrice nel suo lavo
ro. nascono due bambini 
Giorgio e Giuliano), si lau
rea, fa l'esame di procurato
re. Una via già segnata. 
sembra, sulle orme della tra
dizione familiare. E invece 
arriva Mario Alicata a dir
gli « no: niente avvocatura. 
Da oggi fai il capocronista 
dell'Unità ». E così è. Siamo 
nel '45. Maurizio Ferrara si 
butta a capofitto in quel la
voro: alla città è profonda
mente legato, ne conosce be
ne. da sempre, gli umori, le 
pigrizie, gli improvvisi ri
scatti. 

E l'incarico che gli viene 
affidato, la sua immissione 
nell'attività di partito a pro
fessionale». ha anche un se 
gno particolare: Maurizio fa 
parte di quella generazione 
di comunisti che si è for
mata ader?ndo alla ipotesi 
del a partito nuovo » di To
gliatti: una generazione non 

settaria, la generazione, in
somma, della svolta di Sa
lerno. 

Dall'esperienza di giorna
lista Maurizio Ferrara ricava 
gran parte dei suoi libri, che 
assai presto lo rendono noto 
ad una area vasta, assai più 
ampia, per intendersi, dei 
suoi compagni di partito. 
«Conversando con Togliatti», 
del '53, è la sua opera prima; 
di cinque anni dopo è «Cro
nache di vita italiana », 
scritto in collaborazione con 
Marcella, come anche il cele
berrimo «Mal di Russia». 
del '64, un resoconto affasci
nante delta sua esperienza 
di corrispondente dell'Unità. 
a Mosca. Più tardi, sarà la 
volta dei sonetti romane
schi, quelli pubblicati sotto 
lo pseudonimo di «Anonimo 
Romano», «La relazzione», 
del '71; « Er compromesso 
rivoluzzionario ». del 1975; 
« Er communismo co la lib-
berta», del '78. 

Al giornale Maurizio resta 
fino al '70, e dentro il gior
nale fa praticamente di 
tutto: capocronista, come si 
è detto, notista politico, re
dattore capo, direttore. 

Il '70: è questa la data 
che, a trent'anni di distanza, 
segna la seconda svolta della 
vita di Maurizio Ferrara. 
Viene eletto come capo
gruppo comunista alla Re
gione. E' l'inizio di una nuo
va, vasta esperienza all'in
terno della vita amministra
tiva. 

Nel '75. alle elezioni del 
15 giugno, Ferrara ottiene 
come capolista regionale ben 
70 mila voti. E' in seguito 
a questa elezione che, fatto 
nuovo ed importante, lui, 
comunista, viene chiamato 
a presiedere — siamo nel
l'agosto del '75 — il consi
glio regionale. Ed è sempre 
a Maurizio Ferrara che 
tocca, qualche mese dopo, 
nel marzo del '76. presie
dere la prima giunta di sini
stra della Regione. 

Sono anni importanti, che 
il compagno Ferrara dedica 
in particolare ali ' impegno 
sul terreno dell'antifascismo 
e della lotta al terrorismo 
(è tra i promotori di una 
indagine sul fascismo e sul
l'eversione nel Lazio): con
tro il clientelismo (c'è an
che la sua firma in calce 
all'interrogazione che apri
rà il clamoroso « caso Ri
mi »). Ferrara assolve poi al
le funzioni di vice-presidente 
della giunta e di assessore 
al bilancio e alta program
mazione, carica che rico
prirà fino al maggio di que
st'anno, quando il Partito 
gli propone la candidatura 
di senatore nel collegio dt 
Frosinone. 

Ma con le cariche e l'uf
ficialità, il compagno Fer
rara continua a non avere 
molta dimestichezza. Lo ha 
detto con franchezza, con 
quel suo parlare romano un 
po' pigro e a strascicato ». 
forse persino con una punta 
di civetteria, ai compagni 
del comitato regionale riu
niti in assemblea: « .Yon so
no più quello di cent'anni 
fa— Le energie sono quelle 
che sono. E poi compagni, 
ve lo debbo confessare: So
no stato presidente, sono 
stato direttore, ma segreta
rio beh. proprio mai... ». -

L'assessore Mazzotti propone di utilizzare le strutture del «Vittorio Emanuele III» 

Un'idea per dare subito l'ospedale 
a Ostia: mettiamolo in «colonia» 

L'edificio sul lungomare Toscanelli è completo di servizi per la degenza 
Corsie e camere sono in ottimo stato - Potrebbe ospitare fino a 350 malati 

Ostia, un quartiere di 300 mila abitanti senza ospedale 

L'idea è buona, la propo
sta è di facile realizzazione. 
L'ha tirata fuori ieri l'asses
sore Mazzotti nella riunio
ne di giunta comunale. Per
chè — ha detto — invece 
di aspettare gli interminabili 
tempi burocratici, l'ospedale 
di Ostia non lo sistemiamo 
in un grande fabbricato, che 
ha tutte le attrezzature in 
buono stato? L'interrogativo èè 
ora girato alla Regione, che 
sulla proposta dovrà dire la 
parola" definitiva. 

Ma vediamo di cosa si trat
ta. A Ostia, sul lungomare 
Paolo Toscanelli esiste un 
grande fabbricato che ospita 
la « colonia profilattica » Vit
torio Emanuele III. Il palaz
zo è piuttosto vecchiotto (è 
stato costruito prima della 
guerra e doveva servire per 
curare i malati di tubercolo
si). Certamente sul piano ar
chitettonico è superato (anzi, 
per dirla tutte, è veramente 
bruttino) ma è completo di 
tutti i servizi per la degenza, 

Basterebbe spenderci qual
che soldo e in poco tempo 

la « colonia profilattica » po
trebbe trasformarsi in un 
ospedale, capace di accoglie
re fino a 350 malati. 

Perché solo ora questa pro
posta? Perché ora i degenti 
del centro sono diventati solo 
150 (la colonia ne può acco
gliere invece 400) e si sono 
anche verificate le condizio
ni per un loro trasferimento 
a Grottaferrata. 

La giunta si è detta d'ac
cordo con questa proposta e 
ha dato mandato all'assessore 
all'igiene Mazzotti di prende
re contatto con la Regione. 

Un problema che si trasci
na esattamente da tredici an
ni, da quando nel '66 si co
minciò a parlare per la pri
ma volta di un nosocomio 
nella zona. Ma fino al '75, 
quando alla Regione si è in
sediata la giunta democrati
ca, se ne è solo parlato. Re
sponsabilità ne hanno avute 
tutti : il Comune, quello di al
lora. il Pio Istituto, i proget
tisti. Finalmente nel *76 la 
giunta della Pisana ha stan
ziato per l'ospedale nove mi
liardi. 

Approvata 
la delibera: 
Basaglia per 

due anni a Roma 
Dopo la « trattativa d'esta

te » la decisione è stata adot
tata ieri dal consiglio pro
vinciale di Trieste, e ora non 
ci sono più ostacoli perchè 
Pratico Basaglia, direttore 
dell'ospeòale psichiatrico trie
stino, passi alle dipendenze 
della Regione Lazio 

Il passaggio — dunque tem
poraneo, almeno per ora — di 
Basaglia chiamato a Roma a 
coordinare i servizi psichia
trici della città e della regio
ne. è stato approvato all'una
nimità dal consiglio. 

Chiamato in aula Basaglia 
ha ringraziato i consiglieri per 
il sostegno avuto nella sua 
esperienza ' - , _ . , - . . 

Con un « buono » 
le scuole 

ritireranno i 
giornali in edicola 

Ormai è fatta. Le scuole 
del Lazio avranno l'abbona
mento gratuito per i quoti
diani. Lo hanno definitiva
mente stabilito la Regione, i 
sindacati degli editori e dei 
giornalai. Le scuole potranno 
ritirare i quotidiani diretta
mente nelle eòicole presen
tando un « buono d'ordine » 
rilasciato dalla Regione. 

Per la spesa, non indiffe
rente. è stato concordato un 
« prezzo politico » molto infe
riore alle 300 lire per copia. 
Adesso una commissione 
ristretta si riunirà subito do
po l'approvazione dell'apposi
ta legge regionale per dare il 
via all'operazione. > 

Interrogazione parlamentare del PCI 

Che cosa aspetta 
il governo a convocare 

gli ospedalieri? 
« Contengono un principio 

di equità le proposte che le 
organizzazioni sindacali, prò. 
vinciali e regionali, avanzano 
per risolvere il problema 
degli infermieri generici e 
ausiliari ». Con questa pre
messa, che è un pieno so
stegno alla battaglia intrapre
sa dai lavoratori ospedalieri 
della regione, inizia un'inter
rogazione che i deputati co
munisti Canullo. Pochetti, Ot
taviano. Tozzetti e Trezzini 
hanno rivolto al presidente 
del consiglio. Nell'interroga
zione i compagni parlamenta
ri. «considerato il rilievo del
le agitazioni in corso ». chie
dono che il governo si faccia 
subito promotore di un in
contro con i sindacati, a li
vello nazionale, per cercare 
le soluzioni alla vertenza, che 
diano una risposta positiva 
alle attese dei lavoratori. Un 
incontro, tra governo. Regio
ne e rappresentanti dei lavo
ratori. che è stato richiesto 
l'altro giorno daU'assesr-ore 
alla sanità Ranalli al termine 
di una seduta di giunta che 
ha preso in esame le rivendi
cazioni avanzate dalla FLO. 

Come è noto, l'esecutivo 
della Pisana (che tra l'altro 
ha deciso l'immediata eroga
zione di duecentocinquanta
mila lire agli ospedalieri per 
compensare la mancata tri
mestralizzazione della contin
genza per il T9> ha chiesto 

che il governo convochi le 
parti che hanno firmato il 
contratto di lavoro, per di
scutere tutte le questioni an
cora aperte. Prima fra tutte 
quella degli « infermieri ge
nerici e ausiliari » che chie
dono un passaggio di livello 
che comporta anche un au
mento di salario. Passaggio, 
che sia gli amministratori 
degli enti ospedalieri, sia 
l'assessore aila sanità, riten
gono giustissimo. Si tratta 
però — e questo è apparso 
chiaro a tutti i lavoratori a 
dispetto di chi voleva stru
mentalizzare questa agitazio
ne — di un provvedimento 
legislativo che può essere 
affrontato e contrattato in 
sede nazionale. L'interlocuto
re. la controparte, dunque, 
sono il governo, il ministero. 

La necessità di continuare 
questa battaglia, che vede as
sieme lavoratori e ammini
strazione, è emersa anche ie
ri nelle assemblee che si so
no svolte, indette dal sinda
cato. in quasi tutti gli aspe- , 
dali della città. Incontri in j 
cui i pnìwedimenti ' varati | 
dalla giunta regionale sono j 
stati valutati con soddisfa 
zione e nei quali sono state 
studiate nuove forme di pro
testa per premere sul" gover
no. Assemblee nella quasi to
talità dei casi aperte anche al 
contributo dei degenti. 

Un'ordinanza dei sindaco per rimuovere una delle cause di ingorghi e file 

Di notte i lavori per la segnaletica 
Forse il traffico un po' meno caotico 

Gli interventi di rifacimento vietati nella fascia oraria dalle 7 alle 21 - Costeranno di 
p iù, ma è certo che gli automobilisti pot ranno risparmiare sia tempo che benzina 

I mali del traffico: le cau
se di paralisi, ingorghi gi
ganteschi e file interminabi
li (soprattutto nel centro sto
rico per i provvedimenti Im
posti dall'esigenza di salva
guardare il patrimonio mo
numentale) sono tante; ci so
no quelle di carattere genera
le, alle quali è necessario ri

spondere con un piano organi
co, e quelle per casi dire 
« minori », ma non meno se
rie. Una di queste, per esem
pio, sono i lavori di rifaci
mento della segnaletica stra
dale che spesso vengono ese
guiti anche di giorno, addi
rittura in ore di punta, con 
conseguenze disastrose. Tanto 
per dare un esempio, lavori 
di questo tipo sono stati fat
ti pochi giorni fa sulla via 
Flaminia, all'altezza delle 
Belle Arti, tra le sei e le die
ci del mattino: per ore e ore 
tutto il traffico della zona, e 
anche di quelle vicine, * ri
masto paralizzato e gli auto
mobilisti sono stati costretti 
a pagare un prezzo altissimo 
in termini di tempo perduto 
e anche di benzina, andata 
letteralmente in fumo nella 
lunga attesa. 

Proprio per eliminare que
sta causa di intasamento 11 
sindaco Petroselli ha emesso 
una ordinanza con la quale 
cnl 16 ottobre prossimo, si 
vieta l'esecuzione di questi la
vori nella fascia oraria che 
va dalle 7 del mattino alle 
21 della sera. 

L'ordinanza del sindaco e a 
« titolo sperimentale » ma se 
la sua attuazione non compor
terà eccessive difficoltà per 
la ripartizione al traffico e 
per le circoscrizioni potrà di
ventare definitiva. E' indub
bio comunque, che i suoi et-
fetti saranno benefici. 

Più volte, agli uffici co
munali era stata segnalata la 
inopportunità di effettuare 
questi lavori al mattino o al 
pomeriggio, tanto più nelle 
ore di punta. Le conseguen
ze di una tale organizzazione 
del lavoro in questo settore 
erano risultate ancora più evi
denti nei primi giorni del me
se con il definitivo e totale 
rientro c'nlle vacanze e so
prattutto dopo che, per i dan
ni arrecati ai monumenti dal 
recente terremoto (soltanto i 
ultima e non maggiore cau 
sa di deterioramento) l'as 

sessorato al traffico era stato 
costretto a prendere provve
dimenti urgenti per il centro 
storico: per esempio la chiu
sura alle auto di via della 
Consolazione che permetteva 
:nvece di collegare rapida
mente via dei Fori al Lungo
tevere. 

C'erano difficoltà ad elimi
nare i lavori diurni di rifa
cimento della segnaletica, dif
ficoltà cVi organizzazione e an
che finanziarie: di notte per i 
lavoratori del servigio scatta 
lo straordinario e quindi ese
guire quei lavori diventa più 
oneroso. Evidentemente però 
— e questa è la considera
zione che sta alla base della 
decisione del sindaco — tan
to più grandi sono gli oneri 
che derivano alla collettività 
dagli ingorghi e «Ville file in
terminabili: maggiori tempi 
di percorrenza e maggiore • 
spreco di benzina. ! 

Insomma, in attesa di un | 
piano generale di riorganizza- ; 
zione del traffico (che !a 
giunta sta approntando» non , 
si esita certo a prendere prov- ì 
vedimenti parziali, di «ordi- | 
naria amministrazione», co : 
munque utilsisimi. i 

Domani 
si fermeranno 

dalle 4 alle 8 
i bus Afac 

Gli autoferrotranvieri han
no deciso di inasprire la ver
tenza per il contratto di la
voro. A Roma lo sciopero ar
ticolato di quattro ore, de
ciso dalla federazione nazio
nale di categoria si svolgerà 
domani dalle 4 alle 8 del mat
tino. Solo a quell'ora le vet
ture dell'Atac usciranno dai 
depositi. 

L'agitazione, come è costu
me del movimento sindacale, 
è stata comunicata con qual
che giorno d'anticipo per li
mitare al massimo i disagi 
per gli utenti, anche se la 
scelta dell'orario in cui aste
nersi dal lavoro creerà cer 
tamente qualche problema ai 
pendolari e agli studenti. 

Assieme alle iniziative di 
sciopero la categoria è mobi 
litata nel confronto con le 
foive politiche. 

ripartito! 
SEZIONI DI LAVORO — CUL

TURALE: domani alle 17.30 in 
federazione riun.one sull':niz stiva 
culturale estiva del Comune « su'. 
centri culturali polivalenti. Rela
tore i l compagno Corrado Morgia. 
Conclusioni del compagno Sandro 
Morel l i , segretario delia federazio
ne. Partecipa i l compagno Renato 
Nicolini. 

IN IZ IATIVE SUI TEMI DELLA 
CASA. PREZZI E PENSIONI — 
OGGI IL COMPAGNO PIERO 
5ALVAGNI A l CANTIERI DI COR-
VIALE. Al le 12 incontro con i l 
compagno P'ICTO Salvagni, segre
tario dal Com reto Cittadino e 
membro del C.C. 

CANTIERI OLGIATA-SOGENE: 
alle 12 con i l compagno Enzo 
Proietti; EDILTER alle 12 con il 
compagno Mario Tuvè: CANTIERI 
M.C.M. alle 12 con il compagno 
Giovanni Guerra; AURELIA. CA-
VALLEGGERI. MONTESPACCATO 
e CASALOTTI alle 3.30 incontri 
davanti agli uffici postali. 

F.G.C. I. 
TORREVECCHIA ore 18 Cellula 

Fe.-m ; CAMPO MARZIO ere 15.30 
Cellula Visconti (Picdier.-Stefa
nel l i ) . 

Provocatoria iniziativa del «comitato Autovox» Pomezia: proclamato lo sciopero 

«Autonomi» occupano la Firn 
Gli operai li cacciano via 

Anche il ministro vuole 
vendere l'Eni Lanerossi? 

In azienda sono in corso in questi giorni assemblee j Negativo incontro alle Partecipazioni statali - Il 18 
per discutere la rielezione del consiglio di fabbrica j ottobre prossimo si fermano tutti i lavoratori tessili 

Completamente isolati in 
fabbrica, hanno tentato di 
rompere il ghetto » in cui 
gli operai li hanno relegati 
giocando apertamente la car
ta della provocazione. Ieri 
mattina, uno sparutissimo 
gruppo di militanti del e co
mitato operaio Autovov » (una 
organizzazione lesala all'auto
nomia. che si è sempre di 
stinta per le sue battaeiie di
rette tutte e solo contro il 
sindacato) ha teftato di occu
pare la sede della FLM Dro 
unciale. La provocazione è 
stata respinta dai lavoratori 
accorsi subito dalle fabbriche 

della città, appena si è spar
sa la notizia. 

I motivi della occupazione', 

Gli autonomi hanno detto che 
il sindacato favorisce il de
centramento produttivo della 
azienda, favorisce i trasferi
menti e via farneticando. 
Proprio in questi giorni al-
l'Autovox sono in corso as
semblee per gruppi omogenei. 
indette dalla FLM. per discu
tere i difficili problemi le
gati alla applicazione dell'ac 
cordo aziendale, la rielezione 
del consiglio di fabbrica o 
tutte le altre questioni aperte 
t-on la .società.' 

Un giudizio critico è stato 
espresso dai sindacati sull'in
contro svoltosi oggi tra i rap
presentanti del ministero del
le Partecipazion iStatalì e 
quelli della federazione tessi
li (Fulta) per respingere il 
tentativo di vendita ad un pri
vato degli stabilimenti del-
l'ENI Lanerossi di Pomezia. 
I rappresentanti dei lavora
tori hanno proclamato due ore 
di sciopero dei lavoratori del 
gruppo per l'il ottobre e uno 
sciopero di tutte le catego
rie. per la zona di Pomezia 
per il 18 ottobre. • 

« Ancora una volta — è det 

to in una nota — l'atteggia
mento delle Partecipazioni 
Statali è stato ambiguo ed 
evasivo, privo di proposte se 
non quelle di agevolare la 
manovra dell'ENI ». Dopo 
aver denunciato la gravità 
della posizione del governo. 
la Fulta ha chiesto alle Par
tecipazioni Statali, senza aver 
ne risposta, una sospensione 
del provvedimento per avvia
re con l'ENI e con il governo 
un confronto globale ». La no 
ta conclude respingendo il ten
tativo di vendita ad un priva

to che metterebbe in forse gli 
attuali posti di -lavoro. 

Si tratta di 3.500 case in via di completamento 

Tempi più rapidi per l'assegnazione 
e la consegna degli alloggi Iacp 

•ir^nn/i <>/>/<AlAr3t<i li» nrV». im <t rÌ«narTT»Tft » di a lmeno " ^ Saranno accelerate le prò 
cedure per rassegnazione dei 
3.500 alloggi popolari in via 
di completamento e di con
segna. 

Ieri mattina, durante la 
riunione di giunta, gli asses
sori comunali Bencìni e Me
ta hanno illustrato le misure 
intraprese e i passi compiuti 
presso gli altri enti interes
sati affinchè si passa proce
dere alla assegnazione e alla 
consegna nei tempi più rapi
di possibili. Per quanto ri 
guarda le procedure, sono 
state adottate alcune sempli
ficazioni che consentiranno 

un « risparmio » di almeno 
due mesi sui tempi previsti. 
Il Comune ha anche preso con
tatti con la Regione, la Pro
vincia. l'IACP e la magistra
tura. Alla Provincia è stato 
chiesto un'accelerazione del 
piano per i depuratori al fine 
di consentire l'allacciamento 
alla rete fognante dei fabbri
cati pressoché completati. 

La giunta ha condiviso am 
piamente le proposte illustra
te dagli assessori, ai quali 
ha dato mandato di procedere 
ad ulteriori contatti con gli 
altri enti interessati. 

GABRIELE CICCONE 
A CAPO DELLA «MOBILE» 

La squadra mobile romana 
ha oggi un nuovo responsa
bile. Il dottor Gabriele Cic-
cone. vice questore aggiunto, 
è stato chiamato a dirigere 
il delicato settore delta que
stura romana. Al suo posto 
è stato nominato il dottor 
Luigi De Sena. Il passaggio 
ufficiale delle consegne sarà 
fatto in giornata. 

Fernando Masone. che ha 
diretto la squadra mobile per 
sei anni, andrà adesso ad oc
cupare nuovi incarichi presso 
la Criminalpol. 

TROVATO ESPLOSIVO 
A MONTEVERDE 

Con una telefonata anoni
ma al « 113 » sono stati fatti 
ritrovare in una discarica di 
via Vitellia a Monteverde due 
sacchi di plastica e uno zai
no pieni di esplosivo. 

Agenti della Digos e colla 
polizia giudiziaria hanno tro
vato cinque bombe a mano 
tipo « Anans » e una SRCM. 
due chili e mezzo di polvere 
da mina, e tre metri e mezzo 
di miccia a lenta combustio 
ne. Insieme all'esplosivo c'è 
rano una divisa da netturb: 
no. la targa posteriore di u 
n'auto e numerose pallottole 
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Hanno risposto in molti all'appello di Mazzoni 

Ottocento « medici di 
famiglia » assisteranno 

i tossicodipendenti 
E' intenzione della giunta cambiare la legge sugli stupefacenti 

Quella che sembrava una piccola idea, 
che qualcuno aveva definito un'.ui/.iativa 
alla « disperata », quell'appello che tui t i 
dicevano sarebbe caduto nel vuoto, e in
vece già un fatto. Hanno risposto in più 
di ottocento: più di ottocento medici han
no aderito all'invito lanciato quest 'estate 
— suU' coda della brusca accelera/ione 
degli assassini da ero.na - dall'assenso 
re comunale alla Sanità Maz/otti, ad oc
cuparsi In prima persona della cura dei 
tossicomani. L'altra seia si è tipetto, in
fatti — moltissimi giovani, quasi au t i 
medici generici — il primo corso orga-
n u z a t o insieme dal Comune e dall'Ordi
ne dei medici, d'accordo con il comitato 
regionale sulle tossicodipendenze, per l'as
sistenza agli eroinomani. Questo corso 
— iniziato con due relazioni, una di Min-
zotti, l ' a l t ra del presidente del l 'Old ne 
Bolognesi — è articolato in dieci lezioni 
e terminerà il 26 ottobre. Ma il 29 aia 
ne iniziera un altro: si è dovuto sdop 
piare, perché tutti non sarebbero etiti a ti 
nella saia. 

A cosa serve? Serve ad a z i o n i a t e •» 
confrontare tutti i metodi e le terapie 
adoperate nei confronti degli eroinoma
ni, che qual.iia.M medico può adot tale . 
prendendone in cura piccoli gruppi, al 
massimo due o tre. 

Il rapporto terapeutico cne si sta udi
rebbe sarebbe molto più Intenso, umano 
e continuato, invece di quello frammen
tario, spesso indifferente, spersonalizzan
te e traumatico che si stabilisce in ospe
dale. Insomma- i medici generici, i «me
dici di famiglia » hanno anche loro un 
ruolo da svolgere nella battaglia contro 
l'eroina. L'obiettivo e quello di crear*» 
un gruppo di medici disponibili in o»ni 
circoscrizione. Ad essi il Comune offrirà 
tutt i «li strumenti necessari: l'aggiorna
mento. l'aiuto di psicologi e psichiatri, 

magari anche l'aiuto per la ricerca di un 
posto di lavoro o un alloggio, inoltre il 
Comune prenderà anche al t re iniziative. 
come quella delle comunità terapeutiche. 

Sul fronte della battaglia all'eroina e e 
da registrare anche un'iniziativa impor
tante della giunta regionale. E' s tata in
fatti approvata la proposta di legge di 
iniziativa regionale — da sottoporre al 
Parlamento -- per modificare l 'attuale 
legge sulle sostanze stupefacenti. Si trat
ta di un progetto di « riforma » della 18>i 
che Camera e Senato dovranno di.scuwre 
e che abbiamo già anticipato sulle pagi
ne del nostro giornale. Ricordiamone 1 
trat t i essenziali: 

Depenalizzazione di hashish, marijua
na e di tutti i derivali della canapa in
diana. che vanno aboliti dalla tabella u . 
t ras len t i nella tabella di sostanze iiosai 
m ino peiicolose (la sesta) m at tesa di 
una loro legalizzazione. Tutti i reati che 
vi sono ccnnessi, naturalmente, sparii eo
bero. 

l*t distinzione fra piccolo pusher. spau 
cihtoi e to->su ornane che \ ende « r u b a » 
per bi-omio, e altri spacciatori: per ì pri
mi si potrebbe!o sostituire misure di si-
cwttz/u tilu. detenzione iti carcere. 

La definizione — sostanza per sostan
za - di quale sia il limite della « modica 
quant i tà ». quella cioè consentita per uso 
personale. L'esperienza — aggiunge la Re
gione - consiglia di fissarlo in alto, p.ut-
tosto che in basso. 

Abolizione di ogni tipo di ricovero edit
to per i tossicodipendenti, che devono 
invece avere diritto alle cure. 

Questi m sostanza i punti più impor
tanti della proposta di legge regionale 
che ora dovrà essere discussa — oltre 
che dalle e nelle istituzioni — da tut te 
le forze sociali. 

Una «raffica» di provvedimenti adottati dalla giunta regionale in tutti i settori di sua competenza 

Per l'emergenza e la programmazione 
Nuovi strumenti per realizzare gli obiettivi del piano di sviluppo - Quasi sette miliardi sono 
stati stanziati per la ricostruzione delle zone distrutte dal terremoto - Uno stanziamento a 
favore della FILAS - Concordata una convenzione con l'università per l'energia alternativa 

Dal problema del terremo
tati alla sanità alla casa alla 
lotta all'abusivismo agli stru
menti per rilanciare la pro
grammazione. La seduta di 
ieri della giunta regionale ha 
varato una « raffica » di prov
vedimenti che investono gran 
parte dei settori di sua com
petenza. Vediamo di che si 
t ra t ta . 

P R O V V E D I M E N T I 
P E R I T E R R E M O T A T I 

Quasi sette miliardi per ri
costruire le case ma anche 
per rilanciare la più impor
tante attività economica del
la zena. l'agricoltura. Dopo 
quelli decisi nella scorsa riu
nione della giunta regionale. 
ieri l'esecutivo della Pisana 
ha deciso nuovi importanti 
interventi per ricostruire le 
zone del reatino distrutte dal 
terremoto. In totale, la som 
ma stanziata ieri, è di quasi 
sette miliardi. I fondi sono 
stati divisi così: tre miliardi 
saranno destinati ai privati 
pe- il r isanamento delle abi
tazioni (questi contributi po
t ranno essere utilizzati im
mediatamente per rendere a-
gibili gli alloggi che non 
hanno riportato danni Irre
parabili); altri due miliardi 
saranno invece destinati all' 
acquisto e all'installazione di 
cento case prefabbricate, che 
dovranno essere utilizzate in 
at tesa che siano ricostruiti 
gli alloggi andat i completa
mente distrutti. Infine, sem

pre. ieri è stato deciso un ul
teriore stanziamento di quat
trocento milioni per l'acqui
sto di « roulottes ». 

Questo per quanto riguar
da la drammatica situazione 
della cosa. Ma problemi gros
si esistono anche per quan
to riguarda la ripresa eco
nomica della zona, nella qua
le l'agricoltura è per molti 
versi l'attività prevalente. E 
proprio per rilanciare que 
sto settore la giunta ha de
ciso di stanziare duecento mi
lioni. anche questi da spen
dere immediatamente. 

La Regione dunque si è 
mossa con tempestività per 
far 1 roti te all'emergenza. Non 
a l t re t tanto si può dire, inve
ce. del governo. E dalla riu
nione di giunta di ieri è ve
nuto un ennesimo invito alla 
presidenza del consiglio per
ché. finalmente, adotti i prov
vedimenti che sono di sua 
competenza. Infine, sempre 
per quanto riguarda i pro
blemi dei terremotati, la Re
gione ha sollecitato un in ter-

i vento dei commissari italia
ni alla Cee perché sia aumen
tato lo stanziamento di un 
miliardo deciso dalla comuni
tà europea alle amministra-
zicni del Lazio, dell'Umbria 
e delie Marche. 

SANITÀ' — C'è voluto l'en 
nesimo grave incidente sul 
lavoro, avvenuto pochi gior
ni fa. ci seno volute le pro
teste, le denunce dei sindaca

ti. ma alla fine anche la zo
na di Pomez.ia, la cintura in
dustriale della capitale avrà 
un servizio di pronto soccor
so. Lo ha comunicato Ieri 
l'assessore alla sanità. Ratini
li. Il servizio sarà svolto pres
so la clinica Sant 'Anna e al 
proposito si è già provveduto 
a ampliare la convenzione fra 
la Regione e la casa di cura 
privata. Sempre in materia 
di assistenza, durante la riu
nione di giunta, il presidente 
Santarelli ha riproposto il 
problema dell'istituzione di 
un «repar to reclusi» plesso 
l'ospedale Spallanzani. 

! A S S E T T O D E L T E R R I T O -
1 RIO — Da ieri Palesirina ha 
| finalmente un piano regola-
I tore. La giunta ha infatti ap-
I provato lo strumento urbani

stico dell 'importante centro 
sulla Casilina Inoltre, su 

! proposta dell'assessore Paolo 
ì Pulci, è stato approvato un 
] aitro importante strumento 

per il recupero dell'abusivi-
| sino edilizio. La delibera tra 

l'altro stanzia ie somme ne
cessarie per consentire ai Co
muni di elaborare una «inap 
pa» degli abusi. Una carta 
quanto mal necessaria per 
colpire gli illeciti edilizi com
piuti dopo l 'entrata in vigore 
della legge Bucalossl. . 

CASA — Per quanto riguar
da la casa, la giunta ha ri
parti to fra le cooperative una 
parte dei fondi del piano de

cennale per l'edilizia. Fondi 
che met teranno in moto di
versi miliardi di investimenti. 

PROGRAMMAZIONE - Da 
ieri la Regione ha nuovi stru
menti per far marciare la 
programmazione. La giunta 
ha approvato una proposta 
di legge (che era già stata di
scussa e analizzata nelle di
scussioni con il sindacato» 
che fissa le procedure gene
rali. Si t ra t ta di un provve
dimento che potrà garantire 
la partecipazirne e il contri
buto di tutte le forze sociali 
alle conquiste degli obietti
vi contenuti nel piano regio
nale di sviluppo. 

INDUSTRIA E ARTIGIA
NATO — Spazio hanno tro
vato nella seduta di ieri, an
che 1 problemi dell'industria 
e dell 'artigianato. E parlare 
di ripresa economica, di ra 
z.ionalizzazione del tessuto 
produttivo regionale, signifi
ca innanzitutto parlare di 
aree attrezzate e di aree in
dustriali. A questo proposito, 
accogliendo le sollecitazioni 
degli imprenditori e dei sin
dacati. la giunta ha deciso 
di stanziare due miliardi e 
250 milioni come contributo 
alla Filas (la finanziaria di 
sviluppo). Questi fondi ser
viranno appunto per l'attrez
zamento (urbanizzazione, re
te viarie e fognanti e via di
cendo) degli insediamenti In
dustriali e artigianali. 

ENERGIA — E' pronto uno 
schema di convenzione fra 
Regione e Università per la 
ricerca nel campo dell'ener
gia alternativa. A questo prò 
posito si è svolto un Incon
tro tra il vice-presidente del
la giunta regionale Paolo Ciò 
fi e un gruppo di docenti 

della facoltà di Scienze e di 
Ingegneria dell'ateneo roma
no. Il compagno Ciofl ha ri
badito la necessità di finaliz
zare le ricerche a programmi 
concreti, fondati su una va
sta differenziazione delle fon
ti energetiche, nel rispetto e 
nella tutela dell 'ambiente. 

Incontro Comune 
e Regione sul metrò 

Entrata in funzione della linea A del metrò, snellimento 
delle procedure, problemi legati alla futura gestione (che 
spetterà all'Acotral su concessione del Comune): questi i te
mi clie saranno al centro della riunione di s tamat t ina tra i 
rappresentanti del Comune e quelli dell 'amministrazione re
gionale. La delegazione capitolina sarà guidata dal sindaco 
Luigi Petroselli e ne faranno parte l'assessore Della Seta 
(tecnologico) e De Felice (traffico), quella della Pisana, In
vece. sarà composta dal presidente della giunta Santarelli . 
dal vicepresidente Ciofi e dall'assessore ai trasporti Di Segni. 

L'incontro di s tamane riveste particolare importanza an
che per un altro motivo: insieme alla linea B. la linea A 
del metrò dovrà inserirsi organicamente nel sistema dei tra
sporti regionale (nodi di interscambio e sistema coordinato 
bus + trasporto su rotaia) progettato dalla Regione. 

Sulla questione della linea A del metrò ieri mat t ina 11 sin
daco Petroselli e l'assessore De Felice si sono inconhat l an
che con l'ingegner Agati, direttore dell 'Intermetro, la società 
che gestisce l'attrezzaggio del servizio. 

Tra pochi giorni, probabilmente all'inizio della prossima 
sett imana, l 'amministrazione comunale farà pubblicamente il 
punto della situazione in una conferenza stampa. 

Con un'azione da «commando» contro un com merciante di gioielli libico 

Sequestrano una famiglia e rapinano 3 miliardi 

Il figlio del gioielliere rapinato mentre depone in questura 

E' s ta to solo un colpo in 
un appartamento, ma ha 
fruttato ai rapinatori più di 
tre miliardi. Se avessero as
sal tato la Banca d'Italia forse 
non avrebbero arraffato tan
to. Vittima della rapina è 
.stato Mardoctiai Fadlun, 44 
anni, nazionalità libica, tito
lare di una compagnia im
port-export di oro e preziosi. 
La tecnica col colpo non 
rientra certo nei canoni clas
sici della malavita organizza
ta. In cinque hanno assaltato 
l'abitazione del ricco com
merciante, tenendo in scacco 
la moglie e i figli e dimo
st rando la preparazione di un 
« commando >: abi tuato ad a-
zioni di questo tipo. Il piano 

dev'essere stato studiato con 
molta cura, senza la preoc
cupazione di dover agire in 
fretta. Tut ta l'operazione è 
durata, infatti, più di tre ore, 
con repentini spostamenti t ra 
l'abitazione del libico in piaz
za Bologna e il suo ufficio a 
Santa Maria Maggiore, dove i 
rapinatori sapevano con cer
tezza di trovare il grosso oei 
gioielli. 

La storia è cominciata alle 
21.30 dell'altra sera quando. 
con un po' d'ingenuità, il 
commerciante ha permesso 
ai cinque di entrare in casa 
sua. A quell'ora suona il cam
panello in casa Fadlun. «Te
legramma urgente ». drida al 
citofono uno del «comman

do ». Lo lasciano salire fino 
al pianerottolo e Fadlun vede 
arrivare un giovane con la 
divisa delle poste. Apre l'uscio 
tenendolo però legato con la 
catenella. « Guardi signore 
che deve firmare » dice il ra
pinatore. 

Il commerciante a questo 
punto non ha più esitazione 
ed apre la porta. In un atti
mo vede sal tare fuori alle 
spalle col falso fattorino altri 
quat tro giovani tutt i armati 
di pistole e fucili a canne 
mozze, con il volto scoperto. 
In pochi secondi legano tut t i 
con catene e nastro adesivo. 
In casa ci sono la moglie 
Maria e l due figli del com
merciante, Beniamino di 13 

anni e Sabrina di 15 anni . 
« Dacci le chiavi del tuo uffi
cio e la combinazione della 
cassaforte » chiedono decisi 
al libico. Ottenuto quello che 
vogliono due rapinatori par
tono per Santa Maria Mag
giore, gli altri tre restano in 
casa con le armi puntate 
contro i familiari di Fadlun. 

Alle 11 1 due tornano, ma 
senza gioielli perché non so
no riusciti ad aprire i forzie
ri. « Allora vieni con noi », 
gridano al commerciante. E 
ripartono per Santa Maria 
Maggiore, esclusi .ovviamente 
i soliti tre che tengono sotto 
tiro la moglie e i figli. Con 
tu t ta tranquillità, nell'ufficio 
scelgono i pezzi più pregiati 

tra gioielli e pietre preziose e 
riempiono cinque borse. A 
questo punto non gli resta 
che ringraziare il rapinato e 
legarlo ad un termosifone. 
« Possiamo fere una telefona
ta? », gli chiedono ironica
mente. Chiamano i « colle
ghi » rimasti in casa e si 
danno appuntamento «dove 
sapete ». 

Si sono fatte le una di not
te. Finalmente possono av
vertire la polizia. La prima a 
farlo è la signora Maria, an
che lei legata e imbavagliata. 
Dopo dieci minuti riesce a 
liberarsi anche il marito. La 
polizia sguinzaglia le volanti 
ma ovviamente è troppo tar
di. I rapinatori hanno anche 

saccheggiato l 'appartamento 
portando via oro e pellicce 
per oltre 200 milioni e poi 
sono spariti. 

Fadlun e l suoi familiari 
ieri hanno provato a fornire 
gli identikit del rapinatori. 

Compleanno 
Il compagno Ottorino Bian

chi compie oggi 80 anni . Al 
compagno e caro nonno i 
più sentiti auguri dai nipo-

j ti. dalla sezione Fidene e 
i dall 'Unità. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
It concerto del quartetto Boro-
fi n che avrebbe dovuto aver luo-
cjo giovedì 11 ottobre a1 teatro 
Olimpico è stato annullato. I 
B.ghetti venduti saranno rim
borsati presso la segreteria del l ' 
Accademia (via Flam nia 1 1 8 . 
te:. 3 6 0 1 7 5 2 ) ; orario 9 -13 , 
16-19 tutti i 'j orni salvo il 
sabato pomeriggio. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
Vicolo della Scimia n. 1 / B • 
Tel . 6 5 S 9 S 2 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 nel!a Chiesa 
di S Maria in Vallicella (Piaz
za della Chiesa Nuove) con
certo di :rrc>uguraziofie dc'la sta
gione 1979 SO d.retto da T u o 
no Severini, Orchestra del Gon
falone. Solisti: P. Pellegrino. M . 
Paris V. Mariozzi, C. Romano, 
F. Ferranti, L. Giuliani. 5. Ro
man"-. Mus che d. W . A. Mozart 
per sol., cori e orchestra. 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (V ia Fracassai 4 6 -
Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le nuove iscrizioni par i con
certi del sabato e del martedì 
si ricevono presso. Aud tono 
5. Leone Magno, Via Bo zano 
n. 3 8 . tei. 8 5 3 2 1 6 . orano 10-13 
16 .30 -19 . Centro Servizi Uni
versitari. Viale Ippocrate n. 1 6 0 , 
te . 4 9 2 3 6 1 . orar o 9 -13 . 16 -19 . 
Teatro Ateneo Città Univers ta-
ria. T. 4 9 9 1 - 3 5 3 . orario 10-13 

I SOLISTI D I R O M A (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 
Oues'a sera o'Ie 21 mus.che 
di Mozort per due v.ol n , vio 
le. v.o oncello. e avicembalo. 
II-3jto. obo? e tamburo Biglietti 
interi L. 2 0 0 0 . R d o t t . L. 1000 . 
Pre - vendita presso I 'American 
Express Prenotazion, telefono 
7 5 7 7 0 3 6 . 

M O H G l U V i N O (V ia G Genocchi. 
angolo Cristoforo Colombo Te
lefono S I 3 9 4 0 5 ) 
St?sera alle 2 1 la Compagi 'a 
Teatro d'Arte di Roma presenta 
Giul.a Mongiovino in- « Garcia 
Lorca a New York » e « Lamen
to per Ignazio », con musiche 
d. Albzniz. Tarrega. Lobos. Tu-
r.na, Por.ce. Torroba eseguite 
e i^ eh.terra da R.ccrrdo F o r i . 
Prenoto* oni ed nform-sz'cm dal-
e ore 17 . 

ACCADEMIA D I SANTA CECIL IA 
(V ia della Conciliazione • Te
lefono 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Donvani alle 21 Concerto dell ' 
Orchestra Fi armon.ca d. Mosca 
d retta da Dmitri K.ta er.ko. In 
programma: Profcofiev. Ciaikov-
sk,. Rachman nov. B:g:ietti in 
vendite Aud.torio oggi dalle ore 
9 « l e ore 13 e dalle ore 17 al
le ore 20 Donvan da'te ore 9 
a .e 13 e da le ore 19 in poi. 

| TEATRO CENTRALE 
Via Celta 6 (P.zza dei Gesù) 

I Te l . 6 7 8 7 2 7 0 • 6 7 8 5 8 7 9 

E' iniziata la prevendita 
dei biglietti a prezzi di ab 
bonamento del nuovo spet
tacolo di 

Fiorenzo Fiorentini 
Il bornhese nentiluomo 

di MOLIÈRE 
Orario Botteghino 10-13 16 -20 

Scadenza iscrizioni 11 ottobre 11 

ASSOCIAZ IONE PER LA D IFFU
S IONE D E L L ' E D U C A Z I O N E M U 
SICALE ( V i a Crali 19 - Teleio
ni 8 4 4 1 8 8 6 - 8 5 5 2 7 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1 9 7 9 - 8 0 ai corsi di tutti 
g'i strumcnt. p?r mus'ca classi
ca e jazz. Segreteria da le 17 
alle 2 0 . 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T R I O N E (V ia Marziale 35 -

Te l . 3 5 9 8 6 3 8 ) 
Sono miz ate le prevendite per 
la commedia « Allegro con ca
davere » di Serg'o Ammirata, 
presentato dalla Coop. « La Plau
tina ». 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri n. 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani e domenica alle 17 la 
Compagnia D'Origlia-Palmi rap
presento: « La vita che l i die
di » commedia in tre ett i di 
Luigi Pirandello. Regia di A . 
Pa mi . 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1 1 / a -
Te l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 

Ore 21 prove aperte: « La Li
bellula », novità in due tempi 
di Aldo Nico'ai . R»go di Lu.g 
Sportelli. 

BRANCACCIO (V ia Merulana 2 4 4 -
Tel . 7 3 S 2 5 5 ) 
Alle 2 1 Pippo Franco e Laura 
Troschet in: « I l nato iuori ca
sa ». commed a in due tempi 
scritta e diret 'a da Pippo Fra ico 

CENTRALE (V ia Celta n. 6 - Te
lefono 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 S 8 7 9 ) 
Sono in prevend ta i b.g' ;etti a 
r durone per il nuovo spetta
colo Ci Fiorenzo Fiorentini: « I l 
borghese gentiluomo » di Mo-
l.cre. Tutti i g.orni a botteghi
no ore 1 0 - 1 3 . 16 -20 (esclusa 
la d o m e n c a ) . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia n. 5 9 -
Tel . 4 7 S S S 9 8 ) 
Continua la campagna abbona
menti per la stag one 1 9 7 9 8 0 

DEI S A T I R I ( V i a di Grottapinla 
n. 19 - T . 6 5 6 5 3 5 2 - £ 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la C .T . I . presenta: 
« Muso di spia » di Carlo Trit
io (novità assoluta). Reg a d. 
Serg:o Doria. 

ELISEO ( V i a Nazionale n. 1 8 3 • 
Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Oggi alle 2 0 . 3 0 (turno L ' I 
in abbonamento): « Sogno dì 
una notte di mezza estale », uno 
soett2<o:o di L Kemp da W . 
Shakespeare Continua la cam
pagna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO ( V ì a Nazionale 
n, 183 - Te l . 4 6 5 0 9 S ) 
Imm nente riaperture] La Com
pagnia di Prosa del P ccolo Epi
teto presenta Paolo Stoppa e 
Pupe'la Maggio in « Lontano 
d i l la città » novità di J. P Wen-
ze!. Re^ìa di G.useppe Patro-
n Gri f f i . Scene d Uberto Ber-
tacca Continua la campagna ab
bonamenti. 

ETI V A L L E (V ìa del Teatro Val
le n. 2 3 / a • Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21 fan». Nando Milazzo 
presenta « La locandiere » d C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co-
be'li . Continua ta campagna ab
bonamenti agli 11 spettacoli in 
cartellone de'l» stag one teatra
le 7 9 8 0 . 

E T I - Q U I f t l N O (V ìa Marco M in -
ghetti n. 1 • Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al'e 21 (abbon. speciale tur
no 1) Sa'one P>er Lombardo 
presenta** La palla al piede », 
di Georges Feydeau. Regia di 
Franco Parenti con ta collabo-a
zione di Andree Ruth Sfiam
mati. 

ET I -PARIOL I ( V i a G . B o n i 2 0 • 
Tel . 8 0 3 5 2 3 ) 

E' in corso la campagna abbo
namenti 1979 -80 con 7 spetta-
co in cartellone Sono previsti 
S turni: I , I replica, I lami-

l'are diurna. I fam. serale, tur
no speciale. Per inlormsz.oni 
botteghino del Teatro dal e ore 
10 alle ore 19 ininterrotta
mente. 

G I U L I O CESARE (Viale Giulio Ce
sare - Te l . 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « L a Smorlia ». 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati 4 -
Tel . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 21 canti irlandesi in « Ir
landesi », commento in italiano 
e inglese con P. Persichelti. 

PARNASO (V ia S. Simone - Via 
dei Coronari - Te l . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
A' Ie 2 1 , 1 5 la Compagnia « I Re 
di Maggio > presenta « Igor », 
scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la campagna abbona
menti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 2 0 . 4 5 la Compagnia Sta-
b le del Teatro dt Roma « Chec-
co Durante » in « Er marchese 
der grillo » di D. Berardi e E. 
Liberti. 

TEATRO D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia del Barbieri 
n. 2 1 - Tel. 6 5 5 4 4 5 1 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 . 
In programma n. 6 spettacoli. 

TEATRO DI R O M A AL T E A T R O 
ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
A l e 19 .30 « Squat theatre andy 
warhol's cast love ». (Ult .mo 
replica). 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Vittoria Chaplin. 
Jean Baptiste Thierrée in: « I l 
circo immaginario ». 

LA C O M U N I T À ' (V ia G . Zanazzo 
n. 1 - Te l . S 8 1 7 4 1 3 ) 
A f e 21 la Comunità Teatrale 
Ita » n a presenta: « I l teatro di 
Mino Sellai » in « Bionda fra
gola ». Regia di Mino Bellei. 

T E A T R O CLEMSON ( V i a Bodom 
n. 5 9 • Tel . 5 7 6 6 2 7 ) 
A l e 2 1 : « I l settimo si ripo
so », commedia comica di Samy 
Feyed. Regia di Giampiero San
t ini . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL P R A D O (V ìa Sora n. 2 1 • 
Te l . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Domani alle 21 « Prima » I l 
Gioco de! Teatro presenta Duc
cio Dugoni in « L'indifferente » 
de Marcel Proust. Regia di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

Z IEGFELD CLUB TEATRO ( V i a 
dei Piceni n. 2 8 - 3 0 • Telefono 
4 9 5 7 9 3 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni a i cor
si di danza moderna, tecnica 
jazz e tip tap curati da Gill ian 
Hobart. Per informazioni te:e-
•onarc il martedì e il giovedì 
dalle 14 alle 16 

T E A T R O P O L I T E A M A ( V i a Gari
baldi 5 6 ) 
La scuola popolare di musica 
del Politeama riprende nei lo
cali dì via Garibaldi 5 6 per 
l'anno 1 9 7 9 - 8 0 i corsi dì mu
sica per i seguenti strumenti: 
eh tarra. f lauto, pianoforte, sax. 
contrabbasso Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi a Campo D, 
Piazza Campo de' Fiori 3 6 dal
ie 18 alle 2 2 

POLITECNICO (Sala B) 
A i e 2 1 . 3 0 la Compagnia "La 
Rec :ta" presenta: • Perfido In
canto • da A G Bragaglia. Re
gia di F. Di Matteo. 

JAZZ FOLK 
MURALES ( V i a dei Fienaroli no

merò 3 0 / b ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 concerto di 
riapertura con il gruppo tede
sco di musica Regga e « Bush 
band ». Apertura locale 2 0 , 3 0 . 

fsdiermi e ribalte-
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• e Sogno di una notte di mezza estate a (Eliseo) 

CINliMA 
• • Hair > (America, Nuovo Star. Rouge et Noir, Supflrga) 
«a « Una donna tutta sola > (Ausonia) 
0 * Jonas che avrà 20 anni nel Duemila • (Capranichetta) 
« e II laureato » (Eden) 
m « Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 
• « Il mistero della signora scomparsa > (Empire) 
a> « Sindrome cinese > (Fiamma) 
a) e Ecco l'impero dei sensi » (Golden, Farnese) 
• • | guerrieri della notte » (Metropolitan, King) 
• « A qualcuno piace caldo > (Palazzo) 
• • Rocky I I > (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 
• • lo. grande cacciatore a (Quirinale) 
• e Marit i > (Quirinetta) 
• e Gli anni struggenti » (Triomphe) 
• « Ultimo valzer* (Le Ginestre, Avorio) 
• e Terrore dallo spazio profondo » (Africa) 
• • Prova d'orchestra a l'Augusto») 
• e Arancia meccanica » (Espero) 
• e La carica dei 101 > (Missouri) 
•> « Butch Casstdy» (Prima Porta) 
• e interiora a (Rubino) 
• « Nazarin » • • Viridiana » ( I l Montaggio delle Attra

zioni) 
• e Film di Walt Disney» (isola Tiberina) 

EL T R A U C O ( V i a Fonte dell 'Olio 
n. 7 • Arci Trastevere) 
Alle 2 2 « D a o r », folclorista 
sudamericano. « Romano », chi
tarrista internazionale. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 3 -
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A ; le 2 1 per la serie ded'eata 
alla musica antica il gruppo 
« Roisin dubh » in un program
ma di mus:che per danze irlan
desi (a grande richiesta). 

A S S O C CULTURALE FONCLEA 
(V ia Crescenzio n. 8 2 / A - Te
lefono 3 5 3 0 6 6 ) 
Alle 2 2 : « Quartetto di Enrico 
Pierannanzi ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CRISOGONO (V ia S. Gallicano n. 

S • Te l . 5 8 9 1 * 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Domani alle 1 7 , 3 0 il Teatro di 
Pupi Siciliani dei F.lli Pasqua-
J'no presenta: « Pinocchio alla 
corte di Carlo Magno ». Testo j 
di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( V i a Peniate 
n. 3 4 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 17 Laboratorio d i attività 
socioculturali di quartiere. A l 
le 19 laboratorio sulle dinami
che del gioco teatrale per ani
matori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 3 1 7 . Sede lesale: 
Carlo della Rocca n. 11 . Te l . 
2 7 7 6 0 4 9 • 7 3 1 4 0 3 5 ) . 
Cooperativa di servizi culturali. 
Al 'e 9 prove teatrali di • Gima-
chè » pretesto teatrale per un 
intervento di animazione. Al le 

18 prove teatrali di Marionette 
in I.berta di Gianni Rodari. 

SCUOLA POPOLARE D i MUSICA 
D I BORGO ANGELICO ( V i a 
Borgo Angelico 1 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si Segreteria dalie 17 alle 2 0 

S E Z I O N E CULTURALE JAZZ 
R O U N D ( V i a Marianna Dionigi 
n. 2 9 - Tel . 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono «perle le iscrizioni ai corsi 
di musica per tutti gli strumenti. 
Segreteria dalle 17 alle 20 

M . T . M . • M i mo , teatro, movimen
to ( V i a San Telesforo 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si mimo, tecnica mimica, acro
bazia. clownerie. espressione 
corporate. Per informazioni te
lefonare al 6 3 8 2 7 9 1 , ore 10 -13 , 
16 -20 . 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 • Telefo
no 6 7 9 5 S 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si di espressione corporale, dan
za moderna, musica e movimen
to per bambini, flauto dolce tra
verso, piano, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 2 0 . 

CINE CLUB 
M I G N O N 

« L'albero desìi zoccoli » 
CENTRO D I CULTURA POPOLA

RE ( V . Capraia n. 8 1 ) 
Riposo 

L 'OFFICINA ( V i a Bcnaco n. 3 • 
Te l . 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : - U r 
i n i down lo Rio > (Carioca 
(USA. 1 9 3 3 ) di T. Fealand • 
versione originale. 

CINECLUB E S Q U I L I N O (V ia Pao
lina. 3 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 - 1 9 , 3 0 - 2 2 : « O g n i 

uomo dovrebbe averne due » di 
J.m Clark. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
A' Ie 19: « Nazarin » ( 1 9 5 8 ) ; 
alle 2 1 : « V i r i d i a n a » ( 1 9 6 1 ) . 

ISOLA T I B E R I N A (Tel . 8 6 2 2 0 0 ) 
Questa sena alle 2 0 , 3 0 , per il 
ciclo Schermo d'acqua: 4 0 car
toni animati e films di Wal t 
Disney. 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO E LA 
BOCCA (all'isola Tiberina, scher
mo d'acqua • Tel . 8 6 2 2 0 0 ) 
Questa sere alle 2 0 , 3 0 . per il 
ciclo Schermo d'acqua: 4 0 car
toni animati e films di Walt 
Disney. 

CIRCHI 
CIRCO DELLE M E R A V I G L I E D I 

N A N D O ORFEI (Via C Colonv 
mo . Tel . S i 3 2 9 0 1 ) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 .30 e ore 2 1 . 3 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore A 

A M t t A b L l A l O t f i S E X V M U V I E 
Superscxymovie 

AMBASSAOfc 
Agente 0 0 7 Moonraker, «aera
zione spazio, con R Mo«..< • A 

A M t R I C A S 8 I . 6 1 . 6 8 
Hair , di M . Forman • M 

A N l t N E 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty • S 

ANTARES 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

A P P I O 779.t»JS 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

A Q U I L A - 7 5 9 . " 9 5 1 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z . Mostel - C 

A R I S T O N • 3 S 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
M a r i o in prova, con G . Jack
son - SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Le ali della notte, con D. War
ner - OR ( V M 14) 

ARLECCHINO 
Dimenticare Venezia di F. Bru-
sati - DR ( V M 14) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merota - A 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 S6 
Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Belmondo • G 

A U S O N I A 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

BARBERINI 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 3 . 0 0 0 
M a che eoi tutta matta? con B. 
Streisand - SA 

BELSITO 
Spettacolo «d inviti 

BLUE M O O N 
L'immoralità, con L. Gastoni -
DR ( V M 1 8 ) 

C A P I T O ! 
Poliziotto o canaglia, con J . P. 
Belmondo • G 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
I I corpo della ragassa, con L. Ca
rati - C 

C A P R A N i C H E t T A 6 8 6 . 9 5 7 
Jonas, di A . Tannar • DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer C 

DEL VASCELLO 
Fantasmi di D. Coscarelli • DR 

D 1 A M A N I E 29S.b06 
La pornovillegianlck con O. Pa
scal - S ( V M 18) 

D I A N A 7JJO 146 
Paperino story - DA 

DUb ALLUKl 3 7 J 2 0 7 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

EDbN J 8 0 . 1 8 8 L 1.B0O 
I l laureato, con A. Bancrolt - S 

EMBAaaV S 7U.345 
Ratataplan, con M . Nichetti - C 

E M P I R E L. 3 . 0 0 0 
I l mistero della signora scom
parsa, con E. Gould • G 

ETOILfa 6 8 7 . 5 b b 
La luna, con J. Clayburgh • DR 
( V M 18) 

E T R U R l A 
Picnic ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 

E U K L I N E 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Too.e - DR 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

F I A M M t l l A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Due volte donna, con A. Air.ice 
- DR 

G A R D E N SS2.848 L. 2 . 0 0 0 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 18) 

I G I A K U I N O 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .500 
Riposo 

G l O i t L L O - 8 6 4 . 1 4 9 - L. 2 . 0 0 0 
Dottor Jekill a tent i la signora, 
con P. Viliegg'o - C ( L 2 5 0 0 ) 

G O L D E N 7 5 5 . 0 0 2 
Ecco l'impero dei sensi, con £ . 
Matsuda - DR ( V M 18) 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregory • M 

H O L I D A T 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con J. Clayburgh • OR 
( V M 18) 

K I N G 
I guerrieri della notte, con W. 
Hil l • DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O 
Poliziotto o canaglia, con . P. 
Belmondo - G 

LE GINESTRE 6 0 9 36 .3S 
Ult imo valzer di M . Scortese -
M 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 3 6 
Liquirizia, con B. Boucrtet - SA 

M A I E S T I C SEXY CINE 6 7 9 4 9 0 S 
Quelle ragazze a pagamento 

MERCURV 6S6 .17 .67 
Erotik Story 

M E T R O D R I V E I N • 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Paolo i l caldo, con G. G :annini • 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I I A N . 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
I gverriert della notte, con W 
Hi l l DR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A 460 .2SS 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 2SS 
Buia erotik mov i * 

N E W T O R k 780 .271 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

N I A G A R A 
I contrabbandieri di Santa Lu
cia, con M . Merola - A 

N. I .R. 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio • C 

N U O V O STAR 
Hair di M . Forman - M 

O L I M P I C O 
Amici miei , con P. Noiret • SA 
( V M 1 4 ) 

PARIS 7 5 4 . 3 6 B 
Mar i to in prova, con G. Jack
son • SA 

P A S Q U I N O 
The end (La I n e della f i n e ) , 
con B. Reynolds - SA 

P A L A Z Z O 
A qualcuno piace caldo, con M . 
M o m o e - C (prezzo L. 1 .500) 

Q U A T T R O F O N T A N I : 
Rock] 2 , con S. Stallone - DR 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
10 grande cacciatore, con M . 
Sheen - A 

Q U I R I N E T T A L. 2 0 0 0 
Mar i t i , di J. Cassavetes - SA 

R A D I O CITY 
11 cacciatore, con R. De Niro 
- DR ( V M 14) 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. rJ.Oure - A 

REX - 8 6 4 1 6 5 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

R I T Z 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I . con S. Stallone - DR 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 
Ratataplan, con M . Nichetti - C 

ROUGE £T N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
Hair di M Forman M 

R O T A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I . con S Stallone - DR 

S A V O I A S 6 1 . 1 5 9 
Liquirizia, con B. Bouchet • 5A 

S M E R A L D O 
I l padrino, con M . Brandon -
DR 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Bocca da fuoco, con J. Coburn 
- A 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 
E r o i e ì suoi amici 

T R E V I 
Banana Republic, con Dalia-De 
Gre-gori - M 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 U . 0 3 
Gli anni struggenti, con F. Tra
versa - DR 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
La montagna del dio cannibale. 
con U. Andress • A ( V M 14) 

U N l V E R S A t 8 5 6 . 0 3 0 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore • A 

V E R B A N O 8 S 1 . 1 9 5 
Assassinio sul treno, con M . 
Rutherford - G 

V I G N A CLARA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

V I T T O R I A 
Rocki I I , con S. Stallane - DR 

SECONDE VISIONI 
AFRICA O'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. SutherU.vt - DR 

APOLLO 
I l trionfo dì King Kong 

ARIEL SJ0 2 5 1 
I l ladro di Bagdad, con S. Rce-
ves - A 

AUGUSTUS 
Prova d'orchestra di F. Fell.ni -
SA 

A V O R I O D'ESSAI 
Ult imo valzer di M . Scorsese -
M 

B O I T O 
1 8 5 5 la prima grande rapina 
al treno, con 5. Connery - A 

BRISTOL 761 .54 .24 
Pomoestasi 

B R O A D W A Y 
Esce i l drago entra la ••gre, con 
B. Lee - A 

C L O D I O 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

D O R I A 
I misteri delle Bermude, con L 
M e Closkey - DR 

E L D O R A D O 
Squadra volante, con T. Mi l ian 
- G 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 
I I cacciatora, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

ESPERO 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

FARNESE O'ESSAI 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsudo - DR ( V M 1 8 ) 

H A R L E M 
Lo chiamavano T r i n i t i , con T. 
H i l l - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 
La misteriosa pantera rosa - DA 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
La donna erotica 

M A D l t t U N b 1 2 . 6 9 . 2 6 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

M I S S O U R I 
La carica dei 101 - D A 

M O N O l A L C I N E (ex Faro) 
Blue Movie - DR ( V M 18) 

M O U L I N K O U C t SS6 2 3 . 5 0 
Crazy Horse di A . Bernard ni -
DO ( V M 18) 

N O V O C i N t O'ESSAI - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

N U O V O t>»8.116 
L'insegnante balla con tutta l i 
classe, con N. Cassini - C ( V M 
18) 

O D k O N 464 7 6 0 
Prostitution di J. F. Davy - DR 
( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 0 3 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

P L A N t l A K l O 
Profumo di donna, con V . Gais-
man - DR 

P R I M A PORTA 
Butch Cassidy, con P. Nev/man 
- DR 

RIAL I O 6 7 9 0 7 . 6 3 
Ciao America, con R. De Nsro 
- SA ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI 
Interior», con G . Psge - DR 

SALA U M S t H I O 6 7 9 4 7 . 5 3 
Met t i la donna altrui ne lo mio 
letto 

S P l t N D I O 6 2 0 . 2 0 5 
Piccole labbra, con P. Clementi 
- 5 ( V M 1 8 ) 

T R I A N O N 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

Non pervenuto 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 9 . 0 3 

Napoli screnata calibro 9 , con 
M . Merola - DR e Grande R.vi-
sta di Spogliare'lo 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 S 7 
Conoscenza carnale di una nin
fomane e Riv.sta di Spogliare lo 

SAIE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

Centro terra pianeta sconosciuto, 
con D Me Clure • A 

DELLE P R O V I N C E 
L'ottimo treno da Vienna, con 
R. Toyìor - DR 

EUCLIDE 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

N O M E N T A N O 
La fuga di Loaan, con M . York 
- A 

P A N F I L O 
I I grande attacco, con H . Fonda 
- A 

T IBUR 
Questa terra e la mia ferra, con 
D. Cerrsd ne - DR 

T R A S P O N T I N A 
Una notte movimentata, con S, 
Me Laine - S 

OSTIA 
SISTO 

Labirinto, con L, Ventura - G 
CUCCIOLO 

La liceale seduce 1 prolessori, 
con G. Guida - C 

SUPERGA 
Hair , di M . Forman - M 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Pari e dispari, con B. Spencer -
T . Hi l l - A 
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Stasera a Torino (TV: ore 22.05) l'« europeo » dei pesi massimi 
*• _ _ ; , i_ •__•_] 

Contro «Pantera» Rodriguez pochi rischi 
per Zanon 

Solo discreto il pugile spagnolo - Ve
nerdì a Roma il rientro di Mattioli 

L'unico campione « euro
peo » che abbiamo, Lorenzo 
Zanon, si ripresenterà stase
ra nel ring di Torino con la 
sua « cintura » dei massimi. 
L'ha vinta lo scorso 18 apri
le, nel medesimo « palazzo 
dello sport », strappandola al 
corpulento Alfredo Evangeli
sta dell'Uruguay e non la di
fende contro lo sfidante uf
ficiale l'inglese John Louis 
Gardner, bensì davanti allo 
spagnolo Felipe Rodriguez, 
detto « Pantera » dal suoi ti
fosi, scelto dal manager Um
berto Branchini, come si usa 
adesso. Lo scorso 14 luglio, 
nel « Pabellon de deportes » 
di Pontedera, Evangelista e 
Felipe « Pantera » Rodriguez, 
dopo 10 noiosi e lenti assalti, 
chiusero alla pari per l'ar
bitro e giudice unico che asse
gnò 98 punti ad entrambi. 
Tuttavia molti furono del pa
rere che Alfredo Evangelista 

Coppa Europa calcio 

Alla Spagna 
basta un pari 

con la Jugoslavia 
per qualificarsi 

Oggi si giocano tre Incontri di 
Coppa Europa che domani verrà 
presentata a Roma, dal presidente 
dell'UEFA e della Federcalcio, dott. 
Artemio Franchi. Come si ricorde
rà essa si svolgerà in Italia dal 
13 al 24 giugno del 1980. Finora 
nessuno dei paesi iscritti al Tor
neo si è matematicamente quali
ficato. Ma già oggi si potrebbe 
avere la prima risposta. Intatti, 
a Valencia, si gioca Spagna-Jugo
slavia. Gli altri incontri, non de
terminanti sono Polonia-Islanda e 
Cecoslovacchia-Svezia. I cecoslovac
chi sono I campioni in carica. Sa
rà il caso di ricordare, in sintesi, 
girone per girone, la situazione a 
quattro mesi e mezzo dallo 
e stop » alle qualificazioni. 
0 GIRONE I — L'Inghilterra ap
pare ormai fuori portata: quattro 
vittorie e un pareggio a Dublino, 
in cinque partite. Le restano altri 
tre incontri: a Londra con Bulga
ria ed Eire, a Belfast con l'Irlanda 
del Nord. 

9 GIRONE I I — Quattro squa
dre su cinque sono ancora in cor
sa: Portogallo, Austria, Scozia e 
Belgio. Lieve vantaggio degli au
striaci, che però hanno giocato più 
di tutti. Grossa sorpresa il Por
togallo. 
# GIRONE I I I — Alla Spagna 
basta un pareggio oggi a Valencia 
contro la Jugoslavia per la qualifi
cazione. Sarà presente Bcarzot. 
Fuori corsa da tempo la Romania, 
che non è riuscita a vincere nep
pure a Cipro. 
d) GIRONE IV — Il clamoroso 
ritorno della RDT potrebbe ri
mettere in discussione la suprema
zia dell'Olanda. Il 17 ottobre si 
deciderà tutto: l'Olanda riceverà 
la Polonia e da quel risultato di
penderà la qualificazione di olan
desi o tedeschi. 
è) GIRONE V — Cecoslovacchia-
Svezia oggi a Praga, e poi Fran
cia-Cecoslovacchia (il 1 7 ) . saran
no le due partite decisive. La 
Svezia è ormai fuori, dopo la 
sconfitta Interna con la Francia. 
#) GIRONE VI — Perché la Gre
cia (che ha eliminato l'URSS) non 
sì qualifichi, la Finlandia dovreb
be vincere in Ungheria e in URSS: 
una eventualità che crediamo re
motissima. 
d> GIRONE V I I — Tutto secon
do logica: prima RFT, dietro Gal
les, Turchia e Malta. Ma i te
deschi possono dirsi virtualmente 
qualificati. 

Bruscolotti 
operato di menisco 

NAPOLI — Il difensore del Na
poli Giuseppe Bruscolotti 6 stato 
operalo di menisco nella clinica 
« Villa del Sole ». L'intervento chi
rurgico, che è durato venti mi
nuti e che è perlettamente riusci
to, è «lato eseguito dal prof. Eu
genio Jannelli. Il sanitario ha ri
scontralo al giocatore una frattura 
« a manico di secchia >, al meni
sco esterno del ginocchio destro. 
I legamenti — ha precisato il prof. 
Jannelli — non sono stati inte
ressati. Si prevede che Bruscolotti 
potrà riprendere gli allenamenti 
fra una quarantina di giorni. 

Sportflash 
f ) IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel Pr. A gan
nir, in programma venerdì prof-
fimo all'ippodromo di S. Siro trot
to in Milano e prescelto come Cor
sa TRIS dì questa settimana. Ecco 
Il campo: Pr. Agaunar (L. 6 mi
lioni, handicap ad invito, m. 2060-
2080, Corsa Tris) - A m. 2060: 
Zi Tom, Daval, Metabel, Dischi-
na, Anj, Stalag Crii, QuitecutO, 
Trial, Bramante, Follara: a m. 
2080: Turchese, Maicst, Armoni
co, Quindeio, Contigliano, Duca 
del Ronco. Rapporto di scuderia: 
Trial-Bramante. 

# CALCIO — Assurdo delitto a 
Santander, in Spagna. Jose Gar
da Martine* ha ucciso sparandogli 
a bruciapelo l'allenatore della 
squadra di calcio della scuola me
dia cittadina. L'uomo rimprovera
va al tecnico di aver messo Inori 
squadra i figli. La vittima, Maca
rio Sani di 40 anni, è stato fred
dato nel cortile della scuola do
ve era stato affrontato dal Garcia. 
0 JUDO — I campionati europei 
a squadre dì judo, che sì svolge
ranno a Brescia il 20 e 21 pros
simi sono stati presentati alla 
stampa. Al torneo parteciperanno 
otto squadre (URSS, Francia, RFT. 
Olanda, Inghilterra. Polonia, Ju
goslavia • Italia). I l pronostico 
lavorisce gli atleti delle prime cin
que nazioni anche se e possibile 
l'inserimento a sorpresa di atleti 
delle altre squadre. 
#) PALLACANESTRO — Il giu
dice sportivo nazionale dalla pal
lacanestro, rilevato che alcune 
società di « A-1 » e « A-2 » non 
hanno provato di aver versalo in 
termini nelle cassa federali la som
me dovuta quale « tassa gara * , 
ha disposto gli opportuni accerta
menti presso l'ullicio amministra
tivo della FIP riservando all'esito 
ogni eventuale provvedimento, 

meritasse il verdetto anche 
se quando si muove sembra 
un elefante come sveltezza. 
« Pantera » Rodriguez, lavo
rando a distanza, si dimo
strò un pugile intelligente seb
bene meno potente del sud
americano. 

Il combattimento di que
sta sera, tra Zanon e Rodri
guez, fissato in 12 riprese e 
teletrasmesso sulla « rete 
uno » dalle 22.05 in « Mercole
dì sport » fa parte del « piano 
Sabhatini » per il rilancio 
della « boxe » italiana piutto
sto dimessa e sonnolenta in 
questo momento, il «promo
ter » romano Rodolfo TTabba-
tini ha promesso di organiz
zare ben 60 manifestazioni in 
12 mesi, la « Federboxe » gli 
passerà un contributo di 150 
milioni di lire. Ha già in
cominciato a Gorizia con la 
semifinale mondiale dei mas
simi leggeri, o dei « cruiser-
weight » come li chiamano 1 
britannici tra lo jugoslavo Ma
te Parlov e l'australiano To
ny Mundine, ed allora, il 26 
settembre scorso, Sabbatini si 
era assortito con l'impresario 
locale Giuliano Zanardi men
tre a Torino il socio è Benia
mino Accorsi. Invece a Roma 
venerdì in occasione della 
« rentree » di Rocky Mattioli 
ormai guarito, opererà in tan
dem naturalmente con il fe
dele Renzo Spagnoli come del 
resto il 7 novembre a Mila
no quando nel « palazzone » 
di San Siro dovrebbe pre
sentare Aldo Traversare op
posto a Tony Mundine che, 
dopo la brillante e sfortunata 
prova di Gorizia, merita di 
venire rivisto. 

Oggi, intanto. Lorenzo Za
non che nel 1979 ha avuto il 
suo « momento magico » di
fende per la seconda volta, il 
primato europeo. La scorsa 

estate, undici luglio, a Rimini, 
fermò bruscamente Alfio Ri
ghetti svegliandolo dalle sue 
illusioni mondiali. Fu un pa
reggio quello, ma soltanto per 
la giuria composta da Bella-
gamba, Ambrosini e Bertini. 
Il trio emise un verdetto sem
plicemente ridicolo come so
stanza e punteggi. Zanon ave
va vinto chiaramente. 

Ebbene Ambrosini e Berti
ni vennero discutibilmente 
messi anche nella giuria di 
Gorizia assieme a Poletti. Ne 
uscì un altro verdetto grotte
sco nel punteggi perche To
ny Mundine non aveva per
so, era finito almeno alla pa
ri con Parlov quindi assegnar
gli due o tre punti di distac
co, come fecero Poletti e Am
brosini è un preoccupante se
gno di cecità, di tendenza ca
salinga delle nostre giurie, in 
Italia non vi è soltanto crisi 
di pugili dato che, se toglia
mo Zanon e Righetti, Traver
sare e Rocco Mattioli, rima
ne ben poco da presentare 
sul fronte internazionale, ma 
dobbiamo anche registrare 
una desolante mediocrità nel 
settore degli arbitri e dei giu
dici. Purtroppo in campo 
europeo la situazione non è 
migliore. 

Ci sarebbero in circolazio
ne solo 1315 « boxeurs » pro
fessionisti dei quali 498 bri
tannici, 247 italiani, 170 fran
cesi, 163 spagnoli, 57 tedeschi, 
e 56 belgi tra 1 gruppi mag
giori, inoltre arbitri e giudi
ci con l'errore facile sempre 
disposti a favorire il pugile di 
casa per non avere noie. Spe
riamo che a Torino l'E.B.U. 
mandi gente non pasticciona 
capace di rovinare tutto. 

Lorenzo Zanon, nato nel co
masco il 10 settembre 1951, 
ha due anni in più di Felipe 
« Paniera » Rodriguez a sua 
volta nato il 22 dicembre lt»o3 
a Villajuan, in Galizia. Il 
campione d'Europa divenne 
professionista nel 1953, il suo 
sudante quattro anni dopo. 
Zanon, che è soprattutto uno 
stilista, ha combattuto ancne 
in America, a Las Vegas, 
ma venne liquidalo prima del 
limile prima da Ken Norton 
che è stato campione del mon
do dei massimi, poi dal vete
rano Jerry Quarry che in Ca
lifornia considerarono un 
« campione senza corona ». 
« Pantera » Rodriguez, che ri
sulta invitto da prulessionista, 
ha superato gli argentini San
tiago Alberto Lovell e Ave-
namar Peraita quest'ultimo 
per intervento medico, inol
tre il francese Christian Pon-
celet, Benno Escnche e Fer-
min Hernandez al quale tolse 
il titolo spagnolo nel giugno 
del 1978 a Ponte Vedrà. 

Quest'anno, oltre pareggia
re Alfredo Evangelista per il 
campionato di Spagna, Felipe 
« Pantera » Rodriguez ha scon 
fitto in quattro assalti a Pon-
tevedra. il super veterano 
Hobby Halpern di New York 
un materasso. Non e molto 
per uno «Challenger» euro
peo, difatti nelle graduatorie 
continentali figura in posizio
ne modesta preceduto da Za
non, John L. Gardner, dal 
francese Lucian Rodri
guez. dai britannici Les Ste-
vens e Tony Moore. natural
mente anche da Alf.o Righetti. 
Lo spagnolo viene considera
to discreto sotto il profilo tec
nico volenteroso, ardente e 
coriaceo come tutti i gali
ziani. il suo maestro Fran
cisco Beltram, assicura che 
la « Pantera » farà soffrire 
Lorenzo Zanon. Più esperto e 
abile, il nostro campione do
vrebbe tuttavia farcela a re-
spingere l'assalto di Rodri
guez. Il tranquillo e pacato 
Zanon ci tiene alla sua « cin
tura » che gli permette buo
ni guadagni, l'ambiente di To
rino gU si addice, inoltre vuo
le arrivare alla sfida con 
John L. Gardner l'inglese dal 
pugno micidiale e dalla gran
de arroganza. 

Giuseppe Signori 

Per salvare la pista 
sfida al campione ? 

ROMA — Al ciclismo professionistico 
impegnato ad analizzare il suo stato 
e n ricercare soluzioni al diversi pro
blemi che lo affliggono, avanzammo 
una proposta a proposito della pista. 
« La pista muore. I vari tentativi fat
ti per vivificarla non sono riusciti. 
Allo scarso interesse per questo sport 
contribuisce certamente la scarsa pre
senza dei grandi campioni e il dub
bio che quando i campioni sono pre
senti si tratti di esibizione priva di 
mordente, se non addirittura con
cordata. Cosi stando le cose occorre 
un radicale mutamento di indirizzo 
per riconquistare la considerazione 
del pubblico, per offrire agli atleti 
un numero maggiore di occasioni re
munerate attraverso sfide dirette, al
la maniera del pugilato, per l'asse
gnazione dei titoli previsti del pro
gramma tecnico della pista: velocita, 
inseguimento e mezzofondo per l pio 

ANTONIO MASPES 

resFionlsti », 
Cosi strutturando 1 campionati non 

si avrà più un'occasicne l'anno per 
mettere in palio i titoli come avviene 
oggi. I titoli delle varie specialità po
tranno essere messi in palio quattro, 
cinque, sei volte articolando intorno 
alla sfida tricolore altrettante riunio
ni nobilitate dalla sfida stessa agli 
cechi del pubblico e arricchite nel 
loro interesse tecnico da buoni «con
torni » e dalla partecipazione di di
lettanti e rappresentanti di altre ca
tegorie minori. Naturalmente il « pro
getto » dovrà essere perfezionato da 
una attenta regolamentazione per de
signare lo sfidante, che ovviamente 
dovrà prevedere eliminatorie preli
minari e qualificazioni da considera
re valide soltanto se realizzate con 
valori tecnici di rilievo, sanciti dal 
cronometro. Ma l'importante — ora 
— e capire se c'è la volontà di bat

tere una nuova strada e di indivi
duare quella giusta, che noi riteniamo 
essere quella che abbiamo proposta. 

L'UCIP ha sentito a Roma, in in
contri separati, le opinioni dei diversi 
settori del ciclismo professionistico 
— titolari dei gruppi sportivi e corri-
dori — in base alle quali stilerà un 
documento conclusivo da sottoporre 
all'approvazione dell'Esecutivo, dopo 
di che. nei primi giorni di ottobre, 
sarà organizzato un convegno di stu
dio aperto a tutte le categorie inte
ressate, per integrare e perfezionare 
il documento medesimo e renderlo 
operante. Vedremo se i tecnici com
petenti in quella occasione sapranno 
dare una risposta valida. Intanto re
gistriamo le opinioni di alcuni desìi 
« addetti ai lavori » in vario modo in
teressati. 

Eugenio Bomboni 

(Velocista di grande classe è stato 
più volte campione del mondo) 

Molte ragioni a sostegno 
della sfida diretta al titolo 

« Quando ancora correvo ho ripetutamente 
espresso l'idea della sfida diretta per il 
titolo. Sono molteplici le ragioni che sug
geriscono questa opportunità. Intanto sa
rebbero molte di più le riunioni capaci di 
richiamare pubblico interessato dall'impor
tanza dell'avvenimento. Ma ci sono anche 
altre ragioni pratiche. Se il giorno della 
finale mondiale, ad esempio, hai un raf
freddore, addio titolo senza possibilità di 

appello; nel caso della sfida diretta se il giorno del match 
non stai bene e perdi puoi tentare di riprenderti il titolo 
a distanza di pochi mesi. In ogni caso per restituire a'.la 
pista un posto dignitoso nel ciclismo c'è tanto da fare. Nes
suno si avvicina a questa attività perché si guadagna quasi 
niente e quando c'è qualche soldo finisce che lo guadagnano 
: campioni della strada che per un giorno si presentano a 
fare da richiamo. La federazione deve intervenire con deci
sione. incominciando con lo spendere per la pista 1 soldi 
che guadagna con la "Sei giorni" di Milano per arricchire 
Il programma. Le sfide per i titoli sarebbero un modo per 
arricchire il programma e quindi anche per avere incassi 
migliori, visto che il pubblico quando il programma è buono 
non manca e paga volentieri il biglietto ». 

MARINO VIGNA 

(Commissario tecnico 
del settore « prò ») 

Necessaria 
un'attenta 
riflessione 

«Rispondere 
su due piedi 
ad una pro
posta che In
troduce un 
cambiamen
to tanto ra
dicale non è 
possibile; la 
"novità" è 

tale che richiede un'attenta 
riflessione prima di pronun
ciarsi. Riservandomi un pro
nunciamento responsabile, 
posso intanto confermare 
che la pista ha bisogno di 
interventi radicali, tali da 
dare nuovo vigere ai pro
grammi e alla propaganda 
delle riunioni. Come respon
sabile tecnico, oltre a costa
tare con gli altri (e a con
cordare con quanti lo met
tono in evidenza) che 1 risul
tati ottenuti finora sono 
scarsi, voglio anche mettere 
in risalto che pure nelle oc
casioni in cui i campioni 
scendono in pista le riunio
ni sono circondate da silen
zio. Insomma l'attività su pi
sta, cosi come la si effettua 
adesso, si svolge nel disinte
resse totale e dunque nasce 
priva di vitalità: qualcosa si 
dovrà fare e presto per ri
dargli vigore ». 

FRANCESCO MOSER 
(ii'-r campione del mondo della 

strada e dell'inseguimento in pista) 

Una proposta interessante: 
insegni la «Sei Giorni» 

« La proposta è interessante. Se non altro 
perché sollecita ad una riflessione. Perso
nalmente credo vada tenuto ben presente 
la differenza sostanziale tra gli impegni 
agonistici del pugilato e quelli del ciclismo. 
(Ad esempio uno stradista non potrà es
sere impegnato in pista durante i mesi 
in cui è particolarmente attento ad altri 
traguardi stagionali). Ma. fatte le debite 
differenze, la validità della proposta po

trebbe essere verificata con un importante Trofeo dotato 
di buoni premi per il detentore. Probabilmente bisognerà 
scegliere io sfidante con tornei di qualificazione da svolgere 
in periodi adatti se il detentore del titolo è uno stradista. 
Insomma che la pista abbia bisogno di rinnovarsi è fuori 
discussione. Che ha un pubblico potenziale molto superiore 
a quello che attualmente riesce a richiamare mi sembra 
provato dal successo della "Sei giorni" ciclistica di Milano. 
Passare dall'attuale sistema della manifestazione collettiva. 
se si può dire, una volta l'anno alla sfida diretta per rasse
gnazione dei titoli potrebbe essere un modo per stimolare il 
ritorno del pubblico allo spettacolo di grande acrobazia che 
la pista offre ». 
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FRANCO MEALLI 

(Organizzatore di 
importanti corse) 

Pista senza 
futuro. Trovare 
nuove soluzioni 

« P e r s o -
nalmente mi 
ritengo uno 
dei precur
sori di que
sta linea; in 
molte occa
sioni ho ac
cennato alla 
necessità di 

esaminare una simile even
tualità. Se dovesse verificar
si un ampio consenso in
torno alla proposta e la buo
na volontà di realizzarla non 
venisse meno, si potrebbe 
andare a questa soluzione 
anche abbastanza presto. In 
ogni caso andranno studiati 
e precisati l contenuti di que-
'sta proposta per accertare 
bene tutti gli aspetti positivi 
che essa contiene e che biso
gnerà valorizzare e spogliar
la di eventuali conseguenze 
negative che potrebbe intro
durre: fatto l'esame, se si ri
velassero maggiori i pregi dei 
difetti, se insomma risultas
se conveniente prendere que
sta strada, si sarebbe almeno 
introdotta una vera novità in 
un settore che di novità ha 
assoluto bisogno per uscire 
dall'attuale situazione senza 
prospettive, senza futuro ». 

GIULIANO PACCIARELLI 
(Segretario della Federciclismo, apprezzato dirigente del 
ciclismo internazionale quale segretario della FIAC) 

La proposta dell'Unità può essere valida 
« Siamo ad un punto In cui qualsiasi idea 
per rinnovare i programmi della pista può 
risultare valida. Importante è creare una 
inversione di tendenza che attualmente è 
di costante decadimento, fatte pochissime 
e rare eccezioni, tuia delle quali è indiscu
tibilmente la "Sei giorni" di Milano. E' 
necessario creare una condizione in cu; 
(trattandosi di professionisti) ci siano gua
dagni economici tali da stimolare la parte

cipazione alle riunioni, e l'organizzazione di queste da parte 
delie società sportive o di sìngoli organizzatori. Su strada ì 
corridori hanno tanti incentivi, a partire dalla fama che e 
maggiore. Prendiamo, per esempio, un Moser: si crea più 
fama vincendo un Giro del Lazio che non un titolo di cam

pione mondiale dell'inseguimento. Ecco dunque che almeno 
sul piano economico è necessario che la pista offra a chi 
la pratica condizioni di guadagno se non migliori almeno 
eguali a quelle della strada. Dopo di che si dovrà creare 
una stagione di corse su pista, da studiare per il periodo 
in cui è ferma l'attività su strada e per i mesi in cui non 
Ci sono grandi corse. Tutto questo richiede trasformazioni 
radicali e in questo contesto la proposta che viene dall'Unità 
può es=cre valida. Ovviamente opportunamente studiata e 
resa attuabile con cognizioni tecniche ben precise. Sarenbe 
assurdo offrire la passibilità di sfidare il campione del 
mondo per il titolo al primo frillo. Ma sulla base di una 
qualificazione dettata dal cronometro si possono creare 
delle graduatone sportivamente valide e procedere su que
sta strada ». 

Nonostante i sette gol incassati in quattro partite 

I giallorossi concordi: 
«Si deve insistere 

sul marcamento a zona» 
Le due sconfitte considerate degli episodi irripetibili - Liedholm: « A Na
poli avevo deciso di giocare a uomo poi i gol e l'espulsione di Amenta...» 

ROMA — La « zona » della 
Roma va sotto processo. La 
pesante sconfitta subita do 
menica contro il Napoli, dopo 
quella interna della settima
na prima contro il Bologna, 
ha sollevato un vespaio di 
polemiche e ha latto affio
rare puntualmente in casa 
giallorossa la parola crisi. 

Sotto accusa la difesa, rea 
di non saper sostenere il peso 
dell'offensiva avversaria. Sot
to accusa anche il centro
campo. reo di essere lento e 
incapace di coprire adegua
tamente e di fare il « fil
tro» necessario per la difesa. 

Sotto accusa sopratutto la 
« zona » ideata e mandata in 
onda da Nils Liedholm. che 
secondo molti critici è la cau
sa prima dei mali giallorossi. 

Ma in ca.->a romanista non 
sono dello stesso parere. I 
giocatori parlano di latti epi
sodici. fini a se stessi, irri
petibili e parlano anche di 
sfortuna. Nils Liedholm in
vece sostiene che si tratta 
soltanto di ingenuità. E la 
famosa «zona»? Tutti con
cordi: non è la matrice de
gl'insuccessi. Si deve insiste
re. casomai con qualche op
portuno ritocco. 

I più strenui difensori del
le teorie di Liedholm sono 
proprio i difensori, quelli che 
hanno subito il peso maggio
re della critica. 

«Comprendo benissimo che 
la zona è rischiosa — dice 
Maggiora — ma attesto è il 
nostro gioco e non dobbiamo 
rinunciarci a priori soltanto 
perché un paio di partite so
no andate male. Secondo me 
non sono da ricercare sol
tanto qui t malanni della 
Roma, ma anche nel collet
tivo. che funziona e non /un-
ziona. Comunque io non 
drammatizzerei più di tanto 
la situazione, altrimenti ac
cade come l'anno scorso». 

Per Sergio Santarini occor
re apportare solo qualche 
correttivo. « Non dobbiamo 
concedere — sottolinea il ca
pitano — spazio agli avver
sari quando piombano in 
area di rigore. In quei fran
genti dobbiamo accorciare le 
distanze ed appiccicarci agli 
avversari, senza concedergli 
neanche un centimetro di 
spazio. In questo modo sono 
certo che si eviterebbero mol
ti gol ». 

«Ho l'impressione che si 
stia facendo troppo chiasso 
su questa "zona" — commen
ta Spinosi — per me non 
c'entra nulla, così come la 
difesa, che ha soltanto una 
parte di responsabilità. Pren
dete le sconfitte con il Bo
logna e il Napoli: ebbene 
queste sono venute per una 
serie di circostanze sfavore
voli e non perché la squadra 
abbia fatto cilecca. A Napoli 
nonostante i due gol di svan
taggio abbiamo avuto una 
reazione bellissima. Abbiamo 
avuto soltanto molla sfortu
na. Presto ve ne renderete 
conto di che pasta è fatta 
questa Roma ». 

« Non sono io che devo giu
dicare se questo modulo va 
bene oppure no — sottolinea 
De Nadai — abbiamo un al
lenatore apposta. Comunque 
le due sconfitte sono venute 
per una serie di circostanze 
sfavorevoli e non perché la 
" zona " non abbia funziona- ' 
to. Avrei voluto vedere se 
contro i partenopei non aves
simo preso subito i due gol, 
come sarebbero andate a fi
nire le cose ed ora non si 
farebbe tanto chiasso e non 
si intenterebbero processi ». 

Casi il pensiero di alcuni 
giallorassi. Ma Liedholm cosa 
ne pensa? Lo svedese è im
perturbabile. Nonostante il 
momento delicato e le diffi
coltà del prossimo appunta
mento di campionato, con
serva la solita calma e sicu
rezza e continua per la sua 
strada. 

« A Napoli prima della par
tita amo deciso di tornare al 
marcamento ad uomo. Ave
vo dato a Maggiora ed A-
menta precise istruzioni: at
taccarsi a Filippi e Damia
ni. senza concedergli un mil
limetro di spazio. Poi sono 
arrivati i gol e l'espulsione 
di Amenta, che mi hanno co
stretto a rivoluzionare tutti 
gli schemi. Come vedete la 
mia " zona " non è una fis
sazione. Verrà applicata a se
conda delle necessità. Ed 
ora pensiamo al Torino, si
gnori. Domenica sarà vera
mente dura ». 

Qualcuno consiglia di pun
tare su una tattica accorta. 
con due mastini per le due 
frecce Graziani e Pillici. Lied
holm lunedi sembrava di que
sto parere, ieri invere ina
spettatamente è tornato sui 
suoi passi: « Insisteremo con 
la zona ». ha annunciato sen
za mezzi termini. Però il tec

nico giallorosso dovrà fare a 
meno di Amenta che sicura
mente verrà squalificato e 
forse Turone, che è alle pre
se con una noiosa contrattu
ra muscolare. 

E Rocca? « E' ancora pre
sto — dice senza indugio Lied-
holm ». 

Intanto nonostante le no
tizie apparse su alcuni gior
nali che volevano Cordova ad 
Avellino, l'ex laziale ieri si ! 
è regolarmente allenato 

« Attendo domani una ri
sposta definitiva dalla Ro-
ma », ha sussurrato il cen
trocampista e secondo « voci » 
attendibili la sua situazione 
dovrebbe avere una soluzione 
positiva tanto che Ciccio do
vrebbe fare 11 suo esordio .n 
giallorosso a Udine domeni 
ca 21. 

Paolo Caprio 
t ) CORDOVA: domani i l con
siglio deciderà se tornerà 
giallorosso 

Le grandi tutte vincitrici nella V giornata 

Campionato di basket: 
gli americani subito 
grandi protagonisti 

Gli stranieri in A/1 e A/2 hanno se
gnato la metà dei punti complessivi 

Tutte le forti sono in te
sta. Dopo la prima giornata 
del campionato di basket tut
te le grandi di A/1 (tranne 
l'Emerson che ha rinviato a 
ieri sera il suo debutto con 
la Pint' Inox) sono lì a due 
punti in vetta alla classifica. 
Gloria dunque alle grandi, 
ma attenzione a non scam
biare lucciole per lanterne, 
perché in questa prima di 
campionato troppi fattori 
esterni possono aver giocato 
e, al di là dei due punti pre
si, si è già sentito qualche 
campanello d'allarme.- : v 

E cominciamo dunque pro
prio dalla Sinudyne campio
ne che ha dovuto sputare 
l'anima per aver ragione del
la Scavolini di Pesaro. Sen
za Villalta e con un Cosic 
sotto tono, 1 bolognesi si so
no fatti tener sotto per tut
to il primo tempo e solo la 
buona giornata di Generali 
e la scarsa autonomia del
l'americano di Pesaro Pace 
(durato solo un tempo) le 
hanno permesso alla fine di 
spuntarla. Oggi i campioni 
d'Italia giocano a Bratislava 
per la Coppa dei Campioni 
e domenica in campionato se 
la vedranno con l'Isolabella 
a Milano: per Driscoll, in
somma, non c'è molto tem
po per correre ai ripari. 

Più tranquilla la vittoria 
del Billy con la Superga di 
Mestre. Solo all'inizio i ve
neti. che con l'arrivo di Bar-
ker ad affiancare Wingo 
sembrano aver risolto il gros
so problema dei rimbalzi, so
no riusciti a mettere in dif
ficoltà gli uomini di Petter-
5on, poi l milanesi hanno 
preso il largo in bella pro
gressione e per gli avversari 
non c'è stato più niente da 
fare. Per l'occasione ha avu
to modo di farsi conoscere 
dal pubblico il bravo D'Ami
co. fortissimamente voluto 
quest'estate da Peterson. che 
già si rivela prezioso per la 
suo precisione nel tiro. 

A Cantù è maturata la 
« vendetta » di Valerio Bian
chini contro la sua ex-squa-

Pallavolo e 
basket in TV 

ROMA — Domini, sulla Rete 
une. dalle 14.10 alle 16.30, 
andrà in onda la telecronaca 
registrata dell'incontro dì pal
lavolo Francia-Italia. Sulla Re
te due, nel corso del Tele
giornale della notte, sintesi del
l'incontro URSS-Italia. 

Venerdì sulla Rete uno, te
lecronaca diretta dell'incontro 
di pallavolo Jugoslavia-Italia. 
Sempre sulla Rete uno, dalle 
22.45 alle 23.10. telecronaca 
diretta dell'incontro dì palla
canestro Stella Azzurra-Auxi-
lium. 

Si aprirà venerdì e si concluderà domenica 

Conferenza del CSIT a Torino sullo sport di massa nel mondo 
ROMA — Lo sport per tutti 
potrebbe essere in Italia il ti
tolo di un elenco: un elenco 
di colpevoli ritardi, disatten
zioni, omissioni e promesse 
non mantenute. Ma l'idea 
dello sport per tutti è anche 
l'elemento trainante di un 
vasto movimento intemazio
nale impegnato da anni a pre
mere sui governi perché que
sta frase non resti solo una 
pia intenzione, ma trovi la 
forza di concretarsi nella 
realtà. 

Per fare il punto sul reale 
sviluppo a livello di massa 
raggiunto dallo sport in Eu
ropa e nel mondo, per elabo
rare linee di azione che ser
vano a incrementare e a 
estendere l'attività sportiva 
il C5.I.T. (Comitato Sportivo 
Internazionale del Lavoro) 
ha promosso (delegando 
l'UISP e l'AICS all'organiz
zazione) una conferenza in
ternazionale sull'argomento 

i che si svolgerà a Tonno pres-
l so il Centro intemazionale 

di perfezionamento professio
nale da venerdì a domenica 
prossimi. L'iniziativa è stata 
presentata ieri in un incon
tro con la stampa al Foro 
Italico dal presidente nazio
nale dell'UISP Ugo Ristori. 

Alla conferenza hanno da
to la loro adesione tutte le 
associazioni facenti parte del 
CSIT: si tratta, oltre alle 
due italiane già citate, di as
sociazioni austriache, belghe, 
danesi, finlandesi, francesi, 
irlandesi, israeliane, olandesi, 

portoghesi, svizzere e della 
Germania Federale, che rap
presentano circa due milioni 
e mezzo di membri pratican
ti 56 discipline sportive. Han
no inoltre aderito rappresen
tanze di Algeria, Giappone, 
Marocco. Romania e Tunisia. 
In rappresentanza della 
CIEPS (il comitato per l'edu
cazione fisica dell'Unesco) 
sarà presente John Coghlan, 
che è anche amministratore 
dello Sport Councll di Lon
dra, e il signor Bracco rap

presenterà la FIEP (Federa
zione Internazionale d'Edu
cazione Fisica); Cieps e Fiep 
hanno dato il loro patrocinio 
alla manifestazione insieme 
alla Regione Piemonte. A la-
tere della conferenza sarà or
ganizzata una mostra di do
cumentazione sulle attività 
svolte In numerosi Paesi (dal
l'Australia agli USA) per una 
maggiore diffusione dell'atti
vità sportiva. 

Inutile dire che la confe
renza dovrà prendere atto di 
grossi ritardi e di difficoltà, 
anche se non dappertutto va 
male come in Italia, ma prò 
prio da tale constandone si 
parte per rilanciare ed esten
dere l'iniziativa. La confe
renza di Torino è, in tale di
reziona. una prima importan
te tappa. 

f. de. f. 

dra: strumento la rinnova -
tissima Gabetti che, ritrova
ti Marzorati e Bariviera e 
con un Smith tirato a luci
do, ha fatto fuori senza trop
po penare l'Acqua Fabia (che 
sarebbe poi la Stella Azzur
ra « targata » Sangemini). 
Per i Canturini la conferma 
che anche senza Della Fiori 
possono quest'anno tornare 
in primissima fila, per i ro
mani quella che le scelte del
l'ultimo minuto difficilmen
te si rivelano come le mi
gliori: per un Washington 
che gioca benissimo c'è un 
Green addirittura nullo. C'è 
da sperare che il bravo Ce
noni sappia prendere le op
portune contromisure, ma in 
fretta, che il campionato non 
asDetta nessuno! 

Per restare a Roma, brut
ta la scoppola rimediata dal
l'Eldorado per mano dell'Ar-
rigoni Rieti. Gli uomini di 
Pentassuglia hanno mostra
to subito di fare sul serio 
e anche quest'anno, con due 
americani di tutto rispetto 
(oltre al solito Sojoumer il 
nuovo Johnson), nessuno 
avrà con loro vita facile: la 
Gabetti che domenica va a 
Rieti è avvisata. L'Eldorado. 
dal canto suo. paga forse lo 
scotto del salto di categoria 
oltre all'arrivo ritardato dei 
due stranieri ancora poco in
seriti nel gioco: Asteo. co
munque. non si perde d'ani
mo e promette un pronto 
riscatto già da domenica a 
Forlì. 

Le altre due partite han
no mostrato quanto equili
brio ci sia a centro classifi
ca: Grimaldi e Isolabella co
me Antonini e Jollicolomba-
ni si sono contese il succes
so sul filo dell'ultimo secon
do nei tempi supplementari. 
Fra i torinesi già in vetrina 
Grochowalsky, subito capo
cannoniere con i suoi 34 pun
ti. mentre Brumatti si ricon
ferma « manina d'oro » fra 
gli italiani: con due tiratori 
cosi la Grimaldi potrà sen
z'altro dire la sua. Per l'Ama
ro 18 Isolabella una delusio
ne questa sconfitta, ma la 
dimostrazione che la squa
dra c'è. A Siena complimen
ti all'Antonini con Quercia 
e Bucci subito molto a po
sto: i forlivesi hanno forse 
pagato lo scotto del nervo
sismo. ma. per essere una 
squadra che qualcuno già 
dava per spacciata prima del 
via. si sono comportati tut-
t'altro che male. 

In A '2 la favoritissima Ca
non ha vinto netto a Ca
gliari. ma la sua più ageuer-' 
rita avversaria. la Sariìa di 
Rim'.ni. ha preso una brutta 
quanto :naspettata batosta 
casalinga dal Rodrigo di 
Chieti Non basta, insomma. 
una campagna acquisti pre-
stisìosa per scherzare con 
«li avversari: adesso i rimi-
nesi riflettono, gli abruzzesi 
sognano. E con loro so?na il 
Bancoroma che. al debutto 
ad alto livello, è partito col 
piede eiusto: compimenti a 
Paratore. 

Per fmire due parole sul 
torneo nel suo :nsieme: gli 
americani hanno marcato la 
metà dei punti complessivi 
e la percentuale è presumi
bilmente più destinata a sa
lire che non scendere, quan
do gli arrivati dell'ultimo mi
nuto cominceranno a ritro
varsi con i compagni. Sap
piamo che 11 problema è 
complesso, che il doppio stra
niero ha molto aumentato lo 
spettacolo, ma ce^to questi 
dati non possono non preoc
cupare. Fuori dai denti, quan
do i giocatori azzurri andran
no a Mosca (se ci arriveran
no) non ci saranno arcieri-
cani al loro fianco, e allora 
i nostri dovranno decidersi 
a tirare e a sognare: è dif
ficile credere che in pochi 
mesi sappiano cambiare le 
loro abitud :ni. 

Fabio de Felici 
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Un caso endemico di ingovernabilità 

La Danimarca voterà 
il 23 ottobre in un 
clima di incertezza 

La rottura della coalizione tra socialdemocratici e liberali causata 
da contrasti sulla politica economica — Il ruolo della sinistra 

Che governo potrà formar 
si in Danimarca dopo le ele
zioni anticipate del 23 otto 
bre? E' una scommessa; nes
suna previsione è possibile, e 
persino le ipotesi sono fonda
te sul nulla. Ciò che appare 
evidente è la ingovernabilità 
di questo paese, dove da quin
dici anni si vota ormai a sca
denze biennali, senza riuscire 
a dare vita ad amministra 
zioni basate su maggioranze 
stabili, e con un minimo di 
omogeneità. Alla nuova con
sultazione si va mentre tutti 
i problemi del paese appaio 
no aggravati: la disoccupa 
zione ha superato le 200 mila 
unità, pari al 15 per cento del 
la forza lavoro; il deficit deV.a 
bilancia dei pagamenti ha 

raggiunto i dodici miliardi di 
corone, raddoppiandosi rispet
to all'anno scorso, quando si 
formò l'ibrida coalizione tra 
socialdemocratici a liberali, 
la quale aveva proprio tra i 
punti qualificanti del pro
gramma la riduzione del pas
sivo della bilancia dei paga
menti. 

Dopo tredici mesi di vita 
assai difficile la partnership 
tra Anker Jorgensen, primo 
ministro, e Henning Chrìstop-
hersen. ministro degli esteri 
— entrambi presidenti dei ri 
spettivi partiti, il socialdemo 
erotico e il liberale — è croi 
lata dinanzi alla estrema dif
ficoltà di trovare un accordo 
sui principali problemi econo
mici. In sintesi le posizioni 

Dopo il ritiro dei socialdemocratici 

Perde la maggioranza 
il governo in Islanda 

Era una coalizione a tre, con i comunisti - Verso lo 
scioglimento del parlamento ed elezioni anticipate 

REYKJAVIK — E* caduto il 
governo islandese. Il partito 
socialdemocratico ha ritirato 
il proprio appoggio alla coa
lizione democratica, alla qua
le partecipava insieme con 1' 
Alleanza popolare (comunisti) 
e ai progressisti. Le ragioni 
del ritiro sembra debbano at
tribuirsi a divergenze sulla 
politica economica. Il comi
tato direttivo del partito, nel-
l'adottare questa decisione, 
ha anche proposto Io sciogli
mento dell'Althing (Parlamen
to), la cui sessione autunna
le si apre oggi. I tre partiti 
della coalizione dispongono 

attualmente di 40 seggio su (50. 
Il primo ministro Olafur 

Joliannesson potrà dichiarar
si dimissionario, e in tal caso 
Io scioglimento del Parlamen
to sarebbe automatico, in ca
so contrario, il presidente del
la Repubblica, preso atto del
la inesistenza di una maggio
ranza. potrebbe affidare l'in
carico per il disbrigo degli 
affari correnti a un'altra per
sonalità fino a nuove elezioni 
legislative, prevedibili per di
cembre. L'attuale coalizione 
era scaturita dal successo ri
portato dalle sinistre alla con
sultazione del giugno 1978. 

Designato dal centro-destra 

Falldin sarà di nuovo 
premier della Svezia 

Un solo seggio di maggioranza - Il suo partito ha 
perso nelle recenti elezioni ventidue mandati 

STOCCOLMA — Il perdente 
Thorbjorn Falldin è stato in
dicato quale primo ministro 
per il nuovo governo, al pre
sidente del Riksdag (Parla
mento) Ingemund Bengtsson. 
dai tre partiti dello schiera
mento di centro destra — mo
derati. liberali e centristi — 
che in seguito alle elezioni del 
16 settembre dispongono di 
una maggioranza di 125 seg
gi contro 124 (socialdemocra
tici e comunisti). 

Falldin aveva già ricoperto 
la carica di premier nel go
verno di coalizione tripartita 

scaturito dalle elezioni del 
1976. quando i socialdemocra
tici furono sconfitti. La coa
lizione si era tuttavia infran
ta nell'ottobre 1978 per le in
sanabili divergenze fra Fall-
din — ostinato avversario del 
piano nucleare — e gli altri 
due raggruppamenti. All'ulti
ma consultazione, che ha vi
sto anche un recupero dei so
cialdemocratici e un sensibile 
progresso dei comunisti, il 
partito di Falldin aveva su
bito una rilevante emorragin 
di voti — circa il 6 per cento 
— e una perdita di 22 man
dati. 

Il premier riconosce la sconfitta 

Tokio: difficoltà per 
Ohira dopo le elezioni 

Miki chiede le sue dimissioni — Maggioranza ri
dottissima in Parlamento per i liberal-democratici 

TOKIO — Il primo ministro 
giapponese. Aldsajosln Ohira. 
Icaders del partito hbvral-
democratico. ha amnifsvo la 
->ua sconfitta. 11 suo partito 
potrà restare al governo, ma 
aolo con l'appoggio di una de
cina di deputati ind;pendenti. 
e anche cosi con una maggio
ranza ridottissima. < C stato 
un regresso mollo duro e se
vero » ha detto il premier 
giapponese assumendosi ogni 
responsabilità per il responso 
delle urne. « Non ho ben ca
pito — ha aggiunto — per
ché mai abbiamo dato una 
prora così deludente. Mi 
aspettavo che il nostro partilo 
conquistasse almeno 271 seg 
ai- In ogni caso dobbiamo 

irritate con coraggio i ri-
sulta'i ». Se il partito liberai 
democratico avesse raggiunto 
una maggioranza di 271 seggi 
avrebbe potuto, secondo la co
stituzione, controllare tutte le 
commissioni parlamentari. 

I risultati definitivi delle 
elezioni confermano anche la 
grande avanzala in seggi del 
partito comunista (da 17 a 
41) che ha fatto una spetta
colare rimonta rispetto alla 
passata legislatura. In segui
to ai particolari meccanismi 
della legge elettorale giappo
nese basata sul collegio uni
nominale. al PC giapponese 
è bastato un beve aumento 
in percentuale (dal 10.38 al 
10.42) per raggiungere il 
maggior successo con«eguito 
dal partito dal dopoguerra. 
I lihcral democratici, invece. 
nonnstanv un aumento per
centuale di voti, hanno perso 

un seggio e sono rimasti ben 
lontani (raggiungendo il 4-1.59 
per cento dei voti) dalla mag
gioranza assoluta che avevano 
sognato. 

L'insuccesso elettorale, in
tanto. sembra acuire la crisi 
all'interno del partito di mag
gioranza relativa, già scosso 
negli ultimi anni da una lunga 
serie di scandali legati so
prattutto al processo per le 
« bustarelle > concesse a di
versi suoi dirigenti dalia 
* Lockheed > e da altre gran
di aziende giapponesi. 

L'ex premier giapponese 
Takeo Miki. costretto a di
mettersi nel 1976 in seguito 
al deludente risultato delle 
elezioni di quell'anno ha chie
sto ieri che Ohira faccia ora 
altrettanto dimettendosi dalle 
cariche del governo e del 
partito. 

Un messaggio dì 
congratulazioni 
del PCI al PCG 

ROMA — Il Comitato cen
trale del PCI ha inviato al 
Comitato centrale del PC 
giapponese il seguente tele
gramma: « A nome del nostro 
partito vi inviamo, compagni 
giapponesi, le migliori con-
gratulazicni per l'importante 
successo alle lezioni genera
li. Noi s:amo .-icuri che que
sto successo rappresenterà un 
altro importante passo in a-
vanti per la vostra latta per 
la pace e la democrazia e 
per migliori condizioni socia
li ed economiche della classe 
lavoratrice giapponese ». 

erano queste. I liberali — con 
l'assenso di altre forze « bor
ghesi » esterne alla coalizio
ne, proponevano un « patto 
sociale » il quale prevedeva 
il blocco dei salari per 4 an
ni; i socialdemocratici di An
ker Jorgensen premevano in
vece in senso opposto, cercan
do anche di varare un piano 
die prevedesse l'adozione di 
elementi di <t democrazia eco
nomica » nelle aziende, con 
partecipazione dei lavoratori 
alla redistribuzione degli uti
li. Il conflitto reale si è svol
to su questo contrasto, che 
è apparso insanabile. 

Dopo l'annuncio delle ele
zioni anticipate e le dimissio
ni del primo minestro entram
bi i partiti hanno dichiarato 
che la cnaìi?ioìw non si ri
formerà. I liberali hanno an
zi preso subito contatto con 
il Centro democratico, i con
servatori e i cristiano popola 
ri: dopo la riunione è stato 
annunciato che se i risultati 
elettorali lo consentiranno, si 
formerà una coalizione tra 
aue.tte forze. Ma i quattro 
partili sono in ogni caso ben 
distanti da una possibile maa-
gioranza parlamentare: do
vrebbero fare ricorso ad al
tre forze del fraslagliatissimo 
panorama politico danese, e 
soprattutto rischierebbero di 
subire la pressione e i condi
zionamenti dei qitalunainsti 
(Partito del progresso) di Gli-
strup, che sono una forza 
considerevole e che propugna
no innanzi tutto una drastica 
e demaaonica riduzione del 
gettito fiscale, che il paese 
non sarebbe in grado di sop
portare. Quanto ai socialde
mocratici, essi hanno pure 
affermato che non ridaranno 
vita a coalizioni con partiti 
« borghesi ». ma non hanno 
lanciato alcun messaggio alla 
propria sinistra dove siedono 
i comunisti, i socialisti popo
lari e i socialisti di sinistra. 
In conclusione, se il divorzio 
tra socialdemocratici e libe
rali appare definitivo, nessun 
altro matrimonio è in vista. 

Ma vediamo quali sono le 
forze in campo. Il Volketing 
(parlamento unicamerale) si 
compone di 179 seggi. Alle ele
zioni del 15 febbraio 1977 i 
risultati furono i seguenti: i 
socialdemocratici registra ro
tto una forte avanzata pas
sando da 53 a 65 seggi con 
il 37,1 per cento dei voti; co
munisti 7 seggi (3,7 %); so
cialisti di sinistra 5 seggi 
(2,7 %): socialisti popolari 7 
seggi (3.9 %); radicali 6 seg
gi (3.6 %); conservatori 15 
seggi (8,5 %): Lega del dirit
to 6 seggi (3.3 %); Centro de
mocratico 11 seggi (6,4 %): 
Cristiano-popolari 6 seggi 
(3.4 %); liberali 21 seggi 
(10°a): qualunquisti 26 seggi 
(14.6 %). 

Il primo governo che si for
mò dopo quella consultazione 
fu un monocolore socialdemo
cratico. La sinistra del par
tito, e in particolare i settori 
più legati al sindacato, pre
mevano per accordi con gli 
altri partiti di ispirazione so
cialista; prevalse però la de 
stra socialdemocratica, e si 
giunse alla coalizione con i 
liberali i quali erano stati sem
pre, tra le stesse forze bor
ghesi, gli antagonisti più di
retti, e più forti, del partito 
socialdemocratico. Si pensi 
appunto che prima delle ele
zioni del febbraio '77 — quan
do registrarono una nettissi
ma sconfitta, un dimezzamen
to dei suffragi e dei seggi — 
disponevano di 42 deputati. 
Anker Jorgensen si alleò con 
l'avversario perdente. Ben 
presto tuttavia le contraddi
zioni si rivelarono irrisolvibi
li. L'aumento del prezzo del 
petrolio, in un paese totalmen
te dipendente, senza risorse 
energetiche né materie prime. 
ostinatamente contrario all' 
energia nucleare, ha dato luo
go ad aumenti incontrollati 

• del costo della vita, e dell'in-
! flazione. 
j In questo quadro si assiste 
: a un inasprirsi dei conflitti 
! del lavoro: intere categorie 
j sfuggono alla rigida discipli

na sindacale e danno luogo a 
! scioperi e agitazioni conside-
! nifi illegali poiché proclamati 
! non al momento di rinnovare 
I ?7 contratto, ma mentre il con-
. tratto è in vigore. Frequen-
• tissime sono state le sospen-
j .«ioni del lavoro tra i battei-
i Vieri dello Skagerrat e del 

Kattegat. . 
fn conclusione in Dinimar-

ca contìnua il clima di incer
tezza che sta diventando en
demico. Se l'esita elettorale 
confermerà un largo consen
so al partito di Anker Jor
gensen. non si vede come que
sti possa sfugaìre nuovamen
te a operare le scelte che la 
situazione richiede e che non 
possono non tener conto della 
esistenza, a sinistra della so
cialdemocrazia, di tre forma
zioni che possono contribuire 
non solo a rendere più stabile 
il quadro politico, ma a of 
frire alla Danimarca e alla 
stessa socialdemocrazia una 
prospettiva di rinnovamento. 

Angelo Matacchiera 

i 

i 

Positiva 
attesa 

a Belgrado 
per la 
visita 

di Pertini 
Dal corrispondente 

BELGRADO — La visita 
ufficiale di amicizia che il 
Presidente della Repub
blica Sandro Pertini effet
tuerà in Jugoslavia da do
mani a domenica, su in
vito del maresciallo Tito. 
continua a suscitare un 
grande interesse negli am
bienti della capitale jugo
slava. Il portavoce del mi
nistero degli esteri, Mirko 
Kalezic, ha dichiarato ui 
giornalisti stranieri che 
qyeste visita rappresenta 
una nuova e significativa 
conferma della continua 
ascesa dei rapporti di 
buon vicinato e dell'ami
chevole collaborazione in 
tutti 1 campi. 

I due paesi vicini — hft 
detto il portavoce — han
no realizzato nei loro rap
porti dei considerevoli n-
sultati in campo politico 
ed eccnomico. nei settori 
scientifico-culturale, turi
stico e della collaborazione 
di frontiera. Gli accordi 
di Osimo. con i quali sono 
state risolte tutte le que
stioni di frontiera, hanno 
aperto ulteriormente tutti 
i campi. 

II presidente Pertini. ha 
concluso Kalezic. avrà una 
cordiale accoglienza: ciò è 
in armcnia cm il grande 
rispetto che gode in Jugo
slavia 11 Capo dello Stato 
italiano. 

s. g. 

Il «Quotidiano 
del popolo» 

pubblica 
messaggio 
di saluto 
del PCI 

PECHINO - Il « Quotidia
no del popolo » pubblica 
oggi, integralmente, il te
sto del messaggio inviato 
dal Partito comunista ita
liano a quello cinese per 
il trentesimo anniversario 
della fondazione della Re
pubblica popolare. E* la 
prima volta — rileva una 
nota dell'* ANSA» da Pe
chino — che la stampa ci
nese pubblica un documen
to del genere inviato da 
uno dei partiti comunisti 
dell'Europa occidentale. 

Il « Quotidiano del popo
lo » si limita a riprodurre 
il testo del messaggio, sen
za aggiungere commenti. 
ma la stessa pubblicazione 
del documento sull'organo 
di stampa del PCC viene 
considerato un fatto signi
ficativo dagli osservatori. 

Ieri, intanto, nel quadro 
dei rapporti commerciali 
tra l'Italia e la Cina, è sta
ta annunciata a Pechino 
la stipulazione di un con
tratto tra i due paesi circa 
la produzione congiunta di 
macchinario industriale pe
sante. Il contratto prevede 
la costruzione, in Cina, 
di compressori centrifughi 
progettati dalla « Nuovo 
Pignone», una società del 
gruppo ENI. 

Il Fronte respinge l'ultimatum inglese e chiede di negoziare 

Sul futuro della Rhodesia 
quasi una rottura a Londra 

Al raduno conservatore la destra preme per riconoscere il governo collabo
razionista e abolire le sanzioni - Nkomo e Mugabe chiedono una trattativa reale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La conferenza 
sul futuro della Rhodesia ha 
raggiunto una fase molto de
licata: la trattativa è inter
rotta. quasi sull'orlo della rot
tura. e il ministro degli Este
ri inglese Lord Carrington ha 
assunto un atteggiamento di 
apparente intransigenza. Sta
mane egli si presenta davan
ti al raduno annuale conser
vatore, a Blackpool, dove spe
ra di placare le pretese delle 
correnti di destra del suo par
tito che da tempo reclamano 
il riconoscimento dello status 
quo e l'annullamento delle 
sanzioni economiche nella ex 
colonia inglese. La manovra 
a fini '.ritorni prevale dun
que, al momento, stille consi
derazioni più concrete e a più 
lungo respiro circa l'ulterio
re articolazione del negoziato. 

E' proprio per questo che i 
leaders del Fronte patriottico 
Zimbabwe si astengono tutto
ra dal prendere decisioni ir
revocabili in attesa che il 
quadro possa chiarirsi. Ad una 
conferenza s'ampa Mugabe e 
Nkomo. l'altro giorno, hanno 
comunque respinto le ultime 
proposte di revisione costitu
zionale presentate dal gover
no britannico. Queste non con
tengono niente di nuovo salvo 
la graduale eliminazione del
la rappresentanza parìamen-

tare privilegiata per i bianchi. 
Come noto il Fronte ha 

avanzato le proprie contro
proposte in merito al diritto 
di cittadinanza, carta delle 
libertà civili, nomine diretti
ve nell'impiego di stato. Il 
personale militare e tecnico 
(mercenari) giunto dal 1967 
ad oggi, a dar manforte al 
regime di Salisbury nella guer
ra contro il movimento di li
berazione Zimbabwe — sosten
gono Nkomo e Mugabe — non 
può rivendicare automatica
mente il diritto di cittadinan
za. Le terre e le proprietà di 
chi eventualmente decida di 
lasciare il paese, piuttosto che 
accettare la sovranità del 
nuovo Stato, debbono essere 
nazionalizzate. Su questi e al
tri punti. Nkonio e Mugabe 
attendono ormai da quattro 
settimane di poter aprire la 
trattativa. Ma. dopo una lun
ga serie di tergiversazioni. 
rinvìi, promesse mancate i 
responsabili britannici hanno 
presentato la settimana scor
sa la loro bozza di costituzio
ne come un fatto compiuto. 

L'ultimatum di Lord Car
rington è così formulato: l'ac
cettazione della nuova costi
tuzione è condizione prelimi
nare per il passaggio della 
trattativa sugli altri argomen
ti in sospeso: poiché una de
legazione (Muzorewa) l'ha già 

approvata non si potrebbe ora 
più modificarne il testo alla 
luce delle obiezioni del Fron
te. I dirigenti di questo, come 
si è detto, rifiutnno di soggia
cere alla pressione inglese 
ma soprassiedono anche dal
l'atto di rottura per vedere 
cosa nasconda in effetti l'evi
dente gioco propagandistico 
in cui i conservatori sono at
tualmente impegnati ad uso 
interno. Nkomo ha detto: 
« Siamo venuti in Gran Bre
tagna per negoziare e sareb
be deprecabile che non po
tessimo continuare. La revi
sione costituzionale presenta
ta dagli inglesi non è immuta
bile come la legge di Mosè. 
Non siamo venuti a Londra 
per subire il condizionamento 
di quanto accade nell'assem
blea conservatrice: Lord Car
rington vada pure a Black
pool ma in ogni caso deve 
tornare a Londra per portare 
a termine la trattativa ». 

La situazione ha assunto un 
aspetto paradossale. Dopo cir
ca un mese siamo, pratica
mente. al punto di partenza. 
Il governo britannico ha fat
to di tutto per accreditare 1' 
impressione della trattativa 
senza muoversi granché oltre 
le sue posizioni prestabilite. 
Ora ha posto addirittura un 
aut-aut al fronte patriottico 

come se a questo dovesse au

tomaticamente essere attribui
ta la responsabilità per l'e
ventuale rottura. Ne sapremo 
di più fra -18 ore quando Lord 
Carrington avrà pagato il suo 
debito pubblicitario davanti 
alla platea di Blackpool. 

Il raduno conservatore (non 
è un congresso perchè la de
mocrazia delegata è scono
sciuta al partito Tory) ha 
aperto ieri i suoi lavori. Il 
tema e l'obiettivo è uno solo: 
come risalire la corrente ne
gativa che ha investito in mo
do massiccio il governo That-
cher a pochi mesi dalla sua 
elezione. Inflazione, aumento 
dei prezzi, ristagno economi
co, taglio della spesa pubbli
ca hanno smascherato la de
magogia iniziale cerne confer
mano gli ultimi sondaggi del
l'opinione pubblica. Un'inchie
sta Gallup ha rivelato infat
ti che il 33% degli intervistati 
ha cambiato (in peggio) la 
sua opinione nei confronti doK 
la Thatcher mentre più del 
40% non ne ha mai avuta 
una positiva. I motivi sono: 
tradimento delle promesse 
fatte (25%), aumento del co
sto della vita (20%), insoffe
renza per un premier in gon
nella (18%), l'impressione che 
non sia all'altezza del suo in
carico (13%). 

Antonio Bronda 

NUOVO STILE DUE LITRI 
/ V I | IH/1 A " G l i interventi sul corpo vettura. 
^ / I I x l l ~ l # % anche se non appariscenti, hanno 
consentito di migliorare il coefficiente di penetrazione 
(tanto importante in questo periodo di crisi energetica) 
che e sceso intorno a valori di 0,41-0,42." 

FERNANDO STRAMBACI 
L'UNITÀ 

^% f ' I IH/1 A ' f La 505 è certamente tra le più 
\J I I I I * | F % gradevoli e classiche berline del
l'intera produzione mondiale. 

GINO RANCATI 
IL GIORNO 

t\W T INI A La "505"si p r°p°n e come una 

\J | | | | * | F % vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura .,.*' 

CARLO MARIANI 
Il MESSAGGERO 

é\M I U H A " L'accelerazione, in particolare del 
\ j I I | | * l # % modello con motore a iniezione, è 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi
li della medesima categoria; insieme con una velocità di 
crociera elevata, un'ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenta adattissima 

al gran turismo veloce e insieme all'impiego in città." 

RAFFAELLO GUZMAN 
IL TEMPO 

OTTIIM A"^,a 5 0 5 u n a b e r , m a classica a Quat-
\ J I I I l * l # % tro porte e cinque posti, conforte
vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, 
robusta e sicura..." 

ANGELO GIACOVAZZO 
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

É\ | " " | | | y i A "Estetica seducente, comandi mol-
\J I I l l ' I M to dolci, prestazioni brillanti e, so
prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando 
al volante sia viaggiando come passeggero." 

IVO ALESSIANI 
CORRIERE DELLA SERA 

É\ I " I IH/1 A I francesi la definiscono "la bella 
\J I I l l " # % europea" e non gli si può dare tor
to: la "505" è effettivamente bella.7* 

DANIELE P. M. PELLEGRINI 
QUATTRORUOTE 

OTTIMA la Peugeot ha puntato sul ri
sparmio di carburante; Perle ven-

sioni "TI" e "STI" il cui motore sviluppa una potenza di 
110 CV (DIN), la velocità massima è di 175 Km/ora, 
con un consumo compreso fra 7,4 e 13,1 litri ogni 100 
Km secondo le norme convenzionali." 

CARLO MASSAGRANDE 
GENTE MOTORI 

f \ | | | I M | A A ' volante di questo nuovo m o 
^ # I I I I * I F % dello si scopre immediatamente» 
un livello di efficienza d'autotelaio finora sconosciutrjw 

ENRICO BENZING 
IL GIORNALE NUOVO 

f'W I I | M A ' < £ c c e z ' o n a l e l'automatico, sia per 
\JM 9 l l * l n la prontezza di risposta al "Kick-
down", sia per la scelta dei rapporti (la posizione "2" arri-
* t A f ^ M A . A 1 1 / 1 I T ^ M L \ T» va fino a 120 Kmh)." 

ATHOS EVANGELISTI 
LA GAZZETTA DELLO SPORT 

Berlina 4 porte - 5 posti - 5 versioni con tre differenti motorizzazioni - Carburatore 1971 c e , 4 marce. 
Iniezione 1995 c e , 5 marce - Diesel 2304 c e , 4 marce - Cambio automatico in opzione su modelli iniezione e dieseL 
Prezzo a partire da lire 8.093.220 (IVA esclusa, franco Concessionario). 
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£//*# previsione che non veniva fatta da cinquantanni 
Dal corrispondente 

WASIIIXGTOX — « F o w il 
pcpjno è passalo ma il dolla
ro rimane cstrcimiiiicnlc vul
nerabile a ciusa della origine 
slessa della sua debolezza che 
si riassume in tre elementi: 
il del'ieil di bilanci", il folle 
passivo della bilancia com
merciale, la pressione inNa-
zioni-lica ». Questo giudizio, 
rimbalzato in America da 
Londra, sembra riassumere 
l'orientamento v\\c prevale 
anche negli Stati Uniti dopo 
le improvvise e drammatiche 
misure adottate dal Fellemi 
reserve haaril. In sostanza \i 
è soddisfazione ma anche in
quietudine. La soddisfazione 
è motivala dalla ripresa della 
moneta americana su tutti i 
mercati finanziari internazio
nali, l'inquietudine è moti
vata dal timore che si entri 
in una fase recessiva pesante 
e dalle conseguenze impreve
dibili. Il ministro del Teso
ro Miller ba negato questo 
pericolo parlando alla riunio
ne annuale dei banchieri che 
si tiene nella capitale della 
Luisiana. Ma non senza susci-
lare dubbi e contrasti. La ve
rità è che la maggioranza de
gli osservatori concorda, ro
me minimo, sul fallo che le 
misure del Fellemi resene 
board potranno avere effetti 
effimeri se non vengono ac-
rompagnale da una vera e 
propria svolta nella politica 
economica degli Stali Uniti 
che niella al riparo qucMo 
pae^e, nella misura del pos
sibile, sia dalPacccntiiarsi deb 
la inflazione sin dal pericolo 
di recessione. Ma la ricetta 
non ce l'ha nessuno. Ed è 
precisamente qui il punto 
principale di crisi. 

Vi è anche chi prevede il 
peggio a breve scadenza. « So 
si verificasse — ba detto uno 
dei più autorevoli esperti eco
nomici della amministrazione 
— un sostanziale ritiro di de
posili dalle banche per inve
stire il denaro in settori del
la attività economica che ren
dono un interesse più eleva-

Negli USA si temono 
fallimenti bancari 

Ne ha parlato un autorevole esperto del governo — Accolte 
con cautela le proposte di Breznev sulla riduzione dei missili 

lo potremmo trovarci di fron
te a fallimenti a catena ». K' 
una previsione sinistra, l'.tl è 
la prima volta die essa viene 
espressa negli ultimi cinquan-
l'anni. Non si capisce nem
meno bene perche sia siala 
resa pubblica, Come l'espe
rienza indegna, infatti, talvol
ta movimenti disordinati pnv 
«nno ingenerare panico. E il 
panico accelera la crisi am
pliando i margini di ingover
nabilità della situazione. La 
discussione sulla ripetibilità 
ilei 1920 esce così dalle di
spule accademiche che fiori
scono nella imminenza del
l'anniversario del tragico «gio
vedì nero» ed entra nell'am
bito degli interrogativi di og
gi attraverso la previsione, 
quasi sicuramente infondata, 
di fallimenti di banche picco
le e zrandi. Di sicuro, co
munque. vi è il fallo che lut
ti avvertono che si sta altra-
\ersamlo un momento diffi
cile e importante per l'eco
nomia americana e mondiale 
e ovviamente per la leader
ship degli Stali Uniti sull'as
sieme del mondo occidentale. 

Un intreccio 
complesso 

Tanto più che in un momen
to come questo situazione eco
nomica e situazione politica 
si intrecciano in modo assai 
stretto influenzandosi a vi
cenda. Ovviamente non ci si 
può attendere che i nodi ven
gano sciolti rapidamente. Il 
processo di risisi-inazione dei 
rapporti inter-nccidcntali sarà 

probabilmente lungo e ceiia-
inenle as-ai vischioso. Ma le 
questioni essenziali, ormai, 
»ono .sul tappeto. E non si 
può sfuggirle. 

Abbiamo notalo ieri che 
le misure del Federai Teler
ie board, nel loro significa
lo più generale, contengono 
due aspetti: la convinzione 
che non si possono più ro
vesciare Mill'eslcrun le dif
ficoltà della economia ame
ricana da una parte, il ten
tativo di riguadagnare cre
dilo e prestigio io campo 
politico dall'altra. Già que
sto è un fallo nuovo. Mai 
prima d'ora infatti, e in osili 
caso mai dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, gli 
Stali Uniti s'erano trovali da
vanti alla necessità di assu
mere iniziative cariche di in
cognite per il loro stesso fu
turo in seguito a pressioni 
dei loro alleali. Che vi «iano 
costretti adesso, nel bel mez
zo di una crisi pesante di 
leadership interna e inter
nazionale, non fa die sotto
lineare la serietà, oltre che 
la novità della situazione. 
Afa le misure adottate in 
campo economico non dico-
no tulio. Le proposte di 
Breznev sulla opportunità di 
discutere la istallazione di 
mìssili, o meglio la rinuncia 
alla istallazione di certi li-
pi di missili nelle due parti 
dell'Europa sono stale ac
colte con interesse in Euro
pa. con cautela in America. 

Iìr7ezinski ne ha accennalo 
in un dibattito televisivo. E 
per la prima volta il presi-
dente del Consiglio nazionale 

di sicurezza ha rinuncialo al 
suo stile di esprimere giudizi 
netti e taglienti. Ha detto 
«oliatilo che la questione an
dava studiata con attenzione. 
Forse la sua cautela è dovu
ta al fatto che si e alla vigi
lia di una riunione del conti. 
lato politico della NATO che 
dovrà assumere un primo 
orientamento sulla questione 
della istallazione in Europa 
di missili che possono colpi
re il territorio sovietico. Gli 
americani premono per una 
risposta affermativa. E* lut-
la\ia probabile che la deci
sione finale non si abbia pri
ma della riunione dei mini
stri degli Esteri e della Di
fesa della Alleanza Atlantica 
che si terrà a metà dicembre 
a Bruxelles. 

La ratifica 
del SALT-2 

Ma intanto cosa accadrà 
se nel frattempo il SALT non 
vena ratificalo dal Senato 
americano? Il ministro della 
Difesa <lella Germania occi
dentale ha detto chiaramente, 
la settimana scorsa, che sen
za la ratifica del trattato sul
la limitazione degli arma
menti strategici difficilmente 
i paesi europei potrebbero 
accettare l'istallazione sul lo
ro territorio dei missili pro
grammati dagli americani. E 
lo stesso Carter aveva poco 
prima dichiarato che la lea
dership americana sulla Al
leanza Atlantica sarebbe sla
ta in pericolo. Di qui è par. 
tilo Breznev nel lanciare la 

sua proposta. Il presidente 
sovietico si è inserito nella 
discussione Gasa Bianca-Sena
to ed Europa-Stali Uniti con 
un suggerimento che va al 
cuore del problema creato 
dall'atteggiamento del Sena
to americano: cosa si deve 
fare in caso di mancala ra
tifica del SALT, rassegnarsi 
alla ripresa della corsa agi! 
armamenti nucleari oppure 
individuare sellini impollini
li. (piale l'Europa senza dub
bio è, per riprendere lo «Ics. 
.«o discorso che con il SALT 
si è andato sviluppando? E' 
un interrogativo che riguar
da l'America, ma che inve
ste direttamente l'Europa. E 
non perché si stia giocando 
una sorta di parlila a scac
chi la cui posta sarchile la 
superiorità strategica del
l'URSS o degli Stali Uniti 
ma perché si tratta di deci
dere i limiti della egemonia 
dell'una come dell'altra su
perpotenza nelle due parti 
dell'Europa e *ul terreno 
della «celta. |»er dirla in ter
mini semplici. Ira disarmo o 
continuazione della corsa al 
riarmo. 

Che una «celta nel senso 
del disarmo possa comporta
re un affievolirsi della ege
monia americana sulla parte 
occidentale del vecchio con
tinente è probabile. Ma al
trettanto probabile sarebbe 
un affievolimenlo della ese
monia sovietica sulla parte 
orientale. Ecco la prospettiva 
che ogei si può aprire. Ed 
è di questo che bisogna di
scutere. Certo, le questioni 
economiche e monetarie sem
brano oggi essere preminenti 
dopo le misure adottate dal 
Federai rrserve board. Ma 
esse non sono separabili dal 
contesto generale dei rap
porti Ira America ed Euro. 

pa. M tratta di uno stesso 
nodo. Scioglierlo vuol dire 
prepararsi ad affrontare le 
nuove realtà che le crisi di 
leadership stanno creando ne] 
mondo. 

Alberto Jacoviello 

Sulla sostanza dei rapporti di forza e della difesa in Europa 

Restano le divergenze fra Italia e RFT 
Cossiga e Schmidt hanno auspicato concordemente la sollecita ratifica del Salt 2, ma hanno eluso 
la domanda su cosa significhi «mantenere e stabilizzare l'equilibrio esistente» - Gli altri temi discussi 

Dal nostro inviato 
BONN — Nato come una vi
sita di routine nel quadro 
delle consultazioni bilaterali 
tra paesi membri della CEE 
m vista del vertice di Du
blino, l'incontro tra Schmidt 
e Cossiga si è rapidamente 
trasformato in un confronto 
di posizioni sui problemi del 
disarmo e del dialogo est-
ovest. Le novità introdotte 
dalle recenti proposte sovie
tiche hanno pesato sui collo
qui, costringendo Cossiga ad 
affrontare un tema che for
se in questo momento avreb
be preferito accantonare. 

Nella conferenza stampa 
alla conclusione degli incon
tri, Cossiga e Schmidt hanno 
affermato di « aver esamina
to in comune il discorso di 
Breznev », riscontrando una 
piena identità di vedute sul
la necessità di rafforzare 1* 
impegno per la distensione. 
Entrambi i due capi di gover
no hanno auspicato una sol
lecita ratifica dell'accordo 
Salt 2 da pane del Senato 
americano, e hanno conve
nuto sulla necessità di man
tenere e stabilizzare l'equi
librio esistente in Europa co
me premessa delle iniziative 
future su questo terreno. Ma 
questo che cosa significa? 
La stabiLzzazione dell'equili
brio verrà realizzata attra
verso l'accettazione o l'accan
tonamento delle proposte a-
mencane sui missili « euro-
strateeici »? Questi interroga
tivi non hanno ricevuto una 
risposta nella conferenza 
stampa. D'altronde sono di
verse le interpretazioni che 
Bonn e Roma danno sul 
futuro della distensione e del
la politica di disarmo in Eu
ropa. Ma forse la cautela su 
questo problema più accen 
tuata in Cossiga che in 
Schmidt. è anche dovuta al 
fatto che l'alleanza atlanti
ca è chiamata a discutere e 
a decidere su; missili «euro-
strategici » nella sua prossi
ma riuntone di dicembre 

E' anche vero, pero, che il 
prosetto presentato dasìi U 
SA alla NATO per le basi in 
Europa de: » Cnnse » e dei 
« Per^hins 2 s> è aicnto ad u 
no stadio molto avanzato in j 
sede tr-rn:ra II piano atten | 
de ora <o!o la rìt:fìea sul | 
niano pol.tco A qn.into pa 
re. le rcssten"» di Bonn si • 
fono orientate verso una for j 

Delegazione di 
« Nuova Cina » 

\isita il 
Parlamento 

ROMA — Una delegazione 
dell'agenzia di notule « Nuo 
va Cina ». snidata dal suo 
direttore Mu Qmng, e io 
Italia, ospite dell'agenzia 
« Aosa ». 

La delegazione ha ieri com 
piuto una visita ai due rami 
del Parlamento ed è stata ri
cevuta dal presidente della 
Camera dei deputati. Nilde 
Jotti, e dal presidente del 
Senato, Amintore FAnfant. 

ma di pressione politica su
gli Stati Uniti. I primi indizi 
si ebbero durante una visita 
in USA del ministro della di
fesa Apel. che affermò chia
ramente che una eventuale 
opposizione del Senato ame
ricano ad una rapida appro
vazione dell'accordo Salt po
teva comportare conseguenze 
negative sulle decisioni a pro
posito della cosiddetta mo
dernizzazione delle armi ato
miche voluta da Washington. 
Poi Schmidt aveva parlato di 
un a colpo catastrofico » alla 
leadership americana in ca
so di mancata ratifica dell* 
accordo USA-URSS sulle 
grandi armi strategiche. 

La cosa aveva provocato 
malumori alla Casa Bianca 
e ne erano seguite una serie 
di precisazioni e di rettifi
che. Ma Bonn aveva imme
diatamente riaperto il con
tenzioso con una dichiara
zione di Egon Bahr, il segre
tario esecutivo della SPD. il 
quale arrermava che avreb
be approvato il trasferimen
to in Europa delle armi ato
miche americane solo nel 
caso di un fallimento, nei 
prossimi quattro anni, di tut
ti gli sforzi per la limita
zione degli armamenti nel
la a zona grigia» (l'Europa 
centrale) degli «eurostrate-
gici ». Le avances formulate 
da Breznev in proposito nel 
suo discorso di sabato a Ber
lino sono cadute quindi in 
un contesto estremamente 
sensibile. Da qui la reazio
ne positiva di Bonn, che si 
è affrettata ad auspicare un 
sollecito avvio della trattati
va Salt 3 con l'inclusione nel 
negoziato delle armi nuclea
ri « eurostrategiche ». 

In concreto sembra che 
Schmidt stia facendo di tut
to per attenuare i danni che 
verrebbero al suo paese con 
l'eventuale installazione dei 
missili « Cruise » e « Persh-
ing». 

Da parte sua Cossiga. che 
era venuto a Bonn con ben 
altre intenzioni, ha avanza
to. a quanto sembra, l'opi-
nicne che soltanto nuovi ne
goziati per il controllo desìi 
armamenti nucleari ed un 
loro eventuale successo ren
derebbe possibile una rinun
cia ai missili proposti dagli 
USA. 

Il problema dei rapporti 
comunitari che dovevano es
sere al centro dei colloqui 
sono passati in secondo pia
no io questo breve vertice 
italotedesco. ma si è concor
dato sulla necessità di desti
nare maggiori risorse della 
Comunità alle politiche strut
turali già esistenti (regiona
le, sociale e in agricoltura). 
Si è registrata inoltre una 
attenzione di Bonn alle re
centi proposte critiche for
mulate dal governo italiano 
al documento dell'esecutivo 
di Bruxelles su questi prò 

! b'.emi. Si è fatto anche rife 
! rimento ai rapporti bilatera

li, giudicati buoni, che han 
no ricevuto un impulso « dal 
successo straordinario », so 

: no parole di Schmidt. della 
I visita del presidente Pertinl 

I Franco Petrone 

Le voci del confronto est-ovest 
SALT — E' la sigla (Strategie arms limi-
tation talks) con la quale si suole desi
gnare l'insieme della trattativa tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica per la limita
zione degli armamenti strategici, e cioè 
di quelle armi (missili nucleari intercon
tinentali. eccetera) che le due maggiori 
potenze possiedono e che, in caso di con
flitto. potrebbero impiegare l'una contro 
l'altra. Un primo accordo, intervenuto nel 
quadro di questa trattativa e noto come 
Salt 1, è venuto a termine il 3 ottobre 
del "77. Un secondo, il Salt 2. esteso a 
nuovi tipi di armi strategiche perfezionati 
nel frattempo, è stato firmato il 18 
giugno scorso a Vienna da Breznev e 
Carter e attende la ratifica del Senato 
americano. Un terzo, il Salt 3. deve ancora 
cominciare e la relativa aaenda dovrebbe 
includere quegli armamenti che, in man
canza di accordo sul concetto di armi 
« tattiche », si è convenuto di chiamare 
«da teatro», nel senso che il loro im
piego è previsto in una particolare 
«area» o «teatro di operazioni»: per 
esempio, l'Europa Da qui l'importanza 
di una partecipazione dei paesi europei 
alla trattativa. 

MBFR — E' la sigla (Mutual balanced 
forces reduction) con la quale si designa 
la conferenza iniziata a Vienna nel no
vembre del 73 tra alcuni paesi delia 
NATO e alcuni paesi del Patto di Var
savia in vista della riduzione delle rispet
tive forze armate nell'Europa centrale. 
La trattativa, proposta formalmente dal
la NATO nei novembre del *72 e accet
tata dal Patto di Varsavia nel gennaio 
successivo, riguarda soprattutto gli arma 
menti convenzionali e solo marginalmen
te i missili. 

• PERSHING 2» — E* il missile ameri 
cano « intermedio » (di gittata, cioè, infe
riore a quella dei missili intercontinen
tali e superiore a quella minima) il cui 
spiegamento in Europa, nel quadro della 
NATO, verrà formalmente proposto daeli 
Stati Uniti alla riunione di fine d'anno 

del Consiglio atlantico. Il « Pershing 2 » 
è una versione aggiornata del «Per
shing 1 ». già spiegato da diversi anni 
nell'Europa occidentale. Entrambe le 
versioni hanno una gittata di oltre sette
cento chilometri. I miglioramenti consi
stono. secondo fonti americane, nella 
sostituzione delle testate nucleari, la cui 
potenza (fino a 400 kiloton) era ritenuta 
poco razionale, e nel perfezionamento del 
sistema di guida. 
« SS-20 » — E' il nome dato dagli ame
ricani a un missile « intermedio » sovie
tico il cui spiegamento e la cui capacità 
di colpire obbiettivi dell'Europa occiden
tale sono addotti a sostegno della ri
chiesta di installare i « Pershing 2 ». E' 
una versione aggiornata desìi « SS-4 » e 
«SS-5». Secondo le fonti americane. 
avrebbe una sfittata tra i 2400 e i 4000 
chilometri, sarehh? eouipaasiato con te
state nucleari multiple e dotato di un 
sistema di guida f'no a dicci volte più 
preciso di quelli dei missili a SS-4 » e 
« SS-6 ». 
MISSILI «CRUISE» O DA CROCIERA 
— E* una delle nuove armi americane la 
cui apparizione è intervenuta a compli
care l'ultima fase dei Salt 2. E' un missi
le « non balistico» (una sorta di «bomba 
volante ») di piccole dimensioni, poco 
costoso e quindi suscettibile di essere pro
dotto e impiegato in grandi quantità, 
cosi da saturare le difese avversarie. Il 
suo volo quasi radente (dai venti ai cento 
metri) e la bassa emissione infrarossa 
lo pongmo al riparo dall'avvistamento e 
dagl'intercettazione. Poiché il suo rageio 
d'azione varia secondo il tipo di motore 
con cui è equipaeeiato. più difficile è la 
sua classificazione tra le armi « tattiche » 
o «strategiche»: è una tipica arma 
a curostrategica ». 

• BACK FI RE » — E' il nome dato dagli 
americani a un bombardiere supersonico 
sovietico, dotato di ali mobili e. secondo 
le fonti, di un'autonomia di 2500 miglia 
nautiche. 

-

Conferenza stampa alla Casa Bianca 

Prima risposta di Jimmy Carter 
al discorso di Breznev a Berlino 

WASHINGTON — La decisio 
ne sovietica di richiamare in 
patria 20 mila soldati e 1.000 
carri armati dislocati nella 
RDT — ha detto fra l'altro 
ieri sera, nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente americano Jimmy Car
ter — « merita di essere at
tentamente studiata >. Ma gli 
Stati Uniti « non rinunceran
no necessariamente » alla 
proposta di dislocare in Eu-

| ropa i mussili Pershing. I so-
i vietici — ha soggiunto Car-
! ter — hanno ammodernato 
J in altro modo le loro forzo 
j nell'Europa orientale, pur 
' continuando a chiedere ai 

I paesi dell'occidente di rinun-
j ciare al dislocamento del mis-
j sile in cambio del ritiro delle 

truppe. «Non è pertanto una 
proposta così costruttiva co
me potrebbe sembrare a pri
ma vista ». ha commentato il 
presidente Usa. 

Del trattato Salt 2 Carter 
ha detto che «aumenta la si
curezza degli Stati Uniti, con
tribuisce alla pace mondia
le. rafforzerà le nostre stes
se alleanze, manterrà la no-

i stra posizione di guida del 
mondo occidentale, ci rende-

! rà più facile il controllo del-
t la diffusione degli esplosivi 
: nucleari in tutto il mondo ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Madrid 

Annunciata 
ufficialmente 

la morte 
di Tarakfcd 

KABUL — La radio afghana 
ha annunciato ieri la morte 
dell'ex-presidente Nur Moham-
med Tarakki. Secondo l'emit
tente, Tarakki è morto ieri 
mattina « in seguito alla ma
lattia che lo aveva costret
to a lasciare la carica» alla 
metà di settembre. L'ex-pre-
sidente è stato sepolto ieri 
stesso nel suo villaggio na-

1 tale. 

rompe i tessuti sociali, logo
ra le economie e rende diffi
cile qualsiasi iniziativa poli
tica — stia ponendosi in mo
do originale non solo come 
prospettiva a lunga scadenza 
di una società socialista de
mocratica, ma come proposta 
per affrontare in modo nuo
vo i problemi più urgenti e 
concreti in un mondo dove so
no in crisi tutti i modelli capi
talistici di soluzione o di so
pravvivenza alla crisi. 

« Il nostro viaggio in Porto 
gallo — ha detto a questo pro
posito Berlinguer rispondendo 
ad una prima domanda — si 
può classificare nel quadro 
della necessità che noi avver
tiamo. e che avvertono anche 
i compagni spagnoli, di svi
luppare una ricerca comune 
tra tutti i partiti comunisti e 
le altre forze di sinistra, spe
cialmente sul problema di co
me affrontare la crisi delle 
società europee- Tri questa esi
genza non è utile né logico 
dividere i partiti comunisti in 
eurocomunisti e non euroco
munisti, perché alla nostra 
iniziativa possono partecipare 
nitri partiti che non si consi
derano eurocomunisti ma che 
possono dare un notevole con
tributo allo svilup;» di que
sta ricerca nella misura in 
cui essi rappresentano una 
forza importante nel loro 
paese ». 

E piti ormili Jio aggiunto: 
«Se partiamo dal presuppo
sto che una qualsiasi differen
za di posizione impedisce la 
collaborazione, non dovrem
mo collaborare con nessuno. 
né su scala interna, nò su 
scala internazionale. Coi co
munisti portoghesi, per esem
pio. c'è disaccordo sulla CEE. 
Il nostro partito è favorevole 
all'allargamento della Comu
nità alla Crocia, alla Spagna 
e al Portogallo, mentre il PCP 
è contrario all'ingresso del 
proprio paese nella CEE. 
Queste differenze non devo
no impedire e in effetti non 
impediscono la collaborazione 
tra partiti comunisti». 

In altre parole: in Porto
gallo. oagi. a meno di due 
mesi dalle elezioni legislative. 
è in atto uno scontro tra la 
sinistri e una destra che 
« non è solo conservatrice ma 
si pone su un terreno che ri
mette in causa le conquiste 
democratiche della rivoluzio
ne portoghese del 1974 » ed è 
evidente che i comunisti ita
liani (e quelli spagnoli, ha 
aggiunto Carrillo) si augurano 
la sconfitta della destra per
chè il problema della difesa 
della democrazia in Portogal
lo interessa tutte le democra
zie europee. In Italia l'obiet
tivo fondamentale del PCI è 
quello di « un governo di coa
lizione democratica » cai par
tecipino tutti i partiti demo
cratici. comunisti e socialisti 
compresi « Questo obicttivo 
ha precisato Berlinguer — 
non è realizzabile immediata
mente ». ma H PCI si batte 
dall'opposizione per il ' rag
giungimento di un insieme di 
obiettivi economici, politici, 
sociali per preparare le con
dizioni migliori alla formazio
ne di questo governo di coali
zione democratica. 

Situazioni estremamente di
verse portano insomma alla 
composizione di un quadro 
clic, se non è omogeneo, ha 
tuttavia un suo centro che è 
il superamento in modo demo
cratico delle varie crisi. «In 
effetti — ha detto Carrillo a 
sua volta — noi pensiamo che 
le forze al potere non si ren
dano esattamente conto della 
novità e della profondità del
la crisi attuale e gli sforzi 
che i comunisti spagnoli e ita
liani conducono tendono a far 
sì che tutte le forze di pro
gresso prendano coscienza del
la profondità di questa crisi 
e capiscano la necessità di 
darle una soluzione a partire 
dalla collaborazione dell'in
tero schieramento democra
tico ». 

Ancora su questo tema 
(gran parte delle domande 
vertevano sulla situazione 
delle sinistre in Europa, V 
allargamento dell'idea euro
comunista, gli obiettivi dell' 
eurocomunismo, i problemi 
dell'Italia, della Spagna e del 
Portogallo) Berlinguer ha det
to: « In Italia, recentemente. 
abbiamo compiuto uno sforzo. 
e i socialisti anche, per mi
gliorare i rapporti tra i due 
partiti di sinistra. E ciò per
ché comunisti e socialisti si 
sono resi conto che le loro 
polemiche degli ultimi anni 
non avevano favorito le sini
stre ma avevano finito per 
favorire la DC. Oggi rico
nosciamo entrambi che è ne
cessario essere più uniti — 
nel rispetto delle .singole au
tonomie — per influire mag
giormente nella vita politica 
e sociale del nostro paese ». 

A questo punto il segretario 
generale del PCI ha svilup
pato ancora i rari problemi 
della crisi, dell'unità delle si
nistre. dell'eurocomunismo: 
« I partiti eurocomunisti — 
egli ha detto — non deside
rano affatto contrapporsi a 
quelli che non k> sono e ciò 
non toglie che l'eurocomuni
smo abbia sue precise caratte
ristiche e peculiarità, sue o-
riginalità di elaborazione che 
noi stiamo portando avanti. 
Al tempo stesso ripeto che 
debbono essere trovate ini
ziative comuni anche coi par
titi che non sì definiscono eu
rocomunisti ». Perché questo? 
Perché tutti i partiti comuni

sti 0 tutti l parlili socia
listi e le forze democrati
che sono interessati a supe
rare la crisi che travaglia le 
società europee. L'origine di 
questa crisi — pensa Berlin
guer ~~ risiede nell'intreccio 
tra il processo di decoloniz
zazione e di aspirazione del 
Terzo Mondo a stabilire rap
porti economici più equilibra
ti e il declino dei modelli del
le società europee. Le sini
stre devono dunque far avan
zare un nuovo sistema iti 
sviluppo economico, proporre 
nuovi assetti sociali, nuove 
strutture dei consumi. Il mo
vimento operaio europeo « de
ve dal canto suo dar vita a 
un sistema di coopcrazione 
internazionale rivolto al risa
namento di immense aree de 
presse del miwlo, sistema 
fondato sui principi di egua
glianza e di mutuo vantag
gio». 

E ancora sull'eurocomuni
smo e la supposta « defezio
ne » dei comunisti francesi, 
secondo una domanda delia 
stampa: « Col PCF — ha det
to Berlinguer — abbiamo fir
mato documenti sia bilatera
li che trilaterali proprio aiti 
a Madrid che fissano i prin
cipi fondamentali della con
cezione eurocomunista. Noi 
ora vogliamo uscire un |>o' 
da una concezione spennilo 
cui tutto deve essere fatto 
dai partiti eurocomunisti e 
niente dagli altri *. Quindici 
giorni fa, ha ricordato il se
gretario generale del PCI. 
« ho avuto un incontro a Stra
sburgo con Marcha's. Recen
temente a Madrid si sono in
contrati i compagni Pajotta. 
Gremetz e Azcarate, rappre
sentanti dei tre partiti euro
comunisti. In ciascuna occa
sione abbiamo avuto scambi 
di idee sulla necessità e le 
forme di allargamento dell' 
eurocomunismo ». 

« Vorrei aggiungere — ha 
poi detto Berlinpuer su un 
altro tema sempre centrato 
sull'eurocomunismo in rap
porto alla crisi delle società 
europee — che per noi esso 
può e deve diventare anche 
un obiettivo capace di consen
tire il superamento della cri
si delle aiovani generazioni 
proponendo ad esse un'idea 
nuova di socialismo nella li
bertà. Questa idea era e re
sta al centro della concezio
ne eurocomunista e può riac
cendere la fiducia in chi l'ha 
perduta, convincere che può 
esistere una vita più solida
le. una giustizia sociale ef
fettiva ». 

Come abbiamo detto all' 
inizio, ad una domanda sul 
recente discorso di Breznev 
a Berlino. Berlinguer aveva 
risposto: « Non conosciamo 
ancora interamente il testo 
del discorso d» Breznev. Sap
piamo da onesta mattina che 
esso è stato commentato in 
modo diverso a seconda del
le canitali. .Saoniamo per 
esempio che è stato commen
tato come un contributo alla 
distensione negli ambienti go
vernativi della capitale fede
rale tedesca. Per ciò che ri
guarda 1» questione den'eotti-
lihrio delle forze in F.urnna 
la nostra posizione è che 
onesto enuilibrio debbi esse
re mantenuto come elemento 
essenziale della sicurezza e 
della stabilità. Noi non ab 
hiamo particolari fonti di in
formazione per sapere se 1* 
enuilibrio è stato o no alte
rato. Noi pensiamo nero che 
questa Questione debba esse
re chiarita nel modo più og
gettivo possibile tenendo con
to che per noi lo scopo essen
ziale è la riduzione equilibra
ta degli armamenti ». 

Fiat 
negli ultimi anni, il suo qua
dro dirigente intermedio abbia 
dovuto pagare un durissimo 
prezzo nell'incedere del terro
rismo. Così come non vi è dub
bio che le organizzazioni ever
sive abbiano, all'interno della 
« fabbrica ». una propria orga
nizzazione di «talpe». Ma è 
davvero qui che. con gli ul
timi licenziamenti la FIAT 
vuole colpire? O non intende 
piuttosto servirsi della « lot
ta al terrorismo » per « gio
care sporco» nel confronto 
con le organizzazioni sindaca
li sui punti più politicamente 
significativi della vertenza 
in corso? I modi e ì tempi 
d ie hanno contraddistinto la 
« operazione licenziamenti » 
fanno decisamente propende
re per questa seconda ipotesi. 

La FIAT, del resto, sa fin 
troppo bene che — a dispet
to della sua più recente cam
pagna d'opinione — tutto il 
movimento dei lavoratori è in 
prima fila nella battaglia con
tro l'eversione. Né si può cre
dere che certe posizioni siano 
solo la conseguenza del com
prensibile malessere e della 
paura che l'attacco terrori
stico ha indotto nelle file dei 
suoi quadri intermedi. Ci tro
viamo quindi di fronte ad 
una sorta di « escamotage » 
al quale i lavoratori, già 
ieri, hanno dato una preci
sa risposta. Se la Fiat ha 
delle prove che testimoniano 
concretamente di rapporti 
tra licenziati e l'eversione le 
tiri fuori. Altrimenti — come 
afferma il comunicato della 
FLM — sarà gioco forza pen
sare che i licenziamenti so
no « un elemento di una più 
vasta escalation di iniziati
ve che sembrano sempre più 
rivolte a ridimensionare il 
ruolo ed il potere del sinda 
cato in fabbrica ». Qualcosa 
insomma che nulla ha a che 

fare con la lotta al terro
rismo. 

Né la FIAT può considerare 
se stessi! una sorta di istitu-. 
/.ione abilitata ad emettere 
sentenze. Se di terrorismo ef
fettivamente .si trattasse ~ af
ferma il comunicato emesso 
dal comitato regionale e dalla 
federazione provinciale del 
PCI - « La direzione FIAT 
dovrebbe senza indugi rivol
gersi alla magistratura per 
denunciare i fatti di cui è a 
conoscenza. Sarebbe infatti as
sai grave se, dato il clima vis
suto da una città duramente 
provata dal terrorismo, emer
gesse da parte della FIAT o 
di chiunque altro la tentazio
ne di sostiturisi agli organi 
dello Stato, anziché compiere 
sino in fondo il proprio dovere. 
Quello dell'operaio comunista 
Guido Rossa è un esempio a 
cui deve uniformarsi il com
portamento di tutti i soggetti 
coinvolti nel problema della 
violenza eversiva ». 

Ieri, al diffondersi della no
tizia dei licenziamenti, si sono 
avute alcune fermate in car
rozzeria a iMirafiori. Alla Lan
cia di Chiva.sso tutto lo sta
bilimento si è bloccato per 
un'ora e mezza. In alcuni re 
parti lo sciopero si è prolun
gato con presidi ai cancelli. 

0;?gi, per decisione della 
FLM e della Confederazione 
unitaria, in tutto il gruppo 
FIAT vi saranno fermate di 
tre ore con assemblee in ogni 
officina. E' il primo passo di 
una risposta responsabile e 
forte. Tanto forte e responsa
bile da costringere la FIAT 
ad uscire dal pericoloso equi
voco nel quale tenta di so
spingere il confronto sinda
cale. 

Dichiarazione 
di Novelli 

TORINO - Il sindaco di To
rino. Diego Novelli, aprendo 
ieri la seduta del consiglio co
munale. ha parlato delle so
spensioni della FIAT. « Sono 
venuto a conoscenza — ha 
detto — dei provvedimenti che 
la FIAT ha assunto oggi nei 
confronti di 61 suoi dipendenti. 
Il testo della lettera con la 
quale viene motivato il gra
ve provvedimento lascia scon
certati per la genericità 
delle contestazioni rapportate 
alla gravità del provvedimen
to ». 

« A nome della giunta — ha 
aggiunto — dichiaro che il 
metodo scelto non può essere 
accettato poiché ci troviamo 
in assenza di addebiti chiari 
e specifici che consentano 
una precisa valutazione dei 
fatti ». 

Camera 
rato precise ipotesi legisla
tive. Ma questa disponibilità 
ha alcuni limiti invalicabili. 
Intanto sarebbe vano credere 
di tagliare con soluzioni costi
tuzionali i nodi politici della 
società italiana e in primo 
luogo quello, essenziale, della 
partecipazione dei partiti della 
sinistra alla direzione dello 
Stato. Inoltre, deve restare :n-
tatta. ed anzi permanente
mente difesa, la struttura por
tante del nostro sistema isti
tuzionale costituita dal pri
mato del Parlamento, dal 
ruolo peculiare dei partiti, dal 
pluralismo e dalla proporzio
nalità. Questo significa che il 
PCI è deciso a contrastare 
quasiasi attacco al sistema 
proporzionale, all'introduzione. 
larvata o esplicita che sia. del 
presidenzialismo, a qualsiasi 
sganciamento del governo dal 
necessario rapporto di fiducia 
con il Parlamento. 

All'interno di queste strut
ture portanti vi è non solo 
la disponibilità dei comunis;i 
a rendere più erriciente l'or
dinamento istituzionale, ma 
anche la loro precisa volontà 
di fare avanzare un adeguato 
processo riformatore. Qui Spa
gnoli ha individuato i quatiro 
campi fondamentali su cui la
vorare. 

GOVERNO - La debolezza 
dei governi nasce in primo luo
go dalla limitatezza del consen
so politico, dalla debolezza dei 
loro programmi in relazione al
le esigenze del Paese: ma an
che dall'inadeguatezza delle 
strutture e degli strumenti 
con cui operano, e dalle ina
dempienze costituzionali. Fac
ciamo dunque piazza pulita di 
una logica che fa dei governi i 
raggrupoanìenti di potentati 
basati su interessi di gruppo e 
logiche corporative: ma varia
mo anche, e finalmente, la leg
ge sull'ordinamento della pre
sidenza del consiglio; si in
staurino metodi corretti nella 
formazione del governo (in 
primo luo^o per la nomina dei 
ministri) che rispecchino la 
Costituzione; si ristrutturi il 
potere centrale in relazione al 
ruolo, ancora tanto mortifica
to. delle Regioni. 

PRESIDENTE DELLA RE
PUBBLICA — I comunisti so
no d'accordo sulle proposte 
della non rieleggibilità e della 
abolizione del « semestre bian
co ». Sono invece contrari alla 
riduzione del mandato presi
denziale da 7 a 5 anni: sareb
be controproducente accelera
re ì tempi di una vicenda poli
tica nella quale si determina
no tensioni e coaseguenti pa
ralisi della ordinaria attività. 
Ancor più inopportuna una 
coincidenza tra mandato presi
denziale e legislatura parla
mentare. la funzione del pre
sidente della Repubblica è e 
deve restare del tutto indipen
dente dal variare delle mag

gioranze e dal succedersi del
le legislature. 

STRUTTURA DEL PARLA
MENTO — La preferenza dei 
comunisti JKT il sintonia uni
camerale è antica, ed è stata 
rinforzata dalla quasi totale 
omogeneizzazione dell'attività 
delle due C.imere e degli in 
convellutiti che si sono andati 
\ li via aggravando. Il proble
mi' dunque esiste, ma può tro-
\ai"e d.verse soluzioni. Forse, 
più che pei una divisione di 
futi/ioni delle due Camere, si 
dovreblx» operare per una ope
ra/ione di integrazione eoordi 
•lamento di Camera e Senato: 
l'un ramo del parlamento ri
duca i tempi di rilettura delle 
leggi elaborate dall'altro; le 
indagini conoscitive non siano 
duplicate; ?.i vada ad uno snel 
limento (so non alla unifica 
/.ione) dall'attuale duplice di 
battito sulla fiducia e sul bi
lancio;, eco. 

REGIONI — La riforma isti
tuzionale non può prescindere 
dal campii delle Autonomie: bi 
sogna portare al più presto 
a compimento il processo re-
gionali.-tico; bisogna superare 
con una coragiosa e forte ini
ziativa politica o legislativa, 
n stalio elio ha portato al con
solidamento di un autonomi
smo a mità. clic è la nega
zione nei fatti di quello Sta
to delle Autonomie prefigura
to con tanta nettezza dalla 
CVirtituzior.o. 

Ma un'opera rinnovatrice 
di queste dimensioni, e su 
questioni di tanto rilievo — 
ha concluso Spagnoli, dopo 
aver affrontato anche I pro
blemi specifici del funziona
mento della Camera, che esi
gono anch'essi interventi di 
riforma — esige non solo 1* 
ampio consenso quanto anche 
un contributo attivo, un im
pegno concreto di tutte le for
ze democratiche. Per questo 
— ha detto ancora — i pro
cessi di riforma istituzionale 
e i processi di avanzamento 
del quadro politico devono an
dare avanti parallelamente. 

Dalle altre forze politiche 
sono ventili, nella prima gior
nata di dibattito, solo inter
venti di assaggio e sondag
gio. Per i socialisti, Giorgio 
Mondino non si è spinto oltre 
la parola d'ordine « meno e-
molumcnM e più servizi », per 
sottolineare la pur giusta e-
sigenza di più adeguate at
trezzature per il lavoro dei 
parlamentari. Per la DC, Ni
cola Vernola, ha pronunciato 
un intervento assai equivoco, 
da un lato confermando il so
spetto che in alcune parti del 
suo partito si covano ancora, e 
assai forti, le velleità di revi
sione della legge elettorale; e 
dall'altro pretendendo di indi
viduare nella regolamenta
zione dello sciopero il primo 
obiettivo di una attuazione in
tegrale della Costituzione. Il 
grosso dei contributi al di
battito è atteso nelle due se
dute di oggi. E' previsto an
che un intervento conclusivo 
del presidente della Camera, 
compagna Nilde Jotti. 

Zaccagnini prepara 
gli incontri 
con i partiti 

ROMA — Gli incontri tra I 
partiti sui problemi delle 
Istituzioni avranno luopo 
probabilmente entro una de
cina di giorni. Zaccagnini. 
che li ha proposti, ne discu
terà oggi con i massimi di
rigenti de. Sembra però che 
voglia evitare di riunire la 
Direzione del partito, cosi 
come gli hanno chiesto for
malmente i fanfaniani. 

Anche i sociaìdemocratici 
e i repubblicani hanno accet
tato l'idea di questi incontri. 
Per il PSDI ne ha parlato 
ieri Pietro Longo al CC del 
proprio partito, prospettan
do tra l'altro una differenzia
zione di compiti tra la Ca
mera e il Senato. Ha preso la 
parola anche Saragat. dichia
randosi convinto di una « pro-
pres^iia evoluzione dell'euro
comunismo », our esprimendo 
ri-erve sull'articolo di Ber
linguer su Rinascita. 

Iniziative 
della regione 

Emilia-Romagna 
per l'Eritrea 

BOLOGNA — Il presidente 
della regione Emilia-Roma
gna, compagno Lanfranco 
Turci. ha ricevuto Johannes 
Z. Azzasi, membro del consi
glio rivoluzionario e rappre
sentante in Italia del Fronte 
di Liberazione dell'Eritrea 
iFLE). 

Nel corso del colloquio è 
stata illustrata la situazione 
della lotta del popolo eritreo 
per la propria indipendenza. 
Il rappresentante del FLE ha 

| esposto le posizioni della sua 
j organizzazione che opera per 
' una soluzione pacifica e ne

goziata del conflitto, e per la 
riu"ificaz;one dpUe forze che 
agiscono all'interno del pass*. 
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Venerdì mattina ad Ingegneria 

Si vota per il Rettore 
(con alcune novità) 

Un gruppo di docenti di più facoltà e di organizzazioni diver
se ha espresso come proprio candidato il professor Barbieri 

La prima votazione per 
l'elezione del rettore ha 
offerto l'immagine di un 
corpo accademico diviso: 
da una parte i pro-Ferro-
ni (il rettore uscente che 
si ripresentava candida
to), dall'altra uno schie
ramento propenso al cam
biamento e infine la fet
ta degli assenti. Quanti
tativamente i tre rag
gruppamenti si equivalgo
no raccogliendo all'incir-
ca un terzo del totale del 
corpo accademico (387 
tra professori di ruolo e 
non di ruolo); da un pun
to di vista qualitativo le 
differenze all'interno di 
ogni schieramento sono 
accentuate e prevalgono 
gli elementi di non omo
geneità. 

A favore 
di Ferroni 

Il più compatto sem
brerebbe lo schieramento 
favorevole ad una conti
nuazione dell'esperienza 
di gestione di questi ul
timi tre anni; in questo 
caso il punto di riferi
mento il rettore uscente, 
professor Enzo Ferroni. 
Ma è da credere che mol
ti si siano indirizzati ver
so questa candidatura più 
per mancanza di nomi al
ternativi che per scelte 
precise. 

Alla prima votazione 
comunque questo orienta
mento è uscito sconfitto: 
ora correttezza formale 
vorrebbe che il rettore 
non ripresentasse il suo 
nome, ma le voci che cir
colano negli ambienti uni
versitari parlano invece 
di una sua seconda can
didatura. 

Allo schieramento pro-
Ferroni nella votazione di 
giovedì passato si è con
trapposto un gruppo mag
gioritario che ha espresso 
più di 70 schede bianche 
o che si è indirizzato su 
candidati di bandiera 
(Francini preside di in
gegneria, MastrelH do
cente di lettere e altri). 
Elemento comune di que
sto schieramento è il de
siderio di cambiamento al 
vertice dell'ateneo fioren
tino. 

Infine la « palude » de
gli assenti, un terzo del
l'intero corpo accademi
co. Molti hanno disertato 
l'elezione perché effetti
vamente impegnati in al
tre attività, ma tanti han

no snobbato con sufficien
za l'appuntamento: è un 
segno preoccupante dei 
disagi dell'università fio
rentina che non rispar
miano ormai nemmeno 
gli ambienti accademica
mente più qualificati. 

A due giorni dalla se
conda votazione, fissata 
dal rettorato per venerdì 
mattina nella biblioteca 
di Ingegneria a Santa 
Marta, una nuova candi
datura emerge in un con
testo caratterizzato dalla 
assenza di qualsiasi pro
posta e dominato dall'at
tendismo. Per superare 
l'impasse in cui il corpo 
accademico si è infilato 
dopo ila prima votazione 
un gruppo consistente di 
docenti di più facoltà, ap
partenenti a diverse or
ganizzazioni universitarie 
(da quella dei professori 
di ruolo ANPUR a quelle 
legate ai sindacati confe
derali) e di diversa qua
lificazione politica anche 
se orientati a sinistra si 
esprime per il professor 
Giuseppe Barbieri; figura 
di primo piano negli am
bienti universitari. 

Quella di Barbieri è 
una candidatura al di fuo
ri degli schieramenti, co
sì come sono emersi dal
la prima votazione, anzi 
la sua candidatura si po
ne l'obiettivo di una « ri
cucitura » del corpo acca
demico lacerato. In so
stanza il gruppo che pro
pone Barbieri vuol supe
rare la sterile contrappo
sizione Ferroni-anti Fer
roni che del resto non 
esprime affatto gli orien
tamenti e le sfumature di 
indirizzo del corpo acca
demico che aspettano ap
punto una candidatura 
valida per esprimersi. 

70 schede 
bianche 

La presenza di più di 
settanta schede bianche 
alla prima votazione po
stulava implicitamente la 
proposizione della candi
datura di una persona che 
desse garanzie sul piano 
della democrazia e delle 
competenze scientifiche. 

Attualmente Barbieri, 
professore di geografia, 
dirige l'unico istituto in
terfacoltà dell'Ateneo fio
rentino, quello di geogra
fia a cui fanno riferimen
to le facoltà di magiste
ro, lettere e scienze poli

tiche. In sostanza Barbie
ri è alla guida di una del
le poche strutture univer
sitarie fiorentine che si 
pongono in direzione del 
superamento delle facoltà 
e in sintonia con gli in
dirizzi dell'auspicata ri
forma. 

Il curriculum universi
tario di Barbieri comin
cia venti anni fa; nel '59 
è ordinario a Trieste, poi 
passa a Firenze, qui di
venta preside della facol
tà di magistero durante 
il rettorato dei professori 
Funaioli e Bestini. E' pre
side nel '68 quando an
che l'Ateneo fiorentino è 
investito dalle lotte stu
dentesche; lo ricordano 
come uno dei docenti più 
tolleranti e disposti ad un 
confronto serio con il mo
vimento degli studenti. 

L'altro 
candidato 

Dopo l'esperienza della 
presidenza, Barbieri vie
ne a contatto con i pro
blemi amministrativi del
l'Ateneo in qualità di 
membro del consiglio di 
amministrazione. Da un 
punto di vista dell'impe
gno politico di Barbieri 
si parla come uno dei più 
attivi combattenti nelle fi
le della Resistenza fioren
tina. 

Al momento quella di 
Barbieri è l'unica candi
datura che si delinea do
po quella diciamo così 
« spontanea » del rettore 
uscente. Comunque anche 
altri nomi circolano negli 
ambienti universitari; so
prattutto quello di Sca-
ramuzzi torna con insi
stenza. Ma la sua facoltà, 
quella di agraria, pare ab
bia inaspettatamente de
ciso di non concedergli il 
suo appoggio alla prossi
ma votazione e di concen
trare i voti su Ferroni. 

La notizia ha sorpreso 
più d'uno: non si riesce 
a capire se tra Scaramuz-
zi e la sua facoltà si sia 
arrivati veramente al di
vorzio (ma in questo ca
so nessuno sa indicarne i 
motivi), oppure se ci si 
trova di fronte ad una 
mossa tattica per « bru
ciare » definitivamente 
Ferroni e per lanciare poi 
Scaramuzzi in una vota
zione successiva. 

Daniele Martini 

Ancora situazione difficile sul fronte della casa, proteste e iniziative unitarie della sinistra 

Una strategia comune 
contro gli sfratti 

Dibattito alla XXV aprile con il sindaco Gabbuggiani — Eliseo Milani 
e il magistrato Pierluigi Onorato — Le proposte da portare avanti 

Biblioteche 
d'ateneo 
ancora 
sotto accusa 

Le biblioteche di facoltà sono di nuovo sotto accusa. Sono 
spesso chiuse. Gli studenti di giurisprudenza hanno scritto ai 
giornali per denunciare la gravissima situazione, dovuta alla 
carenza dì personale; che permette solo a poche delle biblio
teche dell'ateneo di aprire e per poche ore. 

* Questo stato di cose — scrivono — rende praticamente 
impossibile lo svolgersi dell'attività universitaria, con parti
colare riguardo alla ricerca essenziale al concetto stesso di 
università « degli studi ». 

Di conseguenza questa situazione danneggia in generale tut
ti gli studenti ed in particolare i non abbienti, i non residenti 
ed i lavoratori ». 

Secondo gli studenti questo problema determina anche il 
sovraffollamento delle biblioteche cittadine (Marucelliana, Na
zionale. etc.). 

LAIESITEREDWGG^RE 
MEETING; E VIAGGI DI STUDIO 

Protestano gli abusivi 
di borgo San Jacopo 

Erano stati « sgombrati » dallo stabile dalla polizia — Manifestazione 
all'ufficio alloggi del Comune — La posizione della giunta comunale 

Solo due famiglie, con 
numerosi bambini sono ri
maste ad occupare altret
tan t i alloggi dello stabile 
del borgo San Jacopo 21. 
Gli altri «abusivi» ( tu t t i 
giovani e in prevalenza 
s tudent i sgombrati dalla 
polizia) hanno dato vita 
ieri ma t t ina a una mani
festazione di protesta da
vanti e all ' interno dell'uf
ficio alloggi del Comune. 

Verso il tardo pomerig
gio, in concomitanza con 
la riunione del consiglio 
comunale, sono arrivati in 
massa a Palazzo Vecchio 
e si sono incontrat i con gli 
assessori Bucciarelli e 
Bianco. E' s t a ta una riu
nione piuttosto burrasco
sa e alla fine le posizioni 

delle due parti non sono 
cambiate. 

Gli occupanti chiedono 
in sostanza l ' immediata re
quisizione dello stabile, 1' 
assegnazione a loro stessi 
degli appar tament i , e 1' 
accer tamento di eventuali 
abusi edilizi. Su quest'ul
timo punto l'assessore 
Bianco 0 s ta to chiaro, ri
ch iamando l'impegno di 
controllo già messo in at
to dalla giunta, e ripetuto 
anche ieri marina. 

Sul problema della re
quisizione l'assessore Buc
ciarelli ha ripetuto con a-
naloga chiarezza la posi
zione della amministrazio
ne comunale sul problema 
della casa. In primo luogo 
la giunta farà il possibile 

per assistere le due fami
glie che la polizia non ha 
sgombrato, trovando una 
sistemazione in pensione, 
cosi come è già s tato fatto 
in una quarant ina di altri 
casi di emergenza. 

Ogni altro ci t tadino che 
si trovi in difficoltà può 
rivolgersi al Comune, co
si come a farsi iscrivere al
la lista secondo la quale 
la stessa amministrazione 
affronta i singoli casi. Non 
si può chiedere però alla 
giunta — ha sostenuto An
na Bucciarelli — di ap
poggiare azioni illegitti
me. come una occupazio
ne, né imputare al Comu
ne responsabilità che van
n o ricercate in altre e 
ben più alte sedi. 

Di fronte alla minacciosa 
ondata di sfratti e alla gravis
sima situazione del mercato 
delle abitazioni i partiti della 
sinistra stanno mettendo a 
punto una strategia comune 
di lotta e di mobilitazione ca
pace di impegnare il gover
no e il parlamento con prov
vedimenti concreti, incisivi e 
non fumosi e improvvisati co
me quelli che si susseguono 
disordinatamente negli ultimi 
mesi. 

E* una strategia del resto 
già praticata. Richiesta della 

_proroga generalizzata per gli 
sfratti; poteri ai sindaci per 
l'occupazione temporanea de
gli alloggi tenuti ingiustifica
tamente vuoti; modifiche ad 
alcuni articoli della legge sul
l'equo canone: sono solo al
cuni dei punti della battaglia 
che il movimento per le ri
forme ha condotto nell'ultimo 
anno sul fronte della casa. 

La situazione 
attuale 

Ma la situazione attuale. 
densa di nuove ombre e di 
nuovi preoccupanti segnali ne
gativi impone ai partiti della 
sinistra un deciso giro di boa. 
Come si muoveranno unitaria
mente nei prossimi mesi e 
su quali punti daranno batta
glia insieme il PCI e il PSI 
e il PDUP di fronte al grave 
problema degli sfratti e del

la casa? 
Il dibattito dell'altra se

ra alla casa del popolo Ven
ticinque aprile, in via Bron
zino, al quale hanno parteci
pato il sindaco Elio Gabbug
giani, il compagno Eliseo Mi
lani, deputato del PDUP e il 
magistrato Pierluigi Onorato, 
indipendente, eletto deputato 
nelle liste del PCI ha forni
to interessanti stimoli per un 

lavoro politico comune di tut
ta la sinistra. 

A Firenze, grazie a questa 
amministrazione comunale e 
alle iniziative della giunta di 
Palazzo Vecchio e dello stes
so sindaco Gabbuggiani che 
hanno coinvolto le grandi cit
tà italiane, esiste già un ter
reno fertile per una propo
sta di lotta unitaria che pren
da di petto la iumosità dei 
provvedimenti del governo e 
sappia frenare l'ondata revon-
chista di quanti (costruttori 
edili, grande proprietà immo
biliare) tentano di affossare 
la legge sull'equo canone e il 
piano decennale per la casa. 

Il caos edilizio i gravissi
mi effetti di decenni di svi
luppo distorto provocato dai 
governi democristiani si sono 
riversati all'improvviso sulle 
c-palle dei Comuni delle gran
di città amministrate in gran 
parte dalle sinistre. 

Gli enti locali hanno dovu
to così affrontare problemi 
che non competono loro isti
tuzionalmente e per di più 
con mezzi assolutamente ina
deguati. Il sindaco Gabbug
giani ha ricordato gli impe
gni che 'l'amministrazione cit
tadina ha portato avanti in 
questo periodo (requisizioni, 
acquisto di alloggi, coordina
mento delle iniziative dei 
grandi Comuni per la richie
sta del blocco degli sfratti e 
di maggiori poteri ai sinda
ci per l'occupazione tempo
ranea). Milani, Onorato e non 
pochi degli interventi da par
te del pubblico hanno ampia
mente riconosciuto la sen
sibilità di questa e di altre 
giunte amministrative dalle 
sinistre. 

La situazione però a que
sto punto è divenuta insoste
nibile; le (risposte, le soluzio

ni ai problema non possono 
continuare a darle le singole 
città; è Roma, è il governo 
che deve uscire allo scoper
to con un progetto non ini 

i provvisato. 
I 
I 

Le forze 
di sinistra 

La sinistra, il movimei. 
per le ritorme ha la foi/-
per vincere anche questa bat 
taglia. Ci sono dei punti in 
comune e sui quali la sini
stra può impostare un pro
gramma di lotte unitai'io. 

1) Richiesta del blocco ge
neralizzato degli sfratti; 

2) concessione dei poteri «i 
sindaci, affinchè possano as
segnare gli alloggi tenuti vuo
ti (nei prossimi giorni, hn 
detto il sindaco, ì Comuni pre 
senteranno una proposta di 
legge in questo senso ni go
verno) ; 

3) ottenere che i miliare! 
annunciati dal governo nelle 
ultime settimane siano ag 
giuntivi al piano decennale; 

4) ottenere la modifica del
l'articolo 59 della legge sull'e
quo canone per quanto riguar 
da i motivi di sfratto; 

5) obbligare gli enti previ 
denziali e assicurativi ad ac
quistare alloggi da dare in 

affitto (per legge infatti devo 
no investire una certa quota 
in immobili. Fino ad ora han 
no investito solo in costru 
zioni di lusso). 

« Dobbiamo riprendere que 
sta lotta con maggiore Incisi
vità _ ha detto il compa 
gno Milani — Anche la sini
stra, tutta, ha avuto la sui 
parte di responsabilità quan
do in aprile maggio lascic 
cadere in parlamento la bat 
taglia sui poteri ai sindaci 
Ora è giunto il momento ri: 
ripartire, ma con decisione -

Aumenta il costo delle case popolari 
L'aggiornamento effettuato ieri dal consiglio regionale • Il « salto » è del 10 per cento, prezzo non superiore alle 330 mila lire al metro quadro 

Il prezzo per la esecuzione 
degli interventi di edilizia 
convenzionata-agevolata, nel
la parte riguardante il costo 
di costruzione, è stato aggior
nato ieri dal consiglio regio
nale della Toscana. Il prece
dente prezzo era stato fissa
to dal provvedimento del 3 
luglio scorso. 

L'aumento corrisponde ad 
una quota pari al 10 per cen
to. In ogni caso, escluse par
ticolari difficoltà, questo prez
zo non può essere superiore 
a 330 mila lire a metro qua
drato di superficie utile abi
tabile nel caso gli edifici non 
siano dotati di garage e non 
superiore a 345 mila lire a 
metro quadrato nel caso gli 
edifici siano dotati di garage. 

Questi prezzi massimi, pre
cisa la deliberazione, devono 

essere comprensivi di ogni 
onere accessorio ad eccezio
ne delle aree urbanizzate. I 
Comuni sono tenuti ad appro
vare le convenzioni con gli 
operatori entro il 15 novem
bre 1971). Il provvedimento è 
stato approvato con il voto 
dei gruppi comunista, socia
lista, e socialdemocratico. Si 
sono astenuti i democristiani 
mentre i missini hanno vo
tato contro. Erano assenti, al 
momento del voto, i consiglie
ri del PRI e di DP. 

Ribelli, presidente della se
sta commissione, ha illustra
to la deliberazione rifacendo
si al precedente provvedimen
to, quello del 3 luglio scor
so. A settembre i rappresen
tanti degli operatori (vale a 
dire la consulta autonoma to
scana dell'industria edilizia, 

l'associazione regionale delle 
cooperative di produzione e la
voro. la CONFAPI. e l'asso
ciazione regionale degli arti
giani edili) hanno richiesto la 
revisione delle modalità sta
bilite per la fissazione dei 
prezzi di vendita degli alloggi 
in quanto sono intervenuti fat
ti difficilmente quantificabi
li in precedenza che portano 
i limiti massimi alla inade
guatezza. 

Dal momento che era sta
ta sospesa la stipula delle 
convenzioni, la giunta ha esa
minato le richieste avanzate 
dagli operatori e constatato 
che nel periodo considerato si 
è registrato un aumento del 
nove per cento circa del co
sto del lavoro (contratto e 
contingenza), e un aumento 
pari al 15 per cento del costo 

dei materiali da costruzione, 
ha ritenuto di accoglierle pro
ponendo la deliberazione al
l'esame con l'aggiornamento 
dei prezzi di cui abbiamo fat
to cenno in apertura. 

L'aumento — ha detto an
cora Ribelli — comporta una 
maggiore spesa per l'utenza 
e questo ha provocato in seno 
alla giunta ed alla sesta com
missione consiliare, una giu
stificata preoccupazione an
che perchè il limite massimo 
immutabile (i 24 milioni sta
biliti dalla legge 457). se non 
vi saranno modificazioni del
la stessa legge, resterà in-

Purtroppo, non vi sono al
tre alternative valide. Il man
tenere invariata la delibera
zione del 3 luglio 1979 avreb
be significato chiudere gli oc
chi davanti a fatti reali ed 

aprire la strada alla rinun
cia, da parte di varie azien
de, con il conseguente ritar
do nell'inizio e nella con
clusione dei lavori e quindi 
con la certezza di andare in
contro ad un ulteriore e più 
pesante aumento dei prezzi. 

La giunta e cosi la se
sta commissione — ha conclu
so Ribelli — hanno ritenuto 
opportuno di seguire tale indi
rizzo e cioè quello che per
mette un puntuale inizio dei 
lavori per la realizzazione de
gli interventi del primo bien
nio del piano decennale per 
la casa. 

Nel dibattito sono interve
nuti il democristiano Ralli e il 
missino Guidi. L'assessore 
Maccheroni ha. nella replica. 
ribadito le scelte che hanno 
portato a questa modifica del 

prezzo. 
« II punto centrale — ha det 

to Maccheroni — era e rima 
ne, se vogliamo, come vo 
gliamo, dare pratica attuazio 
ne al primo biennio del pia 
no decennale, o proseguire la 
demagogica via del blocco 
delle costruzioni delle case. 
La Regione toscana ha scel 
to la strada di contribuire a 
costruire le case. Questa è 
la concreta difesa dell'utente. 
di chi ha bisogno dell'abita 
zione. 

Cile l'aumento dei costi crei 
disagio per l'utenz.1 è ovvio. 
tanto è vero che chiediamo. 
nell'ordine del giorno, la mo 
difica del contributo dei 24 
milioni che oggi si va assot 
tigliando in rapporto all'ali 
mento del costo reale della 
casa J>. 

Una lettera di alcuni dipendenti 

Automec tra scioperi 
e voci di disimpegno 

Contestata la linea di condotta del consiglio di 
azienda - Il giudizio dei sindacati sulla vertenza 

Un gruppo di lavoratori 
deirAUTOMEC, che si de
finisce la « maggioranza » 
dei dipendenti dell 'azienda, 
ha inviato una let tera ai 
part i t i , ai s indacati , agli 
enti locali e alla Regione 
per lamentare presunte ir
regolarità commesse dal 
Consiglio sindacale d'a
zienda, in merito alla ver
tenza in a t to in tu t to il 
gruppo che fa capo alla 
famiglia Borella. 

Come è noto, nei giorni 
scorsi all 'Autoscana è s ta to 
chiuso fi reparto carrozze
ria con il conseguente li
cenziamento di 5 lavorato
ri. L'operazione è s t a t a 
contestata dal s indacato 
con una serie di scioperi 
articolati che hanno inte-
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ressato tu t te e tre le a-
ziende del gruppo: l'Auto-
scana, l 'Automec e l'Auto-
mobil. 

La lotta è s t a t a sostenu
ta anche dagli altri lavora
tori del set tore commer
ciale con uno sciopero di 2 
ore che si è svolto il 28 
set tembre nella seconda 
zona sindacale. 

I f irmatari della lettera 
sostengono che le agita
zioni in a t to all'Automec 
non sono condivise dalla 
maggioranza dei dipenden
t i ; inoltre vengono chieste 
le dimissioni del Consiglio 
d'azienda, il quale non sa
rebbe s ta to rinnovato da 
cHre tre anni . 

Diverso è il parere dei 
s indacat i : in tan to i firma
tari della let tera sarebbero 
una « minoranza » e non 
la « maggioranza » dei di
pendent i : inoltre il Con
siglio d'azienda è s ta to e-
let to regolarmente e non 
e autoelet to > come sosten
gono i f irmatari della let
tera. 

Per concludere, i sinda
cati sostengono che è or
mai una tradizione conso
lidata in tu t to il movimen
to operaio quella di coin
volgere nella lot ta i lavo
ratori di a l t re aziende, 
quando queste fanno par te 
del medesimo gruppo. 

Sopra t tu t to questo vale 
quando ci sono di mezzo 
cinque licenziamenti. 

Offese e insulti ai giudici 

Show del « Fiorentino » 
Masetti in tribunale 

E' diventato un rito - Prima ricusa i l presidente e 
poi si scatena - Concluso il processo La Rocca 

Puntuale exploit, ieri mat- j 
tina. in tribunale di Roberta 
Masetti. detto « il fiorenti
no ». Come ormai avviene. 1 
quasi abitualmente ogni volta 
che il Masetti viene processv 
to inscena qualche protesta. 
che altrettanto regolarmente 
sfocia in insulti alla corte ed 
al conseguente allontanamen
to dall'aula. 

Ed anche ieri mattina è re
golarmente accaduto alla 
prima sezione del tribunale. 
Roberto Masetti ha iniziato 
la propria protesta leggen
do un documento scritto a 
macchina con il quale ricu
sava il presidente del tribu
nale. dottor Quattrocchi, af
fermando che era stato tra- i 
sferito a Firenze troppo tar
di. 

La ricusazione del Masetti 
veniva respinta in quanto 
non sussistevano problemi di 
carattere personale tra i giu
dici e l'imputato che potesse
ro giustificale una ricusazio
ne. A queste dichiarazioni de) 
tribunale il Masetti dava in 
escandescenze. I 
Roberto Masetti che è già 

stato condannato all'ergastolo 
per aver ucciso a Ponte La-
goscuro un carabiniere, do
veva rispondere ieri mattina 
di violenza privata aggravata 
e rapina aggravata. Assieme 
a lui sedevano sul banco de
gli imputati Italo De Rocco 
di 24 anni e Vitale Corrias, 
anche egli ventiquattrenne. 

I tre erano accusati di aver 
picchiato selvaggiamente e 
rapinato durante una rivolta 
nel carcere delle Murate, av
venuta il 6 dicembre del 1976, 
il detenuto Vittorio Milano. 
ammesso alla semihbertà. 

Sembra, secondo l'accusa 
che il Milano non volesse 
partecipare alla protesta ori
ginata dal trasferimento dal 
carcere fiorentino di un altro 

Gli accusati lo avrebbero 
allora picchiato e preso a 
calci procurandogli lesioni 
guaribili in 40 giorni, dopo di 
che Io avrebbero derubato di 
60 mila lire in contanti, di 
una catenina e due anelli 
d'oro. 

Il pubblico ministero, dot
tor Chelazzi. aveva chiesto. 
oltre all'invio al proprio uffi
cio del documento-protesta 
letto dal Masetti e del verba
le dell'udienza, sette anni e 
sei mesi di reclusione, n tri
bunale ha invece inflitto sette 
anni di reclusicne e 500 mila 
lire di multa al De Rocco ed 
al Masetti ed ha assolto per 
insufficienza di prove il Ccr-
rias. 

Ieri mattina in corte d'as
sise si è concluso un altro 
processo. Antonino La Rocca. 
48 anni, accusato di aver ten
tato di uccidere la moglie 
Vanda Borghini. è stato con
dannato dall'assise a tre anni 
di reclusione e due mesi di 
arresto per porto abusivo di 
coltello. 

I giudici popolari hanno ri
conosciuto l'imputato colpe
vole di lesioni gravi inedifi
cando l'accusa di tentato o-
micidio così come aveva ri
chiesto il difensore, l'avvoca
to Alessandro Traversi. 

Antonino La Rocca, il 15 
luglio del T8 nel corso di 
una lite con la moglie e la 
figlia per motivi di gelosia. 
colpi Vanda Borghini con sei 
coltellate sfregiandole il vol
to. 

Articolo del vicesindaco Morales 

Costruire una sinistra 
di governo partendo 
dai livelli raggiunti 

Sul prossimo numero del 
periodico « Gruppo PSI Palaz
zo Vecchio » comparirà un ar
ticolo del vice-sindaco Gior
gio Morales dal titolo « Ele
vare il confronto sui proble
mi della città. 

Morales avvia la sua rifles
sione affermando come ai so
cialisti sia stato sempre « con
geniale », rispetto all'animi' 
nislrazione comunale di Fi
renze, il «serrato confron
to programmatico ». Per far 
Questo occorre partire da 
quanto di positivo c'è stato 
nel lavoro della giunta in que
sti quattro anni, al di là del
la stabilità di governo, valo
rizzando il contributo della 
componente socialista, il cui 
peso è certamente inadegua
to, ma resta comunque deter
minante ». 

Morale continua afferman
do come non basti fare Vc-
lenco di problemi, aunnto mi
surarsi ad un livello più allo 
sulla concezione stessa che s/ 
ha della città, perchè lo svi
luppo di Firenze si può « rea
lizzare solo in una prospettiva 
territoriale più ampia, in un 
rapporto stretto con i Comu
ni del comprensorio e con la 
Regione » e richiede « una 
proiezione di alcune funzio
ni direzionali fuori del centro 
storico, neWarea centrale me
tropolitana ». 

Tra gli altri esempi Mora
les cita la questione del traffi
co: facile su questo punto, 
sparare a zero — dice ti vice
sindaco, ma occorre avere la 
onestà intellettuale per am
mettere che a Firenze i pro
blemi del traffico non si ri
solvono soltanto con provvedi
menti sul traffico e che oc

corre pensare ad una cu 
moderna, per gli anni '#• 
nella quale siano attuate alcu 
ne grandi scelte tnfrastruttu 
ralt come quelle dcll'attravcr 
samento nord ovest sudest 
della città e della realizza
zione di parcheggi sotterranei 
in prossimità del centro ito 
rico. 

Si punta a questa prospetti
va, oppure si pensa che l'at
traversamento di Firenze pos
sa essere assicurato dai viali 
di circonvallazione, magari 
ulteriormente ingolfati da de
stinazioni mono-funzionali di 
tipo direzionale per i grandi 
contenitori del Parterre, del
la fortezza da Basso e delle 
carceri? 

Il vice sindaco continua lan 
ciando la proposta di una leg-
pe regionale per Varca me
tropolitana del capoluogo, co 
me momento di attuazione del 
programma regionale di svi
luppo, che fornisca mezzi fi
nanziari e strumenti operati
ti ad un programma di gran
di opere infrastnitturali su 
questo territorio di impor
tanza strategica fondamenta
le per la Toscana. 

Dopo un preoccupante ac
cenno ai consigli di quartiere 
Morale si augura che su que
sti e altri punti si sviluppi il 
confronto, nella sinistra e con 
le altre forze politiche. 

<« Le prospettive per Firen
ze — conclude — stanno nel
la possibilità di andare avan
ti oltre i limili della espe
rienza di questi quattro anni. 
costruendo una sinistra di go 
verno della città, al Uvetta dei 
tempi e dei problemi che e 
stanno di fronte: 
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Da domani 
scioperi 
articolati 

nelle 
autolinee 
pubbliche 
e private 
Per il rinnovo del con

tratto nazionale di lavoro, 
scaduto il HI dicembre del 
1978 a sostegno della ver
tenza ANAC per gli inte
grativi regionali, le cui 
trattative si sono concluse 
negativamente, a partire 
da domani avranno luogo 
una serie di scioperi arti
colati dei dipendenti delle 
autolinee pubbliche, priva 
te e municipaliz/ate. 

L'astensione clic interes
sa anche i dipendenti del 
l'ATAF si articolerà nel 
seguente modo: domani 11 
ottobre: .sciopero dalle 10 
alle 14 delle autolinee pub
bliche. private e municipa-
lizzatv?: martedì lfi ottobre: 
dalle fl alle 11 sciopero dei 
ferrotranvieri delle azie-ntf' 
pubbliche e dalle 8 alle 17 
astensione dal lavoro del 
personale delle autolinee 
private: lunedi 22 ottobre: 
dalle 14 alle 17 sciopero 
del personale delle autoli
nee pubbliche, private e 
municipalizzate. 

Con questa iniziativa le 
organizzazioni sindacali in
tendono stringere il con
fronto con le controparti 
per raggiungere il rinnovo 
contrattuale. 

I sindacati sono consci di 
jfravarc nuovamente sul
l'utenza ma ricordano, in 
una loro nota, che la bat
taglia per il contratto è in
dirizzata al miglioramento 
dei servizi. 

La manifestazione diventa sempre più ampia e qualificata 

Pratoespone ora affronta 
i problemi di crescita 

Il boom degli espositori — La questione dell'ente fiera, della sede definitiva, della 
programmazione regionale — Il rapporto tra ente pubblico e imprenditori privati 

PRATO — La mostra si è 
aperta. Per quattro giorni 
« Pratoespone » farà vivere 1' 
immagine frenetica degli af
fari e delle transazioni com
merciali. Lo scenario però è 
diverso. Uno scenario che dà 
l'idea della grandezza, per 
una mostra consapevole di es
sere ormai diventata adulta, 
e che vuol rendere vistosa la 
.•>ua crescita. I suoi 20 mila 
metri quadrati, tanto è lo 
spazio dell'edificio del centro 
Commerciale Ingramarket 
che ospita questa edizione au
tunno inverno di Espone, si 
sperdono agli ocelli dell'os
servatore. tanto da non ren
dere la dimensione reale di 
questa rassegna. 

K" il tratto di studio di que
sta edizione di Espone. Se 
nelle precedenti edizioni si 
era colorata soprattutto « 1' 
immagine » che attraverso E-
spone, il prodotto tessile vo
leva dare di sé stesso e di 
Prato, ha prevalso ora in mo
do più marcato che il prece
denza il momento economico 
e industriale più concreto, più 
rivolto al raggiungimento 
dello scopo, che è quello di 
vendere. 

L'armonia delle forme este
tiche la si ritrova negli stand, 
in quei cubi scoperti attac
cati l'uno all'altro, ognuno dei 
quali nel presentare il pro
prio campionario, presenta 
anche un suo stile, l'immagi
ne dell'azienda e del prodot
to. Sono 196 gli espositori di 
questa rassegna, sono più che 

Un impianto di filatura 

raddoppiati rispetto all'edizio
ne del '77. 196 espositori per 
una mostra che sembra giun
ta a una svolta. Le dimen
sioni sono enormemente cre
sciute. 

Agli espositori odierni in fu
turo forse se ne aggiunge
ranno altri, e l'immagine 
di grandezza che oggi si ri
cava, anche attraverso quel 
sistema di specchi che deli
mita l'area di ingresso, è pro
babile che si dilati ancora 
in futuro. Sullo sfondo poi al
tre questioni. 

C'è l'Ente fiera, l'organi
smo che in futuro dovrebbe 
gestire questa manifestazione 
espositiva, e intorno al quale 
il confronto è iniziato da tem
po. Soprattutto in quella fase 

estiva che vide il parto sof
ferto di questa edizione di 
Espone. 

La stessa sede non è defi
nita. Ci sono i problemi di 
avere una programmazione 
regionale di queste manife
stazioni, quel sistema tosca
no delle mostre », per il quale 
nei prossimi giorni verrà pre
sentata un'iniziativa legisla
tiva da parte della giunta re
gionale. Dietro ad Espone c'è 
quindi un dibattito, fra com
ponenti diverse, che rappre
sentano anche interessi di
versi. Ed era forse inevita
bile che questo si verificasse. 

Era prevedibile nel momen
to stesso in cui il Comune, 
nel '77. volle questa rassegna 
e chiamò a raccolta le cate

gorie economiche, gli indu
striali in primo luogo, per la 
sua realizzazione. Questo rap
porto fra ente pubblico e pri
vati. stimolato dall'ammini
strazione comunale, ha dato i 
suoi risultati. Ha prodotto de
gli effetti. Ora c'è bisogno di 
verifiche, di avviare una ri
flessione. per qualificare an
cora di più quel rapporto. 
traendo spunto dalla stessa e-
sperienza compiuta. 

Anche perché in quest'area 
in cui tutto sembra stempe
rarsi, in cui la produzione 
tira, e il lavoro non manca. 
e in cui si è fatto un salto 
di qualità nel prodotto, le
gandolo sempre di più ai va
riabili gusti della moda, si a-
prono questioni nuove, rispet
to ad una realtà economica 
e sociale a livelli internazio
nale ed anche nazionale, in 
cui prevale la schizofrenia, il 
caos monetario, l'incapacità 
di affrontare, con vecchie po
litiche, e senza l'apporto de
terminante del movimento dei 
lavoratori, i drammatici pro
blemi che l'umanità, e anche 
il nostro paese, si trova ad 
affrontare. 

L'ottimismo che si respi
ra alla luce di manifestazioni 
come Espone, anche in que
sta edizione, trova al sua ra
gione d'essere nei fatti, nei 
dati dell'esportazione, nella 
partecipazione notevole, di o-
peratori stranieri e italiani, la 
cui presenza si annuncia ele
vata anche in questa edizione. 

Dopo la riunione dei capigruppo a Palazzo Vecchio 

Consiglio straordinario il 16 
la minoranza è in imbarazzo 

Si conferma la strumentante della manovra messa in atto da DC, PSDl, 
PRI e PLI — Si dimette l'assessore al personale, domani il sostituto 

Galdiolo ha firmato 
Due notizie dalla Fiorentina: Giancarlo Galdiolo. 31 anni 

il prossimo mese. Ieri sera ha trovato un accordo con la 
società, vale a dire che ha firmato il contratto. IK> stopper, o 
per meglio dire il difensore, è nella Fiorentina da 10 anni e 
un mese fa si dava quasi per scontata la sua partenza: lo 
a\eva richiesto la Pistoiese. 

I dirigenti non mollarono e come abbiamo detto ieri sera 
il giocatore si è incontrato con il vice-presidente Barbami ed 
ha sottoscritto il contratto che lo lega per tutta la stagione 
alla società del viale del Mille. 

Questo vuol significare che il difensore resterà ancora alla 
Fiorentina, non sarà ceduto al prossimo mercato di novembre. 
A proposito di notizie abbiamo appreso che il terzino Lely. 
fermo da un paio di settimane per un dolore ad un ginocchio, 
o?gi sd recherà a Genova per sottoporsi a visita di controllo 
dà parte del professore che due anni fa (quando Lely giocava 
nella Sampdorin ) l'operò al msnisco. 

II giocatore quando si sottopone a certi movimene risente 
un dolore all'arto e ncn può, quindi, giocare. Per questo, per 
accertare se l'arto dovrà essere nuovamente sottoposto ed 
intervento 1 dirigenti, di comune accordo con i medici e ccn 
l'allenatore hanno deciso la visita a Genova. 

La squadra, in vista della partita con il Pescara ha ripreso 
ad allenarsi e venerdì, dopo l'ultimo allenamento, con molte 
probabilità si trasferirà a Montecatini in quanto trovare un 
albergo libero a Firenze è un grosso problema. 

Ieri nuova riunione della 
conferenza dei capi gruppo 
consiliari di Palazzo Vecchio 
per l'esame dell'ordine del 
giorno dei lavori dei prossimi 
consigli comunali. Domani sa
rà la volta degli affari cor
renti: mentre è stata fissata 
per martedì 16 la seduta stra
ordinaria recentemente richie
sta dai gruppi della mino
ranza DC. PSDl, PRI e PLI. 

Questa convocazione era 
stata richiesta per discutere 
« sull'insufficienza dell'ammi
nistrazione comunale in or
dine ai principali problemi 
della città e alle carenze nei 
settori del traffico e della 
Pubblica Istruzione > (citiamo 
testualmente dalla lettera in
viata da queste forze poli
tiche al sindaco). 

Già nei giorni scorsi ab
biamo avuto alcune riflessioni 
su questa vicenda, sottoli
neando la chiara strumenta-
lità della manovra delle mi
noranze. Questo giudizio sem
bra confermato dall'atteggia
mento che. a quanto sem
bra, hanno tenuto i rappre
sentanti dei partiti firmatari 
della richiesta in occasione 
della riunione dei capi gruppo 
di ieri. 

Il sindaco, a nome della 

giunta avrebbe manifestato la 
disponibilità immediata della 
maggioranza a discutere il 
tema proposto, fin dalla riu
nione programmata per do
mani. 

Questa apertura, questa tem
pestiva dimostrazione di dispo
nibilità avrebbe in qualclie mo
do spiazzato le minoranze, i 
cui rappresentanti avrebbero 
tradito non poco imbarazzo. 

Come a dire « ma in fondo 
non drammatizziamo, voleva
mo solo affrontare le due 
questioni, traffico e scuola e 
non mettere sotto accusa tut
ta la politica della maggio
ranza ». E' anche abbastanza 
noto infine che non le stesse 
motivazioni avrebbero mosso 
i singoli partiti firmatari a 
questa sortita. 

Intanto ieri il Consiglio co
munale si è riunito per l'esa
me di numerosi affari, ma è 
stato sospeso poi prima del 
previsto per la mancanza del 
numero legale. La giunta co
munale, anch'essa riunita ie
ri, ha infine preso atto con 
rammarico delle dimissioni 
dell'assessore al personale Va
sco Biechi, conseguenti alle 
sue precarie condizioni 

La giunta ha ringraziato 
l'assessore Biechi per il co

stante impegno dedicato con 
passione a questo importante 
e delicato settore della vita 
amministrativa, il cui ultimo 
atto è rappresentato dal pia
no di riorganizzazione dei ser
vizi e degli uffici comunali. 

La giunta ha deciso di iscri
vere all'ordine del giorno del
la seduta del consiglio di do
mani la presa d'atto delle 
dimissioni e la nomina di un 
nuovo assessore. 

Tentata 
violenza 
carnale 

FIRENZE — Nel tardo po
meriggio di ieri un» giovane 
donna è stata « abbordata > 
da un sedicente fotografo in 
piazza S. Maria Novella. 

Con i l pretesto di un pro
vino fotografico i l malfatto
re l'ha condotta in « vespa » 
all ' lmpruneta e qui ha ten
tato di usarle violenza. La 
pronta reazione della giova* 
ne ha però evitato i l peggio. 

La ragazza ha poi denun
ciato il fatto ai carabinieri. 
E' già la quarta volta in po
chi giorni eh» si verificano 
aggressioni del genere. Le te
stimonianze concordano nel
la descrizione del giovane. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE < 

Pzza S. Giovanni 20r. Via 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; P.zza Dalmazia 24r; Via 
GJ». Orsini 27r; V. di Brez
zi 282 a 'h; Int. Staz. S. M. 
Novella: V. Stamina 41r; 
P.zza Isolottto 5r: V.le Cala-
tafimi 6r: Borjo^nissanti 
-SOr: P.z?a delle Cure 2r; Via 
Senese 206r: V. G.P. Orsini 
107r: Vie Guidoni 69r; Via 
Calzaiuoli 7r. 

FILM SUL 35. DELLA 
LIBERAZIONE 

Domani alle 21. nell'audi
torium del Palazzo dei Ccn-
?ressi, verrà proiettato il fil
mato televisivo relativo aìla 
manifestazione indetta dal 
comune e dall'ANBIMA To
scana per il 35. anniversario 
della Liberazione di Firenze. 
L'ugresso è libero. 
ESPOSIZIONE CANINA 

Sabato prossimo all'lmpru
neta, in occasione della tra
dizionale festa di S. Luca, si 
svolgerà la 7. esposizione ca
nina per tutte le razze. 

La manifestazione sia per 
la ricchezza dei premi che 
p«T l'importanza dei giudici, 
è da cosiderarsi una delle più 
importanti della provincia ed 
è organizzata unitariamente 
dal Comitato Comunale Fie
ra e dell'ARCI-Caccia, dalla 
Federcaccia con l'appoggio 
dell'ANCI. 
GARA DI BOCCE 

Nel programma di attività 

rivolte agli anziani del con
siglio di Quartiere 14, la Le
ga Provinciale Bocce del-
l'UISP in collaborazione con 
l'UDI Provinciale organizza 
una gara di bocce e coppie 
per domenica prossima con 
inizio alle 8.30. 

La gara si svolgerà presso 
il bocciodromo del Circolo 
Andreonì 5n via A. D'Orso 8. 

3. PREMIO DI PITTURA 
«LA ROMOLA» 

Ricca partecipazione anche 
quest'anno, alla 3. edizione 
del « Premio di Pittura» La 
Romola, che si concluderà 
domenica prossima, come è 
ormai ccnsuetudine. nei loca
li del Circolo ARCI de La 
Romola. 

La mostra, collettiva a sog
getto libero, aperta ad ogni 
tecnica e tendenza pittorica. 
rimarrà aperta tutti i giorni 
feriali dalle 20,30 alle 23. Do
menica le opere saranno vi
sibili anche durante la mat
tinata e nel pomeriggio alle 
16 circa saranno effettuate 
le premiazioni. 
CONCERTI AL COMUNALE 

Stasera alle 20.30 (In abbo
namento turno Me), al tea
tro comunale avrà luogo il 
concerto del ghitarista Ravi 
Shankar. 

Alla manifestazione parte
ciperà Alla Rakha (tabla), 
con accompagnamento di tan-
pura. Il concerto verrà repli
cato domani alle 20,30 (Abbo

namento G), sabato 20 otto
bre sempre alle 20.30 (Abbo
namento S) e domenica 21 
ottobre alle 17 (abbonamen
to D). 
CORSI DI GINNASTICA 
ALLA «TRE PIETRE» 

Il centro di Formazione 
ARCI della Casa del popolo 
« Tre Pietre » organizza corsi 
di ginnastica psicomotoria, 
formativa, preventiva, arti
stica, rivolti ai ragazzi e ra
gazze dai 5 ai 14 anni e, adul
ti, maschi e femmine oltre 
i 18 anni. 

Per informazioni e iscrizio
ni rivolgersi alla Casa del 
popolo fino a domenica pros
sima, in via Carlo del Greco 
n. 7. dalle 18 alle 19,30 i giorni 
feriali e dalle 10 alle 11.30 la 
domenica. 

MOSTRA DI OPERE 
DEI DEGENTI 
Ol S. SALVI 

Un gruppo di degenti di 
S. Salvi che lavora presso il 
Centro di Attività Espres
sive « La Tinaia » invita a 
visitare l'esposizione di propri 
lavori che si svolgerà saba
to 20 e domenica 21 prossimi. 

La mostra, che sarà inol
tre documentata con mate
riale fotografico, si terrà nei 
locali dell'Istituto tecnico 
per il turismo in via Andrea 
del Sarto 6 ed è stata pro
mossa e realizzata in colla
borazione con un collettivo 
dell'ITT. 

Editori Riuniti 

PREMIO 
INTERNAZIONALE 
DI CULTURA 

«CITTA' DI ANGHIARI» 1979 

Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
A cura di Ottavio Cecchi - I David ». pp. 308, L. 3.800 

- Il Diario di campagna ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 

GASPARE BARBIELUNI AMIDEI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Moonraktr (Operazione spulo), di lari Fle
ming, diretto da Lowli Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinna Clery 
(15,35, 18. 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
Film erotico: Vieni •more mio... vieni, techni
color, con Claudine Beccarle, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.S.: 22,40) 
Ingresso L. 3.000 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il lllm più Importante di questa stagione cine. 
matografico II coraggio, la slide, le esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shlre 
(15,45. 18, 20,15, 22,45) 
Rìd. AGIS 
Lire 3.000 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Le godltrlcl. In technicolor, con Claudine Bec
carle, Earl Martin, 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17.20, 19.10, 20,55. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, Interpretato do 
Maurilio Nichettl. Technicolor. 
(15.30. 17.20. 19, 20.50, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam* 
panile. In technicolor, con Enrico Maria Sa
lerno, Lilli Carati e Renzo Montagnanl. 
(VM 14) 
(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Erna... e I suoi amici, In technicolor, con 
Alena Pene, Elisabeth Volkman. (VM 18) 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, In technicolor, 
con Gian Maria Volontà, Saverlo Marconi, 
Angela Molina. 
(15.30, 17,55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Moonraker (Operazione spazio), di lari Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore. Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clery. 
(15,30. 17.55. 20.20. 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r • T e l . 215.954 
(Ap. 15.30) 
Le ali della notte, di Arthur Hitler, In techni
color, con Nick Moncuso, David Warner, 
Kathnyn Harrold. (VM 14) 
(16, 18.15, 20.30. 22,45) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.088 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Millan, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. ( V M 14) 
(15, 17.40. 20.05, 22,45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Il film concerto dal vivo presentato da Al
fredo Bini a Colori: Banana republic, con 
Lucio Dalla e Francesco Da Gregori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 
(15.30. 17.20. 19,10. 20,50. 22.40) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
Pensionato particolare per signorine di buona 
famiglia, a Colori, con splendide Interpreti. 
(VM 18) - L. 3.000 
(16, 17,45, 19,15, 20,45. 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
I l nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja
mes Mason, Genevieve Buyold, Donald Suther-
land, Christopher Plummer. 
(15.45. 18. 20.30. 22.45) 
Lire 3.000 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 . TeL 222.388 
(Ap. 16) 
Ciclo e Agatha Christie, l'enigma è il mestie
re *: Champagne per duo dopo il funerale, 
con B. Egland. Colori. 
L. 1300 (AGIS 900) 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther. In 
technicolor, con Jaen Paul Belmondo • Maria 
Laforet. Per tuttil 
(15.30. 17.25. 19.10. 20.55, 22,45) 

A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 
Hair, di Milos Forman, a Colori, con John 
Savage. Treat William. Per tuttil 
(15.45, 18, 20.20. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiuso 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
Dolly sesso biondo, a colori, con Lizabeth 
Kummel, Paolo MBICO. ( V M 18) 
(15.30, 17,15. 19, 20.45, 22.45) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Brillantissimo film poliziesco: Tre canaglie e 
un piedipiatti, a Colori, con Mirella Dare, 
Michael Costanlin. Bernard Bl'er. 
(15,30. 17.15, 19. 20,45, 22.4S) 
Rid. AGIS 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
I l giocattolo, dì Giuliano Montaldo in techni
color, con Nino Manfredi, Marlene Jobert e 
Vittorio Mezzogiorno. 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard core: La pornoninlomane, a Colori, con 
Jean Levitte e Monique Vita. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 
Driver l'imprendibile, In technicolor, con Ryan 
O'Neal, Bruce Dern, Isabelle Ad]ni. 
(U.s.: 22,45) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 290.822 
(Ap. 15,30) 
« Luci Rosse »: Blue porno college, con Ole 
Soltoft e Sigrid Harne. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 
Via Paclnotti • Tel. 50.401 

( A P . 15,30) ^ , , , , 
Divertente film di Salvatore Samperl: Liqui
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 
(15,30, 17.15. 19. 20,40, 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Tratto dal libro vincitore di « Bancarelllno 
d'Oro »• il divertente film. 1. Premio asso
luto al 9. Festival Internazionale Cinema per 
ragazzi: La carica dello patate. Colori, con 
Tommy Polgar, W. Margara. Regia di W. 
Santesso. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi riposo 
Domani: Profondo rosso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: La carica delle patate, a Co
lori. 1 . Premio assoluto al 9. Festival Inter
nazionale Cinema per Ragazzi» Film per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un film di Florestano Vancinl: Un dramma 
borghese, in technicolor, con Franco Nero, 
Dalila DI Lazzaro, Laura Wandell. ( V M 18) 
Platea L. 1.700 
(16, 18.15. 20.30, 22.45) 
Rid. AGIS. ARCI, ENDAS. ACLI L. 1.200 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) . 
1 gladiatori dell'anno 3000, a Colon. Per tuttit 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 

( A P . ore 10 antim.) 
L'infermiera di mio padre. In technicolor, con 
Daniela Giordano, Maria Pia Conti. (VM 18) 
MANZONI 
Via Mart i r i • Tel. 366.808 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre. In technicolor, con Bud Spen
cer. Per tuttil 
(15.35, 17.25. 19.15. 20,50. 22,45) 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 630.644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Spettacolare e avvincente film di fantascienza: 
Anno 2000, l'invasione degli astromostri, a 
colori con Nick Adams. 
(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 212.320 
I guerrieri della notte, di Walter Hillin. tech
nicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 
(15.40. 17.30, 19,20. 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 
Un film di Stuart Hagmann: Fragola • «angue, 
in technicolor, con Bruce Davinson, Kim 
Darby. ( V M 14) - Riduzioni - . • 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 362.067 

(Ore 16) 
I I ginecologo della mutua, con Renzo Monta-
gnani. Isabella Biagini, Aido Fabrizi, Mario 
Carotenuto, Paola Senatore. Comico a colori. 
(VM 18) 

STADIO 
Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15,30) 
Dal Best seller dell'anno: L'altra faccia di 
mezzanotte, a colori, con M.F. Bifier e G. 
Sarandon, R. Vallone. (VM 1 8 ) . 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 

(Ap. 15.30) 
Ciclo e Professione attrice, Jane Fonda ». Fa. 
moso film di Roger Vadim: Barbarella, con 
J. Fonda, Ugo Tognazzi. Colori - L. 900 
(U.S.: 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 
I l prato, di Paolo • Vittorio Tevlani. Colori, 
con Michele placido, Saverio Marconi, Isabel
la Rossellinl. 
(15.50, 18.10. 20.30, 22.40) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
To day in Engllsh: Tha exorclst, by William 
Fnedkin with Ellen Burstln, Max Von Sydovfc 
Show et: 8,15 - 10,30 
CfcNTRO INCONTRI 
Via Hipoll, 213 (Badia a Rlpoll) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 

Via F Paoletti, 36 •• Tel. 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana, 109 r • Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Domani: La vendetta di Bruce Lee 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.4M 
Oggi riposo 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana 576 • Tel. 701.035 
Oggi riposo 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Riapertura il 30 ottobre 1979 
C A S T E L L O 
Via U. Giuliani 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
Il cinema degli anni '70: Cinque pezzi facili, 
di Bob Rafelson, con Jack Nlcholson, Karen 
Black. (USA 1976) 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20,30) 
Renato Pozzetto, Mariangela Melato iNt 
Saisolone, colori. 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.06) 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442.203 (Bus 28) 
Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Vìa Pullciano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 . Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) • TeL 452.296 

(Ap. 15.30) 
I l portiere di notte, di Liliana Caveni, con 
Dirle Bogarde, Charlotte Rampling e Philippe 
Leroy. Technicolor. (VM 18) 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204 P4.93 
(Ap. 20.30) 
Alice Arno in: I piaceri particolari, Colori. 
( V M 18) 

LA NAVE 
Via Villarragna, i l i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 * Legnala 
Chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - TeL 225.057 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 18 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1979--80 
Questa sera ore 20,30: Sifar Ravi Shankar. 
Tabla: Alla Rakha, con accompagnamento (ri 
tanpura. 
(Abbonamento MC) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 

(Ore 21.15) 
« La maschera e il volto, di Luigi Chiarelli. 
Comp. stabile delle arti diretta da A. Tieri, 
con Aroldo Tieri, Giuliana Lojodlce. Altri in
terpreti principali: Alessandro Nlnehl, Vanna 
Busoni, Nicoletta Languasco, Antonio Meschini 
e Gianfranco Barra. Scene • costumi di Ludo 
Lucentini. Musiche di Mario Migliardi. Regia 
di Edmo Fenogllo. 
(Settore A, rid. ETI/21 e studenti) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - TeL 6810550 
Sabato ore 21,30, inaugurazione stagione 
teatrale 1979/"80 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: 
« La gravidanza di mi' marito a, 3 atti di 
G. Rovini. Repliche domenica ore 10,30 
e 21.30. (Prenotarsi al 63.10.550) 
BUS 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80. presso la biglietteria del 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 . 
TEATRO AMICIZIA 
(Via TI Prato 73) Tel. 218820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasquini presenta: La mi' nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi dì Igino Cag-
gese. Regia di Wande Pasquini. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 
Presso Laboratorio dell'Attore • VI» 
Alfani, 84 - Tel. 215543 
Oggi chiuso 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) 
Da lunedi 15 il Teatro regionale toscano pre
senta: « Molly cara », da * Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Interprete; Piera Degli Espositi. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Ore 16.15. « Psicodramma e drammatizzazione 
per attori », conduce la dottoressa Antonella 
Parenti. Metodo Orazio Costa mimo, solfeg
gio corpora'c. Ancora aperte le iscrizioni. 
POGGETTO 
AUDITORIUM FLOG 
Via M. Mercati, 24/B 
Dopo il grande successo di pubblico • di 
cricca radio radicale (FM 89.9.92.7) ripre
senta. solo per stasera alle 21.30, Alfredo 
Cohen in: « Mezza femmina > e « Za Camilla », 
atto unico comico, 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211449 

I cinema in Toscana 
Lucca 
Mignon (supersexy mov>s): Psico

logia del sesso 
Pantera: Cambio di sesso 
Moderno; Uno sceriffo extraterre

stre, poco extra e motto terre
stre 

Centrale: Prc:ty Bsby 

Pisa 
Odeon: Profezia 
Astra: I l prato 
Italia: Attimo per attimo 
Nooro: L'oro dei Mackenna 
Mignon (Supersexy Movies): Fuo

co net ventre 

Livorno 
Grande: La Luna 
Moderno: Uno sceriffo extraterre

stre, poco extra e molto terre
stre 

Metropolitan: Moonraker operazio
ne spazio 

Lazzeri (Supersexy Movies): Ero
tica, esotica, psicotica 

Carrara 
Marconi: Il pianeta delle scimmie 

Empoli 
La Perla: Moonraker operazione 

spazio 
Cristallo: Morte sul Tamigi 
Excclston I peccati di una monaci 

Montecatini 
Kursaal: Dottor Jekyll e gentile 

signora 
Excelsior: Immagini di un convento 
Adriano: Moonraker operazione 

spazio 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Il buio intorno 

a Mon'ca 
S. Agostino: Riposo 

Pistoia 
Lux: Riposo 
Globo: La luna 

Viareggio 
Odeon: Ogro 
Eden: Ratatappan 
Eolo; Moonraker operazione spa

zio 

COMMDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («72) 4&21I 
DIREZIONE] TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sor* compreso 
sabato e domenica pomeriggio, 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
m'giiorl complessi. 

Sabato sera « domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

pubbneità l ' U n i t a 
su 

richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 

Rappresentanza 

FIRENZE • Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

A 
?•-* 

*.* 
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A Grosseto convegno dei sindacati sull'energia 

Anche la Maremma vuole 
il suo «anti-petrolio» 

Si aspettano le condutture del metanodotto provenienti dall 'Al
geria - Si pensa all'utilizzazione di tutte le risorse alternative 

GROSSETO — Occorre aprire una vertenza sulla questione energetica, per uscire dalla grave 
crisi economica, determinala dal petrolio, per delerminre nuovi e più avanzati assetti sociali e 
produttivi. Questa è la indicazione emersa dal convegno tenutosi ieri mattina a Grosseto, nella 
sala del consiglio provinciale per iniziativa della CGIL e UIL. La CISL incomprensibilmente, 
non ha dato il suo assenso a questa iniziativa di stringente attualità a cui hanno partecipato 
sindacalisti, sindaci, amministratori comunali e provinciali, dirigenti politici rappresentanze 

operaie dei consigli di fab
brica degli stabilimenti Mon-
tedison e Solmine, del Caso
ne di Scarlino, nonché lavo
ratori impegnati nel settore 
dell'energia. 11 tema affron
tato, ccn concretezza e con 
contributi di notevole livello 
tecnico e scientifico, ha ri
guardato « La Maremma di
nanzi alla crisi energetica de
gli anni 80, metano, energia 
alternativa e sviluppo ». 

Motivato dall'urgenza di 
aprire un dibattito sul proble
ma energetico e affrontato 
con la consapevolezza che le 
scelte energetiche giocano un 
ruolo non indifferente nelle 
prospettive di sviluppo della 
provincia e con la convinzio
ne che occorre un metodo 
diverso nel programmare e 
predisporre investimenti fina
lizzati alla valorizzazione di 
tutte le risorse, il convegno 
ha espresso convergenze con 
le basi programmatiche del
l'iniziativa. 

La questione energetica è 
stata affrontata in tutte le 
sue sfaccettature: il pieno 
sfruttamento delle risorse 
presenti in Maremma (dalle 
forze endogene a quelle mi
nerarie, dalle risorse idriche 
a quelle del sole e del vento, 
deve diventare punto di rife
rimento e di iniziativa dell'in
tera struttura sindacale. Con
sensi e convergenze, si sono 
registrate sulla relazione in
troduttiva tenuta dal compa
gno Pierluigi Tonelli segre
tario provinciale della federa
zione energia della CGIL. Po
nendo a premesse della sua 
relazione la necessità del va
ro, da parte del parlamento. 
di un nuovo piano energetico 
che faccia affidamento su 
tutte le risorse, compreso il 
carbone in Maremma è da ri
proporre l'apertura della mi
niera di Ribollato. Tonelli si 
è soffermato sulle ragioni e 
motivi presenti che rendono 
indispensabile a breve perio
do l'utilizzazione del metano 
per la provincia di Grosseto. 

E' dal 1963 che la Marem
ma chiede questa risorsa ener
getica, « pulita » e economica
mente vantaggiosa, ma sin da 
allora la SNAM. del gruppo 
ENI ha dato risposte nega
tive proprio quando il meta
no « contrassegnava » lo svi
luppo del paese. Una solu
zione positiva sembrò presen
tarsi nel '69 quando il « piano 
ENI » previde il prolunga
mento del metanodotto da 
La Spezia a piombino con un 
allungamento della rete sino 
all'area chimica del Casone. 
Da allora tutto è fermo nono
stante che il metano pro
veniente dall'Algeria dovrà 
traversare la Provincia. Poi 
si è avuta incomprensibil
mente una modifica del trac
ciato che esclude la Marem
ma. 

Perché la metanizzazione 
si realizzi, è necessario un 
impegno maggiore che vie
ne richiesto alla regione, agli 
enti locali, ai partiti, al par
lamento, agli istituti di credi
to e alla SNAM. Perché svol
ga un ruolo pubblico colle
gato al riequilibrio socio-eco
nomico della Maremma. 

Paolo Ziviani 

A Pietrasanta 
ritrovati 
affreschi 

« misteriosi » 
PIETRASANTA — Nel corso 
dei lavori di restauro e ri
sanamento dell'ex convento 
della SS. Annunziata (Sec. 
XVI), sono stati ritrovati in
teressanti frammenti di pit
tura su alcune pareti di 
quello che un tempo era il 
refettorio dei padri agosti
niani (1.543). 

Gli affreschi — sotto cin
que sei strati di intonaco e 
uno strato leggerissimo di 
calce (scialbo) — erano del 
tutto sconosciuti fino ad og
gi. Ad un primo esame pa
re non siano attribuibili per 
la diversità delle tinte e del
le figure alla medesima scuo
la del senese Astolfo Pe-
trazzi che ha affrescato le 
lunette 

Iniziative 
promozionali 

alla Fiera 
di San Luca 

PONTEDERA — Dal 21 al 28 
ottobre si terrà ft Pcntedeia 
la tradizionale fiera di San 
Luca. 

Si tratta di un'iniziativa a 
cui prenderanno parte nu
merosi commercianti della 
città, denominata « Pontede-
ra vende », della mostra mer
cato dei vini tipici pisani e 
della mostra dell'artigianato 
della Valdera. Nel corso del
la settimana si svolgeranno 
anche manifestazicni di ca
rattere sportivo e culturale. 

La fiera è organizzata dal 
Comune con la collaborazio
ne della Camera di com
mercio, della Regione Tosca
na e delle associazioni com
merciali e artigiane della 
città. 

Nell'area della 167 olla Marina 

Oltre 300 case 
in cantiere 

a Pietrasanta 
PIETRASANTA — Secondo le 
previsioni di realizzazione del 
piano per l'edilizia economica 
e popolare ed il primo pro
gramma pluriennale di attua
zione alla Marina, sono ben 
316 gli alloggi in cantiere, per 
complessivi 1.580 vani. Queste 
le due cifre che per prime 
balzano agli occhi. Con i tec
nici dell'ufficio assetto del 
territorio del Comune di 
Pietrasanta esaminiamo i vo
luminosi incartamenti, i pro
getti. le relazioni dei pro
grammi approvati o in fase 
di studio. 

L'intervento in area di 
«167» alla Marina, vede in 
gran parte già attuato l'im
pegno finanziario dell'Istituto 
autonomo case popolari di 
Lucca e delle cooperative edi
lizie locali. Al momento i 
metri cubi provvisoriamente 
assegnati nel comparto n. 3 
(Marina) sono così suddivisi: 
IACP 11.800 metri cubi, coo
perative circa 40 mila metri 
cubi complessivi. « Il primo 
programma pluriennale di at
tuazione — spiega l'assessore 
all'assetto del territorio ar
chitetto Balderi — prevede la 
realizzazione del cento per 
cento delle abitazioni nell'a
rea di 167 della Marina, e la 
realizzazione del 20 per cento 

nel comparto n. 2. quello del 
centro, dove sono già stati 
assegnati circa 13 mila metri 
cubi a due cooperative. In 
questa area voglio ricordare 
che è già intervenuto l'Istitu
to autonomo realizzando una 
serie di abitazioni che hanno 
consentito di alloggiare con
venientemente i baraccati 
delle zone di Ponte Aranci e 
Villa Rosa. I successivi pro
grammi di attuazione riguar
deranno in particolare il 
comparto n. 1 (strettoia) per 
la sua totalità. 

Attualmente alla Marina 
sono in corso di realizzazio
ne. da parte di tre cooperati
ve. 63 alloggi. alcuni dei quali 
già terminati ed abitati, altri 
in avanzato stato di costru
zione. E' in atto l'intervento 
da parte dell'IACP per 42 al
loggi. allo stesso istituto è 
stato anche assegnato l'inter
vento di cui è in corso di 
redazione il progetto. 

A costruzione ultimata, nel 
centro del fabbricato sarà ri
cavata. al piano terra, una 
ampia sala da adibire a cen
tro sociale, por riunioni di 
condominio, di auartiere e 
ner attività ricreative. Tutte 
le aree sono dotate di allac
ciamenti alla fognatura nera 
e alla reto del gas metano. 

Entro trenta 
mesi sarà 
completata 
la tangenziale 
ovest a Siena 

Entro trenta mesi saranno completati i lavori della tan
genziale ovest di Siena. Negli ultimi mesi del 11)81, primi dol-
l'82 questo importante nodo della rete viaria senese, potrà 
dunque essere inaugurato. E' quanto risulta da un incontro 
elio si è tenuto a Palazzo Pubblico fra alcuni dirigenti del-
l'ANAS e l'Amministrazione pubblica della città. Lo stato in
soddisfacente della rete viaria cittadina e provinciale, nel 
quadro del ventennale isolamento dalle più grandi vie di co
municazione nazionali, è stato constatato dagli alti dirigenti 
dell'ANAS. 

Oltre agli impegni sulla tangenziale, il cui primo lotto dei 
lavori verrà concluso entro la prossima primavera, sono 
stati dati precisi impegni al sindaco Borni, al vice-sindaco 
Barzanti e all'assessore competente sull'impegno da parte 
dell'ANAS, di inserire il raddoppio della superstrada Siena-
Bettolio e il completamento della Grosseto Siena-Arezzo-Fano. 
nel piano triennale delle comunicazioni 1982-84. 
Nella foto: un'immagine della tangenziale 

Ripartito il finanziamento della Regione Toscana 

Destinati a Pistoia 9 7 0 milioni 
per la formazione professionale 
Il consiglio provinciale ha stabilito i vari settori di in
tervento - Corsi di qualificazione per alcuni lavoratori 

i 

PISTOIA — La Regione To
scana ha assegnato alla pro
vincia di Pistoia un finanzia
mento di 970 milioni, che co
stituisce un primo finanzia
mento del piano di formazio
ne professionale, elaborato 
dallo stesso consiglio provin
ciale e articolato in vari set
tori (agricoltura, industria. 
artigianato e terziario), setto
ri nei quali si riconosce l'in
sieme dell'economia pistoiese 
con le sue potenzialità di svi
luppo qualitativo e quantita
tivo. 

L'ultima seduta del consi
glio ha provveduto alla ripar
tizione dei corsi agli enti ed 
alle scuole che si occupano 
in provincia appunto della for
mazione professionale. II pia
no. oltre all'ampia articola
zione nei vari settori ed alla 
finalità di qualificare i giova
ni. prevede anche l'aggiorna
mento della specializzazione 
di chi svolge già una attività 
lavorativa o di studio. 

Quindi da una parte l'ao-
plicazione della legge 285 (di

venuta ormai vecchia con 
quegli stessi giovani che do
veva avviare al lavoro) e 
dall'altra anche corsi di «ri
qualificazione» ad esempio, 
per chi si trova coinvolto in 
processi di riconversione in
dustriale, come i lavoratori 
della ex Italbed o quelli del
la LMI di Campotizzoro. 

Queste le caratteristiche dei 
corsi che con il primo finan
ziamento stanno ner prendere 
il via. Le qualifiche nel set
tore industria e artigianato 
vanno dalla meccanica, alla 
elettromeccanica, all'edilizia. 
alla chimica, fino all'abbiglia
mento (soprattutto le calzatu
re) ripercorrendo in sostanza 
quel ventaglio di specializza
zioni. offerte dai rami trai
nanti dell'economia pistoiese. 

Non manca naturalmente la 
parte dedicata all'agricoltura 
e soprattutto al vivaismo. Ma 
è anche da mettere in rilievo 
l'ampio intervento nel setto
re terziario che. abbandonan
do la logica dei corsi di qua
lificazione di baso, prevede 

1 una serie di specializzazioni 

per mansioni di ufficio in ge
nere. per il turismo e so
prattutto punture ricostituenti, 
che si ripromettono l'aggior
namento del personale di en
ti locali e aziende munici
palizzate. senza tralasciare 
operatori culturali e sportivi 
e cooperazione. 

Particolare interesse (ma ci 
accorgiamo di parlarne «se
paratamente» e non dovreb
be essere cosi rivestono i cor
si di formazione professionale 
indirizzati agli ospiti dell'ex 
ospedale neuropsichiatrico. 
clic puntano al loro recupero 
alla vita sociale e. nei casi 
in cui risulterà possibile, al
l'attività lavorativa. 

Punto di partenza prelimi
nare comunque resta quello 
di evitare interventi speciali 
per gli ex ospiti del neuro
psichiatrico. come per gli han
dicappati in genere. Niente 
«isole» più o meno felici. 
nò interventi assistenziali, ma 
un graduale inserimento nel
la normale attività dei corsi. 

Marzio Dolfi 

Dal 15 ottobre al 15 novembre 

Prezzi «bloccati» 
per un mese a Siena 

Per iniziativa dell'amministrazione comunale in 
accordo con le organizzazioni dei commercianti 

SIENA — Dal 15 ottobre al 
15 novembre nei negozi che 
hanno accettato l'iniziativa 
promossa . dall'amministrazio
ne comunale in accordo con 
le organizzazioni del settore 
del commercio, i prezzi di 
alcuni generi alimentari sa
ranno bloccati per far fronte 
all'aumento del costo della 
vita. In una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina in 
Comune e stato ribadito da 
tutte le parti presenti (am
ministrazione comunale. Con-
fesercenti. Conad. Coop. Si-
gna. Associazione commer
cianti) l'impegno di cercare 
all'interno dei reciproci pote
ri e delle proprie possibilità 
di far fronte all'incalzare in
flazionistico dei prezzi per 
salvaguardare sia gli interessi 
di categoria che quelli dei 
consumatori. 

Nell'introduzione Mauro 
MarTucci. assessore al com
mercio, ha parlato della ne
cessità di una ferma volontà 
dei cittadini di affrontare i 
problemi dai quali diretta
mente deriva la situazione o-
dierna. Non serve una pro
testa generica — ha detto 
Marrucci —, dobbiamo riu
scire ad operare alla base del 
sistema commerciale per po
terlo modificare nei suoi ca
ratteri negativi». 

L'intervento dell'ammini
strazione comunale sarà ri
volto soprattutto su tre punti 
principali: il non aumento 

delle tariffe ner quanto ri
guarda il settore dei prezzi 
amministrati, la revisione del 
piano di commercio giunto 
ormai a prossima scadenza, e 
la decisione della giunta di 
dare vita a un mercato di 
macello, conservazione e 

vendita dei prodotti avicuni-
cols (polli e conigli) in viale 
Toselli. dove già esistono le 
strutture necessarie per un 
insediamento di questo tipo. 

L'amministrazione comuna
le ha ribadito inoltre l'im
pegno finora portato avanti 
per favorire l'associazionismo 
e la cooperazione e per po
tenziare l'Ente comunale di 
consumo, oltre che a cercare 
l'attuazione di una corretta 
educazione alimentare trami
te le assemblee da farsi nelle 
circoscrizioni e un controllo 
più marcato nella fase di de
terminazione dei prezzi. 

Il paniere concordato, i-
noltre insieme all'azione con
comitante dell'ente comunale 
di consumo — specie per 
quanto concerne la vendita 
delle carni (in particolare di 
quelle congelate per le quali 
l'attuale progresso tecnologi
co consente di garantire una 
perfetta igienicità e ugua
glianza di apporto nutritivo 
rispetto a quelle fresche) — 
tiene conto, per quanto con
cerne i prezzi, anche delle 
varie forme di distribuzione 
presenti nella città. 

s. r. 

Secca smentita alla lettera-denuncia della Comunità alloggio 

Replicano gli insegnanti sul « caso » 
del bambino emarginato di Grosseto 

GROSSETO — Il direttore di
dattico e 36 insegnanti della 
scuola elementare di Via Si
cilia replicano seccamente. 
negando qualsiasi addebito. 
alla lettera di denuncia del
la Comunità Alloggio del Con
sorzio Socio sanitario di Gros
seto. in merito al « caso » di 
un bambino di sei anni, che 
frequenta la prima classe ele
mentare, ospite appunto della 
comunità. Secondo quanto af
fermava la lettera il diretto
re didattico e l'insegnante, al
le 10 del secondo giorno di 
scuola, aveva già «stabilito» 
che questo bambino aveva bi
sogno di una insegnante di so
stegno: ed il quarto giorno ve
niva segnalato all'equine me
dico psicojpeda gotica del cen
tro di Igiene Mentale nono-

li nuovo consiglio 
del consorzio IACP 

Il consiglio regionale ha 
provveduto, nella riunione di 
ieri, a rinnovare il consiglio 
di amministrazione del consor
zio regionale tra gli Iacp del
la Toscana. 

Questi i membri di questo 
corurigtio di nomina regio
nale: Paolo Pecile, Riccardo 
Biechi. Cesare Giarmotti, 
Otello Vareschì, Renzo Ric
ci. Ettore Raffuzzi, Paolo 
Vannucchi, Gianfranco Cen-
cetti, Francesco Gambino. 

stante che l'assistente sociale 
in un colloquio con il direttore 
avesse fatto presente che il 
bambino, al di là dei proble
mi affettivi legati alla sua 
temporanea situazione fami
liare. non presentasi meno
mazioni di alcun genere. 

Contestando questi fatti con 
la « riluttanza che nasce dal
la convinzione che i proble
mi attuali della Tormazione 
degli alunni possano essere 
individuati e avviati a solu
zione non con polemiche, ma 
in un clima di costruttiva col
laborazione tra la scuola, i 
genitori e le altre istituzio
ni educative ». la replica del 
direttore didattico e dei 36 
inscenanti sottolinea le presun
te inesattezze in cui sono in
corsi «li estensori della lette
ra-denuncia. 

Si sottolinea che il collegio 
dei docenti prima e ì docen
ti per gruppo o singolarmen
te poi. devono redigere per 
legge una programmazione di
dattica che come tale impli
ca una prima conoscenza de
gli alunni per poter fissare. 
nel progetto annuale di lavo
ro. gli obbiettivi, i contenuti 
e le metodologie per rendere 
formativa l'azione della 
scuola. 

In questo contesto la scuola 
di Via Sicilia in questo perio
do è impegnata nell'attività 
di programmazione per far sì 
che nel corso degli anni tutti 
gli alunni siano aiutati e sti
molati dal processo di cre

scita sociale, affettiva e cul
turale in modo che ognuno 
porti a realizzazioiie le sue 
possibilità. Per questo, si sot
tolinea, è assurdo credere o 
sostenere che la scuola di via 
Sicilia emargini gli emargi
nati o bambini temporanea
mente in difficoltà o vada al
la ricerca di elementi per 
creare i diversi ». Gli han 
dicappati o i bambini tempo
raneamente in difficoltà ope
rano sempre inseriti nella se
zione classe o nei gruppi mo
bili quando si lavora a « clas
si aperte». I gruppi sono gui 
dati indifferentemente dagli 
insegnanti di classe e da quel
la di sostegno. Dopo aver con
testato altri aspetti della let
tera. i docenti della scuola 
elementare sollevano il que
sito che non sia stata pro
prio la pubblicazione della no
ta sulla stampa a contribuire 
a formare un « diverso ». 

Nell'esprimere disponibilità 
al dibattito e al confronto, la 
lettera si conclude con l'e
spressione di amarezza di 
contatare come con tanta leg
gerezza sia stata data alla 
stampa una versione distorta 
del fatto a danno della scuola 
e degli alunni. I-asciando alla 
comunità alloggio per i mino
ri il compito di replicare, da 
parte nostra, senza entrare 
nel merito del « caso » specifi
co, vorremmo fare alcune 
brevi considerazioni. Intanto 
la nota degli operatori scola
stici della scuola di Via Sici

lia ci pare pecchi di troppo 
« difensivismo ». 

Nessuno vuole contestare Io 
impegno e il lavoro svolto dai 
docenti, ma che questi non 
ritengano di esprimere un giu
dizio o sollevare critiche sulle 
strutture scolastiche e le leggi 
vigenti, come la 517. che vie
ne ritenuta inadeguata per 
una piena integrazione » so 
ciale » dei bambini, « vivaci » 
o handicappati, pare a noi 
una grave lacuna per inse
gnanti aperti al « nuovo ». In
fatti se è vero come sostengo
no gli insegnanti che in Via 
Sicilia non si « emargina » 
questo non significa che in al
tre scuole non si discrimini. 
E questo pare a noi essere 
stato, al di là del Tatto pre
ciso. l'intento e lo spirito del
la * denuncia » della Comu
nità. 

Per questo non siamo dac-
cordo con gli insegnanti del
la scuola grossetana in meri
to all'opportunità di far cono
scere o meno all'opinione pub
blica il presunto caso denun
ciato. Tali problematiche so
no di importanza vitale per la 

scuola, per questo vederli og
getto di « controversie » solo 

tra «addetti al lavoro» si ri
schia davvero di fare della 
scuola, istituzione pubblica. 
un affare « privato » con il 
pericolo di rallentare ulterior
mente il progresso civile nel
la scuola e nel paese. 

p. Z. 

Nominati i responsabili di alcuni settori 

Nuovi incarichi di lavoro 
del Comitato regionale 

11 comitato regionale e 
la commissione regionale 
di controllo, hanno proce
duto, in riunione congiun
ta, alla nomina dei re
sponsabili di alcuni setto
ri di lavoro. Al compa
gno Aldo Zanardo è stata 
affidata la responsabilità 
del dipartimento cultura 
e scuola. E' stato richie
sto alla FGCI regionale 
di rendere disponibile per 
l'incarico di vice-respon
sabile di questo diparti
mento la compagna Mari
sa Nicchi, attuale segreta
rio regionale. 

Alla responsabilità del
la commissione problemi 

del lavoro è stato poi de
ciso di richiedere alla 
FGCI di Firenze l'utiliz
zazione del compagno 
Leonardo Domenici, at
tuale segretario provincia
le, per utilizzarlo nell'in
carico di vice-direttore 
della rivista del comitato 
regionale, « Politica e so-
cietà ». 

Il comitato regionale e 
la commissione regionale 
di controllo hanno poi 
proceduto ad alcune coop
tazioni negli organismi 
dirigenti: sono stati co
optati nel comitato regio
nale i compagni Paolo 
Cappelletto, responsabile 

della commissione regio* 
naie propaganda, Gianlu
ca Cerrina, responsabile 
gruppo parlamentari to
scani, Leonardo Domeni
ci, Benito Incatasciato, 
presidente regionale Arci, 
Rodolfo Rinfreschi, se
gretario federazione di 
Prato. 

Sono stati eletti nel 
comitato direttivo regio
nale: Marco Mayer, capo
gruppo al consiglio regio
nale, Marisa Nicchi, En
rico Pratesi, Rodolfo Rin
freschi, Aldo Zanardo. 

Il compagno Aldo Za
nardo è stato eletto mem
bro della segreteria 

Compiti e scadenze del PCI in Toscana 

Estendere la democrazia 
all'interno del partito 

Cercherò di dare un con
tributo al dibattito aper
to sidle pagine Regionali 
del nostro giornale dal 
compagno Vannino Chiti, 
intorno ai temi del Par
tito. 

In questo scritto si apri
va un dibattito intorno ad 
una ricca ed articolata te
matica; a me interessa in
tervenire rispetto solo ad 
alcuni aspetti, in modo 
particolare quelli sui qua
li si è sviluppata l'espe
rienza e le rijlessioni del
la Federazione di Arezzo. 

I temi intorno ui quali 
voglio sviluppare il mio di
scorso sono: 

lì rapporto tra società 
civile e Partito; 

2) problemi della parte
cipazione e della democra
zia di partito. 

Sono convinto che per 
sviluppare questi temi si 
ha la necessità di non di
menticare che il rapporto 
che si stabilisce tra par
tito e società discende in 
primo luogo dalla linea 
politica che il partito si 
dà; e poi dalle forme or
ganizzative le quali non 
possono die essere funzio
nali alla linea, e solo se 
tra i due momenti c'è una 
corrispondenza stretta, il 
rapporto tra partito e so
cietà può essere ricco ed 
intenso. 

Rispetto alla « linea », 
bisogna cessare di vederla 
come un tutto unico, omni
comprensivo, e nel suo in
sieme o tutta giusta o tut
ta errata, va essa vista per 
come è: un insieme di ver
tenze, di indicazioni di 
lotta e di modelli di vita 
non sempre riconducibili 
allo scontro di classe, ma 
spesso ad un area più va
sta che possiamo chiama
re progressista, che può e 
che deve essere stretta
mente collegata con que
sto scontro e che rafforza 
i legami e le alleanze in
torno alla classe operaia 
ed ai suoi partiti, neces
saria perciò per una vitto
ria più coìnplessiva e per
ché ai cambiamenti che 
avvengono sul terreno so
ciale corrispondano cam
biamenti sul terreno dei 
comportamenti, dei costu
mi e del senso comune del
la gente. D'altronde tutta 
una serie di questi terreni 
sono diventati momenti di 
scontro e di mobilitazione; 
intorno alle più svariate 
tematiche si costruiscono 
aggregazioni di uomini, di 
donne, momenti ed inizia
tive di lotta; se non vol-
gliamo essere tagliati fuo
ri da questi processi stori
ci, veder immiserire la no
stra proposta a puri mo
menti economici, abbiamo 
bisogno di sviluppare una 
presenza su questi temi 
non solo a posteriori. Sul
lo stesso terreno dell'eco
nomia la situazione è pro
fondamente modificata 
dallo sviluppo della crisi 
e della tecnologia che met
te in discussione le tra
dizionali divisioni tra col
letti bianchi ed operai, 
perciò tra individuo e pro
duzione agendo nel pro
fondo delle coscienze del
la stessa cultura di classe, 
ponendoci il problema sul 
tipo di vertenze e sui mez
zi di lotta. 

Anche sugli stessi terreni 
dote noi ci sentiamo tra
dizionalmente forti abbia
mo bisogno di aggiorna
menti continui, di una ca
pacità di iniziativa sempre 
più ricca, sempre più dif
ficilmente riconducibile ad 
una meccanica unità, men
tre runità stessa rimane 
un obiettivo necessario ed 
indispensabile per incide
re nei processi per cani-
biare in senso socialista 
la società. 

Allora gli obiettivi da 
conciliare sono almeno 
due: 

ai come riuscire a svi
luppare una politica arti
colata per problemi nel 
territorio; 

b) come riuscire ad uni
ficare nell'azione politica 
del partito le varie spin
te senza correre il rischio 
che le spinte variegate e 
contraddittorie impedisca
no al partito di poter in
cidere nella società. 

Non credo che i modelli 
borghesi di partito, l'arti
colazione in correnti e di 
fatto il superamento del 
centralismo democratico 
possano essere la risposta 
adatta, in quanto la cri
stallizzazione del pensiero 
in correnti porta alla ri
cerca di mediazioni che 

più che sul terreno di una 
sintesi politica avvengono 
sul terreno di accordi di 
potere. 

Sono per me queste for
me più adatte per incana
lare ti dissenso, che per 
dargli uno sbocco rinnova
tore anche se mediato, 
tanto è che rispondono al
le forme partito che la 
borghesia si è data per 
conservare il potere, men
tre un partito che lotta 
per il cambiamento è un 
partito che ha la necessi
tà di unificare ed amplia
re l'area del suo sistema 
di alleanze. 

Ritengo perciò sbaglia
to in questa fase storica-
politica superare il « cen
tralismo democratico ». 
mentre ritengo necessario 
sviluppare al massimo la 
democrazia del partito, lu 
libera circolazione delle 
idee alla base e dalla ba
se al vertice; al quale 
spetta il compito della 
sintesi e della direzione. 
politica. Circolazione delle 
idee e delle proposte che 
deve essere unificatrice e 
sollecitatricc dell'iniziati
va politica del partito a 
tutti i livelli; e siccome 
il contatto tra partito e 
società ha l'impatto im
mediato nelle istanze di 
base (le sezioni), bisogna 
che il rapporto tra sezio
ni e vertice sia il più con
tinuo ed il più aperto pos
sibile, che lo scambio di i-
dee, di informazioni, l'in
tervento e la direzione non 
siano bloccati da eccessivi 
filtri. 

Da qui la proposta di 
decentramento, proposta 
che se ha al centro lu 
questione delle Zone, non 
può che investire l'insie
me dell'assetto del partito 
dal Nazionale, al Regiona
le. alle Federazioni, ai Co
mitati Comunali e di Zo
na. La nostra esperienza 
che data già di 4 anni nel
la costituzione delle zone 
e nella elaborazione di li
na linea di decentramen
to, ci suggerisce alcune 
questioni di merito. Se la 
costituzione delle Zone, 
necessaria per collocare ad 
un giusto livello territo
riale l'iniziativa e la di
rezione politica, non fa 
parte di un processo più 
ampio di decentramento, 
essa non apporterà gros
se modificazioni nel mo
do di lavorare e nella vi
ta democratica del parti
to; essa rimarrà sempre 
in « mezzo al guado », co
me abbiamo detto all'ulti
mo Congresso della nostra 
Federazione e rimarrà una 
esperienza dai forti con
tenuti burocratici. 

Se è vera invece l'ana
lisi da me fatta, c'è neces
sità che essa vada avanti 
e che questo sia il terre
no su cui si costruisce un 
rapporto tra la direzione 
politica più complessiva e 
le sezioni più immediate. 

La dimensione territo
riale delle aiec polifunzio
nali garantisce il massi
mo utilizzo del volontaria
to e la massima circolazio
ne di uomini e di idee 

Ma per essere vitale que
sta esperienza deve prima 
di tutto mettere in discus
sione i filtri che tra le 
sezioni e la zona esistono 
tC. C.ne) che ne impedi
scono la possibilità di di
rezione immediata delle 
sezioni ed in più fanno di
ventare la zona organismo 
di coordinamento più che 
di direzione, centro più di 
dibattito e di mediazioni 
che di reale direzione po
litica, tenendo conto che 
i processi economici, lo 
sviluppo della scolarizza
zione e dei traffici urbani 
ed extraurbani hanno su
perato di gran lunga le 
dimensioni comunali, la 
risposta ai problemi della 
gente, la stessa risonanza 
delle iniziative politiche a 
livello di zona di per se 
stesso non solo è insuffi
ciente, ma secondo me può 
essere svolto con pochissi
me varianti dalla Federa
zione. mentre c'è bisogno 
di una direzione politica 
reale a questi livelli che 
tenga conto dei processi 
economici sociali e cultu
rali che mettono in discus
sione la stessa articola
zione istituzionale. 

Costituire le zone, mette
re in discussione il ruo
lo e la funzione dei Comi
tati Comunali e cittadini 
è perciò il primo obietti
vo da cogliere. 

Per quanto riguarda la 
nostra Federazione su que

sto terreno sono state fat
te esperiiaentazioni. 

Il territorio della Fede
razione è stato diviso tut
to in zone, in quella di 
più piccola dimensione 
abbiamo superato i Comi
tati Comunali costituen
do a livello dei Comuni 
strumenti di coordinamen
to, con risultati da giudi
care complessivamente po
sitivi (rafforzamento i-
scritti ed aumento capa
ta far iniziativa politica), 
anche se in questo pro
cesso non mancano ombre. 

Si sono avvertiti nelle 
zone vuoti di potere do
vuti soprattutto alla man
canza di strumenti ed alla 
esiguità dei gruppi diri
genti ed anche al fatto che 
tra Federazione e Zone si 
ripetono competenze sulle 
quali non è ne facile, né 
possibile arrivare a divi
sioni di lavoro. 

Anche l'affidare alle zo
ne la direzione dei proble
mi di partito, quella de
gli Enti Locali, i proble
mi dello sviluppo economi
co (come è stato fatto), se 
non è sostenuta da com
pagni impegnati a tempo 
pieno e se non si riesce 
a superare il concetto che 
alle zone spetta solo l'ese
cuzione, non è di per se 
stessa risolutiva, si corre 
il pericolo anzi, che pro
prio laddove i processi so
no andati più avanti sia
no rimessi in discussione 
o per costi aggiuntivi (co
sti sempre presenti anch'e 
se da noi si è ridotto dra
sticamente il numero dei 
funzionari impegnati in 
Federazione per decentrar
li nelle zone), o per la dif
ficoltà di far operare a 
questo livello i funzionari 
impegnati nei Comitati 
Comunali più grossi. Ed 
anche e soprattutto per
chè i gruppi dirigenti del
le zone o si sentono espro
priati di una serie di com
piti o si sentono impoten
ti, schiacciati 

Cosa occorre fare ulte
riormente? Secondo me, e 
questo è un giudizio del 
tutto personale, bisogna 
vedere prima di tutto che 
le competenze che si tra
sferiscono nelle zone non 
si ritrovino poi anche nel
le Federazioni. Per esem
pio, se si trasferiscono al
le zone i problemi del par
tito, queste ne devono ri
spondere direttamente al 
Regionale ed alla Direzio
ne, mentre il ripetersi di 
queste competenze porta 
alla difficile comprensione 
dei compiti e delle respon
sabilità. 

Mi rendo perfettamente 
conto che questa proposta 
apre ulteriori problemi, 
problemi che secondo me 
sono stati eccessivamente 
sottaciuti, certamente an
che perché lo sviluppo di 
questi organismi non è sta
to uguale da provincia a 
provincia, da Regione a 
Regione, ma anche perché 
non si è tenuto conto dei 
processi di espansione di 
democrazia nella vita del 
partito e del nuovo rappor
to partito-istituzioni che si 
mettevano in atto. 

Le resistenze nascono 
dal fatto che un processo 
come quello da me ipotiz
zato metterebbe in discus
sione il ruolo ed i metodi 
di lavoro delle Federazio
ni. le quali pur non spa
rendo dovrebbero artico
larsi più che per settori di 
lavoro, per territorio, per 
portare un esempio con
creto la segreteria non do
vrebbe essere fatta dai re
sponsabili dei dipartimen
ti, ma dai segretari di zo
na, e solo così si darehòe 
un potere reale ed una fun
zione di direzione reale 
anche ai Regionali, i qua
li non dovrebbero essere 
quello che di fatto sono. 
strumenti di coordinamen
to tra varie Federazioni. 

Solo così si avvierebhe 
un processo di maggior 
democratizzazione del par
tito. di ordine nei rappor
ti tra le varie istanze, ga
ranzìa di un processo di 
rinnovamento interno che 
partendo da questioni or
ganizzative possa produr
re effetti sutrinsieme dei 
modo dì lavorare, produr
re iniziative polìtiche: rs-
spre presenti in modo arti- I 
colato sul territorio e sui I 
problemi, evitando di es- ! 

sere eccessivament» schiac- j 
ciati oggi sulle istituito- ' 
ni, domani sul e dal pò- \ 
tere. 

Antonio Valeri j 
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Mostra « critica » allestita dal Comune a Buonconvento 

L ' occhio dello studioso 
sulla tradizione contadina 

Attenzione scientifica ma non nostalgia del passato e curiosità antiquaria — Il lavoro svolto 
dal centro di documentazione — In programma anche un convegno di studi ed altre iniziative 

BUONCONVENTO — Una 
donna tesse, seduta davanti 
ad un telaio antico. I suoi 
piedi premono sui pedali tar
lati del vetusto macchinario 
in legno e fanno muovere i 
«licci», una sorta di pettini 
che alzano e abbassano i fili 
di canapa. L'immagine, non 
stereopatica è lontana nel 
tempo, ma a Buonconvento, 
alla mostra allestita sulla 
condizione mezzadrile, la tela 
è cresciuta davvero. Una 
donna si è realmente messa 
a tessere la canapa come ac
cadeva tanti anni fa, in un 
telalo necessariamente re
staurato in un processo di 
ricerca culturale che è anda
te, questa volta, al di là del
la semplice esposizione degli 
oggetti usati nelle campagne 
senesi nel tempo che fu. 

Il comune di Buonconvento 
ha infatti promosso la mo
stre «il mestiere di contadi
no» nel quadro delle mani
festazioni della sagra della 
Val d'Arbia, una tradizione 
popolare dai natali antichi: la 
«sagra del vitellone», infatti è 
stata la progenitrice dell'at
tuale manifestazione com
merciale, folkloristica e cul
turale. Quest'anno, però, ci si 
è mossi in modo diverso. Gli 
anni scorsi (sei, dalla «risco
perta» della sagra), ci si li
mitava ad esporre in uno 
stanzone una lunga serie di 
oggetti: brocche, utensili, e-
ratri, culle, lumi. Questa vol
ta invece, come ha sostenuto 
11 professor Carlo Pazzagli 
durante l'inaugurazione della 
mostra, si sono evitati due 
rischi che spesso si riscon
trano in iniziative del genere: 
«La nostalgia per il tempo 
passato e la proposta dei do
cumenti. soprattutto oggetti, 
decontestualizzati, favorendo 
in tal modo una fruizione 

Uno degli attrezzi più rari esposti alla mostra di Buonconvento: un falcione trinciaforaggi 

elle può relegarli a curiosità 
per un'ottica antiquaria». 

«Si tratta di una mostre, 
insomma, che risponde a so
lidi criteri di rigorosità 
scientifica, e, al tempo stesso, 
di didatticità espositiva, se
condo un percorso logico — 
ha ribadito Pazzagli — che 
intende ricondurre anche il 
documento settoriale all'inte
ro contesto storicamente de
terminato». 

La mostra, organizzata dal 
Comune di Buonconvento, ha 
trovato un valido elemento di 
propulsione nel centro di do
cumentazione del lavoro con

tadino, promosso dall'ammi
nistrazione provinciale di 
Siena, da diversi comuni at
tivi nel campo della docu
mentazione (Radda in Chian
ti, Sovicille, Castellina in 
Chianti, Buonconvento) dal
l'università, con la collabora
zione di altri enti come la 
sovralntendenza ai monumen
ti e la soprintendenza ai beni 
artistici e di ricercatori ed 
operatori culturali. 

«Dopo un processo di ma
turazione spinto da alcuni 
studiosi dell'università e dalle 
numerose iniziative locali — 

si legge nell'introduzione al 
catalogo della mostra — il 
centro ha definito il suo sta
tuto e si presenta a Buon
convento con un primo e-
sempio di Iniziativa coordina
ta. 

L'iniziativa sulla condizione 
mezzadrile organizzata a 
Buonconvento e che sì potrà 
visitare sino a novembre è 
solo il primo risultato di un 
lavoro organico di ricerca 
che ha altre importanti sca
denze: il convegno di studio 
che si terrà durante il perio
do della mostra ed altre atti
vità da proseguire nella 

prospettiva di costituire una 
sede permanente di esposi
zione. oltre che di documen
tazione, per quanto riguarda 
Buonconvento e una mostra 
a carattere provinciale non
ché una collocazione adegua
ta per quanto riguarda gli o-
biettivl prioritari che il 
«centro provinciale» si è po
sto. 

Brevemente una descrizione 
della mostra di Buonconven
to: una prima sezione di in
troduzione storica sulla mez
zadria costituisce il quadro 
di riferimento socio-economi
co anche per le successive 
sezioni: sugli attrezzi agricoli, 
a mano e a trazione animale, 
organizzati secondo criteri di 
rapporto tra morfologia, fun
zioni e modalità d'uso che 
riconducono alla centralità 
del lavoro; sul podere di 
Borgoforello che è stato il 
punto di riferimento centrale 
dell'attività di ricerca e pre
sentato attraverso un'analisi 
e una documentazione ri
guardante l'apparato tecnico. 
il lavoro, la vita familiare, 
colti in una specificità del
l'unità poderale: sulla fami
glia mezzadrile, sezione che 
affronta il complesso pro
blema del rapporto tra i cicli 
domestici e podere, insieme a 
quello dell'organizzazione e 
della divisione del lavoro nel
la famiglia multipla: sul ciclo 
della canapa, dalla coltiva
zione alla tessitura, attraver
so il susseguirsi delle varie 
operazioni che, oltre a costi
tuire un importante momento 
di documentaz'one si ricon
nette ai problemi della con
duzione mezzadrile, dell'eco
nomia di autoconsumo, pre
senti in tutto il percorso del
la mostra. 

s. r. 

Mostre di Iorio Vivarelli e Marcello Guasti 

La scultura è protagonista 
dell'autunno pratese 

Le due rassegne, organizzate dal Comune e dal Comitato Firenze-Prato, 
allestite al Fabbricone e alla Biblioteca comunale - L'attività dei due artisti 

La risposta della giunta alle affermazioni democristiane 

Il premio Pozza le ha un'origine operaia 
la DC di Empoli non riesce a «digerirla» 

Assurda la pretesa dì distruggere ciò che la gente ha faticosamente costruito in questi anni 
II « Premio Pozzale » è al 

centro di una vivace discus
sione. La giunta municipale 
di Empoli ha diffuso un co
municato in risposta alle af
fermazioni dei dirigenti de
mocristiani, comparse nella 
pagina di cronaca locale de 
«La Nazione9. 1 temi della 
polemica sono diversi. La 
DC empolese ~ afferma la 
giunta — ha sempre nutrito 
un astio particolare per il 
Premio Pozzale, per la sem
plicissima ragione che esso è 
sorto. distinguendosi per 
questo da altri premi, per 
decisione popolare, per ini
ziativa di un gruppo di ope
rai. contadini e intellettuali 
all'indomani della guerra, e 
nella sua lunga vita ha 
sempre cercato, pur ade
guandosi alle trasformazioni 
della cultura, di riferirsi a 
questa sua origine, incon
trando l'adesione di molti 
degli intellettuali che hanno 
segnato in profondo la cultu
ra italiana (basti un nome: 
Luigi Russo) ». 

D'altra parte — si legge 
ancora — che la DC spiega 
come ha fatto ripetute volte, 
che il Premio Pozzale, dal 

momento in cui l'ente locale 
si è assunto il compito di 
garantirne la continuità ade
guandolo alte mutate condi
zioni della vita culturale e 
sociale, debba cambiare la 
sua natura, rompere con le 
sue origini (tanto da arrivare 
a proporre, come ha fatto 
qualche consigliere democri
stiano, di cambiarne il no
me), questa è una pretesa 
che la dice lunga sulla con
cezione del pluralismo che 
nutrono i democristiani era-
polesi. 

Ben diverse sono le linee 
direttrici che ispirano l'attivi
tà dell'amministrazione co
munale: Crediamo che le i-
stituzioni debbano rispettare 
quanto di autonomo la socie
tà esprime nella vita cultura
le: per questo, tra l'altro, alle 
forze e associazioni che 
l'amministrazione comunale 
invita a collaborare, non si 
chiede certo di rinunciare ai 
propri ideali di convinzione >. 

Passando ad un altro a-
spetto, la giunta sostiene che 
* il comitato del Premio Poz
zale è aperto, nella elabora
zione dei suoi programmi, al 
contributo delle varie forze e 

associazioni che vi sono 
rappresentate: la stessa giu
ria del premio rispecchia una 
pluralità di ispirazioni idea
li*. 

cAron saremo certo' noi — 
prosegue — a sostenere la 
separazione di cultura e poli
tica. Ma siamo convinti che 
la vita culturale abbia una 
vita specifica, e che le varie 
opinioni, correnti ed ispira
zioni ideali non si possano 
immediatamente e semplici
sticamente ricondurre alle 
dimensioni ed alle esigenze 
dei partiti. In questo modo 
si colpiscono le basi stesse di 
un serio pluralismo culturale. 
Ed è questo esattamente che 
fa la DC, ogni volta che, 
chiamata a discutere i pro
grammi del premio, si limita 
ad avanzare i suoi « «orni »; 
ed accade così, come l'anno 
passato, che questi, scelti per 
pura rappresentanza di parti
to, senza sufficiente attenzio
ne al merito ed al contesto 
dell'iniziativa, declinino (essi 
stessi, e non per discrimina
zione del comitato organizza
tore che li aveva tutti invita
ti) spontaneamente l'invito: 
evidentemente perché più av

vertiti e consapevoli di chi li 
aveva proposti. E' la logica 
della lottizzazione, che la DC 
ha imposto a tutta la società 

Si parla, poi, dello statuto 
del Premio Pozzale: «Su di 
esso, il documento della DC, 
oltre a stravolgere il signifi
cato di alcune modifiche, 
mostra lampanti contraddit
torietà con le posizioni altre 
volte sostenute in consiglio 
comunale. Se nel comitato 
organizzatore del premio non 
sono presenti le componenti 
scolastiche, i consigli di cir
coscrizione, non è per igno
rare la "trama istituzionale e 
sociale", tutt'altro! E' proprio 
l'esperienza di questi ultimi 
anni., a suggerirci che serve 
a poco avere questo o quel 
rappresentante in questo o 
quel comitato... ma che si 
tratta invece di stabilire un 
rapporto diretto e continuo 
con quelle realtà che si ri
tengono essenziali per lo svi
luppo dell'intervento cultura
le dell'ente locale: e qui la 
decisione di includere nello 
statuto una dichiarazione di 
impegno ad una verifica con
tinua dei programmi del 
Premio con il mondo della 

scuola globalmente inteso e 
con i consigli di circoscrizio
ne*. 

Sempre a questo proposito. 
il comunicato aggiunge che la 
DC invita la giunta (nel do
cumento) ad una maggiore 
sensibilità verso le varie 
componenti della società, ma 
in consiglio comunale nega 
quasi il diritto ad esistere 
dei comitati di gestione degli 
organismi culturali del co
mune' che sono stati creati 
invece proprio per permette
re il massimo di partecipa
zione della popolazione ». 

£ ancora: « Già nello statu
to del Premio abbiamo volu
to cominciare ad affrontare 
questo problema, decidendo 
di introdurre nel comitato 
organizzatore: i rappresen
tanti dei partiti non presenti 
in consiglio comunale, in 
modo da non emarginare 
quelle correnti di opinione 
che, pur minoritarie, esistono 
nella nostra città; alcuni cit
tadini da scegliere per le lo
ro capacità e per il loro inte
resse alle attività cultura
li... ». 

f. fa. 

«La maschera e il volto» 
fino a domenica alla Pergola 

Alla Pergola si replica la «Ma
schera e il volto» di Luigi Chia
relli per la regia di Edmo Feno-
glio, con Aroldo Tieri, Giuliana 
Lojodlce, Alessandro Ninchi, Gian
franco Barra. 

Con la commedia di Chiarelli 
(che reitera sulla scena fiorenti
na fino a domenica 14) si è soliti 
dare iniz o a.la storia di un ge
nere tea.ra.c di successo, il «grot
tesco». Scriveva Antonio Gramsci 
all'indemani della prima assoluta: 
«L'autore ha volontariamente co
struito la macchina convenziona
le che regge la commedia: egli non 
OMcaide la volontà del conven

zionale, non tende trappole al pub
blico; il lavoro suo è come una 
campana di cristallo, e lascia tra
sparire il suo volto che sogghigna 
senza la maschera della falsa se
rietà drammatica e artistica». 

Per la verità, al tempo, non fu
rono in pochi a pensare che Chia
relli fosse arrivato quasi Involon
tariamente al risultato «grotte
sco»; e molti ritennero che l'ìn-
tuizicne fosse da attribuire so
prattutto a falli, che nella mes
sinscena aveva sottolineato gli 
ispetti comici della vicenda ro
mantico-borghese che innerva la 
commedia. 

La ripresa autunnale delle 
manifestazioni artistiche a 
Prato è caratterizzata que
st'anno da due importanti 
rassegne dedicate rispettiva
mente a due affermati scul
tori toscani: Jorio Vivarelli e 
Marcello Guasti. Al primo è 
stato riservato il « difficile » 
ed inusitato spazio del 
« Fabbricone », al secondo il 
cortile, funzionale, della mo
derna Biblioteca Comunale 
« Alessandro Lazzerini ». Si 
tratta ovviamente di due 
mostre allestite con intenti e 
proporzioni diversi, tuttavia 
permettono una lettura allo 
stesso tempo agevole e chia
rificatrice dell'attività dei due 
artisti nonché, attraverso la 
loro opera, un'analisi dialet
tica di un'importante fase 
della creatività plastica in I-
talia negli ultimi decenni. 

La rassegna di Vivarelli si 
articola fisicamente in due 
settori distinti ma idealmente 
comunicanti che l'artista ha 
voluto contrassegnare em
blematicamente come segue: 
« Periodo emozionale » il 
primo. « L'uomo e la socie
tà » il secondo. Già da queste 
indicazioni di massima è fa
cile comprendere l'indirizzo 
consigliato, il percorso tipo 
cioè, lungo il quale si è volu
to accompagnare il pubblico 
nell'attraversamento di que
sta imponente massa di te
stimonianze e di «esperien
ze» che rappresentano, nel 
loro complesso, la più com
pleta retrospettiva dell'opera 
dello scultore pistoiese, più 
completa appunto dell'ultima 
sua mostra ai Mercati Traia-
nei di Roma nel 1975. 

Il criterio espositivo, dun
que, mira all'accertamento 
dei due indirizzi basilari del
la sua opera: la scultura di 
studio, le cui proporzioni e i 
cui requisiti stilistici riporta
no ad un dialogo più diretto 
e personale con l'opera e il 
lettore, e la scultura di frui
zione pubblica che, come è 
noto, anche a livello creativo 
implica la soluzione prelimi
nare di una serie complessa 
di problemi di natura non 
roltanto stilistica. 

Si tratta di una suddivisio
ne un po' meccanica ma che 
riesce bene, come dicevamo. 
a presidiare didatticamente 
una quantità difficilmente 
controllabile di opere. Ed in
fatti la generosa e polivalente 
ispirazione di Vivarelli trova 
conferma nell'intero percorso 
della rassegna ed jl visitato

re, seppure « scosso » dalla 
varietà e dalla quasi ridon
danza delle proposte, non 
può fare a meno di sentirsi 
coinvolto dalla passione e 
dallo slancio vitale e, in fon-
do.carico di speranze di cui 
ogni opera, sia essa delimita
ta dalle linee di un piccolo 
ritratto ovvero si allarghi a 
coprire lo spazio più esteso 
di un'opera pubblica, reca 
testimonianza. 

La rassegna, dicevamo, ri
sulta ben documentata fino 

dalle opere della «preisto
ria » di Vivarelli e cioè da 
quelle opere, datate 1933, e 

da tutta la ritrattistica che 
giunge fino al termine degli 
anni '50: qui il tono contenu
to e quel singolare sentimen
to di conteplazione attenta si 
sposano a delle soluzioni sti
listiche già personali e matu
re ma fatte esperte della le
zione di maestri insigni, da 

Medardo Rosso ad Arturo 
Martini. E' chiaro che l'ir
ruenza espressiva dell'artista 
toscano è ancora frenata o, 
perlomeno, non ha ancora 
raccolto quei segni dei tempi 
e da essi lo stimolo e l'invito 
per dispiegarsi adeguatamen
te, secondo una modulazione 
di autenticità espressiva. 

Sforzo di « autoriconoscimento » 
L'occasione di questo sfor

zo, di questo « autoricono
scimento » è offerta dalla 
commessa dell'architetto Gio
vanni Michelucci per un cro
cifisso da collocare nella 
nuova Chiesa della Vergine a 
Pistoia. Il Crocifisso di Pi
stoia (1956), insieme con 
quello per la Chiesa dell'Au
tostrada (1963) e ad un terzo 
per la Cappella della famiglia 
Farulli a Pistoia (1964), rap
presenta indubbiamente un 
momento nodale nella carrie
ra di Vivarelli: il soggetto 
provoca nell'artista una mag
giore urgenza espressiva che 
si risolve in un progetto di 
grande ambizione, tenuto 
conto altresì della chiara in
tenzione dello scultore di ri
fondare le proprie matrici 
stilistiche nell'alveo della 
tradizione toscana prerina
scimentale. 

Particolarmente in queste 
opere, che rappresentano uno 
dei risultati più sicuri dell'o
pera di Vivarelli, la compiu
tezza dell'oggetto si ha, mi
chelangiolescamente, in virtù 
del togliere, e ciò con un an
sia scarnificatrice e severa 
che giunge talvolta fino alla 
misura dei chiaroscuri linea-
ristici dei crocifissi dugente-
schì. Da queste esperienze 
l'ardimento e la foga operati
va dell'artista sembrano sor
tire rinvigoriti e le soluzioni 
stilistiche si aprono a solleci
tazioni diverse. Da questo 
momento prescindendo dal
l'adesione all'effimero movi

mento della cosiddetta «arte 
intra realista », Vivarelli, pur 
continuando a modellare una 
serie nutritissima di piccoli 
bronzi e di figure «domesti
che », sembra attratta mag
giormente dalla committenza 

pubblica. Basti ricordare a 
questo proposito il grande 
lavoro compiuto negli Stati 
Uniti in collaborazione con 
l'architetto Oscar Stronorov e 
per l'Italia il monumento per 
Giacomo Matteotti, « Memo
ria storica », del 1974. I refe
renti stilistico-culturali sono 
nettamente mutati r isot to ai 
crociassi di dieci anni avanti: 
la ricerca si è indirizzata in
fatti in un ambito di maggio
re astrazione, nel tentativo di 
identificare i processi geneti
ci della materia e degli orga
nismi; di qui la funzionalità 
simbolica del monumento a 
Matteotti che contrappone u-

na stele verticale « in tensio
ne » ad un elemento più sta
tico e terragno. 

La mostra allestita da Mar
cello Guasti nella Biblioteca 
Comunale ha un indirizzo più 
contenuto e analitico: tentare 
una sorta di bilancio della 
propria attività di quest'ulti
mo decennio ed in più offrire 
la documentazione (fotografi-
ga) delle sue maggiori rea
lizzazioni nel settore delle 
« opere pubbliche ». 

La ricerca di Guasti si col
loca oggi unicamente nel
l'ambito delle forme primarie 
e nell'esame delle loro varia
zioni, ma anche per lui l'e
sperienza figurativa ha rap
presentato una fase essenzia
le nella propria formazione. 
E' assai interessante, a questo 
riguardo, confrontare il rigo
re volumetrico e l'equilibrio 
di opere oggettive come 
« Renaiolo che si asciuga » 
del 1957 con i suoi attuali 
«ovali»: non soltanto la ma
teria. il legno, induce ad un 
simile raffronto ma la stessa 
politezza del manuTatto. la 
stessa calibrata proporzione 

delle parti e del loro rapp**. 
to con Io spazio circostank 
un senso di attonita solenni; 

1 che spinge alla meditazione «. 
; all'accertamento dell'indentit 
[ razionale di sé e degli ogget 
1 ti. Se un tale esame non • 

possibile, praticamente, ii 
questa mostra, è invece faci! 
quello relativo alla funziona 
lità dei monumenti. 

Ci sembra necessario c< 
munque anticipare un'in 
pressione: il monumento rea 
lizza compiutamente il potei i 
ziale espressivo dell'artista 
che lascia cadere ogni tracci.! 
di superfetazione razionaliz 
zatrice per aderire con più 
convinta partecipazione al 
significato « simbolo » di cui 
l'opera pubblica è proposta e 
sollecitazione. Con questo 
non vogliamo sminuire il va
lore delle altre opere, mn 
soltanto privilegiarne un tipo. 
quello appunto indicato, che 
ci sembra meglio esprima la 
personalità dello scultore. S: 
guardi ad esempio al Monu 
mento in memoria dei tre 
carabinieri, posto sul Colle di 
S. Francesco a Fiesole e ai: 
cora all'altro per i 38 parti 
giani in Piazza Dalla Costa .' 
Firenze e si confrontino cor. 
le opere da studio esposte ii• 
questa occasione. Il nesso è 
evidente, com'è naturale lo 
stesso studio rivolto alla 
messa in luce di funzioni e 
motive nuove, inedite. 

Nella fiamma del monu 
mento ficsolano però e nel 
coniugarsi della sfera e de! 
basamento in quello fiorenti 
no si avverte un più espanso 
dominio umano da parte del 
l'artista, una virtualità crea 
tiva maggiore, un rapporto e 
un'ansia di comunicazione 
nuova. Certo, potrebbe ri
spondere l'artista, i due mo 
menti sono interdipendenti e 
le soluzioni adottate in quella 
sede hanno conosciuto un 
necessario collaudo nelle o-
pere «da cavalletto», ma ri
mane questa sorta di deside 
rio nel visitatore, quello cioè 
di vedere altre opere di 
Guasti esposte permanente
mente in uno spazio pubbli 
co, oltre quelle già ricordate 
e le altre realizzate a Horico 
in Cecoslovacchia, a Soest in 
Westfalia e a Pesaro. 

Giuseppe Ni coletti 
Nelle foto: a sinistra. «Cro-
cefìssione » di Jorio Vivarel
l i ; a destra, la scultura di 
Marcello Guasti e Concavo 
bleu » 

Il sitarista dei Beatles 
stasera al «Comunale» 

Stasera, al Teatro Comunale, la 
stagione concertistica prosegue 
con uo singolare, insolito appun
tamento con la musica classica in
diana: un genere, che, come ha 
dimostrato recentemente la gran
de affluenza alla rassegna « Musi
ca dei popoli», non cessa di affa
scinare il grosso pubblico. Prota
gonista della serata sarà uno dei 
massimi Interpreti della raffina
ta arte del sitar, lo strumento ti
pico della tradizione musicale in
diana. 

Shanker, costituì uno dei riti 
culturali degli anni Sessanta. La 
sua collaborazione con i Beatles 
è rimasta giustamente famosa « 

si legò al «boom» dell'esotismo e 
del misticismo orientale in voga 
in quel periodo. A lui si deve la 
divulgazione ed in un certo senso 
la commercializzazione del patri
monio musicale indiano e del re
pertorio sitaristico, come soprat
tutto alle numerosissime incisio
ni discografiche che hanno tenuto 
Shanker sulla cresta dell'onda du
rante tutti questi anni. Firenze è 
la prima tappa della tournée che 
Shanker ha intrapreso in Italia. 
Al concerto che verrà replicato 
domani e, con diverso programma, 
sabato 20 e domenica 21, partecipa 
Miche Alla Rakha. che suonerà al
tri due strumenti tipici, 

Ugualmente calorosa l'accoglienza del pubblico 

Nuovo «Quartetto Beethoven» 
ma il programma non entusiasma 

Incontri dell'AIDEL al Cenacolo di Santa Croce - Eseguite musiche di Sciostakovic e Ciaikovski 

Costituitosi nel 1924 a Mo
sca. il Quartetto Bcetliovc-.i, 
uno dei più importanti com
plessi cameristici dell'Unione 
Sovietica, è giunto domenica 
scorsa a Firenze nella sua 
nuova formazione, stabilizza
tasi nel 77 ed è stato il pro
tagonista di un bel concerto 
nel Cenacolo di S. Croce, nel
l'ambito degli «Incontri con 
la musica 1979» promossi 
dall'AIDEL. Ecco i nomi dei 
componenti: Oleg Kryssa e 
Nikolaj Zabavnikov (violini). 
Fiordor Drujinm (viola) ed 
Evghenij Altman (violoncel
lo). Tutto russo anche il 

programma, che comprende
va musiche di Sciostakovic e 
di Ciaikovski. 

L'interesse era polarizzato 

; soprattutto sui due quartetti 
; (il n. 1 in do magg. e il n. 3) 

di Dimitri Sciostakovic. com-
! positore straordinariamente 
i proficuo anche nel campo 
, della musica da camera. Non 
j ci siamo trovati certo in pre 
j senza di capolavori: Sciosta-
. kovic. compositore disconti 

nuo, ha scritto di meglio e 
questi quartetti, pur rivelan
do un fine lavoro di cesello. 
non sono certo all'altezza del 
le migliori sinfonie del musi 
cista russo e dei suoi celebri 
lavori teatrali, come II naso 
e la Katarina Ismailova. Il 
primo sì muove ancora in un 
esasperato clima tardoroman-
tico. ricco di reminiscenze 
ciaikovskiane. Ben più inte
ressante il secondo, che uni

sce ad un gusto ironico e 
grottesco di stampo chiara
mente prokofieviano, riscon
trabile nella scansione ritmi
ca più nervosa ed in certi 
singolari effetti timbrici, un 
linuaggio estremamente am
biguo e contraddittorio, che 
tende all'atonalità 

Le esecuzioni offerte dal 
Quartetto Beethoven sono 
state esemplari sotto tutti i 
punti di vista: questo Scio
stakovic è senza dubbio pane 
per i suoi denti ed è stato 
reso con ammirevole preci
sione e duttilità tecnica e con 
la dovuta pregnanza espres
siva. volta a sottolineare i 
tratti più aspri e taglienti e 
quelli più assorti e delicati. 
E' emerso in particolare il 

primo violino Oleg Krysta 
per la bellezza del suono e 
per la generosità con cui ha 
guidato il discorso musicale:-
ma anche gli altri elementi si 
sono distinti per la loro rigo
rosa e preziosa professionali
tà. Il Quartetto n. 1 in re 
™aQ9, di Ciaikovski che con
cludeva il concerto ci ha fat
to francamente rimpiangere 
il Beethoven che inizialmente 
era incluso nel programma: 
tanta ricchezza melodica, tan
ta tenera cantabilità. ma an
che tanta noia. Il pubblico. 
molto numeroso, ha applau
dito con grande calore otte 
nendo due «fuori program 
ma» beethoveniani. 

Alberto Palosci* 
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Contro l'immobilismo del governo e delle Partecipazioni statali 

Venerdì Napoli in piazza per il lavoro 
Domani rincontro dibattito nei locali dell'Ufficio di collocamento - Ieri una conferenza stam
pa per illustrare gli obiettivi di lotta delle due manifestazioni - Al primo posto, tra le richie
ste dei comunisti, la riqualificazione e lo sviluppo dell'apparato produttivo della regione 

Intollerabili ritardi del governo per FANCIFAP 
Ancora incertezze e intolle

rabili ritardi da parte del go
verno per quanto riguarda i 
corsi dell'ANCIFAP. 

Ieri mattina — come scri
viamo anche in altra parte del 
giornale — si è dovuto addi
rittura far intervenire la po
lizia per contenere la com
prensibile esasperazione dei 
4 mila ex-dipendeuti. In cor
teo avevano raggiunto la pre
fettura semplicemente per sol
lecitare la venuta a Napoli del 
ministro Scotti, del resto già 
preannunciata. 

Ma l'incontro in cui dovreb
bero essere definiti gli adem
pimenti per assicurare uno 
sbocco occupazionale alla fine 
dei corsi — il primo scaglio
ne finirà il 20 novembre — 
non potrà tenersi prima del 
16 novembre. 

Questa la posizione del go
verno. In quattro giorni si 
dovrebbe fare dunque quello 
che non si è fatto in tutti que
sti mesi. Da qui la preoccu
pazione della stessa ammini
strazione comunale, che pro
prio pochi minuti prima della 
carica aveva telegrafato al 
ministro per ricordargli gli 
impegni assunti nei recenti 
incontri tra Comune e go
verno. 

Nei giorni scorsi, inoltre. 
tutti i partiti hanno firmato. 
nel corso di un'assemblea con 
i corsisti tenutasi alla Mo
stra d'Oltremare, un docu
mento in cui si ribadivano in 
modo chiaro i rispettivi im
pegni del governo, della Re
gione e del Comune. 

Fino a questo punto, però. 
solo l'atteggiamento dell'am

ministrazione comunale è sta
to conseguente. Stanno per 
essere esplicati, infatti, i con
corsi già banditi da tempo 
e sono stati definiti i proget
ti per l'utilizzazione dei fon
di della legge sul preavvia
mento al lavoro. 

Eppure, di fronte a questi 
fatti incontestabili, c'è anco
ra chi punta alla confusione 
e allo sfascio. E' il caso dei 
due consiglieri comunali de, 
Vito e Giovine, che sul « Ro
ma » di ieri hanno aperta
mente criticato i progetti ela
borati dal Comune perché non 
costituirebbero una prospetti
va per i giovani dell'ANCI
FAP. in possesso di qualifica 
di addetti alle opere pubbli
che. 

« I consiglieri democristia
ni — ha replicato ieri con una 

dichiarazione l'assessore Scip
pa — non tengono presente 
che l'amministrazione comu
nale deve * necessariamente 
elaborare tali progetti nel 
quadro delle indicazioni pro
grammatiche approvate dal 
Consiglio regionale per il bien
nio 1979-'80. cosa che è stata 
puntualmente fatta con le pro
poste presentate ». 

« In tali indicazioni program
matiche regionali manca as
solutamente qualsiasi riferi
mento alle opere pubbliche. 
L'amministrazione comunale 
invece ha individuato proget
ti in servizi socialmente utili 
che. in particolare nel setto
re della difesa e dello svi
luppo del verde attrezzato 
della città e per l'intervento 
igienico-sanitario, possono pre

vedere, con apposite decisioni 
del consiglio comunale, anche 
la chiamata di addetti alle 
opere pubbliche ». 

« D'altro canto — ha conti
nuato Scippa — i progetti che 
l'amministrazione sta definen
do possono consentire ai la
voratori preavviati di acqui
sire un profilo professionale 
collegato agli organici comu
nali. proprio per la natura flei 
servizi sociali che si vogliono 
rendere e di cui la legge 283 
(eco le sue recenti modifiche) 
tiene conto quando prevede 
l'attribuzione di un punteggio 
preferenziale nei concorsi del
la pubblica amministrazione ». 

Nelle foto: la manifestazio
ne dei corsisti e, a destra. 
alcuni giovani in fuga duran
te la carica della polizia. 

I compagni Sassolino, Formica e Cerbone hann o discusso insieme ai lavoratori 

Alfa Romeo di Pomiglia-
no. ore 13.30. C'è da stare at
tenti a non lasciarsi travol
gere dalla fiumana di operai 
che si precipitano a mensa: 
l'intervallo è di appena 45 
minuti e ogni secondo è pre
zioso per tirare il fiato. 

Fuori, al cancello prin
cipale. un tavolino, un mi
crofono e dietro lo striscio
ne rosso della sezione azien
dale del PCI. I comunisti 
hanno organizzato ieri mat
tina un incontro volante 
con i lavoratori della più 
antica fabbrica di Pomi-
gliano e del gruppo Alfa. 
Botta e risposta senza me
diazioni su una griglia di 
temi di scottante attualiià: 
pensioni, equo canone, ca
rovita. 

I compagni Antonio Bas-
solino. segretario regionale 
e membro deìla Direzione 
nazionale del partito. Co
stantino Formica, della se
greteria provinciale. Salva
tore Cerbone. responsabile 
del settore fabbriche. Genna
ro Limone, responsabile di 
zona sono venuti apposta 
per lasciarsi « torchiare » 
dagli stringenti quesiti de
gli operai. 

Ogni secondo è prezioso 
per tirare il fiato; ma la 
gente si ferma, vuole discu
tere. vuole chiarire e. dopo 
i primi consueti, attimi di 
esitazione, le domande co
minciano a fioccare. 

Si fa avanti il comprimo 
anziano: « Perchè dobbia 
mo aspettare più di un an-

45 minuti di botta e risposta 
davanti ai cancelli Alfa Romeo 
AI centro del vivace colloquio le spinose questioni del
le pensioni, dell'equo canone e delraumento dei prezzi 

no per ottenere la pensione. 
che è un nostro diritto? ». 
E un altro: « Voglio sapere 
con chiarezza qual è la po
sizione del PCI sulla proro
ga degli sfratti ». « Come 
rispondono i partiti della 
sinistra alla nuova sventa
gliata di aumenti proposta 
dal governo? ». « E quali 
prospettive si aprono dopo 
l'incontro dei giorni scorsi 
tra PCI e PSI? ». 

E* il compagno Formica 
ad affrontare la prima tor
nata di risposte: la concre
tezza è d'obbligo, tra pochi 
minuti riprende il lavoro. 

« Per le pensioni — dice 
Formica — la nostra indica
zione è precisa: si tratta di 
eliminare le sperequazioni 
oggi esistenti tra diverse fa
sce e categorie di lavorato
ri. unificando tutto nel-
l'INPS. Ciò impone, peral
tro. che l'istituto di previ
denza sia messo in grado di 
funzionare subito e bene, in 

modo da accelerare i tempi 
di erogazione ». 

Equo canone: i comunisti 
sono per apportare profonde 
modifiche alla legge che. co
si com'è, finisce per danneg
giare. soprattutto, i ceti me
no protetti e a reddito più 
basso. La proroga degli sfrat
ti è un punto irrinunciabile 
per cui occorre battersi. Ma, 
intanto, vanno anche attiva
te le centinaia di miliarli 
destinati dal governo alla 
costruzione di nuove case, e 
tuttora bloccati. 

Carovita: il governo 2 la 
DC. avallano le operazioni 
speculative, conseguenti al 
momento di crisi interna e 
internazionale. Il PCI si 
muove per attrezzare rispo
ste protettive immediate al
la piaga dell'inflazione «ini
ziative calmieratricì. come 
quella — ad esempio — mes
se in cantiere dal Comune 
di Napoli). 

Ma chiede, soprattutto, ni 

governo una diversa poluica 
economica, che non penaliz
zi le aree più deboli del pae
se. come il Mezzogiorno, e 
scarichi ancora una volta :1 
prezzo della crisi sulle spal
le dei lavoratori a reddito 
fisso. 

Nelle conclusioni, il com
pagno Bassolino ha sott.".;-
neato subito i! valore poli
tico dell'incontro: « A par-
tire da stamattina, noi co
munisti intendiamo stabilire 
un confronto periodico e 
permanente con la classe 
operaia di questa, come di 
altre fabbriche napoletane e 
campane ». 

Scendendo poi nel merito 
delle questioni poste SJ ! 
tappeto. Bassolino ha deli
neato il carattere più pecu
liare, del!a crisi in atto. 

Si corre il rischio di re
stare schiacciati in una te
naglia: da un lato l'inflazio
ne. che torna a galoppare 
bui livelli del 20'r. dall'altro. 

la risposta recessiva del go
verno. che aumenta il tasso 
di sconto e stringe i cordoni 
della spesa pubblica, invece 
di avviare una coraggiosa 
politica d'investimenti e di 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo, a partire dalle 
aziende a partecipazione . ta-
tale. 

« E' un circolo vizioso. 
compagni — ha detto Bas
solino — che può spingere 
il paese sull'orlo del col
lasso economico ». 

Per questo, i comunisri. 
accanto a misure selettivo 
che immediatamente prete? 
gano le classi più deboli, si 
battono per innescare una 
profonda inversione della po
litica economica governa
tiva. 

« Sia chiaro a tutti — ha 
aggiunto il segretario regio
nale del PCI — che la no
stra. non sarà un'opposizio
ne di maniera. Noi lavorere
mo per rilanciare dal basso 
una forte opposizione di 
massa ». 

<t Uno schieramento che 
vada alla sua testa uniti i 
comunisti, i socialisti, tutte 
!e forze disponibili a un r.>a-
le cambiamento. E questa 
del resto l'unica strada per 
imporre quella decisiva svol
ta nella vicenda politica del 
nostro paese, che può essere 
assicurata solo dall'ineresso 
di tutta la sinistra nel STO-

DROGA - Nel corso di una conferenza stampa 

I medici ed i sociologi 
denunciano Passenza 
della giunta regionale 
Sono gli operatori dei centri del I e II Policlinico che occu
pano da alcuni giorni gli uffici del servìzio di Igiene e Sanità 

verno ». 
Procolo Mirabella 

Ieri incontro con il provveditore di Napoli 

Gli studenti: «Ci siamo dimessi dagli organi collegiali 
per vederli finalmente rinnovare, non per affossarli» 

* Non stiamo tornando a 
casa ». Cosi Sandro Pulcra-
no. della segreteria della 
FGCI. spiega la protesta de
gli studenti eletti negli orga
nismi collegiali e le loro di
missioni (che i giovani co
munisti hanno appoggiato in
sieme a tutta la sinistra). 
«Ncn è una rinuncia a uti
lizzare la democrazia, anche 
questa democrazia scolastica. 
Ma è un allarme affinché 
essa non sia strangolala dal
la burocrazia ». 

Perché dici che non siete 
tornati a casa? 

« Intanto perché non stia
mo aspettando che altri ci ri
solvano il problema. Ci sen
tiamo parte di questa demo
crazia e ci oreme rinnovar
la. neri affossarla — conti
nua Pulcrono. — Proprio per 
questo abbiamo intrapreso 
una serie di iniziative e ncn 
abbiamo abbandonato il 
«impo ». 

« Per prima co.-a — agciun-
gè Alfonso Erra, del liceo 

classico "Garibaldi" — siamo 
stati ieri dal provveditore e 
gli abbiamo fatto alcune ri
chieste. Vogliamo incontrar
ci col ministro Valitutti per 
discutere con lui deìla no
stra scelta. Vogliamo che le 
eiezioni non si facciano fin 
quando non ci sia una rifor
ma degli organismi collegiali. 
II provveditore ci ha assicu
rato che in una decina di 
giorni avremo l'incontro col 
ministro ». 

« Tuttavia si è dimostrato 
scettico sulla celerità di ap
provazione di una legge di ri
forma — dice Alessandra 
Mercogliano del VII classi
co. — MI è sembrato strano 
che contemporaneamente ci 
dices=e che era compito no
stro restare negli organismi 
collegiali e che poi ammet
tesse che essi sono oggi inu
tilizzati e sclerotizzati ». 

« Non è una contraddizio
ne? — chiede maliziosamen 
te — oppure la democrazia 
è mettere bolli, firmare car

te? Perché bisogna accetta
re passivamente che « tempi 
siano lunghi anche quando 
è possìbile che siano brevi?:>. 

Sono tutti d'accordo con 
lei. E' quasi un coro quando 
cercano di spiegare le ragio
ni del malessere, della sfidu
cia degli studenti. « La per
centuale dei votanti del 27^ 
delle elezioni di quest'anno 
è solo il fenomeno più appa
riscente », dice Vittoria Ma 
scila dell'* Umberto ». 

« Certo — dice Emilio Flo
rio del "Vico" — perché .a 
cosa più pericolosa è il clima 
che si va creando nelle scuo
le. l'offensiva di coloro i qua
li vogliono una rivincita. Pen
siamo al ritorno allo studio 
di cui tanto si parla. Può 
essere, e appare cosi in mol
ti casi, un ritorno allo studio 
acritico, in cui sì perde tutto 
il dibattito sui contenuti, ric
chissimo in questi anni ». 

Parlano in molti, tutti ci 
tengono a spiegare che la 
loro non è una rinuncia, che 

sono stati costretti alla de
cisione dopo anni di delusio
ne. dopo anni di speranze 
frustrate. 

E gli studenti che voi rap
presentate0 Cosa ne pensa
no di queste dimissioni? 

«Venerdì noi del "Geno
vesi" facciamo un consiglio 
d'istituto su crisi della de
mocrazia scolastica e rifor
ma degli organi collegiali a 
cui. dopo molte resistenze. 
abbiamo ottenuto che parte
cipassero anche gli studenti. 
Crediamo che ci sarà molta 
partecipazione, sebbene con 
questo non vogliamo dire che 
i problemi di indifferenza e 
sfiducia siano d'un colpo 
eliminati» — dice Niccolò 
Gallo. 

«Lo scollamento fra gli 
studenti e i loro rappresen
tanti esiste — continua Emi-
iio Florio — ma dire che è 
colpa nostra il fatto che non 
siano funzionanti gli organi
smi collegiali è una stupì-

j daggine. D'altra parte cosi 
j si sopravvaluta di molto il 
j peso che abbiamo potuto 
I avere all'interno di essi. E i 

genitori? E i docenti, allo
ra? Noi abbiamo tentato di 
fare la nostra parte, ma lo
ro? Al "Vico" da due anni 
i docenti non presentano le 
loro liste^. ». 

Intanto la Federazione co
munista napoletana, come si 
iegge in un comunicato, ha 
accolto positivamente l'ini
ziativa degli studenti e im
pegna 1 comunisti eletti ne
gli organismi collegiali a av
viare un confronto di mas
sa nelle scuole indicendo as
semblee e costituendo comi
tati di genitori, docenti e 
studenti per sostenere la 
richiesta di sospensione del
le elezioni annuali e per 
dare tempo al Parlamento 
di modificare la legislazione 
vigente. 

m. t. 

«Siamo di ironte ad un 
quauio drammaiico: uà un 
lato si aggrava sempre di più 
lo stato neh apparato proaut-
tivo tli Napoli e della Campa
nia e dan aitro si registrano 
pesanti ritardi nell'azione del 
governo, delle Partecipazioni 
statali e della Cassa per il 
Mezzogiorno... ». 

Cosi il compagno Umberto 
Minopoli. della segreteria pro
vinciale del PCI, ha introdot
to ieri la conlerenza stampa 
indetta per annunciare le 
due manifestazioni per il la
voro e lo sviluppo di domani 
e venerdì, 

Per domani l'appuntamento 
è alle 10 all'Ufficio del lavo
ro, dove ci sarà un incontro 
dibattito con i parlamentari 
comunisti. Venerdì, invece, 
si svolgerà una manifestazio
ne con concent lamento alle 
ore 17 a piazza Mancini e 
comizi alle 18. a piazza Ver
gini. 

Interverranno i compagni 
Giorgio Napolitano. Maurizio 
Valenzi e Massimo d'Alema. 
All'incontro con ì giornalisti 
ha partecipato, ieri, anche 
il compagno Carlo Fermarte
lo, presidente del gruppo par
lamentare della Campania. 

Dopo un sintetico ma 
preoccupato quadro della si
tuazione — decine e decine di 
pìccole e medie industrie m 
crisi, consistenti comparti 
dell'apparato industriale sen
za prospettive e, dentro que
sto, il dramma di migliaia e 
migliaia di giovani in cerca 
di lavoro e di operai in cassa 
integrazione — Minopoli ha 
ricordato gli obiettivi delle 
due giornate di lotta. 

Al primo punto della no
stra piattaforma — ha spie
gato — abbiamo posto la di
fesa, la riqualificazione e il 
il potenziamento dell'appara
to produttivo. Per questo e 
decisivo strappare impegni 
concreti al governo e al padro 
nato pubblico e privato. 

E siamo al secondo pun
to: non basta, ormai, spinge
re perché siano finalmente 
utilizzati finanziamenti e ri
sorse da tempo congelati. 
A questo punto è indispensa
bile anche — ha aggiunto — 
una nuova politica economica 
che abbia il suo centro nello 
sviluppo del Mezzogiorno. 

In questo contesto generale 
trovano una loro giusta di
mensione alcuni obiettivi im
mediati: la riforma del Collo
camento e la concentrazione 
a Napoli e nel Meridione di 
tutti i fondi residui — circa 
500 miliardi — della legge sul 
preawiamento al lavoro. 

« Da Napoli — ha detto Mi
nopoli — lanceremo dunque 
un segnale chiaro per una 
nuova politica meridionalisti
ca ». Alle domande dei gior
nalisti ha poi risposto il 
compagno Fermariello. 

« Voi — ha chiesto non 
senza una punta polemica 
l'inviato del " Corriere " — 
continuate ad invocare l'in
tervento della Cassa e del 
governo, ma come si può re
cuperare una funzione pro
duttiva di Napoli se si ri
calca la strada dell'intervento 
assistenziale? ». 

« Non chiediamo affatto — 
ha replicato Fermariello — 
un intervento di questo tipo. 
Ci battiamo piuttosto per una 
profonda inversione di ten
denza nell'azione del governo, 
delle Parecipazioni Statali e 
della Cassa. Siamo già in una 
fase di inflazione e la re
cessione è alle porte, allora 
o riusciamo a strappare un 
nuovo corso di quella politi
ca economica che ha diviso 
in due il paese — un Nord 
protetto e un Sud emargi
nato — o non riusciremo a 
reggere il confronto con i 
processi in corso a livello 
europeo e internazionale ». 

« In questa direzione va la 
riqualificazione dell'assetto 
industriale e il dirottamen
to delle risorse dagli sprechi 
agli investimenti ». 

« Per le opere pubbliche. 
ad esempio, noi chiediamo 
che siano realizzate quelle 
tese a ridurre le diseconomie 

t esterne alle aziende e a ren-
• derle dunque competit ive ». 
| Altre domande sono state 
i rivolte sulla Cassa del Mez

zogiorno e sulla riforma del 
collocamento. 

Sul primo argomento Fer
mariello è stato durissimo: 

' siamo di fronte ad una situa-
I zione ignominiosa, la Cassa 

non solo spende con intol-
: lerabile lentezza ma è addi-
! rittura tornata al sistema de-
i gli interventi a pioggia. 
! Doveva essere un organi-
j smo di coordinamento e pro

gettazione e invece si è tra
sformata in un vero e pro
prio strumento di interme
diazione parassitaria. 

Da qui la nostra posizione 
di finirla con questi metodi 
e di utilizzare subito ì fondi 
disponibili. 

Infine il collocamento. 
Finora nessun provvedimen

to — ha spiegato Fermariello 
— è stato presentato al Par-
lamento. C'è solo un disegno 
di legge del ministro Scotti 
che ci lascia del tutto insod
disfatti. Noi siamo per un 
collocamento che crei — at
traverso il sistema della for
mazione professionale e l'isti
tuzione di un osservatorio per 
la individuazione dei settori 
in fase di sviluppo — un 
vero e proprio « ponte » con 
il mondo della produzione. 

Gli operatori del I e del i 
II Policlinico che accusano 
il servizio di Igiene e Sa
nità della Regione Campania 
per protestare contro i'immo-
u.n^niJ ueua ó>uruà~ it.0.u-
naie sul problema della 
droga, hanno tenuto ieri un 
vero processo alle inadem
pienze della giunta regionale. 

La cronistoria di questo 
atto d'accusa può partire 
senza sbagliare dal '75, an
no in cui viene emanata la 
legge sulle tossicodipendenze 
che delega alle Regioni la 
gestione del problema entro 
sei mesi. Entro quel termine 
si doveva tradurre la legi
slazione nazionale in atti con
creti a livello regionale. 

Dopo un anno, in risposta 
alle richieste di attuazione 
della legge da parte del per
sonale del li Policlinico, lo 
assessorato risponde aprendo 
un altro centro presso il 
I Policlinico. 

I centri seno adesso due 
ma il servizio è praticamen
te basato suU'approsslmaaio-
ne, non essendoci alcuna 
idea da parte delle istituzioni 
di come realizzare la legge 
nazionale. Intanto gli opera
tori sono pagati a conven
zioni: temono ogni giorno di 
perdere l'occupazicne. 

Nel '77 c'è infine la legge 
regionale. Essa prevede l'isti
tuzione del centro regionale 
di coordinamento delle ini
ziative anti-droga, stabilisce i 
ruoli della Regione, uno dei 
quali è quello di elaborare 
un piano annuale per la pre
venzione e le cure delle tossi
codipendenze. 

Solamente nel novembre 

del *78 tuttavia un piano sa
rà preparalo. Prevede l'isti
tuzione del CMAS con l'occu-
pazìcne dì 30 operatori. La-
scìa nel vago le funzioni del 
centro, ncn prevede decentra
mento sul territorio. 

I due centri vengono consi
derati di fatto centri provvi
sori regionali, anche se con
tinuano ad operare con gene
riche indicazioni. 

Non hanno alcuna autori
tà ma sono però l'unico pun
to di riferimento per la ma
gistratura. gli enti privati, L' 
soprattutto i giovani tossico
dipendenti. 

Intanto aumentano progres
sivamente le richieste dei tos
sicodipendenti e delle loro fa
miglie. L'ultimo piano viene 
formulato nel marzo del '79: 
è ancora da realizzare. 

Le vicende degli ultimi gior
ni sono noti: gli operatori oc
cupano da venerdì gli uffici 
dell'assessorato; l'assessore li 
ha convocati solo per stamat
tina. 

All'incontro partecipano le 
forze politiche del Consiglio 
regionale, il sindacato, l'uni
versità. 

Alla conferenza stampa era
no stati invitati anche l par
titi. Solo i comunisti e de
mocrazìa proletaria erano pre
senti. Il compagno Del Prete 
e la compagna Bonannl sono 
intervenuti nelle riunioni di
mostrando perplessità per 
orni soluzione dì emergenza 
che ncn affronti il problema 
fin dalle radici. 

« Una proposta-ponte, se si
gnifica continuare con i due 
centri e basta, non ha alcun 
valore. Bisogna avere in due 
mesi non un tamponamento 

ma un disegno preciso, com
pleto, di quanto bisogna fa
re. », dice Del Prete. 

«Si ha l'impressione che 
tutto quanto si è riusciti a 
fare fino ad oggi sia dì tra
sformare le consulenze in 
delibere, senza alcuna com
petenza. », contìnua Bonanni. 

Ma cosa intendono gli ope
ratori per soluzione-ponte? 
Risponde Petrella: «Intan
to non torneremo ai centri. 
In secondo luogo chiediamo 
che sia istituito 11 CMAS: 
infine proponiamo di essere 
utilizzati noi 14 operatori do
ve è necessario, negli ospe 
dali per esempio, "anche se 
così si finirebbe per trattare 
il problema solo da un pun
to di vista medicu" ». 

fil partito") 
Oggi assemblea sulle, pen

sioni a Luzzatti (locale pen
sionati) alle 17,30 con Pe
trella. 

A Pendino, ore 18, assem
blea sulla casa con Sbrizio-
lo; a S. Maria La Bruna, 
ore 14,30. attivo iscritti cel
lule FF.SS. con Bruni; Se-
condiglìano « 167 Li Causi », 
ore 18. comitato direttivo sul
la iniziativa del partito; Ca
se Puntellate, ore 18, attivo 
scuola con Nitti; IV Giorna
te, ore 19.30, assemblea per 
il lavoro con Minopoli; in 
Federazione, ore 18. commis
sione sui problemi dello sta
to con Vitiello e Marzano. 

PER 3 GIORNI UN GRUPPO DI DIMOSTRANTI HA OCCUPATO UN UFFICIO DELLA «ECIONE 

Ma il Potere non abita più qui 
NAPOLI — Non al risol

ve, e «emina mnzl compii-
carsi. il contrasto tra ope
ratori del centri antidroga 
e Rettone. I 

Al quarto ctonio di oc
cupazione dei suo ufficio, 
l'assessore alla Sanità Ar
mando De Rota ha convo
cato per domani mercoledì 
alle 11 ali* Reclone una 
rianione allargate « per esa
minare 1 problemi conneaal 
all'adoaloiie di immediati 
interrenti per la pi 

e al dicono decisi a prose
guire nel loro Incontri con 
esponenti politici e sinda
cali. Hanno anche convocato 
una conferenza stampa, per 
oggi. 

Nel suo comunicato, l'as
sessore precisa che alte riu
nione da lui indette sono 
staU lirrltatl U sindaco. 0 
presidente della Provincia, 
i presidi della due f scolte 
di Medicina. Il presidente 
della Commissione consilia
re competente, il presidente 

Uno patetico supplenza 
Per tre giorni — dice la 

cronaca — gli operatori sa
nitari dei centri antidroga 
dei due policlinici napole
tani hanno occupato gii uf
fici dell'assessorato regio
nale alla sanità. Un'occu
pazione tra te tante di cui 
san, piene, oggi, te lotte del 
nostro kafkiano cornigere 

rocratico? Non è più un I 
potere verificabile in ter
mini di sovranità compat
ta e ben individuabile, ma 
di tecniche ramificate, re
gionalizzate, • perifericizta-
te. Non un potere che proi
bisce -e reprime, ma che I 
disciplina e controlia; che 
non decide e gestisce « de- [ 
mktWs\màml*stt\\lim 

Gli interessanti « sociologismi » del « Mattino » 

Eh no! C'è potere e potere 
Una volta c'era la censu

ra. I governanti sbagliava
no, mentivano, imbrogliava
no, rubavano Bastava non 
farlo sapere ed era come se 
niente fosse accaduto. A quei 
tempi i nostri compagni dif
fusori usavano uno slogan 
di grande successo: « Com
prate l'Unità, il giornale del
la verità ». 

Si deve anche a quel «gior
nale della verità», alle sue 
battaglie tante volte solita
rie, se oggi le magagne in 
Italia non possono più esse
re taciute; e se ce n'è qual
cuna che comincia anche a 
finire con la giusta puni
zione per chi se ne è reso 
responsabile. 

Il paese è cresciuto, l'in
formazione pure. Ma — si 
sa — insieme al loglio cre
sce pure l'erba cattiva. E 
così, insieme alla a verità ». 
sono cresciute anche tecni
che nuove e raffinate per 
nasconderla, per diluirla in 
mille ragionamenti fino a 
farla scomparire del tutto 
agli occhi della gente. Ed è 
una operazione cosi di mo
da. così « chic ». c/ie c'è chi 
finisce per esserne addirit
tura vittima ignara. 

Ci auguriamo che sia que
sto il caso del corsivista del 
Mattino che ieri ha vagato 
a lungo sulla prima pagina 
del quotidiano napoletano 
alla ricerca del « potere ». 

La sua teoria è quanto
meno singolare. Un assesso
re regionale alla Sanità (per 
l'esattezza il de De Rosa) 
può disertare gli incontri per 
affrontare i problema - dro
ga: può snobbare i medici e 
i sociologi costretti a forme 
di protesta clamorose pur di 
scuotere la intollerabile iner
zia delle istituzioni. 

IJÌ può fare perchè, in fin 
dei conti, il problema non ri-

Sospensione 
L'assemblea degli iscritti 

della Sezione di Marano riu
nitasi il 23 settembre 1979 

i ha sospeso dal Partito per 
I sei mesi il compagno Antonio 
I Orlando per indisciplina, 

guarda la sua responsabili
tà e la sua capacità perso
nale: né riguarda l'efficien
za e la volontà politica del
la maggioranza di cui fa par
te. Ma riguarda — udite udi
te — il « potere ». 

Il potere nella sua acce
zione più impalpabile, oscu
ra, sfuggente: quel potere 
che non sai mai chi è e dove 
sta, e che quando se ne parla 
finisci sempre col domandar
ti: vuoi vedere che è anche 
colpa mia? 

Leggiamo insieme il « Mat
tino »; « un potere diluito, si
nuoso e discreto, che è in 
cielo, in terra e in nessun 
luogo. Nessuna sorpresa, allo
ra. se per un giorno o due, 
o tre, e per una qualsivoglia 
ragione, l'amministratore di 
turno sul fronte di un certo 
problema non si trovi fisi
camente nella sua sede isti
tuzionale, cioè nell'assessora
to, cioè nel luogo in cui pur 
sembrano chiari, immediati e 
legittimi i termini di un in
contro tra amministratori e 
amministrati ». 

Ed il potere — si badi bene 
— è (sempre secondo '< Il 
Mattino ni cosi per imprescin 
dibili ragioni oggettive, per 
immutabili necessità storiche, 
perché nel Meridione d'Italia 
siamo nella fase del « pas
saggio dalle forme del potere 
arcaico a quelle del potere 
evoluto ». 

E' così che si finisce per 
cozzare la testa contro « un 
potere invincibile perché in
visibile che è appunto in cie
lo, in terra e in nessun luo
go ». Oqni tentatiro degli am
ministrati di reagire è boi-
tato come « una patetica sup
plenza ». 

« Il potere — dichiara dun
que il "Mattino" — non abita 
più qui». E a questo punto 

ti gioco è fatto. Operai, senza
tetto disoccupati: non ci an 
date più a manifestare a 
Santa Lucia, alla sede della 
giunta regionale. Non l'avete 
letto il « Mattino »? 

« Il potere non abita più 
qui ». 

C'è una cosa, però, che non 
capiamo. Come mai il potere 
continua — ad esempio — ad 
abitare a Palazzo San Giaco
mo? Come mai in quel palaz
zo gli assessori ci sono, le stan
ze servono per le riunioni, i 
luoghi fisici dell'incontro o 
scontro tra amministrati e 
amministratori funzionano. 
nel bene e nel male, perfino 
con momenti drammatici o 
con l'esplosione di forti ten
sioni sociali?-

Diciamo la verità: il potere 
non è un'entità astratta. 

Ce potere e potere. C'è chi 
lo usa staccandolo dalla gen
te, in modo da potersene ser
vire per i suoi interessi di 
gruppo e di camarilla. Ed è il 
caso della Regione Campania. 

E c'è chi lo verifica ogni 
giorno con la gente, perche lo 
usa per governare; semmai 
sbagliando, qualche volta, ma 
restando al suo posto per ren
derne conto agli amministra
ti. E questo è il caso del Co
mune di Napoli. 

Intendiamoci bene: non ne
ghiamo che ci sia un proble
ma di efficienza delle istitu
zioni, di produttività delle 
strutture del potere. Ma. da 
che mondo è mondo, questo. 
più di tanti altri, è problema 
dì ro'ontà politica, di modo 
di inteiulere « il governo ». 

Si può sfuggire da questo 
nodo ricorrendo a facili socio-
looismi? E come mai a K II 
Mattino » non si lambiccano 
tanto P cervello quando si 
tratta dt chiamare in causa 
gli amministratori comunali? 

a. p. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì IO ottobre 
1979. Onomastico: Casimiro 
(domani: Germano). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

Il nuovo recapito della 
guardia medica pediatrica 
del quartiere Ponticelli è in 
piazza Michele De Iorio, te
lefono 75.62.082. 

$. FERDINANDO-CHIAIA: p . m 
S. Caterina a Chiaia. 76 (le efono 

j 421428. 418592) ; AVVOCATA 
MONTECALVARIO: vis S. Mirteo, 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 

| PORTO: rampa S. Giovanni Mag-
| 9 ore. 12 (tei. 206813) ; STELLA-

S. CARLO: via S. Agostino degli 
| Sesti. 61 (tei. 34 2160. 340043) ; 

S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945. 441686 ) : MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740 ) ; VOMERO-. via Moer-
ghen. IO (tei. 360081 . 377062, 
361741) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tal. 243415. 243624. 
366847. 242010) ; FUORICROTTA: 
via B. Caritco. 51 (tei. 616321 . 
624801 ) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568) : POSI LUPO: « a 
Posìllipo, 272 (tei. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025: 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tafuri. 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
gioreaie, 82 (telefoni 7595355; 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacichatli (tei. 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI: via Na

poli. 95; (tei. 7562082 ) : SECON-
DIGLIANCh piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; $. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G 
Guarino. 3 (tei 7382451) ; SOC-
CAVO-. piazza Giovanni X X I I I (:«-
lef. 7382451) : PIANURA: paz
za Municipio. 6 (tei. 72R1961 
7264240)-. CHI Al ANO: via Napo
li . 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

NUMERI UTILI 
Guarda medica: servizio corna

rla.e gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: serviz.o 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi te.etono 
44.13.44. Il serviz.o * permanente. 

Guard » pediatrica: il serviz.o 
funno.i» presso la condotta me
diche. 
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A Mugliano del Cardinale e in via Ascensione a Chiaia, a Napoli, due famiglie sconvolte 

Sgomento in casa della vittima e del killer 
Enrico Gai, un geometra trentaduenne, ha ucciso ieri nei pressi della stazione della Vesuviana, Filomeno Napo
litano - L'assassino colpito poi a morte da un carabiniere - Nella sua abitazione l'omicida aveva una ricca collezio
ne di armi - Una serie di interrogativi - La moglie dell'assassino, fino a sera, non ha saputo della morte del marito 

Due uonvni sono morti. 
ammazzati a colpi di pistola, 
ieri mat t ina in pieno centro 
cittadino, davanti agli occhi 
di centinaia di persone che 
hanno assistito atterri t i (cosi 
come riportiamo ampiamente 
in al t ra parte del giornale). 
Filomeno Napolitano, 49 an
ni, un autista della Vesuvia
na abitante a Mugnano del 
Cardinale, sposato e con set 
te figli, è s ta to freddato al 
posto di giuda dell'autobus 
su cui prestava servizio. 

Lo ha ucciso Enrico Gay. 
un geometra di 32 anni, an 
ohe lui sposato e con due fi
ghe. un giovane dalla vita 
tranquilla. « al di sopra di 
ogni sosoetto », un killer tut
tavia gelido, sp'etato. che ha 
ferito gravemente anche un 
carabiniere e che poco dopo. 
nel corso di una fitta spara
toria con polizia e carabinie
ri attraverso i vicoli di piaz
za Mercato, s: e fatto am-
maz7ire credendo di poter 
fuggire. 

La città è di nuovo preci-
ni tata nella moisii della vio
lenza. una violenza ancora 
più assurda se si guarda alla 
por*cnalità dei due nom'ni 
uccisi. 

Carnefice e v : t t : ma entram
bi erano considerati da chi 
11 conosceva persone tran
quille tut to casa e lavoro. 

« E chi se lo sarebbe mal 
asnettnto ». è il commento, ri
petit 'vo. forse anche monoto 
no, raccolto dai cronisti. 

La figura più enigmatica è 
senza dubbio quella di Enrico 
Gay. il killer-geometra fmito 
a sua volta arrmazzi to . 

Si è recato alla stazione del
la Vesuviana, ad uccidere Fi
lomeno Napolitano, con la 
sua vettura, una « Simca ». 
che ha diligentemente par
cheggiato li nei pressi. 

Addosso a v v a ti e piatole 
e uno foto del suo bersaglio. 
Ma pe 'ché ha ucciso? Qual 
è stato, come si dice, 
il movente? Gli inquirenti 
fino a tarda sera non sono 
riusciti a dare risposta a 
questi interrogativi. 

« Seguiamo tu t te le piste » 
è la frase di rito pronuncia
ta sia dai corabinieri. al co
mando del colonnello Lanzil-
li e del maggiore Basta, sia 
dalla polizia, sotto la guida 
del dottor Porrini della se
zione omicidi. A coordinare 
le indagini 6 il giudice Di 
Pietro. 

Enrì '0 Gay abitava da an
ni, sin da quando era ragaz
zo. in via Ascensione e 
Chiaia. una stradina tranquil
la alle spalle di villa Pigna-
telli. In casa, un grazioso 
appar tamento al primo piano 
del civico 5. oltre alla moslie 
Silvana Salernitano e alle 
due fielie U n a di sete anni 
e un'al tra di npnena otto me
si). Ospitava anche la an
ziana madre. 

Dai vicini poche, scarne 
notizie. L 'anpartamento del-
.a famiglia Gav ha un ingres
so autonomo. Radi i rapnorti 
con gii altri inquilini. «Sane-
vamo — dice il oortiere dello 
statvle — che a /e^se l'hobby 
della mugica e delle armi. 
Tn casi ne aveva una ricca 
collezrme ». 

E in efletti ien sera i ca
rabinieri hanno sequestrato 
fucili, pistole e munizioni in 
gran quanti tà . La moglie, 
con in braccio la figlia più 
piccola, ha assistito un po' 
preoccupata alla perquisizio
ne, ma nessuno — fino a 
sera — le ha detto della fi
ne del marito. Neppure lei. 
dunque, era a conoscenza 
della doppia vita del marito? 

« Una lamiglia che viveva 
del proprio lavoro, che non 
lia mai la ilo parlare di »e. 
11 geometra usciva U mani 
na pieòlo, veiso le 7, e rien
trava la sera alle 18-18,30 ». 
11 tenore di vita di Enrico 
Gay non era per nulia mo-

I dtaio. Per il t i no dell'appar
tamento, tre vani e ucces-

I sori, pagava quasi 300 mila 
| lire al mese, a dispetto del

l'equo canone. E non sem
brava avere problemi econo
mici. 

Che casa allora ha spinto 
l'irreprensibile geometra a 
traslormarsi in un feroce kil
ler? E' vero che avrebbe ac
cettato l'incarico da un lic
eo agricoltore di Mugnano 
del Cardinale (di cui non si 
conosce ancora ii nome, ma 
che è stato interrogato a 
lungo) di eseguire una spie
ta ta sentenza per r iparare 
all'onore familiare « leso »? 

La pista del delitto d'ono
re. infatti, è s ta ta seguita 
in un primo momento dagli 
inquirenti. 

Qualche tempo fu, pare 
} che un figlio di Filomeno 

Napolitano, l 'autista assassi
nato. sia scappato di casa 
con la figlia di un vicino. 
Ritornati successivamente al
le loro case. Filomeno Na
politano avrebbe opposto ii 
suo rifiuto alle « nozze ripa
ratrici ». 

E' questo, a quanto pare, 
l'unico episodio « sospeso » 
che emerge dalla vita deila 
sventurata vittima. Per il re
sto Filomeno Naoolitano po
teva vantare venti anni di 
assiduo e duro lavoro come 
autista nelle autolinee della 
Vesuviana. 

Prestava servizio lungo la 
linea Avellino-Napoli. Ed ogni 
matt ina, di buon'ora, oartiva 
per il capoluogo imino per 
iniziare la sua giornata di 
lavoro. Ieri matt ina, per l'ul
tima volta, ha fatto sosta a 
Nanoli e gli è s tato fatale. 

Da 23 anni era sposato con 
Filomena Randulli. una casa
linga di 45 anni. Dal matri
monio erano nati sette fi
gli: • quat t ro donne (Anto
nietta. Maria Gracia. G-iu-
setroina ed Anna) e t re ma
schi (Giovanni. Nunz'o e 
Carlo). Soltanto una figl'a. 
la DÌÙ grande. Antonietta. 
di 22 anni, è soosata con Fe-
liciano. Auriemma. residente 
a Svignano. 

DODO anni di lavoro Filo
mene Naoolitano era final
mente riuscito a costruirsi 
un piccolo appar tamento a 
Mugnano. in via D'Andrea. 
sulla nazionale che porta a 
Napoli. In quelle stanze tan
ti concittadini, con discre
zione e affetto, si sono rac
colti :eri s°ra intorno alla 
fam'glia dell 'autista assassi
nato. 

T & a y ^ * 

Raffaele Russo, l'appuntato dei carabinieri ferito dal killer, in un lettino dell'ospedale. A destra: Enrico Gal, l'assassino dell'autista della Vesuviana 

Si riparla di un'idea interessante e suggestiva in tema di turismo 

Un progetto per ridare vita al turismo nei Campi Flegrei 
Si tratta della creazione di un itinerario storico ambientale cui sono interessati quattro Comuni 

A MARIANELLA 

La scuola è terminata 
da un anno ma non apre 

La scuola elementare di Marianella, in via dell'Abbon
danza. e ormai pronta da quasi un anno ma non e ancora 
allerta. Cosi i bambini delle famiglie d«U'ex rione Siberia 
f r o o stati costretti a cominciare l 'anno scolastico nella 
vecchia scuola, fatiscente, inef f ic ien te (bisogna ricorrere ai 
doppi turni» e lontana più di un chilometro dalle loro case 
«e si t ra t ta di famiglie che non possono consentirsi il fitto 
di un pulmino). 

1,3 scuola che fa par te del «71-» circolo, ha 24 aule e 
potrebbe rispcndere al fabbisr^no iel la zona. . . . . 

Quello che manca per l 'apertura della scuola è tu t to 
sommato molto poro: il collaudo dell'ENPI e dei vigili del 
fuoco. Per questo le mamme della zona si sono recate ieri al 
comune d i e ha convocato un incontro con la presenza del 
direttore didattico. 

E' auspicabile che la riunione serva a sbloccare una situa
zione ormai assurda. 

Una protesta per l 'apertura di una scuola elementare e è 
- ta ta anche al ricne Carducci a Casoria. Oggi un comitato 
di genitori si recherà alla regione per protestare contro il 
b'.occo del finanziamento necessario al completamento dei 
lavori del nuovo istituto. 

La Solfatara di Pozzuoli, il 
ca ia t tenst ico vulcano dei 
campi flegrei è conosciuto al
meno quanto il Vesuvio ma 
pochi sanno che esso è l'unico 
vulcano al mondo che appar
tiene ad un privato. 

Per altro, non è questo il 
solo fatto che può stupire, in 
questa zona ricchissima di ri
sorse naturali , storiche e cul
turali. 

I laghi di Averno e di Lu
crino sono in concessione a 
privati, l'isolotto di S. Marti
no viene affittato per poco 
più di due milioni all 'anno 
a una società che ricava 
enormi profitti dalle att ività 
balneari. 

Di contro, il gran numero 
di grandiosi monumenti dell' 
antichità greca, romana e 
perfino medievale, di cui è 
seminata l'intera area dei 
Campi Flegrei, sono del tut to 
abbandonati o scarsamente u-
tilizzati, come abbandonate o 
male utilizzate sono le ine
sauribili ricchezze termali e 
minerali. 

Non è difficile capire i van
taggi che potrebbero derivare 
ad un nuovo sviluppo dell'in
tera area, la valorizzazione. 1" 
uso organico e per il pub
blico interesse di questo im
menso e vario patrimonio sto
rico e ambientale. 

Ovviamente l'idea non è 
nuova e quella, per esempio, 
di creare una specie di itine
rario turistico culturale dei 
Campi Flegrei, cui contribuis
sero. magari unendosi in con
sorzio. i comuni interessati di 
Pozzuoli, Bacoli, Monte di 
Procida e Quarto, era s ta ta 
precisata e lanciata dal sinda
co comunista Sergio D'Oria-
no che ha guidato l'ammini
strazione di sinistra che ha 
preceduto l 'attuale giunta. 

Ora. benché all'opposizio
ne. i comunisti hanno ripreso 
l'argomento per portarlo a 
delle conclusioni. 

In questa fase l'attenzione 
è concentrata sulla esigenza 
di dare sbocchi concreti alle 
ipotesi formulate: di precisa
re come e in che direzione 
muoversi: con quali iniziative 
che siano capaci di collegare 
questo agli altri problemi co
me, per esempio. quello della 
vicenda del parco del Fusaro. 
delle cooperative di giovani 
che tentano il rilancio del-
l'agro-turismo. o come quello 
del ri=anamento e del recu
pero del Rione Terra. 

Tutte cose che sono state I 

riprese nell'ultima riunione 
che si è svolta sabato sera 
nella casa del Popolo di Poz
zuoli alla quale hanno por
tato contributi di esperienze 
e proposte compagni dell'in
tera zona e dirigenti della 
Federazione provinciale. 

Il dato che si rileva dalla 
discussione è che il progetto 
possiede sufficiente forza per 
aggregare varie componenti. 

In concreto, nel corso della 
riunione di sabato, è s ta ta ge
neralmente condivisa l'oppor
tunità di cogliere l'occasione 
del convegno che sarà inau
gurato il 29 ottobre nel Ca
stello di Baia, promosso dai 
comuni flegrei. dalla provin
cia di Napoli e dall'azienda 
di soggiorno di Pozzuoli, per 
mettere un primo punto fer
mo. 

L'idea sarebbe- di comin
ciare a creare nel Castello 
la sede dove coordinare il 
lavoro che gli assessorati al 
turismo dei 4 comuni svol
geranno per la realizzazione 
del programma di valorizza
zione del patrimonio storico 
ambientale. 

Comprensibilmente, sosten
gono i compagni, un siffatto 
programma, di per sé abba
stanza caratterizzato setto
rialmente. deve poter mar
ciare en t ro le linee di una 
nuova pianificazione territo
riale e di un diverso indi
rizzo di sviluppo dell'intera 
zona. 

Ciò vuol dire, per esempio. 
che a Pozzuoli, mentre giu
s tamente si cerca di cambia
re carat tere al turismo loca
le: di mutare il ruolo di area 
attrezzata a servizi per un 
turismo di transito, in quello 
più adat to ad un turismo re
sidenziale, si ribadisce la ne
cessità di sviluppare l'agri
coltura. l 'artigianato, le atti
vità commerciali e portuali. 
e soprat tut to di potenziare la 
base industriale che conta 
fabbriche come la Sofer. la 
Olivetti, la Gecom. 

In ogni caso, e a parte ogni 
al tra considerazione, il pro
getto di creare un itinerario 
turistico culturale che abbrac
ciasse valorizzandolo l'intero 
ricchissimo patrimonio natu
rale. archeologico, monumen
tale. potrebbe certamente 
mettere in moto meccasnismi 
economici con effetti positivi 
soprat tut to per l'occupazione. 

F. De Arcangeli; ( 

AVELLINO - Una iniziativa del PCI e dei cittadini 

In poche ore l'imiti ondezzaio 
ridiventa uno spazio verde 

..'«operazione pulizia» effettuata domenica mattina su uno spiaz
zo abbandonato dove doveva sorgere un nuovo, enorme, palazzo 

AVELLINO — Il « Rettango
lo Danna »: un esteso spiazzo 
pieno di erbacce, un posto de
s t inato a deposito di rifiuti 
abusivo nel cuore della nuo
va Avellino. Da domenica è 
diventato uno spazio pulito, 
in cui già vanno a giocare 
i bambini, un polmone di ver
de per un quartiere — da via 
Piave a via Tagliamento — 
sorto quasi d' incanto agli ini
zi degli anni "70 come enne
simo trionfo del\a speculazio
ne edilizia più selvaggia. 

A operare questa sorta di 
miracolo non è s tata , come 
pure sarebbe s ta to lecito at
tendersi. l 'amministrazione 
comunale, ma un gruppo di 
cittadini del quartiere che ha 
preso l'iniziativa — a cui la 
sezione comunista a Alleata » 
ha dato la sua adesione — di 
liberare la zona da questo 
ammasso di sporcizia e foco
laio d'infezione. 

Era dalla fine del '78 che 
questo spiazzo era stato re
cintato. Vi doveva sorgere 
un grosso palazzo, autorizza
to da una delle t an te licen
ze (circa 200) concesse in una 
notte dell'agosto di quell'an
no. passata poi alla cronaca 
come la notte di S. Bartolo
meo nella edilizia avellinese. 

I titolari della concessione, 
prima di por mano ai lavori 
dj costruzione, fecero trascor
rere alcuni ann i : proprio 
quelli nei quali la specula
zione riusciva a trasformare 
in un mostruoso agglomera
to di cemento questa zona 
della città. 

Si comprende quindi per
ché. agli inizi del '73. la 
commissione edilizia, per ini
ziativa del rappresentante co
munista. chiese ed ot tenne 
la revoca della licenza. 

Ci " sono voluti però circa 
5 anni per smuovere l'insen
sibilità delle varie ammini
strazioni ed ottenere, a mag
gio del '78. che il Consiglio 
comunale potesse discutere 
ed approvare l'esproprio del 
« Rettangolo Ranna » e la 

Si è corso 
domenica 
il trofeo 
Alfasud 

Si è svolta domenica a 
Roma, sul circuito di Valle-
lunga la decima ed ultima 
prova del trofeo Alfasud-
Italia. riservato a giovani pi
loti italiani alla guida di 
vetture Alfasud T.I. (versio
ne sportiva). 

La gara è s ta ta vinta da 
Rinaldo Drovandi, meccanico 
di Fiesole, che è cosi il nuo
vo campione della quarta 
edizione di questo trofeo. 

A Vallelunga e rano presen
ti, come ormai è tradizione, 
600 lavoratori dell'Ai fasud 
part i t i di buon mat t ino dal
lo stabilimento di Pomiglia-
no d'Arco con 13 pullman per 
assistere alla manifestazio
ne che vede protagoniste le 
vetture da loro costruite. 

A premiare il vincitore e 
gii al tr i classificati sono sta
ti t r e operai dell'Alfasud: 
Eugenio Falanga della scoc
ca, Ferdinando Razzi della 
carrozzeria e Giovanni Ros-
siello della meccanica, unita
mente al presidente dell'Alfa
sud dr. Ettore Massacesi e 
al presidente della Finmec-
canica dr. Franco Viezzoli. I 

sua destinazione a verde pub
blico. 

Ma l 'amministrazione non 
ha mai poi provveduto a da
re esecuzione alla delibera: 
anzi c'è il fondato sospetto 
(per non dire la certezza) 
che essa giaccia ancora nei 
cassetti di qualche ufficio co
munale, senza esser s ta ta mai 
inviata al comitato di con
trollo per la verifica. 

Di fronte a queste cosi ma
croscopiche prove di disam
ministrazione, la popolazione 
del quart iere si è di nuovo 
mobilitata. Domenica matti
na decine e decine di gio
vani uomini e donne, assie
me a molti abitanti del quar
tiere. ai consiglieri comuni
sti e ai compagni della se
zione « Alleata » hanno sim
bolicamente occupato lo spiaz
zo abbat tendo la palizzata. 

Il compagno Petrozziello — 
un consigliere comunale con
tadino — con la sua motozap
pa ha spianato la zona, che i 
volontari hanno provveduto a 
ripulire. Dopo alcune ore di 
lavoro, si è fat ta viva la am
ministrazione comunale, nel
la persona di due vigili che. 
inviati da qualche assessore. 
divenuto improvvisamente so
lerte. non hanno potuto se 
non constatare che i cit tadini 
si sostituivano alla ammini
strazione in una delle sue più 
importanti funzioni. 

Verso le 14 il « Rettangolo 
Danna » era completamente ! 
ripulito: par circa 5 ore si è 
lavorato duro. Alla fine, dopo 
una breve assemblea, i volon
tar i hanno deciso di tornarvi 
dominica prossima per pian
tarvi alberi e giochi 

Gino Anzalone 

Alle urne Ginestra degli Schiavarli 

Si vota nel paese 
dove il sindaco 

era un emigrante 
Il primo cittadino, comunista, era costretto 
ad andare e venire dall'estero dove lavorava 

BENEVENTO — Anche nel 
Sannio sì voterà domenica 
prossima. L'unico comune 
ad essere interessato sarà 
quello di Ginestra degli 
Schiavoni, uno tra i più 
piccoli comuni della pro
vincia di Benevento, circa 
900 abitanti, ad una qua
rantina di chilometri dal 
capoluogo. 

Ginestra degli Schiavoni 
è un paese poverissimo. 
completamente svuotato 
dalla emigrazione che qui 
è stata ancora più massic
cia che altrove. Agricoltu
ra. qualche pensione. A Gi
nestra degli Schiavoni la 
popolazione è formata in 
gran parte dal vecchi per
ché è molto diffusa anche 
la pratica dell'emigrazio
ne stagionale. 

Anche qui elezioni anti
cipate. in quanto si era
no regolarmente tenute il 
15 giugno 1975 le preceden
ti comunali. Vinse allora 
una lista civica contrasse
gnata dal simbolo della 
torre, e sindaco venne elet
to il compagno comunista 
Nicola D'Agostino, anche 
lui emigrante stagionale, 
che in questi anni si è sot
toposto a incredibili sacri
fici per reggere la giunta 
comunale e nel contempo 
viaggiare nell'Italia e al
l'estero per poter lavorare. 

Alla rottura della mag
gioranza si è arrivati per 
responsabilità di alcuni 
settori di ex dissidenti de
mocristiani che si erano 
presentati nella lista civi
ca e tra i quali sono sorti 
gravi ed irreparabili con
trasti. 

Alle elezioni di domenica 
prossima per la prima vol
ta verrà presentato il sim
bolo del nostro Partito che 
concorrerà assieme alla 
DC, ai fascisti e ad una li
sta civica. 

I comunisti sono stati i 
più attivi in questa cam
pagna elettorale: sono an
dati casa per casa a spie
gare il perché di queste 
elezioni, il prograYima e 
le ragioni del voto al PCI. 
In questi giorni di vigilia 
però il clima in paese si è 
riscaldato. Anche il com
pagno Michele D'Agostino 
(che non ha potuto rican
didarsi sempre per motivi 
di lavoro) è tornato a vo
tare e far votare comuni
sta. come da sempre fanno 
tanti nostri emigrati. 

Carlo Panella 

La lista del PCI 
del Comune 
di Ginestra 

degli Schiavoni 
1) D'Agostino Giovanni ope

raio 
2) Mercoretla Michele lau

reando in agraria 
3) Martucci Giovanni brac

ciante 
4) D'Agostino Antonio archi

tetto 
5) Barfoli Antonio coltivato

re diretto 
6) Feltucci Gennaro brac

ciante 
7) Antonucci Antonio coltiva

tore diretto 
8) Antonucci Biagio brac

ciante 
9) D'Agostino Antonio brac

ciante 
10) Zullo Almerigo coltivatore 

diretto 
11) Martucci Giuseppe brac

ciante 
12) Schinizza Angelo brac

ciante 

Protestano 
i docenti 
dei corsi 
popolari 

I ritardi inammissibili e 
ì ingiustificati dell'assessorato 

alla P.I. della Regione han
no reso gravissima la situa
zione degli oltre 1.000 docen
ti dei centri sociali di edu
cazione permanente e dei 
corsi di orientamento musi
cale che prestano servizio in 
numerosi comuni della Re
gione. 

Le cose per questi docenti 
neri sono andate bene, fin 
dall'inizio. Infatti nonostan
te la copertura finanziaria 
di queste attività fosse sta
ta garanti ta con largo anti
cipo, le nomine agli inse
gnanti sono giunte solo a 
maggio e non, come doveva 
accadere, a dicembre. Tn più. 
a distanza di cinque mesi, a 
nessun insegnante è stato an
cora pagato lo stipendio. 

La situazione è aggravata 
dal fatto che molti docenti 
per raggiungere il posto di 
lavoro devono sobbarcarsi ad 
un lungo e dispendioso viag
gio. che devono autonoma
mente procurarsi il materia
le didattico, e che l'inflazio
ne galoppante renderà t ra 
poco quasi dimezzato il loro 
compenso, se mai la Regio
ne si deciderà a corrispon
derglielo. 

Se le cose non camberan
no rapidamente i docenti dei 
corsi popolari sono pronti ad 
intensificare le forme di lot
ta per arrivare ad ottenere 
quanto è nel loro diritto. 

Ieri a Salerno 

Lavoratori 
« CORAL » 
occupano 
il Comune 

SALERNO — Ieri mat t ina 
mentre il corteo degli edili 
in sciopero giungeva in 
piazza Amendola — come 
scriviamo anche in altra 
parte del giornale — un 
gruppo di operai si è stac
cato dalla manifestazione 
dirigendosi verso il Munici
pio e occupando l'aula consi
liare. 

Erano 1 lavoratori della 
CORAL. la fabbrica che ha 
impiegato — o, più precisa
mente, dovrebbe impiegare in 
questi mesi — i lavoratori 
risultati eccedenti in seguito 
al processo di riconversione 
cui è stata sottoposta la 
« Pennitalia ». 

La protesta dei lavoratori 
nasce dalle lentezze con le 
quali va avanti la costruzione 
del nuovo stabilimento (che 
dovrebbe permettere il pieno 
imoieeo dei lavoratori ex 
« Pennitalia ») e dalle voci 
di possibili licenziamenti nel
la fabbrica. 

Ccntemporaneamente Ieri 
matt ina al t re due manifesta
zioni di protesta: i lavoratori 
alimentaristi hanno presi
diato la sede dell'associazione 
industriali e un gran numero 
di studenti ha bloccato i 
pullman della SITA per ma
nifestare centro le impossi
bili condizioni in cui sono 
costretti a viaggiare. 

• NUMERI V I N C E N T I 
FESTIVAL «UNITA* 

Il numero vincente della 
lotteria-sottoscrizione del Fe
stival di Pomigliano è la se
rie C n. 0245. Vince una Fiat 
126. I numeri sorteggiati alla 
lotteria-sottoscrizione del Fe
stival di San Giuseppe Porto 
sono: primo premio serie C 
n. 460: secondo premio serie 
B n . 836: terzo premio se
rie B n. 841: quarto premio 
serie A n. 240; quinto premio 
serie D n . 967; sesto premio 
serie D n. 938: sett imo pre
mio serie D n. 171; ottavo 
premio serie B n . 751: nono 
premio serie C n . 359; de
cimo premio serie A n. 699. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• «Berlinguer ti voglio bene « (Posillipo) 
• • Woodstok» (Micro d Essay) 
• « H a i r » (Delle Palme) 
6) t Anemie Cinema » (America) 

TEATRI 
CENTRO RLICH Santa S. Filippo 

(Riviera di Chiaia) 
Da: 1 a. 31 of:obre: Sem.nar.o 
di nudo del'e pois b iita espres-
s ve dei corpo per il teatro. 
Turno A dalie 9 alle 13, turno 
B doiie 17 sue 21 . Per intor
niar on. e prenotazioni rivol-
girs a centro topografico e Me
ni n- ». Via San Bug o dei Li-
b-a: 39 Tei 228 339 li cor
so pei 60 ore costa L 60.000 

DIANA 
Campagna abbonamenti stag'one 
com.eo 1979 '30 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405000) 
R.poso 

SAN CARLO (Via V ttorio Ema
nuele I I I Tel 418.266) 
(Ch uso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piana Te* 
Irò San Ferdinando • Telelono i 
444 5001 
Dall'11 a 14 ottobre la com 

pagri.a libere scena cnscmbre 
p.-csenta (iti prima mzionale): 
« La storia di Cenerentola a' la 
maniere de » d! Gennaro Vi
tiello da un'idea di Rita Cirio 
Rege di Gennaro Vitiello 

Prosegue la campagna abbona 
ment per la Stagione Teatra.e 
1979 80 

TEATRO 01 CORTE 
R poso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio 

Tel 377.0S7) 
La «ignora e i suoi amanti 

AL..«.in , K I 370 *> l i 
Innamorar!' alla mia età 

ALCYONfc (Via LomonacO. 3 
Tel 418 680) 
Marito in prova, con G. Jeckson 
5A 

Aiv.FASCIATORI (Via Cristi. 23 
Tel 683 128) 
La luna, con 1. Ciayourgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
La ali della notte, con D. War
ner - DR (VM 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il padrino, con M. Brando - OR 

AUGUSTEO (Piazza Once C*o-
sta Tal. 415.361) 
Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Hair di M Form in M 

EMPIRE (Vis 9. GioKani) 
Poliziotto e canaglia, con J. Bei-
mondo • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tel» 
fono 268.479) 
Barracuda, con W. Cravrford -
DR 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 -
Tel. 416-988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenecri • 
C (VM 14) 

FlORfcNIINI (Via R. Bracco, • -
Tel. 310.483) 
Innamorarsi alla mia età 

MEiKUPULI IAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

ODEON (Piana Predigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 
Ch.usura estiva 

ROXY (Tel 343149 ) 
La poliziotta del bcon costu
me, con E. Fenech - C (VM 
14) 

SANI A LUCIA (Vìa S. Lotta. 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aegvsto - Telefo
no 619.923) 
I l fivstixieT* della notte, con C 
Sronson - DR 

ALLE GINESTRE (Piana Sai Vi
tale Tel. 616.303) 
Zombi 2 , con O. Kartato 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel 313.005) 
i Zombi 2 . con O. Kariatos • 

DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 377.583) 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerta. 4 
Tel. 224.764) 
Saperse «y 

j AVIOM (Vale degli Attroncati 
Tei 741 92 64) 

I La soldatessa alle grandi ma-
I novre, con E. Fenech - C (VM 
i >«> 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Dottor fekylt e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Oocita porno erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
I l gatto e il canarino, con H. 
Biackman - G 

DIANA (Via I - Giordana • Tele
fono 377.527) 
Piccole dorme, con E. Taylor - S 

EDEN ( V u G. Sontelica - Tele
fono 322.774) 
Qoella pomoeiotrca di mia mo
glie 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Te per Ire 

GLORIA • A • (Vìa Arenacela. 
250 Tel. 291.309) 
Zombi 2, con O. Karlatos • DR 
( V M 18) 

GLORIA • B a (Tel. 291.309) 
Airport, con B. Lancester - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.B93) 
Le porno amiche 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tata-
tono 370.519) 
Mi scappa la pipi 

IITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lelono 269 122) 
Le goditrici 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, «9 -
Tel. 6B0.266) 

' I gaarrieri della notte, di VA 
Hill - DR ( V M 18) 

ASTRA - Tal. 206.470 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moutdcz - DR (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 249.982) 
e Anemie Cinema » dada surrea
lismo nel cinema e nel teatro. 
Ore 19 - 21.30 

AZALEA (Via Cernano. 23 • Te-
Uloao 619.290) 
Gead bye Brace Lee nel suo 
ultimo gioco della morie, con 
Bruca Lee - A 

BELLINI (Via Canta di Rara, 16 • 
Tel. 341.222) 
Le goditrici 

ITALNAPOLI (Tel. 6BS.444) 
Seroeant Pepper's, con i Bee 
Gees • M 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Rock'n roll, con R. BencheUi 
M 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) 
Una squillo per l'ispettore, 
Klute, con J. Fonda - DR (VM 
18) 

P.ERROT (Via A.C. Oa Mei», S8 
Tel. 756.78.02) 
Sex Club 

POSILLIPO (Via Poeillipo - Tela
rono 769.47.41) 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavaliea-
ger< Tel 616.92S) 
Giochi olimpionici del sesso 

VITTORIA (Via Pisciceli!, i » . 
Tel 377.937) 
Unico indizio un anello di fu
mo, con D. Sutherland - G 
(VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Mora. 19 -

Tel. 377.046) 
Un poeta tranquillo, con T. 
Weld - DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Jones, di A. Tanner - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dei Chio
stro Tel. 321.339) 
Woodstok - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena • 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
deu'etr.vita 

RITZ (Via Pestine. SS • Telefo
no 21B.310) 
L'ottima corvi, con J. Nicholson 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5) 
Domani riapertura stagione 79-
80 con « Una donna tutta sola • 
Orario 18-20-22, con J. Chey-
burgh • S 

ALCIONE oggi 
UNA COPPIA IRRESISTIBILE 

1973: « TOCCO DI CLASSE » 
1979: « MARITO IN PROVA » 

LA COMMEDIA DELL'ANNO! 

Spatt. 16.3O-18^W0^0-22,30 PER T U T T I 
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Sotto accusa a Sava, nel Tarantino, l'irresponsabile atteggiamento della DC 

Quando l'unico programma 
è quello di non governare 

Domenica prossima i cittadini alle urne per eleggere il nuovo consiglio e per conqui
stare un'amministrazione stabile ed efficiente - Il lavoro e l'iniziativa del Partito comunista 

Il problema 
della casa 

è scottante? 
E l'assessore 
che c'entra? 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La risposta 
dell'assessore regionale a» 
Lavori pubblici, il socialde
mocratico Giuseppe Covelli, 
all'interpellanza presentata 
dal compagno Mario Lettieri 
sul problema della casa, ò a 
dir poco sconcertante. Le ci
fre ufficiali fornite dall'as
sessore costituiscono da sole 
un pesante atto di accusa nel 
confronti della giunta regio
nale: in tutta la Basilicata 
ci sono 1.230 alloggi disponi
bili e non consegnati (278 
nei comuni della provincia di 
Matera e 952 in quelli di Po
tenza); 749 sono invece gli 
alloggi in via di ultimazione 
(262 per la provincia di Ma
tera e 487 in quella di Po
tenza). Nella sola città ca
poluogo dove la richiesta di 
case crea sempre nuovi di
sagi per centinaia e centi
naia di famiglie di lavorato
ri, gli alloggi « congelati » so
no 428, in attesa che la pri
ma commissione proceda alla 
fo'rmazione della graduatoria 
provvisoria ed il Comune 
istruisca le domande. 

Questa situazione viene 
fatta risalire da parte del
l'assessore alle procedure bu
rocratiche messe in moto dal
le numerose leggi del settore 
che tra l'altro hanno creato 
incongruenze, conflitti di 
competenza tra comuni e 
IACP. tra Regione e governo 
centrale. Indubbiamente non 
si può negare che la scarsa 
chiarezza del quadro legisla
tivo nel suo insieme ha gio
cato da freno nell'assegnazio
ne degli alloggi, facendo per
dere del tempo prezioso, pri
ma con la costituzione del
le commissioni comunali e 
poi con la bocciatura del di
segno di legge regionale da 
parte della presidenza del 
Consiglio dei ministri, l'an
nullamento degli atti compiu
ti dalle commissioni stesse. 
Ci sono ancora degli strasci
chi di questa battaglia auto
nomista: alcuni comuni non 
intendono rinunciare a quel
la che ritengono una prero
gativa costituzionale, vale a 
dire alla formulazione delle 
graduatorie, ma di fatto 
bloccano le pratiche impe
dendo l'assegnazione degli al
loggi IACP. 

Ma la domanda legittima 
che spontaneamente ci si po
ne di fronte al dato com
plessivo degli alloggi pronti 
è questa: cosa ha fatto l'as
sessore. cosa hanno fatto i 
tecnici e i funzionari del di
partimento in questa situa
zione? La coscienza dell'as
sessore Covelli può essere an
che salvak non altrettanto si 
può dire per i ritardi e le 
•inerzie nella assegnazione 
dei 110 milioni previsti nel 
bilancio regionale per il fon
do sociale. Assai singolare 
appare a proposito la tesi di 
Covelli: non ci sono state 
segnalazioni da parte dei 
comuni interessati, non ci 
sono state richieste da par
te degli eventuali destinatari. 
ci si è trovati di fronte a'ia 
mancanza di qualsiasi ele
mento utile. 

L'assessore precisa inoltre 
che i beneficiari sono innan
zitutto quanti hanno un red
dito non supcriore comples
sivamente all'importo di due 
pensioni minime INPS. For
se dubita. Covelli. che in Ba
silicata ci siano cittadini che 
ricadano in queste condizio
ni? E poi. davvero strana la 
considerazione dell'assessore: 
nessuno si è fatto avanti. 
quindi nessuno ne ha biso
gno. Ma non è mai troppo 
tardi: «Si assicura l'inter
pellante — scrive Covelli — 
che sarà cura della giunta 
promuovere tutte le iniziati
ve per presentare all'esame 
del consiglio regionale entro 
il 31 dicembre la proposta 
per la utilizzazione della 
somma prevista in bilancio ». 

Per intanto l'assessore ha 
scoperto — su segnalazione 
del compagno Lettieri — che 
è possibile istituire altre due 
commissioni IACP - a Melfi 
e Lagonegro per sgravare 
l'ingente mole di lavoro al
l'unica commissione provin
ciale esistente. In definitiva 
quello che sconcerta di più 
è la mancanza del benché 
minimo senso di pudore da 
parte del rappresentante dei-
la giunta che non ha di me
glio da dire che ricordare il 
passato, appellarsi alla delu
sione per l'insufficienza del
le risorse finanziarie 

L'autocritica è sconosciuta 
e poi niente di più facile 
che scaricare sui comuni. 
Intanto, proprio per preme
re perché gli alloggi finiti 
siano assegnati rapidamente. 
alcuni cittadini di Picemo 
insieme al compagno onore
vole Rocco Curcio ieri l'altro 
hanno occupato simbolica
mente una decina di alloggi 
IACP del comune dell'hinter
land potentino. Se la giunta 
regionale non provvcderà 
rapidamente agli adempimen
ti richiesti — ha dichiarato 
Curcio — si rende obiettiva
mente responsabile dell'oc
cupazione. 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
TARANTO — I cittadini di 
Lizzano non saranno gli unici 
della provincia di Taranto 
che. il prossimo 14 e 15 ot
tobre, si recheranno alle urne. 
Anche gli abitanti di Sava, 
dovranno esprimere il proprio 
voto nel tentativo di dar vita 
finalmente ad una ammini
strazione stabile ed efficiente. 
Le ultime vicende politiche 

delle amministrazioni dei due 
comuni mostrano dei Duriti di 
contatto. Anche a Sava infat
ti lo scioglimento anticipato 
del Consiglio comunale e le 
conseguenti elezioni non sono 
che il frutto della volontà ne
gativa della DC. Va anche 
detto che lo scudocrociato ha 
trovato nei gruppi consiliari 
del PSDI e del MSI dei co
modi alleati per impedire che 
il Comune di Sava avesse una 
amministrazione democratica, 

alla base del cui lavoro vi 
fosse l'obiettivo di attuare un 
profondo rinnovamento nella 
gestione della casa pubblica. 

Al contrario la DC, preoc
cupata unicamente di difende
re il proprio monopolio di po
tere, i privilegi e le clientele. 
non ha esitato prima a bloc
care l'esperienza unitaria che, 
tra mille difficoltà e grazie 
allo sforzo dei comunisti, sta
va introducendo nella vita del 
paese elementi di rinnova
mento e poi, facendo anche 
mancare più volte il numero 
legale in sede di Consiglio 
comunale, a determinare irre
sponsabilmente lo scioglimen
to del Consiglio stesso. 

Le responsabilità sono quin
di evidenti ed i comunisti, 
impegnati in questa nuova 
campagna elettorale in un 
continuo dialogo con la gen
te. lo stanno denunciando con 

forza, portando avanti con
temporaneamente il loro pro
gramma e le loro proposte. 
Propaste che partono dalla si
tuazione contingente così del 
Comune di Sava come del pae
se. ma che presentano un 
carattere ed un respiro più 
ampi. 

Quanto e diverso, quindi. 
l'atteggiamento, diremmo il 
comportamento politico dei co-

ministri. rispetto prima di tutto 
alla DC! Questo partito non 
solo ha « in primis » la re
sponsabilità di aver buttato al 
vento i problemi della collet
tività per l'unico fine di non 
perdere il noto sistema di po
tere che ha costruito in que
sti anni, ma ha anche l'im
prudenza di non offrire alla 
gente neppure una proposta 
politica, degna di tale nome. 

Paolo Melchiorre 

I candidati del PCI 
1) PICHIERRI ARMAN

DO, insegnante 
2) BIASI COSIMO, ope

raio 
3) CAFORIO ALDO, indi

pendente. architetto 
4) CAMPA COSIMO, as

sistente tecnico 
5) CERSEDA LUIGI, mec

canico 
6) D'AMBROGIO ANGE

LO, operaio 
7) D'AMURI ANTONIO. 

operaio 
8) DE CATALDO ADRIA

NO, tecnico industriale 
9) DUGGENTO AMERI

GO, operaio 
10) FIORINO ANG. RAF

FAELE, avvocato 

11) LACORTE BRUNO, o 
peraio 

12) LOMARTIRE ANTO
NIO, bracciante 

13) LOMARTIRE GIO
VANNI, operaio 

14) LOMARTIRE LIDIA, 
- bracciante 

15) MAGGI ANGELO, pen
sionato 

16) MAIA GUGLIELMO, 
pensionato 

17) MANCINO COSIMO, 
contadino 

18) MARINO COSIMO. 
tecnico industriale 

19) MARINO FERNANDO, 
perito elettrotecnico 

20) MELLONE GIOVAN
NI, operaio 

21) NARDELLA GIOVAN
NI, coltivatore diretto 

22) PERNORIO GUGLIEL
MO, operaio 

23) PICHIERRI COSIMA, 
infermiera 

24) PICHIERRI COSIMO, 
impiegato 

25) PICHIERRI COSIMO 
DAMIANO, insegnante 

26) POMPIGNA COSIMO 
MICHELE, perito elet 
trotecnico 

27) SCAGLIOSO BRUNO, 
commerciante 

28) SILENO COSIMO DA
MIANO, operaio 

29) SOLOPERTO CLE
MENTE, impiegato 

30) TORCELLO SALVA
TORE, muratore 

Positivo incontro alla Regione Puglia per i trasporti 

SITA: un passo avanti 
per la pubblicizzazione 

Un disegno di legge prevede la copertura finanziaria di 
tre miliardi e mezzo per condurre in porto l'operazione 

Nostro servizio 
BARI — Si è tenuta ieri nella 
sede della Regione una riu-
none congiunta della com
missione trasporti della com
missione bilancio. Aii'odg la 
messa a punto del disegno di 
legge che prevede la pubbli
cizzazione della SITA, la po
tente azienda di autolinee 
privata (fa parte del gruppo 
Fiat) che gestisce su conces
sicele della Regione circa la 
metà del trasporto extra ur
bano della provincia di Bari. 

In Puglia è presente anche 
a Foggia, dove addirittura 
assicura il collegamento di 
tutto il Gargano. Questa 
azienda, in verità, la si trova 
un po' da per tutto in Italia 
In alcune regioni è stata già 
pubblicizzata. In Puglia in
vece se ne comincia a par
lare dal *73. ma si deve aspet
tare la riunione di ieri per 
mettere finalmente nero su 
bianco. 

Questo l'esito dell'incon
tro: la Regione non rinno
verà la concessione all'azien
da dal primo gennaio del
l'anno prossimo, e nel frat
tempo la SITA diventerà 
pubblica. Il disegno di lezge 
prevede una copertura finan
ziaria di tre miliardi e mezzo 
per condurre in porto l'ope
razione. 

« Attenzione però — ha pre
cisato al termine dei lavori 
il compagno Ventura, presi

dente della commissione tra
sporti — questi soldi non so
no tutti per la SITA. Servi
ranno anche per coprire quel
le pubblicizzazioni che sarà 
necessario fare per riordi
nare l'intero settore dei tra
sporti. Comunque si costi
tuirà una commissione che 
provvederà alla stima dei 
beni dell'azienda ». La paro-

La manifestazione 
dei dipendenti 

I dipendenti della SITA 
hanno manifestato ieri dinan
zi alla sede del consiglio re
gionale mentre erano in cor
so le riunioni della prima e 
della seconda commissione 
che dovevano prendere in e-
same il problema della 
pubblicizzazione del servizio. 
I lavoratori della SITA chie
dono che gli organismi re
gionali affrontino celermente 
questo problema dando una 
risposta positiva alle aspetta
tive degli operai. Anche il 
coasiglio comunale di Foggia 
in un ordine del giorno ap-
Drovato all'unanimità ha ap; 
poggiato le rivendicazioni dei 
dipendenti di questa ditta 
privata che si battono per un 
trasporto pubblico efficiente 

j e più fHeeuaio alle realtà del 
territorio. 

Sciopero all'EAS 
e mezza Sicilia 
resta senz'acqua 

PALERMO — Mezza Sicilia 
senz'acqua ieri, compresi i 
capoluoghi, fatta eccezione 
per la sola Palermo. Stavol
ta il disagio por due milioni 
di abitanti è stato provoca o 
non dagli effetti diretti della 
colpevole e carente politica 
di sfruttamento delle risorse 
idriche, ma da una azione di 
sciopero per la durata di 24 
ore del personale dell'EAS. 
l'Ente Acquedotti Siciliani. 

I dipendenti dell'Ente han
no posto sotto accusa il car
rozzone. infeudato dal siste
ma dì potere de e del centro
sinistra. La rete che serve 
190 comuni siciliani, soprat
tutto nelle province di Tra
pani, Caltanissetta. Messina 
ed Enna (senz'acqua sono re
stati anche questi capolu> 
ghi). è sfasciata in più pun
ti. E' più l'acqua che si per

de che quella che viene ero 
gata. La maggior parte de-.*Ii 
impianti risale all'immediato 
dopoguerra. Da allora nes
sun investimento. 

In particolare i dipendenti 
sostengono che l'ente ha ef
fettuato una politica del per
sonale assurda, tanto da im
pedire il pagamento di alcj-
ne spettanze, i lavoratori del
l'EAS aspettano ancora -la 
due settimane il pagamento 
dello stipendio di settembre, 
conseguenza del passaggio al
la Regione del carrozzone, 
che fino al 1977 dipendeva dal-

] lo Stato. Ma non si tratta 
soltanto degli stipendi. Quan
do verrà insediato — si chic-
dono i sindacati — il nuovo 
consiglio d'amministrazione? 
E perché il governo della re
gione non presta tutta l'at
tenzione adeguata ad un ?n 
le di questa importanza? 

la definitiva spetta adesso al 
consiglio regionale che dovrà 
approvare questo disegno di 
legge il 20 ottobre prossimo. 

Sembra cosi avviarla alla 
dirittura d'arrivo la lunga 
vertenza che i 300 dipendenti 
della SITA stanno portando 
avanti dal 27 settembre scor
so. Da allora è bloccato tutto 
il servizio, sia a Bari che a 
Foggia. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso 6 
stata il mancato pagamento 
del salario da parte delia 
Regione, il mese scorso. I di
pendenti dell'azienda infatti 
hanno il contratto dei privati. 
che è parecchio al disotto 
del salario pubblico del set
tore. La differenza — si trat
ta più del 50 °c dell'intera 
busta paga — viene pagata 
dalla Regione. Ogni mese si 
deve approvare una delibera 
speciale per finanziare que
sta spesa. Il mese scorso la 
procedura è stata bloccata e 
solo oggi i soldi sono arrivati 
ai lavoratori, insomma, ogni 
mese i lavoratori stanno sul
le corde perché magari un 
ritardo burocratico può far 
loro saltare lo stipendio. 

« Oltre a danneggiare di
rettamente — dice Eugenio 
De Meo. segretario provin
ciale della FIAI CGIL — que
sto sistema contribuisce a 
spostare l'obiettivo della no
stra lotta che rimane quei'.o 
di accelerare i tempi per 
giungere a un completo rias
setto del settore pubblico dei 
trasporti ». 

E di un riordino se «ìe 
sente il bisogno, visto che. 
almeno finora, l'intero set
tore è in preda al caos. Fac
ciamo un esempio concreto. 
Se uno abita in provincia. 

i mettiamo a Santeramo. deve 
l recarsi a Bari e vuole servirsi 
; di una autolinea, ha due pos 
: sibilità: c'è la linea pubblica. 
! l'AMET. e poi ci seno i pull

man della SITA. Su quella 
oubblica. ogni giorno, ci van
no miiliaia e migliaia di ope
rai e di studenti i'azienda fa 

J pagare il biglietto a un prez-1 zo politico inferiore al costo 
di esercizio. Risultato: è sem
pre in deficit. Su quella pri 
vata. invece, le corse sono 
misliori. gli orari più corrodi. 
ì prezzi più « di mercato ». 
e quindi la società ci guada 
gna di più. Anche se ci vuole 
sempre l'autorizzazione della 
Regione chi la fa da padrone 
è il profitto e pon l'interesse 
della collettività. 

Una soluzione ci sarebbe* 
si potrebbe istituire, come ri
chiesto dai sindacati, un con
sorzio provinciale dei tra
sporti. per mettere ordine in 
ouesto settore, orogramman-
do il servizio. Ma su questo 
punto le resistenze sono an
cora molto forti. TI risultato 
di ieri è un altro passo in 
avanti per raggiungere que
sto obiettivo. 

Giuseppe luorio 

A Messina, in casa di Gaetano Piano, ucciso da un 'overdose 
Dal corrispondente 

MESSINA — «Tanino non si 
è ucciso, non ha scelto di 
morire. E' stato invece de
liberatamente assassinato. Da 
chi? Da quelli che vendono 
la morte a questi ragazzi. 
dagli spacciatori e da chi li 
manovra ». Con voce rotta 
dall'emozione Mario Piano ri
pete lentamente questo con
cetto più volte, quasi più per 
convincere se stesso che chi 
l'ascolta. Sono ormai passa
ti sei mesi da quando suo 
figlio. Gaetano. 21 anni, co
nosciuto coti il nome di Ser
gio (una scelta del giovane. 
nata in seguito alla sua ade
sione alla chiesa evangeli
sta). è morto, vittima di una 
« overdose ». in una stanza 
di un alberghetto di perife
ria. 

Sei me-<i. ma il tempo non 
sembra essere trascorso per 
Mario Piano, per sua moglie 
Flavia, per gli altri figli. 
l'n<j famiglia operaia: il pa
dre è pensionato del ministe
ro d-olla Difesa, dopo aver 
lavorato all'Arsenale milita
re di Messina. Dei suoi due 
figli, uno fa il camionista. 
l'altro è operaio dell'Imasa. 
la fabbrica occupata da due 
settimane, dopo che il padro
ne dell'azienda ha deciso di 
chiuderla. 

La famiglia Piano abita in 
vìa Napoli, in un quartiere 
dove il degrado delle abita
zioni è visibile a tutti, seb
bene si trovi a ridosso del 
centro. Una parte della Mes
sina « vecchia ». popolare, 
che si pensava Immune dal
la piaga-droga. Ma Mario e 
Flavia Piano, non pronunzia
no mai la parola droga. Per 
loro è « quell'iniezione che 
qualcuno ha fornito a nostro 
figlio, assassinandolo». Per
chè Gaetano è morto così? 

<-/Tanino era uno tranquil
lo; certo aveva molta inquie
tudine. ma anche una gran 
voglia di vivere, di appren
dere. vedere cose nuove. Per 
questo, viaggiava spesso » — 
ricorda la madre. Una pas
sione nata quando Gaetano 
Piano compi quindici anni; 
aveva da qualche anno ab
bandonato gli studi, dopo a-
ver conseguito la licenza me
dia. « Voleva lavorare », ri-

«Le speranze di Tanino 
sotterrate sei mesi fa 

in un albergo di periferia» 

corda il padre. Ma quale la
voro? « Saltuario — è la ri
sposta — perchè il lavoro 
stabile, fisso è difficile da 
trovare in questa città ». Co
sì Gaetano, sposando la pas
sione per i viaggi con la ri
cerca di lavoro, inizia un 
lungo periodo di assenza da 
casa, interrotto da brevi ri
torni. Visita tutta l'Europa. 
fatta esclusione per l'Unio
ne Sovietica. Mantenendosi 
con i lavori più disparati. 
Impara quattro lingue: la 
quinta, lo spagnolo, la sta
va studiando a casa 

Dai viaggi non torna sol
tanto con un bagaglio di co 
noscenze più vaste: si porta 
dietro una sortii di malesse
re che la città di provincia 
non può guarire. Ha fre 
quenti litigi con i genitori. 
soprattutto quando non si 

trova soldi in tasca. 
L'inquietudine del giovane 

s'intreccia con un processo 
di disgregazione sociale che 
investe una fetta consistente 
della gioventù di Messina. L* 
ideologia dello « spinello », fi
nora circoscritta, diventa un 
fenomeno se non di massa. 
diffuso. Piazza Cairoli, il 
cuore della città. 

Là è il centro dello spac
cio, là consuma parte delle 
sue giornate Sergio, quando 
sta a Messina; molti suoi a-
mici sono aspiti frequenti di 
casa Piano: «Questa stanza 
— ricorda Flavia Piano — 
era sempre piena di amici di 
Tanino. Lui era buono con 
tutti. 
Ora. dopo che è morto, nes
suna è venuto a trovarci: so
no scomparsi tutti ». 

A questi tratti del suo ca

li dolore e il 
rimpianto dei 

genitori per non 
aver potuto 

fare nulla per 
il giovane, 

morto a 21 anni 
Studiava tutto 

il giorno, 
soprattutto 

questioni religiose 
Voleva trasferirsi 

a Milano per 
trovare più 

facilmente lavoro 

ratiere s'univa però, uno sta
to di cupa inquietudine. 
« Era nervoso, molto nervo
so: gli chiedevo il perchè 
e lui mi rispondeva che di
pendeva dal lavoro che non 
trovava », dice adesso Ma
rio Piano. E' l'inizio della sta
gione dell'* eroina ». I geni
tori smentiscono che si 
« bucasse »: « No, non si fa
ceva le iniezioni. E' morto, 
perchè era la prima volta ». 
Ma l'inchiesta giudiziaria, se
guita alla sua morte, affer
ma il contrario. « Era tossi
codipendente ». ha • senten
ziato. 

Un altro episodio, tragico. 
come tutta la vicenda, con
ferma queste tesi. « Ci fu 
un periodo — ricorda Mario 
Piano. — In cui Tanino ini
ziò a curarsi da solo, per 
disintossicarsi dalle « siga

rette ». Cosi ci disse, do
po che scoprimmo le lenzuo
la macchiate di sangue ». E* 
un tentativo disperato, ac
compagnato anche da un pe
riodo di tranquillità. « Studia
va tutto il giorno, soprattut
to questioni religiose. Era di
ventato molto affettuoso con 
noi: tappezzò la casa, aggiu
stò tante cose. Un giorno mi 
disse: papà dobbiamo andar
cene di qua. Dobbiamo an
dare a Milano: là si che tro
verò un vero lavoro ». 

Mario Piano ora tace: que
sta stagione della speranza, 
che sembrava aver restitui
to la tranquillità alla fami
glia, s'interrompe l'8 aprile, 
domenica delle Palme, alle 
sei del mattino. A quell'ora 
si presenta un uomo di 33 an
ni, Guseppe Cucinotta, un ex 
immigrato, che si trova a 
Messina per il periodo pasqua
le. Dice a Sergio di seguirlo. 
« Dove andate a quest'ora? A 
Milazzo per lavoro, mi rispo
se Cucinotta. La cosa mi in
sospettì ma mio figlio mi 
tranquillizzò. Fu l'ultima vol
ta che lo vidi vivo ». 

A questo punto il racconto 
s'interrompe: Mario e Flavia 
Piano non hanno più parole, 
schiacciati dal ricordo di 
quei drammatici momenti. 11 
resto lo si può apprendere 
dalla cronaca: i due vanno 
in piazza Cairoli. si «bu
cano » (ma chi ha pa
gato l'eroina?). «Sergio 
quando è uscito, non aveva 
neppure cinquanta lire in ta
sca », grida Flavia Piano, 
l'agonia, la morte in un al
berghetto di periferia. 

Soltanto il giorno dopo I 
genitori verranno avvertiti. 
In loro son rimasti il dolore 
e il rimpianto per non aver 
potuto fare nulla per lui. 
« Ma non c'è proprio nulla 
per difendere i nostri figli 
dall' assalto degli spacciato
ri? ». si domanda Mario Pia
no. Ed aggiunge: «L'unica 
speranza è che i giovani si 
rendano conto di quello che 
noi abbiamo sofferto in que
sto periodo e che dicano es
si stessi basta a questo ster
minio ». 

Enzo Raffaele 

Nuovo manovra del primo cittadino di Vibo Valentia con le due cariche incompatibili 
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Sindaco e senatore? Il de ci riprova 
N 

Entro trenta giorni Murmura dovrà optare per l'una o per l'altra nomina - Il comitato di controllo ha deciso di 
annullare tutte le delibere firmate finora - Qualche anno fa il notabile scudocrociato era sfato al centro di 
un'analoga iniziativa - A rimetterci sono come al solito le popolazioni amministrate - I ricorsi del PCI e del PSI 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Entro 
t renta giorni il democri
s t iano Murmura dovrà op
tare per la carica di sin
daco di Vibo Valentia o 
per quella di senatore, che 
fino ad oggi ha ricoper
to contemporaneamente . 
E' questa l 'ingiunzione ri
volta all 'esponente politi
co della DC dalla Giunta 
delle elezioni del Senato. 
Le due cariche, essendo Vi
bo Valentia un comune 
con popolazione superiore 
ai 20 mila abitanti , sono in
compatibili. 

Il par lamentare democri
s t iano era s ta to eletto a 
sindaco della c i t tà nello 
scorso luglio, alla prima 
riunione del consiglio co
munale dopo il voto ammi
nistrativo del 34 giugno. 
La DC fece la scelta dell' 
elezione di Murmura a pri
mo ci t tadino in quanto la
cerata da insanabili con
trasti in terni : la figura del 
par lamentare . « super par-

tes» t ra le correnti garan
tiva la lenta composizione 
di una maggioranza all'in
terno del part i to. 

Le alleanze annodate dai 
vari gruppi di potere den
tro la DC erano s t a t e in
fatti s travolte dal leso pre
stigio di alcuni fra i mag
giori esponenti di questo 
part i to, incriminat i per al
cune licenze edilizie ille
gi t t ime rilasciate su terre
ni riservati all'edilizia eco
nomica e popolare. E' di 
ieri. Inoltre, la decisione 
del comitato regionale di 
controllo di annul lare tut
te le delibere firmate dal 
sindaco Murmura . Dispo
nendo della maggioranza 
assoluta del consiglio co
munale , la DC h a cosi reso 
ingovernabile il comune. 

I pa r t i t i della s inis tra 
h a n n o denuncia to con una 
serie di iniziative la scan
dalosa situazione creatasi 
al comune di Vibo Valen
tia. I ricorsi contro l'ele

zione di Murmura a sin
daco della ci t tà recano le 
firme dei capigruppo del 
PCI e del PSI. Un appello 
ad intervenire era s ta to 
rivolto anche al presiden
te della Repubblica. Per-
tini. 

«E ' ora a tu t t i eviden
te — ci dice il compagno 
Aiello. capogruppo del PCI 
nel consiglio comunale — 
quanto l'elezione di Mur
mura a sindaco della cit
tà sia s t a t a de t t a t a da mo
tivi interni di part i to, sen
za alcun raffronto coi gra
vi problemi di Vibo Valen-
zia. La DC h a fatto perdere 
all 'iniziativa dell 'Ente lo
cale del tempo prezioso. Ci 
aspet t iamo ora da questo 
par t i to il s indaco nella 
pienezza delle sue funzioni. 
con cui avviene un profi
cuo confronto politico e 
non un al t ro mediatore di 
risse fra gruppi di potere 
interni e esterni al par t i to 
di maggioranza ». 

Arroganza del potere 

VIBO VALENTIA — L'inso 
lenza ha dunque un limite. 
La vicenda, che ha avuto 
per gretto protagonista, il 
democristiano Murmura, è a 
suo modo esemplare di un 
metodo di governo e un in
disio della a filosofia » con 
la quale il potere democrati
camente conferito si trasfor
ma nell'operato di alcuni in 
occasione e situazione di as
soluta potestà. Al senatore 
Murmura doveva essere ben 
nota l'incompatibilità tra la 
carica di sindaco e quella di 
parlamentare, perché già in 
passato tentò la stessa sor
tita, con lo stesso infelice e-
sito, comunque ci ha ripro
vato: se ne ammira la tena
cia. 

Gretto, in quanto ricopren
do una responsabilità istitu
zionale di primo piano, e pre
sidente della commissione Af
fari costituzionali di Palazzo 
Madama, avrebbe dovuto es

sere accorto a non cadere in 
siffatte tentazioni. Qualora 
la DC dovesse scoprire il ga
rantismo avrebbe già il suo 
campione. E dunque se l'a
nalogo precedente episodio 
nulla gli insegnò e se la no
vella e delicata carica nean
che gli inibì il perseverare, a 
cosa addurre tale nuova im
prudenza? L'arroganza del 
potere, si dirà. Ma qui sia
mo di fronte a qualcosa (se 
possibile) di ben più. mise
ro: la logica di chi si sente 
padrone del campo e niente 
ha da temere e da chicches
sia. 

D'altra parte non è nella 
riunione del consiglio comu
nale prima del rinnovo di 
giugno che questo esponente 
de, a proposito dell'incrimi
nazione di tutta una giunta 
comunale per vicende legate 
all'edilizia pubblica ebbe a 
tacciare la magistratura di 
« pascolo abusivo » n«* cam
po della politica? 

In Sardegna giunta inerme di fronte alla malattia genetica: l'anemia mediterranea 

/ baroni non si accordano e l'ospedale non apre 
Dalla nostra redazione [ 

CAGLIARI — L'anemia me
diterranea è la più grave ma
lattia genetica e sociale del
la Sardegna. Cosa si aspetta 
ad avviare un piano di pre
venzione? Quando entrerà in 
funzione l'ospedale Microcite-
mìco. costruito da anni e da 
anni chiuso perché alcuni ba
roni con ìanto di corte clien
telare non riescono a metter
si d'accordo sulla spartizio
ne della torta? E' possibile 
che i soliti calcoli elettorali 
(le elezioni comunali sono al
le porte) passino sopra la ci
ta di migliaia di persone? E" 
la drammatica denuncia fat
ta da alcuni consiglieri re
gionali comunisti (Sanna, Cor-
rias, Angius, Muledda. Uras, 
Marras) in un interpellanza al 
presidente della giunta sarda. 

Qualche tempo fa i familia 
ri dei talassemici sono scesi 
in piazza a chiedere il dirit
to alla vita per i loro paren
ti. Con cartelli e slogan hanno 
manifestato doranti alla se
de del consiglio regionale. E' 
solo la parte più visibile Jel 

dramma: i talassemici vivi 
in Sardegna sono 1500, sparsi 
un po' dappertutto. Vivono 
anche nei paesi sperduti, cir
condati da preconcetti, emar
ginati dall'ignoranza, nasco
sti e rinchiusi in casa. Il 
tratto genetico della malattia 
riguarda óltre un quinto del
la popolazione sarda. Significa 
che i portatori sani sono circa 
200 mila. Tutta una corrente 
sotterranea che, in mancanza 
di prevenzione, di educazio
ne sanitaria, si rivela una 
vera e propria fabbrica di ta
lassemici. La Sardegna de
tiene un triste primato mon
diale: un neonato su 250 è 
affetto da anemia mediter
ranea. 

La giunta regionale ne 
aveva preso atto. Nel settem
bre del 1978, dopo un dibatti
to accesosi su una mozione 
presentata dal Partito comu
nista, si era formalmente im
pegnata davanti al consiglio 
regionale a predisporre un in
tervento globale per la pre
venzione della taìassemia su 
tutto il territorio dell'isola. 

Manco a dirlo: a più di un an
no di distanza nessun pro
gramma serio è stato predi
sposto. 1 dati epidemiologici 
confermano che la lotta quo
tidiana per la vita continua 
per i talassemici. La manife
stazione di Cagliari ne è la 
controprova più evidente. So
lo pochi centri ospedalieri e 
universitari, tra enormi ca
renze e difficoltà, hanno por
tato aranti alcuni metodi di 
prevenzione: la identificazio
ne dei portatori, l'informazio
ne sanitaria, la diagnosi pre
natale. Ciò è stato possibile 
grazie all'impegno di qualifi
cati operatori sanitari, al
l'aiuto sostanziale (mezzi fi
nanziari e tecnici) del sinda
cato, alla collaborazione co
stante dell'associazione nazio
nale dei talassemici e di al
cuni enti locali. 

« Il governo regionale — di
ce il compagno Emanuele 
Sanna, uno dei consiglieri fir
matari dell'interpellanza re
sponsabile regionale Sanità 
per il PCI — si è distinto per 
una costante indifferenza. No

nostante la larga diffusione 
della taìassemia in Sardegna 
non ha mai pensato di incen
tivare la ricerca scientifica. 
In altri paesi, dove la ricer
ca ha avuto un impulso formi
dabile, si sta arrivando a ri
sultati concreti. Si nutrono se
rie speranze di debellare la 
malattia, finora ritenuta in
curabile %. 

« Quanto alla prevenzione 
— continua Sanna — alcune 
strutture sanitarie dipendenti 
dalla Regione, in realtà, ope
rano. Ma sono inadeguate e 
maldistribuite sul territorio. 
I controlli ematologici, le 
emotrasfusioni, i farmaci e gli 
infusori dai quali dipende una 
corretta assistenza, la cresci
ta armonica, la limitazione 
delle sofferenze e della emar
ginazione sociale per i ta
lassemici vengono assicurati 
in maniera precaria e discri
minatoria ». 

E la cronica mancanza di 
sangue? Gli appelli rivolti 
tramite i mezzi di informazio 
ne dai parenti dei talassemi 

f ci sono ancora una volta la 
parte più v'isibile del dramma. 
Non sono che l'ultima, dispe
rata. tappa di un percorso 

. costellato di angosciose atte-
t se. affannose ricerche per 

elemosinare il sangue di al
tre regioni o magari di altri 
paesi. 

<ll comportamento dell'as
sessorato alla sanità non è 
più tollerabile — conclude 
Emanuele Sanna. — Tutti gli 
assessori regionali succedutisi 
negli ultimi anni hanno tol
lerato e spesso alimentato in
degne lotte politiche e baro
nali tese alla lottizzazione e 
aUo smembramento dell'ospe
dale microcitemico. Il dirit
to alla salute del popolo sar
do è sempre passato in secon
do piano. Cosa dice la giun
ta in proposito? Quali concre 
te iniziative intende assume 
re? Non è ora forse che un 
centro concepito per la pre 
venzione, la ricerca e la cura 
della microcitemia cominci a 
funzionare? 

Attilio Gatto 
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Dopo la visita di Lombardini, fra una settimana sarà la volta di Di Giesi 

Calano da Roma i ministri in Calabria 
I disoccupati in assemblea permanente 

I corsisti della 285 continuano ad occupare la sede della giunta regionale dopo la brutale ag
gressione della polizia - Per l'area di Gioia Tauro ora si parla di quattro centrali a carbone 

Chieste misure per il carbone 

Oggi nel Sulcis 
si fermano 

fabbriche e miniere 
Dalln nostra r e d a z i o n e 
CAGLIARI - - Si svol
gerà s t a m a n i l'annun
ciato sciopero generale 
dei lavoratori del Sul
cis. Fabbriche e minie
re del bacino minera
rio e del polo industria
le r imarranno Terme. I 
lavoratori, i disoccupa
ti e i minatori sfileran
no a Portovesme. 

I s indacat i , le asso
ciazioni dei disoccupa
ti. le forze politiche, le 
amministrazioni del ba 
c ino minerario, richie
dono al governo misu
re urgenti per il carbo
ne. Se già in altri pae
si europei hanno riatti

vato le miniere di car
bone, assumendo mi
gliala e migliaia di ope
rai. in Sardegna, la va
lorizzazione e lo sfrut
tamento di questo mi
nerale è possibile: la 
centrale elettrica di 
Portovesme. da sei me
si . come combustibile 
usa il carbone. 

E' però di provenien
za estera: viene dalla 
Polonia. dall'Inghilter
ra. dal Sud-Afr ica , e 
proprio in occasione del
l'arrivo nel porto sulci-
tano di una nave che 
trasporta carbone este
ro. 1 lavoratori incroce
ranno le braccia. Utiliz

zare nella centrale di 
Portovesme il carbone 
del Sulcis. come h a n n o 
dimostrato recenti rile
vament i , è conveniente . 
Ha la stessa resa di 
quello importato dal
l'Enel. 

La richiesta del lavo
ratori va oltre: nel do
c u m e n t o che indice la 
manifes taz ione si richie
de infatt i « l'inizio im
mediato dell 'attivazione 
del bacino carbonifero 
del Sulcis , e l 'aumento 
del numero dei corsi di 
formazione professiona
le. Contemporaneamen
te -— cont inua il docu
m e n t o — il governo de-
ve valutare in maniera 
nuova la collocazione 
del carbone sardo co
me fonte energetica nel 
piano nazionale, già de
liberato nel 1977. e at
tua lmente in corso di 
revisione ». Anche i por
tuali h a n n o aderito al
la lotta in tutto 11 Sul
c is : oggi verranno bloc
cate le operazioni di 
scarico a Portovesme. 

Conferenza stampa dei comunisti dopo le dimissioni della giunta di sinistra 

A Gioiosa il Pei ha una sola colpa: 
la battaglia quotidiana alla mafia 
Le generiche accuse dei socialisti che, dopo la campagna del « Giornale di Calabria » vo

gliono dar vita a un centrosinistra — Le tradizioni di lotta unitaria dei due partiti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Nel 
corso di una conferenza stam
pa. tenuta nei locali del cen
tro zona del PCI di Locri, i 
compagni Modafferi. D'Ago
stino e Tarsia hanno preci
sato. con estrema chiarezza -
e puntualità i termini reali-
delie vicende che hanno por
tato — per responsabilità dei 
socialisti — alle dimissioni 
della giunta unitaria di sini
stra: con una martellante 
quanto improvvisa campagna 
di stampa « Il Giornale dt 
Calabria » (meglio noto come 
il quotidiano di Rovelli a so
stegno. della corrente manei-
niana del PSI i ha clamoro
samente travisato fatti poli
tici incontrovertibili giungen
do. perfino, a distanza di 
qualche mese a smenti:'e se 
slesso sui giudizi, estrema 
mente positivi espressi nei 
confronti della amministra 
zione popolare di Gioiosa .Io
nica. In realtà, come i fatti 
si sono incaricati di dimo
strare proprio in questi gior
ni. si è trottato di una bas^a 
manovra politica tendente. 
quando la lotta e in tensione 
popolare contro la mafia si 
era indebolita, a riproporre 
il centiosinistra anale solu
zione politico-amministrativa 
in un comune in cui. tranne 
una disastrosa esperienza di 
centrosinistra, vive e radica
te =ono l'unità popolare e il 
patrimonio delle comuni bat
taglie di socialisti e comuni
sti in difesa degli interessi 
popolari. 

Strana ed immotivata è la 
generica accusa rivolta dai 
compagni socialisti al partito 
comunista di avere condotto 
una politica di favoritismi e 

di clientelismo: In realtà, il 
PCI (che ha 8 consiglieri su 
20» all'inizio della legislatu
ra aveva offerto al PSI (che. 
ha 5 consiglieri) o il sindaco 
o la giunta. Il PSI scelse la 
maggioranza in giunta (4 as
sessori su 7). Come si re, dun
que. ad accusare, senza Indi
care peraltro un solo fatto 
specifico i comunisti di clien
telismo? La stessa accusa n o i 
dovrebbe coinvolgere — quan
to meno come complici — gli 
assessori socialisti che erano 
in maggioranza nella giunta 
di sinistra? E per il PSI. co
stituisce un passo avanti ri
nunciare alla maggioranza in 
giunta per avere invece da!la 
Democrazia cristiana la con
cessione del sindaco socia
lista? 

Sono questi gli interrosati-
vi più elementari che la po
polazione di Gioiosa Jcnica 
- un centro portato alla ri

balta nazionale ed europea 
j per avere proclamato il pri-
I mo sciopero cittadino contro 
• la mafia — osgi si ponaono: 
; quali i veri e reconditi ima 
• non tanto) motivi della crisi 
; e del pratico rifiuto del PSI 
j ad incontrarsi col PCI per ri-
, tessere il tessuto unitario? 

E' stato facile per il compa
gno Modafferi. sindaco dimis
sionario di Gioiosa Jonica. e 
per i compagni Tarsi e D'Aso-
stino dimostrare il carattere 
strumentale della crisi ina
spettatamente aoerta dal PSI 
dono le sviolinate di una DC 

i che ha semore bloccato ogni 
i fermento di vita partecipa

tiva e democratica, che ha 
molti rappresentanti conser
vatori. che non ha certo bril
lato per impegno in prima 
persona nella lotta contro la 

mafia, che oggi, addirittura. 
pretende dal PSI un accordo 
di ricostituzione del centro
sinistra anche dopo le elezio
ni del 1980? 

E' forse una colpa per 11 
PCI se nella battaglia contro 
la mafia, in tutte le istanze e 
con tutti i suoi militanti, ha 
mostrato coerenza e coraggio. 
come testimoniano magistrati 
e parlamentari e impegno 
quotidiano? Il PCI lui lan
ciato. già prima della con
ferenza stampa una sfida a 
quei compagni socialisti che 

i hanno voluto provocare una 
; artificiosa rottura anziché la-
! vorare per una più stretta 

unità a sinistra: siamo pron-
i ti — hanno detto i rappre-
I sentanti del PCI di Gioiosa 
; Jonica — ad un dibattito pub-
i blico sul « nostro » preteso 
I clientelismo. La verità è che 
j le assunzioni sono avvenute 
, per concorso, che. persino. 
! per un posto di dattilografo 
j per tre mesi abbiamo fatto 
i un bando pubblico ed una 
1 graduatoria di merito: del re

sto. i compagni socialisti ri
coprivano con i loro assesso
rati gli incarichi più delicati 
e prestigiosi: lavori pubblici 
ed urbanistica, pubblica istru
zione. commercio, sport, tu
rismo. Ed allora? S'è voluta 
spargere una cortina fumo
gena nella speranza di occul
tare il vero significato di una 
inutile operazione di potere. 

In questi giorni, i comuni
sti si sono confrontati in 
quattro assemblee popolari te
nute nel centro delle mag
gior: frazioni incontrando, o-
vunque. a^che fra ; oomoaeni 
socialisti di base, solidarietà e 

comprensione. La verità non 
può essere offuscata da men
zogne. da incoerenze clamo
rose. dagli attacchi velenosi 
e pieni di acredine di un 
quotidiano che oggi, in Ca
labria. pur definendosi demo
cratico. vuol porsi come la 
punta di diamante di un for
sennato attacco anticomuni
sta svolgendo con zelo l'in
grato compito di mosca coc
chiera di un ipotetico quan
to ripudiato — almeno dai 
compagni socialisti — cen
trosinistra. 

I comunisti, come ha rile
vato il compagno Sbrizzi del
la segreteria della federazio
ne del PCI. Annettono ai fat
ti di Gioiosa Jonica una rile
vante importanza per il ruolo 
che quella amministrazione 
ha saputo svolgere, con l'ap
porto di tutte le forze demo
cratiche. contro la mafia. I 
legittimi dubbi sul vero ca
rattere della crisi aperta da 
compagni socialisti avrebbe
ro dovuto consigliare mag
giore prudenza. Noi siamo 
sempre impegnati ed interes
sati ad una ripresa del rap
porto unitario con il PSI. 
Ma, nel contempo, dichiaria
mo la nostra netta opposizio
ne ad ogni tentativo di ripro
porre il centrosinistra che 
rappresenta un notevole pas
so indietro nella lotta contro 
la mafia e nella stessa tra
sparenza nel modo di ammi
nistrare e di tutelare gli in
teressi generali della collet
tività. In tal senso, operia
mo. pur nell'asprezza di una 
polemica da altri aperta, per 
rafforzare l'unità fra PCI e 
PSI. 

Enzo Lacaria 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
CROTONE — « Unità e ter 
mezza democratica per 
stroncare il terrorismo, la 
criminalità politica e la ma
fia» questo il tema dibattuto 
l'altra sera in un locale cit
tadino o.g.mi/.zato d.illa fede
razione comunista di Croto
ne. Un confronto ed un di
battito ri<?co di interesse per 
l'importanza che il tema ha 
nella nostra regione e nel 
cnmprrnsorio cretonne nello 
specifico. E" stato il relatore 
compagno .senatore Se.stito 
che ha tracciato le linee es
senziali, quasi una cronoloe:^ 
del fenomeno mafioso nella 
Calabria •zia tante volte defi
nita '•egione di frontiera as
sieme alla Sicilia e alla Sar
degna. 

« Una co-i è certa ha af
fermato it compagno Sestito 
non 5'amo più nel periodo 
delie coppole storte; la 'n
drangheta ha fatto con gli 
anni un salto di qualità, se 
cosi si può dire ed oggi si 
può affermare senza alcun 
dubbio che siamo entrati nel
l'epoca dei « colletti bianchi ». 
Le cifre che sono state forni 
te dal compagno Sestito sono 
enormemente preoccupanti; 
in esse si leggono in modo 
molto chiaro quanto sia pre
sente e dominante in alcune 
zone delta Calabria II feno
meno mafioso. 

Un feromeno che parve 
scomparire o almeno atte
nuarsi nel '76 quando la lotta 
coraggiosa delle popolazioni 
si ergeva come unico baluar
do democratico contro le an 
chene. le prepoten7e rielle 

- cosche mafiose. Poi la delu

sione. la sfiducia nelle istitu
zioni g'uridiche. Il punto 
massima di questa situazione 
è raggiunto dalle due sen
tenze emesse dalla Corte di 
Assise di Reggio Calabria e 
dal Tribunale di Locri. 

Nella prima la riduzione 
delle pene. le assoluzioni: 
nella seconda, la vergognosa 
assoluzione degli uccisori del 
compagno comunista Rocco 
Gatto che aveva avuto il co 
raggio di denunciare le attivi
tà mafiose operanti nel suo 
paese. 

« E" °tato in quei giorni un 
segnale di garanzia e di im
punità di cui si sentirono in
vestiti i mafiosi — ha affer
mato il compaeno Sestito 
— ». Non vi è dubbio che e 
siste una connessione molto 
stretta tra queste sentenze e 
la ripresa dell'attività mafio
s i . Ogni nei fatti assistiamo 
ad una forte recrudescenza 
in termini preoccupanti. Le 
urcìsoni sono riprese, gli at
tentati e le intimidazioni so
no cresciute di tono. Lo stes
so comprensorio crotonese e 
la città di Crotone registrano 
segnali negativi In questa di
rezione assieme agli altri 
segnali anch'essi negativi e 
localizzabili in una crescita 
preoccupante della disoccu
pazione. in una situazione 
problematica per le industrie, 

Segnali negativi in generale 
che tendono ad Intaccare la 
tradizione democratica del 
crotonese legata indubbia
mente alla situazione econo
mica che lo stesso compren
sorio crotonese riveste all'in
terno dell'intera regione ca
labrese. La riesplosione del-

Preoccupante ripresa 
della nuova 'ndrangheta 

impunita e protetta 
Assemblea a Crotone per discutere di 
terrorismo, criminalità politica e mafia 

l'attività criminosa inizia dal-
l'ottobr* "78 nella città con i 
una serie di furti, intimida- , 
zioni. attentati, sequestri 
considerevoli di droga per j 
arrivare poi al mese di set
tembre di questo anno. In 
soli Ir giorni 11 attentati di 
namitardi tesi a riaffermare 
l'ipotesi di un « rinnovato » 
interesse nel settore della 
mazzetta. Il racket delle pro
tezioni e del settore degli 
appalti. 

Non mancano comunque 
gli attentati politici special
mente a Isola Capo Rizzuto 
dove gli obiettivi sono am

ministratori democratici. Non 
mancano ancora gli accre
sciuti interessi per un nuovo 
mercato di droga che tende a 
sostituire quello della droga 
leggera già largamente diffu
so. Una situazione insosteni
bile che deve trovare una via 
risolutiva o quanto meno 
preventiva al fenomeno de
linquenziale organizzato. Ed 
a questo proposito si vorreb
be capire come mai a Croto
ne in questi ultimi anni le 
unità di polizia sono state 

ridimensionate mentre la cit
tà è andata crescendo. 

Le forze disponibili al 
commiss.i'-'ato di Crotone, a 
quanto ;i è dato sapere, rie
scono a svolgere a malapena 
i servizi di amministrazione 
ordinaria. Certo la via per 
sconfiggere questo arcaico 
bubbone deila mafia non può 
essere solo e solamente quel
lo della repressione. La que
stione va posta nei termini 
più complessivi e generali di 
una modificazione reale della 
società a cui partecipano in 
modo unitario tutte le forze 
sociali operanti nella nostra 
regione. E" un fatto di de
mocrazia e di partecipazione 
responsabile a questa batta
glia che trova ancora oggi in 
alcuni settori resistenze ed 
ostacoli forse incomprensibi
li. Una battaglia dura e co
raggiosa; essa deve colpire 
gli antri nascosti dei famosi 
santuari dove la mafia cala
brese ma non solo quella ca
labrese trova protezione, ga
ranzie ed impunità. 

C. f. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'incontro 
del ministro delle Partecipa
zioni Statali. Siro Lombardi
ni, con la giunta regionale 
calabrese, i rappresentanti dei 
partiti democratici ed il pre
sidente dell'assemblea regio
nale calabrese, ha avuto ieri 
mattina la « cornice » più ve
ra ed autentica, l'impatto più 
corposo con i drammatici pro
blemi della regione. Mentre 
Lombardini, nel municipio di 
Catanzaro, dopo tre giorni di 
visita a metà Ira il privato e 
il politico, si incontrava in
fatti con Ferrara, gli assesso
ri del centrosinistia calabre
se, capigruppo e rappresen
tanti delle forze politiche, i 
giovani corsisti della 285 con
tinuavano la loro assemblea 
permanente al palazzo della 
Regione dopo In brutale ag
gressione di ieri l'altro da 
parte di polizia e carabinieri 
ed una delegazione è arriva
ta fin sotto palazzo Santa 
Chiara, dove si svolgeva rin
contro, per parlare col mini
stro. 

« Lombardini è meglio che 
10 sai: o posti di lavoro o te 
ne vai », gridavano i giovani. 
Poi il ministro, dopo una bre
ve apparizione ha finanche 
rifiutato di incontrarsi con i 
rappresentanti della federa
zione unitaria sindacale, rin
viando tutto al pomeriggio. 
Cosi per i 3.400 corsisti cala
bresi continua il tira e mol
la, che va avanti ormai qua
si da due anni, con una giun
ta regionale incapace di dare 
corso agli stessi impegni che 
assume In una situazione den
sa di pericoli gravi e sem
pre più intollerabile. 

Il ministro delle Parteci
pazioni Statali si è insomma 
reso conto di persona di 
quanta rabbia sia carica oggi 
la situazione sociale della Ca
labria, una regione dove le 
classi politiche dirigenti degli 
anni passati hanno tentato 
un disegno di sviluppo oggi 
miseramente e clamorosamen
te fallito. I giovani che oc
cupano la sede della giunta 
regionale, per chiedere final
mente parole chiare e sicure 
sul loro avvenire, ne sono 
solo un segno. A Lombardini 
la situazione complessiva è 
stata illustrata dal presiden
te della giunta, il democri
stiano Ferrara. Anche stavol
ta si è trattato di una spie
gazione «statica» delle con
dizioni economiche calabresi. 
una pura elencazione dei pun
ti di crisi. Gioia Tauro. Sali
ne. Castrovillari. eccetera, pri
va di un minimo di respiro. 
di proposta, di iniziativa. Que
sta strategia dell'esecutivo re
gionale fa però il paio con 
l'altrettanto e più grave di
segno del governo centrale 
nel confrontarsi con i proble
mi della Calabria in maniera 
ssporadica. saltuaria e mini-
steriallsta. Ieri e stata la voi
ce del titolare del dicastero 
delle Partecipazioni Statali, 
fra una settimana sarà in 
Calabria il ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Di Giesi. 

Una calata insomma di mi
nistri. accolti dai soliti me
statori dell'opinione pubblica 
come i «salvatori della pa
ce» e che nasconde' invece 
la debolezza assoluta di que
sto governo, come dei prece
denti, nel confronto con la 
Calabria. Da questa conside
razione è partito ieri nel suo 
intervento di fronte a Lom
bardini il segretario regiona
le del PCI, Tommaso Rossi. 
11 problema centrale — ha 
detto Rossi — è quello di 
una azione coordinata e col
legiale del governo che im
pegni vari ministeri. 

Non è possibile risolvere in 
maniera isolata i problemi 
della Calabria. Qui Rossi ha 
puntato nell'analisi della cri
si calabrese e in particolare 
della situazione di Gioia Tau
ro. sull'avventurismo indu
striale che ha caratterizzato 
negli anni passati la politica 
dei governi e delle Parteci
pazioni Statali. « C'è ora — 
ha detto il segretario regio
nale comunista — una esi
genza di chiarezza, soprattut
to un problema di credibili
tà dello Stato, che in Cala
bria ha margini assai ridot
ti ». 

Vanno messi alcuni punti 
fermi nell'azione del gover
no per permettere di avere 
dei risultati immediati. Sia 
gli impegni presenti nel pro
gramma de! governo Andreot-
ti che le ultime sortite del 
ministro Di Giesi rimangono 
però lontane dai 7.500 posti 
iniziali previsti nell'area di 
Gioia Tauro. Ora si par.a di 
4 centra'.i a carbone («Di 
Giesi — ha detto ironicamen
te Rossi — verrà in Calabria 
a sollevare un polverone ne
ro»» ma il vero problema è 
quello di cominciare subito 
mettendo in cantiere i pro
getti già pronti e mantenen
do — questo è il centro del
l'intervento — i livelli occu
pazionali originali. 

Per ciò che riguarda 11 por
to di Gioia si tratta, ha ag
giunto Rossi, di farne una 
struttura polifunzionale, una 
sorta di testa di ponte verso 
i paesi del Mediterraneo men
tre il confronto politico con 
le partecipazioni statali — che 
potrà avvenire nella prossima 
conferenza regionale — dovrà 
svolgersi in maniera reale. 
seria e serrata sui punti po
litici ed economici prevalenti 
e non trasformarsi in passe
rella inutile e dannosa. 

f. V. 

La protesta dei giornalisti contro le assunzioni in Sardegna 

Per le clientele alla RAI 
altre iniziative di lotta 

Si allarga intanto il fronte di solidarietà con i colleghi sardi - Un messaggio della Fede
razione nazionale della stampa - Il documento che ha respinto le dimissioni del direttivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'azione di 
protesta dei giornalisti 
sardi contro le assunzioni 
cl ientelar! alla sede Rai 
di Cagliari ha avuto eco 
anche in campo naziona
le. La federazione nazio
nale della s t a m p a ha 
espresso solidarietà e il 
più convinto appoggio alla 
lotta dei giornalisti , di
chiarandosi a disposizione 
« per le iniziative che do
vessero rendersi indispen
sabili ». 

L'esclusione 
dei disoccupati 

In un te legramma che è 
s ta to inviato al segretario 
dell 'organizzazione sinda
cale giornalisti Rai Plervin-
cenzo Porcacchia, il segre
tario nazionale della fede
razione della s t a m p a Lucia
no Ceschia. ha segnala to 
il grave caso verificatosi 
in Sardegna. « Si profila 
una concreta possibilità — 
sotto l inea Ceschia — che 

s iano esclusi dalle assun
zioni alla Rai i colleghi 
disoccupati di Tuttoquoti-
diano, tra 1 quali può rea
lizzarsi Invece ampia scel
ta nel rispetto del criteri 
fissati dal consigl io di am
ministrazione dell'azien
da ». 

« Questa eventual i tà — 
conclude Ceschia — prefi
gura una incomprensibile 
ed odiosa discriminazione 
e ins ieme un comporta
mento contras tante con 1 
doveri di solidarietà sinda
cale verso i col leghi disoc
cupati , il cui assorbimen
to e co l locamento in una 
dignitosa att ività professio
nale sono particolarmente 
difficili in Sardegna psr 
la grave s i tuazione di 
crisi ». 

E' s ta to reso noto intan
to il documento approva
to dall'assemblea dei gior
nalisti sardi. L'assemblea 
ha respinto le dimissioni 
del direttivo, confermando 
la fiducia agli organi 
dirigenti per l'azione in 
tra presa, e approvando il 
documento del direttivo 
dell'associazione. L'assem

blea proclama inoltre lo 
s ta to di agitazione della 
categoria e chiede alla fe
derazione s indacale e alle 
forze democrat iche e auto 
nomis t iche « un Impegno 
perché sia sostenuta con 
forza la posizione assunta 
dalla categoria dei giorna
listi in difesa dell'occupa
zione e del pluralismo, 
contro le lottizzazioni, le 
prevaricazioni e le forza
ture clientelar!, per il pie
no esercizio della profes
s ionalità di c iascuno che 
è garanzia di partecipazio 
ne ed esercizio della de
mocrazia. 

La mobilitazione 
della categoria 
I giornali hanno dato 

mandato al direttivo di va
lutare « l'opportunità che 
la mobil itazione della ca
tegoria porti immediata
m e n t e anche a moment i di 
lotta, qualora gli atteggia
ment i assunti dalla Rai 
non venissero modificati ». 

L'assemblea dei giornali 
s i i ha infatti giudicato as
so lutamente Irrinunciabile 
che a ricoprire i nuovi po
sti di lavoro presso la Rai 
in Sardegna s iano chia
mati solo ed esclusivamen
te giornalisti disoccupati ». 

L'assemblea ha infine 
dato mandato al diretti
vo di «allargare la mobilita
zione della categoria sui 
temi complessivi dell'infor
mazione in Sardegna af
f inché i vari problemi 
che ne caratterizzano la 
s i tuazione attuale (assetto 
ipotecario dei quotidiani: 
effett ivo decentramento 
funzionale della Rai-TV: 
ordinamento della com
plessa materia delle emit
tenti private: problema 
degli uffici s tampa degli 
enti pubblici: assetto del 
le aziende t ipografiche e 
problemi dell'editoria pe
riodica e minore) , venga
no affrontati e avviati a 
soluzione per una infor
mazione in Sardegna, li
bera. democratica e ade
guata alle istanze sociali 
e autonomist iche dell' 
isola ». 

Nostro servizio 
L'AQUIIiA — La riunione 
di ieri del consiglio regio
nale ha avuto momenti di vi
vacità quando sono venuti in 
discussione alcuni punti su 
cui da tempo, nella regione. 
è viva l'attenzione dell'opinio
ne pubblica. Ta le delibere 
di rilievo figura quella della 
decisione dell'assemblea di 
procedere al più presto alla 
nomina del comitato tecnico-
scientirico per la prevenzione 
delle tossicodipendenze per la 
quale il gruppo comunista ave-
va particolarmente insistito 
nella scorsa riunione coasilia-
re. La maggiore animazione 
del confronto in aula, si è avu
to intorno alla delibera di re-
cepimento delle prescrizioni 
del consiglio regionale, da 
parte dell'amministrazione co
munale di Pescara, in merito 
al piano regolatore generale 
della città adriatica. Dopo gli 
interventi polemici e contrari 
alla delibera del PCI del de
mocristiano Lucci e del socia
lista Russo, la delibera è sta
ta approvata. E' stata l'occa
sione. questa, per chi ancora 
una volta, con un intervento 

del compagno Cicerone, capo
gruppo del PCI, il gruppo 
consiliare comunista valoriz
zasse la portata storica del 
piano regolatore generale di 
Pescara in quanto è la prima 
volta che il comune si dota 
di uno strumento che è in 
grado di garantire alla città 
uno sviluppo urbanistico ordi
nalo e correttivo dei guasti 
del passato. 

E' venuta quindi nuovamen
te in discussione la nomina 
dei rappresentanti del consi
glio regionale nel consiglio di 
amministrazione nel Parco na
zionale d'Abruzzo. Il socialde
mocratico Iafolla. trascurando 
le sollecitazioni e le attese 
delle amministrazioni e delle 
popolazioni locali, ha chiesto 
un ulteriore rinvio. Il com
pagno Sandirocco è interve
nuto subito per respingere tale 
richiesta sia per consentire al 
consiglio di amministrazione 
dpll'eute parco di funzionare 
nella pienezza dei suoi poteri: 
sia perché la regione registra 
un immotivato ritardo nelle 
nomine di sua competenza: 
sia. infine, perché già da 
tempo altre regioni cointeres-

Approvata la delibera alla Regione 

Pescara ha finalmente 
un nuovo 

strumento urbanistico 
sate (il Lazio e il Molise) 
hanno proceduto alla nomina 
dei rispettivi rappresentanti. 

La richiesta socialdemocra
tica era stata evidentemente 
concordata con la DC. Infat
ti. il capo gruppo democri
stiano. Crescenzi. ha sostenu
to la richiesta di rinvio e la 
DC ha imposto, anche questa 
volta arrogantemente, il peso 
della sua maggioranza contro 
una esigenza di democrazia e 
funzionalità amministrativa 
largamente sentita. E' appar
so chiaro come all'interno del 
partito di maggioranza relati
va. anche a proposito dei rap
presentanti nel Parco Nazio
nale d'Abruzzo, è aperta 'a 
rissa tra le diverse fazioni. 

Ed è chiaro agli occhi di 
tutti il progresivo scadimen
to dell'attività amministrativa 
e dell'attenzione politica al
l'interno della maggioranza 
centrista, scadimento verifica
bile puntualmente ad ogni riu
nione del consiglio regionale. 

La seduta sì è conclusa con 
l'annuncio, fatto dal presi
dente Bolino. della presenta
zione. da parte del gruppo 
comunista, di un documento 
di solidarietà con i lavora
tori edili addetti ai lavori di 
costruzione del palazzo della 
regione i quali hanno aperto 
una vertenza nei confronti 
della ditta appaltatrice. 

r . l . 

L'attivo degli operai comunisti abruzzesi che si è tenuto l'altro giorno a Pescara 

Quale lotta nelle «fabbriche di veleno » 

Un dossier allucinante sulle condizioni ambientali e sulla salute dei lavora
tori - Perché l'opposizione del PCI non sia «qualcosa che sta semplicemen
te scritto sul giornale » - La gra vissi ma crisi che investe il settore tessile 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — I comunisti, e 
soprattutto gli operai comu
nisti, scendono in campo per 
i problemi vitali della nostra 
regione (che sono poi pro
blemi vitali anche in tutto il 
resto del paese). Questo è il 
senso i risultati dell'attivo 
regionale di quadri operai 
comunisti che si è tenuto a 
Pescara presso la sede del 
Comitato regionale del Parti
to. L'attivo doveva essere ed 
è stato un confronto vivace e 
spregiudicato, ma attento ad 
approfondire concretamente. 
con un ventaglio di proposte. 
i temi di particolare rilievo 
sui quali tutto il partito sarà 
chiamato a rilanciare la sua 
iniziativa. E questo è il signi
ficato originale di questa 
riunione dove si sono buttate 
le basi, per dirla con il com
pagno Giovanni Lolli, della 
segreteria regionale del parti
to «per costruire un movi
mento di lotta che impeani 
tutto il partito e soprattutto 
dimostri che il PCI all'oppo
sizione non è qualcosa che 
sta semplicemente scritto sul 
giornale, ma significa invece 
lotta, qualcosa cioè di molto 
più concreto». 

Un movimento con delle 
precise caratteristiche «la 
prima è che al centro e come 
punto di partenza vi sia la 

classe operaia, la fabbrica» — 
è sempre Lolli che parla — 
sia perché noi non abbiamo 
rinunciato alla nostra idea 
che per cambiare la società 
bisogna rovesciare la struttu
ra di potere che c'è: sia per 
un motivo più contingente e 
cioè che la parte più aggre
gata. il nerbo delle nostre for
ze nonostante tutto, rimane 
la classe operaia. Da questa 
bisogna ripartire per rimette
re in azione tutte le altre 
forze». Un movimento quindi 
che abbia al centro la classe 
operaia come condizione per 
coinvolgere altri e rimettere 
in gioco le forze che si bat
tono per il risanamento della 
regione. «La seconda caratte
ristica è che bisogna sceglie
re un'idea forza centrale, che 
sia comprensibile e più im

mediatamente sentita, per 
farne l'occasione di una bat
taglia per mettere in discus
sione l'Abruzzo degli anni ot
tanta». Quale è questa idea? 
«Secondo noi» — dice Lolli — 
«è l'idea che parte da come si 
lavora e come si vive in A-
bruzzo. 
«Una idea che metta l'accen

to sull'ambiente di lavoro e 
l'ambiente di vita del lavora
tore e del cittadino». E l'idea 
nasce da un «dossier» alluci
nante, in Abruzzo c'è una si
tuazione esplosiva per quanto 
riguarda l'ambiente di lavoro 
anche se è rimasta per trop
po tempo in ombra: c'è la 
situazione della Siemens del
l'Aquila. c'è tutta la vicenda 
deli'ACE di Sulmona con i 
suoi numerosi casi di cancro. 
c'è tutta la grossa questione 
della Montedison di Bussi, ci 
sono i casi di «saturnismo» o 
avvelenamento del sangue da 
biossido di piombo (malattia 
irreversibile» della Magneti 
.Ma rei li di San Salvo. E que
sti sono i casi più «vistosi» e 
noti, ma in tutte le fabbriche 
chimiche abruzzesi è aperto 
il drammatico problema sulle 
condizioni di salute del lavo
ratore. in tutti i cementifici. 
in tante aziende meccaniche. 

Ce poi il settore del tessile 
dove non sólo il problema si 
pone nelle fabbriche che 
vanno sempre più «defilando
si» come grosse unità pro
duttive. ma soprattutto per il 
decentramento produttivo e 11 
lavoro nero forte nel settore. 
dove ci sono lavoratori, an
che se von si conoscono o si 
conoscono poco, che non 
riescono ad organizzarsi. So
no operai giovani, molto 

spesso donne, e producono in 
condizioni di lavoro disastro
se senza controllo e senza 
possibilità di incidere e mo
dificarle. E c'è poi l'edilizia 
con i suoi cantieri in cui le 
statistiche dicono che a w e n 
gono la gran parte degli In
fortuni della Regione. Tutto 
questo forma un problema 
grosso in Abruzzo dove il la
voratore, per esempio, vive 
un numero di anni inferiore 
(20 anni secondo il comune 

di Bussi che ha fatto uno j 
studio in proposito) ad ogni ] 
altro cittadino, mentre fa da 
silenziatore il ricatto dei 
padroni de:le aziende che pe
sa in una Regione in cui la 
lame di lavoro è grande. 

«Le cose però non sono so
lo quelle dentro la fabbrica», 
puntualizza Lolli. «ma anche 
le questioni che riguardano 
le città e il cittadino; le con
dizioni igienico sanitarie dei 
nostri quartieri, soprattutto i 
più poveri, dei paesi più 
disgregati della nostra regio
ne; c'è il problema della vio

lenza. della droga, che sono 
problemi di condizioni di vita 
e che riguardano le condizio
ni civili di una città, di una 
regione, di un paese». A 
giorni un'assemblea dei dele
gati di tutti gli operai comu
nisti della regione affronterà 
nello specifico questi pro
blemi complessi, in larga mi
sura «inediti» e ai quali bi
sogna dare una risposta ogni 
giorno dentro e fuori dal 
posto di lavoro; e i tempi 
non sono lunghi. 

Sandro /farinacci 

E' uscito un nuovo 
quotidiano calabrese 

CATANZARO — ET uscito ieri 
in edicola il primo numero 
di un nuovo quotidiano ca
labrese. Si chiama «Calabria» 
24 pagine, formato tabloid. 
direttore Mano Gismondi. 
ex Gazzetta del Mezzogiorno. 
ex Gazzetta dello Sport, at
tualmente direttore anche del 
quotidiano sportivo romano 
«Olimpico». «Calabria» rien
tra appunto nella catena del 
la cooperativa di giornalisti 
che pubblica, oltre ad Ohm 
pico un quotidiano del pome
riggio a Roma e «Puglia», di 
iniziativa analoga al quoti
diano uscito ieri in Calabria. 
Delle 24 pagine la prima è 
incentrata quasi interamente 
su argomenti regionali (ieri è 
comparsa un'intervista col 
neoministro della ricerca 
scientifica Scalia in cui si ri
lancia l'idea del ponte sullo 
stretto); dalla seconda alla 
settima trovano spazio le 
cronache cittadine, da Catan
zaro. Cosenza e Reggio. Nelle 
pagine sportive, infine, accan
to agli avvenimenti nazionali, 
articoli e commenti riguar
dano pure le squadre di cal
cio calabresi. 

L'iniziativa editoriale si ag
giunge in Calabria alla Gaz
zetta del Sud, il quotidiano di 
Messina che pubblica pagine 
di cronaca calabresi, t al 

•Giornale di Calabria», Nel 
primo numero di «Calabria». 
l'editoriale precisa il perchè 
di questo nuovo giornale. 
L'anonimo editorialista scrive 
tra l'altro che «alla Calabria 
per uscire dalla condizione di 

i sottosviluppo economico e 
I sociale è necessaria la pre

senza di un quotidiano che 
non sia soltanto colonizzatore 
o che non riporti soltanto la 
voce di questo o quel partito. 
o meglio di questa o .quella 
corrente del partito. La Ca
labria ha invece bisogno di 
un giornale aperto ai contri
buti culturali e sociali di tut
te le forze politiche democra
tiche...». Giudicare dagli arti
coli di questo primo numero 
orientamenti e linee di «Ca
labria» non è ovviamente 
possibile. Seguiremo, da par
te nostra, con attenzione e 
curiosità, questa nuova ini
ziativa editoriale nella spe
ranza che contribuisca vera 
mente alla crescita civile, so
ciale e culturale della Cala 
bria, con un'informazione li
bera. per quanto ciò è possi
bile. da condizionamenti ed 
attenta ai fermenti nuovi, al
le esigenze, alle attese, alle 
lotte della Calabria che vuole 
cambiare. Per ora ai colleghl 
del nuovo quotidiano un au
gurio sincero di buon lavoro. 
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Riunione della consulta regionale del PCI sugli enti locali 

Istituzioni da difendere e rafforzare 
Il pericolo che la gente li consideri solo in termini burocratici - L'« appuntamento » delle elezioni dell'80 - Il ruolo 
quasi sempre negativo del governo centrale - Il positivo bilancio dei Comuni gestiti dalle amministrazioni di sinistra 

ANCONA — < Nell'immobilismo della Re-1 
gione Marche, c'è il pericolo che la gente 
veda in questo ente di fondamentale im
portanza costituzionale un semplice appa
rato burocratico, disinteressandosene. Se 
quest'ipotesi si concretizzasse l'intero pro
cesso autonomistico arretrerebbe di dieci 
anni *. Chi esprime' questo preoccupato 
giudizio è il compagno Marcello Stefanini, 
segretario regionale, concludendo la riu
nione della consulta regionale delle auto
nomie locali del PCI. riunita per un primo 
confronto sul prossimo avvio della cam
pagna elettorale amministrativa dell'80. 

L'ultima tornata 
di realizzazioni 

Regione, Province e Comuni hanno ora
mai iniziato il conto alla rovescia: nel giu
gno prossimo gli elettori saranno chiamati 
a votare, già le giunte locali si avviano a 

completare l'ultima tornata di realizzazioni 
ed a formulare il loro bilancio consuntivo 
da presentare ai propri amministrati. L'ap
puntamento — come sottolineano tutti gli 
intervenuti — ha una rilevanza politica 
indubbia: specie in una situazione nazio
nale fluida come l'attuale. 

Lo sottolinea la relazione del compagno 
Nino Lucantoni, responsabile regionale 
della sezione enti locali, mettendo in luce 
il valore dei Comuni nell'Italia degli anni 
'80: <: I municipi — dice — sono forse l'isti
tuzione democratica più viva e dinamica: 
certamente quella più vicina alla gente 
od in grado di interpretarne i bisogni ». 
Le recenti leggi di riforma, a partire dalla 
famosa 382, hanno enormemente allargato 
le competenze dei Comuni, e si deve prin
cipalmente alla loro capacità operativa. 

alla abnegazione di certi amministratori. 
se sono stati recuperati a livello locale. 
enormi vuoti politici e pratici lasciati aper
ti dai governi nazionale e regionale. « Le ! 
Marche sono un esempio di questa capa- j 
cita d'intervento supplettivo degli enti lo- '• 
cali — dice ancora Lucantoni — nei con- ! 

fronti dj una Regione che ha attraver
sato (non certo per responsabilità dei co-
muniati) due anni di crisi e di non governo. 
e che ora sopravvive a malapena ». 

Senza eccedere in trionfalismi, va però 
sottolinealo come dato significativo il fatto 
che i municipi più dinamici ed operosi siano 
stati proprio quelli ove più forte era la 
presenza comunista e più saldi i rap
porti interni alla sinistra. Non è un caso, 
ad esempio, che i sette consultori pub
blici siano localizzati in Comuni retti dalle 
sinistre. I problemi posti dalla giornaliera 
attività di governo delle città e dei paesi 
di provincia, superano spesso competenze 
ed oggettive capacità d'intervento dei sin
goli enti locali: per questo non è più pro
rogabile un salto di qualità nella attività 
delia Regione. 

La realtà marchigiana ha innegabili pe
culiarità. La discussione all'interno della 
consulta, si è soffermata essenzialmente 
sulla considerazione dei rapporti politici 
in consiglio, anche alla luce di contempo-
ranci processi nazionali. Le Marche sono 
state, fin dal 75. territorio di frontiera. 
con una sinistra forte, ma non abbastanza 
per poter diventare una « regione rossa ». 
L'equivalenza determinatasi fra le forze in 
campo, ha certo contribuito alla forma
zione della prima esperienza, in campo 
nazionale, della formula politica delle lar
ghe intese. 

«Certo un tentativo che va rivisto e 
modificato, superando limiti imposti anche 
dal rapporto con gli altri partiti — dice 
Stefanini, riprendendo un giudizio comune 
Ira i presenti. Una strada però, che ha 
dimostrato di non avere alternative, dato 
che da tre anni nelle Marche, discrimi
nato il PCI. non si riesce ad avere una 
vera maggioranza ed un effettivo gover
no ». Giacomo Mombello. capogruppo re
gionale. porta vari esempi di questa situa
zione di governo regionale intrinsecamente 
minoritario, ed anche da ciò si può riflet
tere sulla peculiarità del rapporto con 
i socialisti. « Un rapporto che va raffor
zato ed esteso, senza alcuna chiusura verso 

ulteriori alleanze » aveva detto in prece
denza Lucantoni. 

« Una naturale conseguenza politica del
l'esperienza maturata in decine di Comuni 
amministrati positivamente assieme, PCI 
e PSI », aggiunge ora Bruno Massi, sindaco 
di Serra de' Conti. A questo proposito, si 
sottolinea anche la necessità che si co
minci a riflettere concretamente riguardo 
al lavoro di preparazione per le liste uni
tarie nella miriade di piccoli Comuni, ove 
si voterà ancora con la maggioritaria. 
Un'unità politica che diventa addirittura 
imprescindibile, se si vuole andare ad un 
rilancio del regionalismo, come trincea 
avanzata della battaglia in difesa delle 
istituzioni e per l'allargamento degli spazi 
di partecipazione democratica. In tal sen
so, la riforma delle autonomie locali, con 
l'istituzione dell'ente intermedio al posto 
delle attuali province, è un passo obbligato. 

Una leva di fiducia 
per la gente 

•i Con l'intesa — aveva detto Lucantoni — 
abbiamo aperto un processo politico nuovo. 
facendo compiere un ruolo deciso di rin
novamento agli enti di detramento. La DC 
ha bloccato quest'opera, perchè si è resa 

consapevole che veniva messo in discus
sione il suo stesso sistema di potere ». « Di 
questo passo però — conclude Stefanini — 
sarà ben presto impossibile pensare di 
poter recuperare, democraticamente, la 
crisi economica e morale, i fenomeni di 
disgregazione sociale, che stanno dilagan
do. Agli enti locali spetta il gravoso, ma 
inderogabile, compito di essere la leva di 
una nuova fiducia nelle istituzioni repub
blicane ». 

Il fatto che nelle Marche la crisi gene
rale della società si faccia meno sentire. 
noti può che essere un vantaggio: ma va 
sfruttato. 

Marco Bastianelli 

Mozione del PCI al consiglio regionale 

Impegno per applicare 
la riforma sanitaria 

ANCONA — Se le Regioni 
e il governo non si rimboc
cheranno subito le mani
che, la riforma sanitaria 
rischlerà di slittare. Il go
verno non si decide ad in
tervenire. anzi sembra 
sempre più condizionato 
dagli attacchi contro la 
legge. La Regione Marche 
ha una mole di provvedi
menti da varare, ma nul
la di concreto si sta facen
do. Intanto sarebbe urgen
te un dibattito in consi
glio regionale sulla intera 
materia: per sollecitare ta
le discussione, il gruppo 
del PCI ha presentato una 
mozione. 

Forti preoccupazioni an
che nel sindacato. Dice 
Cesare Beccaria, della Fe
derazione enti locali e Sa
nità.: « Ci sono voluti de
cenni per imporre alle for
ze avverse una riforma del 
sistema sanitario; e oggi 
che abbiamo la legge, la 
battaglia non è ancora fi
nita. E' già scivolato il pri
mo impegno, quello relati
vo all'unificazione dei trat
tamenti giuridici ed eco
nomici del personale socio
sanitario in tutto il terri
torio nazionale ». 

Il primo gennaio 1980 
rischia di essere una data 
pro-fórma, invece di se
gnare il concreto avvio 
della riforma. La mozione 
del gruppo comunista rile
va innanzitutto « i disagi 
che ulteriori slittamenti 

creerebbero ai cittadini e 
agli operatori del settore, 
aìle Regioni e agli enti lo
cali. Nuovi rinvìi nel pro
cesso di programmazione 
nel settore impediscono di 
governare e riqualificare 
la spesa ospedaliera ». La 
mozione continua: «Il 
consiglio impegna la giun
ta regionale a definire di 
intesa con gli enti locali 
e i sindacati, una serie di 
iniziative tese ad impegna
re il governo al rispetto 
delle scadenze della rifor
ma e in particolare: appro
vare il piano triennale, at
tuare lo stato giuridico del 
personale (articolo 47). 
definire i problemi relativi 
alla sicurezza e igiene del 
lavoro ». 

Il consiglio regionale. 
«onde recuperare i ritar
di negli adempimenti del
la Regione per l'attuazione 
della riforma sanitaria, si 
impegna alla sollecita ap
provazione della legge sul
le associazioni intercomu
nali, senza le quali le U-
nità Sanitarie non posso
no essere istituite: impe
gna la Giunta a presen
tare rapidamente le pro
poste di legge relative alla 
contabilità e al patrimo
nio delle Unità sanitarie e 
nel contempo alla presen
tazione del piano socio-sa
nitario regionale trienna
le. affinché il Consiglio 
possa procedere ad un'am
pia consultazione e rapida 
approvazione ». 

Iniziativa di commercianti aderenti al Conad in tutte le Marche 

C'è l'inflazione? E i negozianti bloccano i prezzi 
Una concreta proposta della maggiore organizzazione d istributiva contro il caro-vita-I prodotti « congelati » sono 
commissionati dalle cooperative alle industrie - Riduzione del costo di intermediazione - Disimpegno della Regione 

ANCONA — Da oggi, per un 
periodo indeterminato, ;n tut
te le Marche nei mille nego
zi CONAD (aderenti alla Le
ga delle cooperative), rimar
ranno « bloccati » i prezzi di 
vendita di una serie di pro
dotti di prima necessità a 
marchio esclusivo. Sono com
presi nel pacchetto tredici 
generi alimentari fondameli 
tali: dall'olio di oliva (lire 
1.990 il litro», al formaggio 
parmigiano reggiano dire 910 
Tetto) al latte. (330). al caffè 
(1.380), sino ai detersivi 
(370). 

Una concreta iniziativa del
la maggiore rete distributiva 
marchigiana contro il caro
vita. I soci che hanno ade
rito all'azione sono circa mil
le. equamente diffusi nelle 
quattro province e fanno ca

po a quattro grandi centri 
d'acquisto di Moresco (AP), 
Fano (PS), Osimo (AN) e 
Tolentino (MC). 

Questa organizzazione ha 
raggiunto, alla fine dello scor
so anno un fatturato di 21 
miliardi e 220 milioni di lire. 
La previsione per il corrente 
anno arriva ad una cifra di 
26 miliardi. Già da questi 
primi elementi si può de
durre l'importanza econor.r-
ca e sociale del gruppo CO
NAD. Ai punti vendita, inol
tre, non vengono garantiti 
solo i rifornimenti delle mer
ci, ma anche un'assistenza 
di carattere generale. 

Tutti i prodotti rientranti 
nella misura antinflazionisti-
ca (potrebbe rimanere in pie
di. se ncn interverranno cla
morosi mutamenti di tenden

za del mercato anche per 
due-tre mesi) sono marcati 
CONAD e sono commissio
nati espressamente dalle coo
perative alle singole indu
strie. Riducendo enormemen
te i costi dovuti alla inter
mediazione ed annullando la 
fetta"di spesa derivante dalla 
pubblicità, il prezzo sul mer
cato può essere estremamente 
vantaggioso e ncn a scapito 
della qualità. «Oltre all'azio
ne principale garantendo 
prezzi bloccati — dice Lucia
no Caporaletti. presidente re
gionale dell'Associazione coo
perative dettaglianti — ten
tiamo di impostare una cam-
paena di vera e propria edu
cazione del consumatore ». 

Questa scelta della CO
NAD. si affianca a quelle irià 
in funzione, dopo la forsen

nata impennata dei prezzi 
nel mese di settembre, ope
rante dai singoli Comuni, at
traverso. come nel caso del
l'amministrazione di Anco
na. un paniere a prezzi con
cordati. A dire il vero le due 
strategie agiscono sulle stes
se conseguènze, ma ccn due 
metodi diversi. « Noi siamo 
contrari ai panieri che rap
presentano una operazione 
calata dall'alto — dice Capo
raletti — e non incidono sul
le cause reali della lievitazio
ne dei prezzi, ma si limitano 
ad intervenire sull'ultimo a-
nello della catena, quello dei 
negozianti, chiedendo loro d! 
limitare i margini di guada
gno». 

Una parola d'ordine, pub
blicata su numerosi manife
sti affissi sui muri e sulle 

locandine esposte nelle ve
trine dei commercianti a fir
ma della Lega riporta: a I 
dettaglianti non provocano 
l'inflazione, ma la subiscono 
insieme ai consumatori ». 

I dirigenti dell'Associazio
ne cooperative non si na
scondono dietro un dito e non 
sono quindi acritici difenso
ri delle posizioni dei detta
glianti. La rete distributiva 
polverizzata — affermano -
non funzionale, ha una bassa 
produttività ed alti costi ge
stionali che ncn possono alla 
fine non scaricarsi sulla mas
saia ». 

« Ecco che la nostra propo
sta — afferma il presidente 
del comitato regionale Lega. 
compacoo Luigi Marinelli — 
non si ferma al momento 
contingente, ma punta, come 

disegno strategico a scaval
care l'intermediazicne e a 
giungere ad una rete di ven
dita moderna ed associata >>. 

Ecco che entra in ballo, a 
questo punto, quando il di
scorso necessariamente si al
larga e si parla di program
mazione, di ristrutturazione, 
l'intervento pubblico. « La 
Regione Marche, ad esempio. 
ha fatto pochissimo per il 
settore e ha di nuovo ri
mandato scelte di fendo co
me la programmazione di
stributiva (elemento centra
le di riferimento per i Co
muni che devono elaborare i 
piani di commercio), e fini
sce per promuovere iniziati
ve elementari come il panie
re. che pur dando respiro al 
consumatore, ncn risolvono 
affatto i problemi di fendo. 

A Pesaro una settimana di biliardo per aggiudicarsi il campionato del mondo 

Una stecca, dei birilli ed una palla 
e dal bar sotto casa esce il campione 

Il vincitore è un italiano, Attilio Sessa 
Un vero e propiio sport 
con sforzo fisico, nervoso e destrezza 
La federazione FIAB 
nata a Jesi si batte per il 
riconoscimento del CONI 

PESARO — Una settimana 
intera di rinquarti, strisci, 
masse, di spettacolari filotti 
e coperture, di parche bevu-
te: tutto questo è accaduto a 
Pesaro nel corso della quinta 
edizione del campionato del 
mondo di biliardo sportivo, 
specialità « Casin » (cinque 
birilli). Una parata dei vir
tuosi della stecca: i magnifici 
ventuno. 

L'ha spuntata, alla /ine, un 
italiano, Attilio Sessa (quella 
azzurra era la rappresentati
va più numerosa, con dodici 
elementi), che ha superato in 
un entusiasmante testa a te
sta finale i due argentini 
Gomez e Filippi. Si tratta del 
gioco che si fa nel bar sotto 
casa, tra sfide, scommesse, 
espressi e grappini, ma qui si 
sfiora a questi livelli, la per
fezione, la geometria, come 
voleva Pitagora, non è relativa 
ma assoluta. Basta ammirare 
per un quarto d'ora un in
contro mondiale per capire 
che il puro elemento spetta
colare non può essere di
sgiunto dall'aspetto agonisti
co e sportivo. 

La successione dei colpi 
(una partita a 250 punti può 
durare anche due ore), è un 
insieme di precisione, di pre
parazione psicofisica, di 
prontezza di riflessi, di do
minio del sistema nervoso, di 
fantasia, di freddo e lucido 
ragionamento. Un vero e 
proprio sport. La nuova Fe
derazione. la FIAB, nata 
proprio nella nostra regione, 
a lesi, lo scorso mese di lu
glio si batte da tempo per un 
effettivo e reale riconosci
mento da parte del CONI. 

Se si assiste ad una com
petizione del genere, al di 
fuori di una visione oleogra
fica o dei miti cinematografi
ci, tanto cari a certi ambienti 

hollywoodiani (chi non ricor
da lo « Spaccone » Paul 
Neicman ) , si accorge che la 
coreografia si lega a perfe
zione con l'agonismo. Certo, 
esiste anche il fattore ricrea
tivo. ma questo non fa altro 
che riaffermare la validità — 
a questo punto sociale — di 
una disciplina, forse per 
troppi anni relegata nei re-
trocaffè o negli oratori 

Una Federazione, la FIAB. 
con le carte in regola: tren
tamila tesserati (ventimila 
quelli che praticano il gioco 
delle boccette, novemita la 
stecca, nelle due specialità al-
l'italiana o con nove birilli 
alla goriziana, mentre una 
ristretta élite di mille prati
canti gioca a carambola): li
na organizzazione capillare a 
livello nazionale: una mista 
<r Biliardo match ». giunta 
ormai al secondo anno di vi
ta. 

E quelli con la tessera so
no persone che svolgono una 
attività costante, fatta di tor
nei e campionati. Ma è solo 
la punta di un iceberg. SI 
calcola infatti che un italiano 
su dieci giochi a biliardo. Un 
vero esercito di appassionati 
del panno verde. L'industria 
dei biliardi (sono 350 mila 
sparsi un po' in tutte le re
gioni) e degli accessori, assi
cura un giro di affari annuo 
di miliardi. Nella sola Tosca. 
nn sono molte le industrie 
del settore. 

A Pesaro, invitati dall'orga
nismo internazionale UBM si 
sono dati battaglia i migliori: 
gli italiani che hanno inaugu
ralo una divisa molto elegan
te. con camicia azzurra e 
pantaloni carta da zucchero. 
i sud-americani ineccepibili 
oltre che sul « rettangolo », 
anche in fatto di guardaroba 
(camicia bianca, corpetto in 

panno con maniche in raso 
nero per far scivolare dolce
mente la stessa e papillon), 
più alcuni outsider svedesi e 
danesi. In questo scenario da 
gran soiré anche gli arbitri 
non potevano essere da meno 
e indossavano infatti smoking 
rossi con vistose farfalle ne
re. Un ambientino di pochi 
intimi che pero non contra
stava con il gran tifo, che 
veniva dagli spalti, dove mi
gliaia di appassionati ad ogni 
colpo riuscito si spella; ano le 
mani per applaudire. 

Chi sono gli atleti, i 
« mostri » che si sono dati 
battaglia a colpi di effetto 
« Persone normali, operai, 
impiegati, professionisti — ci 
risponde Giuseppe Baglivi, 
direttore della rivista Biliar
do match, esperto e. a suo 
tempo, a 19 anni, nazionale 
jumores — che con passione 
e sacrificio sono arrivati a 
questi livelli ». 

Gli argentini rappresenta
vano una formazione compat
ta, temibilissima: l'avvocato 
di Bel Ville, Nestor Filippi. 
un omone di 107 chili di pe
so, è un geniale, calmissimo, 
non si scorppone nemmeno 
nei momenti critici, mentre i 
giovani leoni, Riccardo Fan
tasia, « Nino De Oro ». (pri
ma di Pesaro era il campione 
in carica) fa l'agente di cam
bio, mentre Gomez è titolare 
di un negozio di scarpe. 

La qualificata presenza la
tino-americana era completa
ta dalla squadra uruguaiana 
che allineava Anselmo Be-
rondo detto « La Bibbia », il 
più grande jugador nella sto
ria dei mondiali di stecca. 
Un ambiente serio, che cerca 
di strappare l'affiliazione al 
Comitato Olimpico. E quindi 
domande, sicuramente provo
catorie tipe: * I professionisti 

I quanto guadagnano? ». « Che 
giro di scommesse c'è attor
no al gioco? n, sono respinte 

I sdegnosamente, anzi, a senti
re Baglivi. uno dei traguardi 
primari aella Federazione. 
oltre a dare un assetto orga
nizzativo ai tanti appassiona
ti, è proprio quello di uscire 

, dal gh°.lto del puro gioco 
ricreativo (immagine a volte 
oziosa), praticato in ambienti 
fumosi, dove la partita può 

! finire anche m rissa. 
Un incontro di biliardo con 

; l'esaspeiazione dei contenuti 
i agonistici, lo stress psicofisi-
; co. la memoria visiva, la 
1 concentrazione, è paragonabi-
; le ad una partita a scacchi in 
j movimento. E sì. perchè ci si 
' muore: in media un giocato-
! re fa cinque chilometri du-
'• rante un * 250 ». qualche de-
j Cina di flessioni sul busto. 
! « Una ginnastica gestuale 

completa », precisa soddisfat
to Baglivi. 

Tutto questo è stato dietro 
ai campionati mondiali pesa
resi. Una occasione di conti
nue scoperte anche per un 
non addetto ai Irrori. Chi 
sapeva, ad esempio, che il 
gioco è vecchio di secoli, che 
il primo tavolo fu costruito 
per conto di Luigi I da un 
artigiano francese nel 1469? O 
che lo stesso drammaturgo 
Shakespeare fa giocare in 
«Antonio e Cleopatra» una 
partitella con un antenato del 
biliardo tra la regina egiziana 
e l'eunuco servitore Maridan? 

Poi. dal 1600. 1700 e 1800 il 
gioco, dopo essere stato sta-
lus simbol della nobiltà di 
venta pratica del popolo, fino 
al nostro secolo, quando le 
sale di biliardo arrivano an
che negli sperduti paesi di 
provincia. 

Marco Mazzanti 

/ " " 

A proposito dell'assetto urbanistico di S. Benedetto 

Come su una lavagna la DC 
vuole cancellare quattro 

anni di giunta di sinistra 
Il piano dei servizi è stato ferocemente osteggiato dallo scudocro-
ciato - Chi tira le fila di questa manovra è l'attuale vicesindaco 

S. B. DEL TRONTO — Quale 
assetto urbanistico e quale 
sviluppo la DC vuole impri
mere alla città di San Bene
detto? La domanda non è af
fatto oziosa anche se la filo
sofia democristiana sullo svi
luppo della città ò nota ed è 
stata largamente applicata ed 
i guasti di tale politica sono 
sotto gli occhi di tutti. E' fin 
troppo evidente oggi il tenta
tivo della DC di cancellai» i 
frutti e i segni dei 4 anni 
(1974-1978) di amministrazio
ne di sinistra che hanno 
rappresentato per la DC e 
per i gruppi economici della 
speculazione una brusca bat
tuta d'arresto. 

Il piano dei servizi, appro
vato dalla giunta PCI-PS1-U-
nione Civica, ha sUnifcuto. 
infatti, per la città ura scelta 
(non solo di tipo urbanistico 
ovviamente e forse non del 
tutto compresa dalla popola
zione) che scaturiva da una 
concezione dello sviluppo 
della città a misura d'uomo, 
fuori dal ricatto del cemento. 
La DC, non a caso, l'ha fero
cemente osteggiato scatenan
do una indegna « gazzarra » 
contro la passata giunta e 
contro, soprattutto, il PCI, 
accusati di essere responsabi
li (e l'accusa in qualche mo
do ha pagato) del blocco del
l'edilizia a San Benedetto. 

Il burattinaio di questa 
farsa tutta democristiana è 
l'attuale vicesindaco Alberto 
Cameli, assessore zaccagni-
niano all'urbanistica. L'osta
colo maggiore contro cui 
Cameli e soci cozzano oggi 
parte dal piano dei servizi 
ma rimanda anche all'appro-
va4ione di un programma 
concordato e votato da tutte 
le forze politiche in consiglio 
comunale all'atto della nasci
ta (agosto '78) della giunta di 
centrosinistra. Si tratta di un 
documento che Cameli e la 
DC (ormai è chiaro) avevano 
accettato pur di riprendere il 
governo della citià. 

In questo anno la DC ha 
tentato più volte di uscire 
dalla K gabbia » di quel pro-
gianima. Ma l'iniziale tenuta 
del PSI con le prevedibili po
lemiche entro la giunta han
no in realtà paralizzato l'atti
vità amministrativa ed im
mobilizzato la giunta. Perdu
rando però lo stato di im
mobilismo i tentativi della 
DC di allargare o rompere 
del tutto le «maglie» del 
programma si sono fatti oltre 
che più evidenti perfino più 
minacciosi. 

Due prove: un documento 
della maggioranza sull'urba
nistica che dovrebbe essere 
la base della variante al pia
no regolatore generale so
stanzialmente difforme dalle 
linee tracciate dall'accordo 
programmatico tra l'altro, in 

. dispregio all'accordo mede
simo. inviato ad un solo dei 
due tecnici incaricati. Che la 
DC avesse in animo di anda
re in tutt'altra direzione 
rientrava nel campo delie i-
potesi. Non altrettanto si po
teva pensare soprattutto del 
PSI che aveva dichiarato 
pubblicamente di accettare la 
carica nel centrosinistra solo 
a garanzia del programma. 

C e stato poi un intervento 
pubblico di Cameli nell'ambi
to di una assemblea (semide
serta) sul PPA (piano polien
nale di attuazione). Di fronte 
ad un sindaco, il socialista 
Speca, in tono dimesso e 
quasi rinuciatario, un Cameli 
baldanzoso, prepotente. « A 
San Benedetto — ha detto — 
perdura il blocco dell'edilizia. 
La responsabilità va addebi
tata al Comune ed alle forze 
politiche che con l'accordo 
programmatico hanno deciso 
che la città non debba cre
scere. Io personalmente ho 
contrastato questa scelta e se 
volete che sia modificata do
vete protestare altrimenti 
significa che vi va bene». 

Non è certamente il pro
blema della casa e dell'occu
pazione al centro delle 
preoccupazioni de. Non una 
parola infatti sugli sfratti, su 
quasi 4mila appartamenti 
sfitti. Cameli ha minimizzato 
il valore della legze regionale 
n.-31 (voluta dal PCI ed O-
steggiata dalla DC) che con
sente di sopraelevare tutte le 
case nelle zone di completa
mento fino a 9 metri di al
tezza in deroga a tutte I»* 
norme. Cameli ha manifesta
to il suo rammarico che l'è 
dilizia privata ha previsioni 
territoriali e volumetriche in
feriori a quella pubblica. In 
virtù di queste considerazioni 
il vicesindaco e assessore al
l'urbanistica ha definito la 
legge sul PPA un « ulteriore 
ostacolo alla edificazione in
discriminata » (che Campii 
non ha fatto mistero di gra
dire). 

Rammarico, quindi, per I 
vincoli dell'accordo pro
grammatico e per quelli del 
PPA è stato l'elemento domi
nante del «piano greco» di 
Cameli: l'appello alla « pro
testa» popolare ne è stato il 
naturale corollario. 

Alla luce di questi fatti c'è 
dunque da attendersi da par
te del'a De una ulteriore se
rie di tentativi per forzare i 
contenuti del programma, i 
limiti imposti dal PPA pas
sando attraverso la resa de
finitiva del PSI. Fino a que
sto momento la DC non 
sembra del tutto coperta su 
queste posizioni avventuristi
che. L'appello di Cameli alla 
aprotesta » popolare appare 
fino ad ora come una prova 
della sua debolezza che come 
una prova di forza. 

Ma che faranno gli altri 
partiti della giunta? 

Che farà il PSI? 

Giorgio Troli 

Uno scorcio del centro di S. Benedetto 

Dopo il congresso di Italia-URSS 

Delegazione sovietica 
ospite del Comune 

di Urbino 
Inaugurato un viale intitolato al primo co

smonauta Gagarin - Ricevuta dal sindaco 

URBINO — La delegazione 
sovietica, che ha partecipato 
al congresso nazionale del
l'associazione Italia - URSS 
svoltasi la settimana scorsa 
a Pisa, è stata ospite della 
città feltresca due giorni fa. 
Dopo l'inaugurazione di un 
viale intitolato a Yuri Gaga
rin. il primo cosmonauta so
vietico che volò nello spazio 
a bordo della Vostok I. si 
è tenuto un incontro ufficiale 
con le autorità e la cittadi-

Appello 
del Comune 
di Ancona 

per gli sfratti 
ANCONA — Un pressan
te appello del Comune di 
Ancona per risolvere il 
problema degli sfratti: 1* 
amministrazione ha chie
sto alle associazioni indu
striali, all'Unione piccoli 
proprietari e a tutti colo
ro che hanno in proprie 
tà degli alloggi liberi, di 
mettere a deposizione del 
Comune !e abitazioni per 
la sistemazione delle fa
miglie sfrattate. 

La situazione del capo
luogo è esplosiva: i dann. 
arrecati dal sisma del 1972 
ed ora la esecuzione coat
tiva di o'.tre 120 sfratti, 
stanno creando un pesan
te stato di disagio in mol
te famiglie. * Lo stesso go
verno — si dice nell'ap
pello de! Comune — pur 
consentendo una ulteriore 
proroga degli sfratti, non 
ha tenuto nel dovuto con
to le esigenze reali del 
capoluogo marchigiano, 
escludendo la città di An
cona dalla ripartizione del
lo stanziamento previsto 
per l'acquisto di nuovi im
mobili da destinare agli 
sfrattati ». 

L'amministrazione di
chiara che sarà garante, 
ove possibile, del rapporto 
proprietari-inquilini, sia da 
un punto di vista finan
ziario. che da un punto di 
vista legale ed amministra
tivo. «L'appello è quindi 
diretto verso chi, valutan
do appieno le difficoltà 
del momento, dimostri !a 
necessaria sensibilità e «a 
reale disponibilità a CÙ} 

laborare che il Comune 
chiede e che gli sfrattati 
reclamano a loro buon di
ritto >̂.» 

nanza nella sala Serpieri del 
collegio Raffaello. 

Della delegazione facevano 
parte la dottoressa Kruglo-
va. presidente dell'associazio
ne per i rapporti di amicizia 
con i paesi esteri, il segre
tario dell'ambasciata sovieti
ca Samokvalov. il segretario 
generale della Associazione 
URSS-Italia, dottor Petrov, 
il dottor Negarville della se
greteria generale dell'Asso
ciazione. l'on. Vincenzo Cor-
ghi. il dottor Mario Belardi. 
il regista Grigori Ciukrai. 
il cosmonauta Alexei Leonov 
e lo scienziato Bruno Ponte-
corvo. 

Nella mattinata di lunedì 
la delegazione era stata ri
cevuta nella sede comunale 
dal sindaco compagno Oria-
nò Magnani, che prendendo 
la parola alla manifestazione 
pomeridiana ha prima ricor
dato il cosmonauta Yuri Ga
garin e ha poi parlato dei 
rapporti di amicizia e di so
lidarietà fra i popoli e fra il 
popolo italiano e quello so
vietico. Ha sottolineato il fat
to che la collaborazione tra 
ì popoli può contribuire a 
rafforzare i processi di di
stensione e di pace nel 
mondo. 

Al discorso del sindaco ha 
fatto seguito quello del co
smonauta Alexei Leonov. Con 
molta partecipaz-.one egli ha 
ripercorso le tappe della vita 
di Gagarin. mettendo In par
ticolare rilievo le parole che 
Gagarin stesso pronunciò 
quando tornò a terra dal suo 
volo spaziale. « Volando nel 
lo spazio — disse il primo 
cosmonauta sovietico — ho 
v;sto quanto è bella la Ter
ra: invito gu uomini ad aver
ne tutta la cura possibile ». 

Leonov ha espresso quin
di la propria soddisfazione e 
di conseguenza la riconoscen
za del popolo sovietico per 
la manifestazione di Urbino. 
E ancora dopo l'incontro uf
ficiale Leonov ha stretto ma
ni, ha risposto alle domande 
degli intervistatori di radio 
private, insistendo ancora sul 
fatto che la Terra vista dal 
cielo è bella si, ma è pure 
e forse più bella la Terra che 
ci appartiene giorno per 
giorno. 

Alla manifestazione erano 
presenti come abbiamo detto 
le autorità cittadine, i rap
presentanti di partito, e mol
ta popolazione. Al tavolo del
la presidenza, insieme alla 
delegazione sovietica e al sin
daco Magnani, vi erano il pre
sidente del consiglio regiona
le Renato Bastianelli. il con 
sighere del PSI Righetti, il 
presidente della comunità 
dell'alto e medio Metauro. 
il democristiano Giuseppe 
Pasquini. 
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Durante un fruttuoso incontro con La Regione l'ENEL « svela » i suoi piani 

Niente centrale di Piani di Rucchio 
se non va in porto il piano nazionale 

I programmi dell'ente per l'Umbria sono strettamente legati alla sorte delle scelte nazionali sull'energia - Entro l'anno do
vrebbe entrare in funzione la centrale turbogas di Pietrafitta • Si sbloccherà la situazione per il raddoppio di Galletto 

Mentre al ministro-rettore Valitutti sembra non interessare la questione 

Incontri tra studenti 
stranieri e enti locali 

Le riunioni di Palazzo Gallenga, Palazzo dei Priori e Palazzo Contestabile — L'ipo
tesi del decentramento — Sarà organizzata un'assemblea — Il telegramma di Marri 

Nelle acciaierie ternane 
braccio di ferro 

tra operai e direzione 
TERNI — Continua il ora?- | 
ciò di ferro tra i lavoratori e 
la direzione aziendale della ! 
Terni. Anche ieri matt ina -so ' 
lo l 'intervento dei delegati i 
del reparto acciaieria e di j 
quelli dell'esecutivo del con
siglio di fabbrica ha impedito 
che fosse effettuato il Irasfe- j 
rimento dei 20 lavoratori al j 
reparto profilati. \ 

La direzione aziendale i 
sembra quindi ancora inten- ; 
zionata a continuare nella : 
sua scorretta operazione: ri ! 
fiuta di incontrarsi con i • 
rappresentanti dei lavoratori 
per spiegare i motivi del 
trasferimento prima che il ' 
trasferimento stesso sia s ta to I 
effettuato. j 

A questo proposto c'è da , 
registrare una presa di posi
zione della componente 
F I O M C G I L dell'esecutivo 
che. in un suo comunicato. 
giudica negativamente le po
sizioni espresse dalla PIM-
•CISL che. in disaccordo con 
la maggioranza dell'esecutivo. 
sarebbe disposta ad incon
trarsi con i dirigenti d^lla 
Terni anche a trasferimenti 
avvenuti. 

« Non siamo e non saremo 
mai disponibili ad accettare 
le posizioni unilaterali e rigi
de dell'azienda — dice la i 
PIOM-CGIL nel suo comuni- l 
cato — « azienda che. con la I 
sua azione, sta cercando lo j 
scontro senza offrire, allo | 
stesso tempo, nessuna possi- , 
bllità per intavolare una trat- j 
tativa ». 

Posizioni chiare, quindi: da 
una parte la direzione « Ter
ni », irrigidita sulle sue posi
zioni che non offrono spazio 
al dialogo e al confronto, e 
dall'altra i lavoratori e la 
maggioranza dell'esecut ivo 
del consiglio di fabbrica che 
chiedono di conoscere il per
chè delle scelte fatte. 

Scelte che sin da una pri
ma analisi, lo ricordiamo, 
sembrano prive di una qual
siasi progetto complessivo di 
programmazione per quanto . 
riguarda la produzione dello 
stabilimento di viale Brin. i 

Ed è u questo proposito J 
che ieri si sono incontrati, a 
Roma, una delegazione della | 
federazione dei lavoratori : 
metalmeccanici con alcuni 
dirigenti della Pinsider, che 
nanzìaria per ogni singola a-
avrebbero dovuto spiegare 
quali sono i piani della fi-
zienda del settore metallurgi
co: Terni compresa. 

E" proprio In rapporto a 
questi sviluppi della situazio
ne che la richiesta della dire 
/ione aziendale sembra priva 
di collegamento. 

Tut to da verificare, perciò. 
su quello che dovrà essere il 
futuro dello stabilimento ter
nano; e p-oprio da questo 
punto di vista acquista un 
maggior significato l'invito 
all 'unità nella lotta contenuto 
nel comunicato della maggio
re componente dell'esecutivo. 

Angelo Ammenti 

Il Comune di Terni 
ha stanziato per la 
scuola 862 milioni 

TERNI — L'Amministrazione 
comunale spenderà di più 
per la scuola e migliorerà 
anche la qualità del proprio 
intervento. Per questo anno 
scolastico la spesa s tanziata 
dalla giunta municipale è pa
ri a 862 milioni. 

L'assessorato alla Pubblica 
Istruzione ha messo a punto 
un dettagliatissimo «prò-
gramma di intervento per 
l'assistenza scolastica» nel 
quale non sono riportate sol
tanto le cifre del bilancio. 
ma sono sottolineate anche le 
esperienze oiù significative 
finora realizzate e quelle alle 
quali si intende ora dare il 
via. 

Attualmente vi sono venti 
sezioni di scuola materna 
comunali frequentate da 1545 
bambini. Se si torna indietro 
di qualche anno con la me
moria, ci si accorge di quanti 
passi in avanti siano stat i 
compiuti in un arco di tempo 
assai breve. In tu t te funzio
na la refezione. 

Tra personale, refezione. 
fitti la spesa prevista è di 203 
milioni. In sei scuole elemen
tari (Mazzini, Matteotti . De 
Amicis. Papigno Casali. De 
Sanctis) e nella scuola media 
di Piediluco è s ta to realizzato 
il tempo pieno. Per poterlo 
mantenere anche ouest 'anno 
il Comune spenderà oltre 150 
milioni. 

Da quest 'anno il Comune 
gestirà diret tamente anche la 
scuola materna e quella ele
mentare di Colle Obito che 
in passato erano s ta te affida

te al «Consorzio provinciale 
per il centro di riabilitazione 
per l'infanzia». 

Per i buoni libri e per le 
biblioteche scolastiche sono 
stati messi in bilancio qua
ranta milioni, mentre per il 
trasporto scolastico la spesa 
prevista è di poco inferiore 
al mezzo miliardo. Nelle cas
se comunali, grazie al paga
mento delle rette e di al tre 
forme di contrihuz'one. tor
neranno 104 milioni. 

Il «Drogramma». rome è 
stato detto, non si esaurisce 
in un semplice documento 
contabile. Si ricorda anche 
come l 'anno scorso ha dato 
buoni frutti il corso di ani
mazione teatrale seguito da 
sessanta insegnanti di scuola 
materna e dieci delle elemen
tari. 

Per questo anno se ne or
ganizzeranno altri facendovi 
partecipare un numero supe
riore di insegnanti e miglio
rando la qualità stessa dei 
corsi. 

L'assessorato propone i-
noltre di far visitare agli a-
lunni della scuola dell'obbligo 
il comando dei vigili urbani. 
il mattatoio, l'azienda sil-
vopastorale. l 'anagrafe, il 
Centro elettronico, la biblio
teca. la pinacoteca. Palazzo 
Spada. l'Azienda servizi mu
nicipalizzati. la questura. la 
Centrale del Ia«te. le centrali 
elettriche, le Officine Bosco. 
la tipografia Nobili. 

g.c.p. j 

PERUGIA - Se il piano ener
getico nazionale non andrà 
rapidamente in esecuzione, la 
centrale di Piani di Rucchio 
l'Umbria so la può scordare. 
Non che l'ENEL sia c«ntra
ra al progetto, tuttaltro, ma 
questa conv altre parti del 
programma ENKL per l'Um
bria sono legate alle scelto 
nazionali in materia di mor
gui. 

« Nell'incontro odierno !' 
ENEL - ha dotto ieri l'as
sessore all'Industria Alberto 
Provantini — ha affrontato 
con noi tutti i problemi sul 
tappeto dimostrando come le 
proposte (lolla regione siano 
state accettate, ma 1 punto 
centrale ò che su alcune que
stioni decisive tutto è bloc
cato in assenza dell'attuazio
ne del piano energetico: per 
questo è necessaria la ripre
sa di una forte iniziativa uni
taria noi confronti del go
verno. 

Le notizie in materia di o-
nergia seguono proprio l'in
contro di cui parla Provan
tini. quello ohe ieri ha por
tato negli uffici del diparti
mento problemi economici 
eHla regione il direttore del 
comparto ENEL di Roma in
gegner Luciano Ararne. quel
lo del distretto dell'Umbria 
ing. Colonna, altri funzionari 
della società, tecnici della 
redime e rappresentanti di 
comuni e comunità montana 
per discutere alcuni tomi spe
cifici. 

Quanto all'ENEL. come la 
pensi sulle diverse situazioni 
che in Umbria la riguardano. 
i rappresentanti della società 
non ne hanno fatto mistero. 
Andiamo dunque per ordine. 

DICA DI CORBARA: Y 
ENEL ha comunicato che il 
progetto è stato recentemen
te approvato dal consiglio su
periore dei lavori pubblici e 
che entro la prossima prima
vera potranno essere anpal-
tati i lavori; la centrale — 
è stato detto — potrà essere 
casi ripristinata ai suoi mas
simi livelli produttivi nel 1083. 

CENTRALE SUI PIANI DI 
RUSCHIO: il programma o-
perativo — ha specificato 1* 
ENEL — prevede la realiz
zazione di una prima nuota 
di 500 megavvatt, ma la co 
struzione dell'iniDianto è stret
tamente correlata alla rea
lizzazione degli imoianti pre
visti nel piano nucleare na
zionale (destinati a fornire 
anche l'energia necessaria al
la centrale per il pompaggio 
dell 'acqua). Il programma è 
stato già presentato al mini
stero dell'Industria e prevede 
un investimento di circa 400 
miliardi di lire. Deve essere 
ora approvato dal CIPE al
trimenti la centrale non si 
farà. 

CENTRALE DI PIETRA-
FITTA: entro l'anno dovreb
be entrare in servizio la cen
trale turbogas: la centrale 
attuale — secondo le previ
sioni dei tecnici ENEL — do
vrebbe vivere ancora per 10 
12 anni e nel frattempo ver
ranno studiate « prospettive 
alternative ». 

Per quanto riguarda la pos
sibilità di riutilizzo agricolo 
delle terre di risulta del ba
cino lignitifero l'ENEL ha di
chiarato ai rappresentanti 

della comunità montana 
« .Monti del Trasimeno » e ai 
sindaci dei comuni interessati 
(Panicale e Piegalo) che si 
sono incontrati ieri con la 
delegazione, la propria dispo
nibilità alla restituzione del 
terreni ad un uso collettivo. 

RADDOPPIO DELLA CEN
TRALE DI GALLETTO: 1' 
ENEL ha dichiarato di tro 
vaisi tuttora in attesa della 
concessione edilizia da parte 
dei comuni interessati. Neil' 
incontro di ieri è stato quin
di deciso che la Regione del 
l'Umbria chioderà un incon 
tro con quella del Lazio por 
esaminare le possibilità di 
sbloccare la situazione. 

PROGETTI DI USO PLU
RIMO DELLE ACQUE: pol
la materia era presente an
che l'ing. Silvano Rasimelli 
della « Ricerche e progetta
zioni professionisti associati ». 
la società incaricata dalla re
gione di lavorare con l'ENEL 
su tali studi. 

Ieri è stato dunque concor
dato che i progetti relativi al
la produzione di energia elettri
ca e al suo uso irriguo ver
ranno predisposti da un'ap
posita commissione Regione-
ENEL. 

Progetti e impegni, come si 
vede, ci sono, e ieri nell'in
contro al dipartimento pro

blemi economici. l'ENEL ha 
risposto a molte delle richie
ste elio gli venivano es|M>ste. 
E' appena il caso di sottoli
neare come intorno al prò 
blenni della centrale di Pie-
trafitta la richiesta di impe
gni da parte della società 
sia stata negli anni sempre 
più presente dj pari passo 
con gli studi per riutilizzare a 
scopi agricoli i terreni non 
necessari all'impianto. 

Probabilmente su alcune 
dello proposte dell'ENEL si 
continuerà a discutere, né 
tutti i problemi energetici 
della regione sono stati trat
tati. La valutazione positiva 
dell'incontro espressa dall'as
sessore all'Industria Provan
tini testimonia comunque che 
passi avanti sono stati fatti 
e che da parte dell'ente di 
Stato non c'è opposizione a 
un confronto costruttivo sui 
temi dell'energia. 

Quanto al programma ener
getico nazionale il suo im
passe non ha conseguenze so
lo per l'Umbria. E' certo pe
rò che in una regione dove 
le carenze di energia nei ino 
menti di punta sono pesanti. 
ogni ritardo mette serie ipo
teche sullo sviluppo industria
le. ris|>etto del territorio e 
sicurezza ecologica — ovvia
mente — permettendo. 

PERUGIA — Gli studenti J 
stranieri hanno deciso, dopo j 
che lungamente si era di- ! 
scusso nei giorni scorsi sul- | 
la loro sorte, di prendere in i 
mano l'iniziativa. Proprio ie- I 
ri mat t ina si sono sus-e- | 
guiti incontri, prima a Pa- i 
lazzo Gallenga con il dott . | 
Vldoni. poi a Palazzo dei 
Priori con il sindaco avv. I 
Zaganelli e infine a palazzo I 
Connestabile con la giunta I 
regionale, fra una rappresen- j 
tanza di giovani provenienti 
da tut te le parti del mondo ! 
ed istituzioni. j 

Quali i risultati? Niente j 
di definitivo. C'è stato piut
tosto un confronto serio in | 
cui gli studenti esteri non- | 
no dimostrato grande senso j 
di responsabilità. Al dott. | 
Vidoni la delegazione ha in ; 
pratica det to che esiste !» ; 
disponibilità ad accettare lo ì 
spostamento di facoltà in • 
cit tadine o località vicine a I 
Perugia. | 

L'ipotesi del decentromen- j 
to, ventilata nei giorni scor- | 
si dalle autori tà locali tro- j 
verebbe quindi d'accordo gli [ 
s tudenti? Sembra di sì, an
che se i rappresentant i che J 
si sono recati ieri a Palazzo ( 
Gallenga hanno tenuto su- j 
bito dopo a dire che sarà 
necessaria la convocazione 
di una vera e propria as
semblea per garant i re a tut t i | 
la possibilità di discutere la 
proposta. 

A Palazzo Connestabile e ! 
a Palazzo dei Priori si è | 
invece parlato di servizi, in ' 
particolare di mense. Nei I 

prossimi mesi infatti l'ope
ra universitaria passerà sot
to l 'amministrazione regio
nale: in quel momento l'in
terlocutore diret to per gli 
s tudenti sarà perciò la giun
ta di Palazzo Connestabile 
ed indiret tamente il Co
mune. 

Da qui l 'opportunità di ini
ziare anche un « confronto 
di prospettiva ». L'assessore 
regionale Mercatelli ha co
munque voluto anche inter
venire nell ' immediato: « Oc
corrono — ha detto — misu
re nel breve periodo che 
tamponino la situazione. Se 
ciò non avverrà ci trovere
mo, tra una quindicina di 
giorni, quando insomma ar
riverà la "grande ondata" 
degli studenti italiani, in se
rie difficoltà ». 

Una sollecitazione più che 
giusta, che trova peraltro 
pieno riscontro nel grande 
interesse con cui a Perugia 
si discute della sorte di que
ste migliaia di giovani. L' 
unico per la verità, che non 
sembra invece prendersela 
troppo è proprio il Rettore-
ministro Salvatore Valitutti. 
Deciso in consiglio di ammi
nistrazione il numero chiu
so, il massimo responsabile 
dell 'attuale situazione se ne 
è tornato a Roma e ei li
mita. ogni tanto , a fare qual
che telefonata. 

F ra t t an to si aspetta alla 
Regione la risposta al tele
gramma del presidente del
la giunta Marri che chia
mava in causa sia 11 dica
stero della pubblica istruzio

ne che quello degli esteri. 
In questa vicenda insomma 
il governo non brilla certo 
per interesse ed efficienza. 

Eppure non c'è dubbio che 
« le colpe » dell'Incontrollata 
« esplosione demografica ». 
della mancanza di program-

i mazione sono le sue. A vo-
ì ler dire tutto, non è privo 
| di responsabilità poi, nem-
l meno il rettore dell'Univer-
j sita i taliana Giancarlo Doz-
I za. che non ha applicato nes-
! suno degli accordi, intercorsi 
j fra le autori tà accademiche 
! e le organizzazioni sindaca-
i li. in materia di ampliameli-
1 to dei servizi. 
! Come al solito gli unici 
1 ad interessarsi fattivamente 
j del problema sono gli Enti 
; locali. A Palazzo dei Priori 
l ne ha discusso addiri t tura 
, il consiglio comunale, solle

citato da ben tre ordini del 
giorno. Il primo è s ta to pre-

I sentato dal compagno Ste-
I fano Miccolis, il secondo dal 

socialista Enzo Coli ed il 
I terzo dal de Moretti. 
j I comunisti, dopo aver fat-
1 to notare che sono s ta te 
I completamente disattese le 

Indicazioni che scaturirono 
I lo scorso anno da un conve

gno promosso dalla Regione. 
sostengono l'impossibilità di 
una « ulteriore Incontrollata 
espansione » della popolazio
ne universitaria. Miccolis Ivi 
chiesto perciò, a nome del 
gruppo, un intervento, da 
parte del governo e dell'Uni
versità per stranieri , per am
pliare i servizi e il potenz'a-
mento e le attivazioni di al

tri centri (presso Atenei ita
liani o istituti di cultura 
all'estero) per lo studio del
la lingua italiana. 

Posizioni queste già del re
sto espresse in una prece
dente dichiarazione dal com
pagno Raffaele Rossi, re
sponsabile regionale della 
commissione scuola e cultu
ra del part i to. 

Anche Coli come Miccolis 
ha insistito lungamente sul
la necessità di programma
zione. mentre il democristia
no Moretti ha chiesto che 
i rappresentanti comunali 
all ' interno del consiglio di 
amministrazione della Gal
lenga, si adoperino per lo 
sdoppiamento dei corsi dell' 
Università stessa in al t re cit
tà umbre. 

Perugia insomma non sta 
snobbando il problema di 
fondo, al dllà di qualche prò 
vocatoria scri t ta ant iaraba 
di net ta marca fascista, sta 
affrontando seriamente il 
problema, senza cedere a po
sizioni discriminatorie nei 
confronti degli s t ranieri . 

Certo che la dissennata 
politica del governo mette a 
dura prova la civiltà stessa 
dei perugini, che nel giro di 
pochi gorni sono ri trovati in 
una cit tà che «scoppia». 

Quanto ai giovani di tut
to Il mondo, che s t anno vi
vendo questa difficile con
giuntura. la loro disponibi
lità a collaborare l 'hanno di
mostrata pienamente anche 
ieri mat t ina . 

Gabriella Mecucci 

La Camera di Commercio di Terni ha formato un organismo, ristretto a pochi addetti ai lavori, sul credito e l'assicurazione 

Una commissione utile solo per le Casse di risparmio? 
II ruolo della politica del credito nell'ambito del sistema economico e produttivo della provincia — Perché non 
coinvolgere l'intera società cittadina nelle sue varie articolazioni? — Solo poteri consultivi — La legge nazionale 

Perugia: 640 milioni 
per restaurare 

palazzo Pennaricci 
PERUGIA — La giunta comu 
naie di Perugia ha stanziato 
ben seicentoquaranta milioni 
per il recupero e la ristrut-
tuazione del palazzo Penna
ricci di Porta S. Angelo. 

Nello stabile verranno at
trezzate numerose sale di ri
trovo 

Il progetto fa parte di una 
serie di interventi per il re
cupero del centro storico nel 
duplice scopo di preservarlo 
dal punto di vista storico-arti
stico e di restituirlo alla sua 
funzione socioculturale. 

Furono gli stessi cittadini 
del resto ad Indicare questa 
via nel corso di numerose as
semblee 

Sin d'allora gli amministra
tori assicurarono che si sa
rebbero mossi per restituire 
il Pennaricci alla collettività. 
Porta S. Angelo è infatti un 

i quartiere che ha subito un 
processo di degrado 

I La giunta comunale è .n 
! questo stimolata da un viva-
j cissimo consiglio di Circoscri-
• zione che anche di recente 

I
ha organizzato un interessan
te convegno sul futuro di Por
ta S. Angelo. 

T E R N I — I t e m p i con i 
qua l i s i p rocede a l l ' e roga
z ione dei c red i t i ag l i agri
co l tor i s o n ò eccezional- . 
m e n t e l u n g h i : u n agricol
t o r e t e r n a n o c h e c h i e d a u n 
m u t u o pe r l ' acquis to di u n 
t r a t t o r e deve a t t e n d e r e . 
ne l l a mig l iore del le ipotesi , 
due o t r e a n n i . 

C'è u n a legge n a z i o n a l e 
c h e p r evede c o n t r i b u t i nel 
caso di g r a n d i n a t e o di 
a l t r o t ipo di c a l a m i t à na
t u r a l i , c o m e i r e c e n t i ter
r emo t i c h e h a n n o p r o d o t t o 
g u a s t i no tevol i a l le case 
co lon iche , a l le s t a l l e , in al
c u n i ca s i ucciso cap i d i 
b e s t i a m e . 

I n q u e s t e c i r cos t anze la 
s o p r a v v i v e n z a di u n a im
presa agr ico la d i p e n d e dal
la ce l e r i t à con la q u a l e ar
r i v a n o i fondi e. n e m m e n o 
a di r lo , p a s s a n o s e m p r e 
a n n i . Va b e n e se dopo t r e 
a n n i d a l l a r i c h i e s t a il fi
n a n z i a m e n t o c h e . dopo u n 
pe r iodo cosi l u n g o , se rve a 
ben poco. 

Quel le l e g a t e al c r e d i t o 
sono a l c u n e del le t a n t e 
d i s funz ion i e di f f icol tà c o n 
le qua l i i co l t iva to r i devo
n o fa re 1 c o n t i . Si t r a t t a 
t u t t a v i a di u n a q u e s t i o n e 
decis iva pe r l ' ag r i co l tu ra . 

Se n e è p a r l a t o al la Ca
m e r a di C o m m e r c i o ne l 
corso de l la p r i m a r i u n i o n e 
del la n e o c o s t i t u i t a 
« c o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e 

pe r il c r e d i t o e l ' ass icura
z i o n e » . 

N e s s u n o s o t t o v a l u t a il 
ruo lo c h e la po l i t i ca del 
c r ed i to e se rc i t a n e l l ' a m b i t o 
del s i s t e m a e c o n o m i c o e 
p r o d u t t i v o del la p r o v i n c i a . 
E ' u n o dei nod i decis ivi , 
da i qua l i p u ò d i p e n d e r e la 
f ine di t a n t e piccole a t t iv i 
t à o p p u r e la poss ibi l i tà di 
r e s i s t e re e a n c h e di svi
l uppa r s i . 

Difficile p e n s a r e c h e se 
n e possa d i s c u t e r e nel
l ' ambi to di u n g r u p p o ri
s t r e t t o di a d d e t t i a l l avor i , 
s enza co invo lge re l ' i n t e r a 
soc ie tà c i t t a d i n a , ne l l e s u e 
var ie a r t i co laz ion i . 

La n u o v a c o m m i s s i o n e 
n a s c e invece c o m e u n or
g a n i s m o r i s t r e t t o . Il presi
d e n t e è il d i r e t t o r e del la 
C a m e r a di C o m m e r c i o , il 
vice p r e s i d e n t e è il presi
d e n t e de l la Cassa di Ri
s p a r m i o di T e r n i . T e r e n z i o 
M a l v e t a n i . il cui m a n d a t o 
è s c a d u t o ne l 1973. Poi ci 
sono 1 r a p p r e s e n t a n t i dei 
var i i s t i t u t i di c r e d i t o lo
ca l i . de l le assoc iaz ion i 
b a n c a r i e , del Medio credi
to r e g i o n a l e u m b r o , del le 
agenz ie di a s s i cu raz ione . 
d e l l ' I s t i t u t o federa le de l 
c red i to a g r a r i o pe r l ' I t a l i a 
c e n t r a l e , de l la F i n a n z i a r i a 
r e g i o n a l e u m b r a e d a d u e 
e spe r t i a m m i n i s t r a t i v i . 

« E' u n a c o m m i s s i o n e — 
l c o m m e n t a A d r i a n o Padi 

gl ioni , p r e s i d e n t e provin
c ia l e del la Con-col t iva tor i 
— c h e pe r c o m e è s t a t a 
i m p o s t a t a p u ò se rv i r e pe r 
fa re p r o p a g a n d a a l le casse 
di r i s p a r m i o , n o n c e r t o 
p e r d a r e u n c o n t r i b u t o al
la so luz ione dei t a n t i pro
b lemi c h e i n v e s t o n o la po
l i t ica del c r ed i to , t r a i 
qua l i a p p u n t o quell i dei 
fondi d e s t i n a t i a l l 'agr icol
t u r a . E' il sol i to m o d o di 
Tare. Si o p e r a con u n a vi
s ione r i s t r e t t a ed esclusi
va ». 

Del la c o m m i s s i o n e n o n 
f a n n o p a r t e n o n s o l t a n t o i 
r a p p r e s e n t a n t i di associa
zioni c o m e la Conf-coltiva-
tor i , m a , pe r fare u n e-
s e m p i o . n e m m e n o degli 
E n t i locali . 

« La c o m m i s s i o n e h a sol
t a n t o po te r i consu l to r i — 
s o s t i e n e T e r e n z i o Malve ta 
ni . La C a m e r a di commer 
cio . o l t r e la g i u n t a c a m e r a 
le che h a po t e r i de l iberan
t i . s i o r g a n i z z a in commis 
s ion i . Succede in t u t t e le 
c a m e r e di c o m m e r c i o , dove 
vi sono commis s ion i pe r 
l ' i n d u s t r i a , il c o m m e r c i o , 
l ' a r t i g i a n a t o . I n p o c h e fun
z iona a n c h e la commiss io
n e pe r il c r e d i t o » . 

Le cose s t a n n o cosi in 
t u t t e le c a m e r e di com
merc io e a T e r n i ci si è 
c o m o d a m e n t e a d a g i a t i . 

Giulio C. Proietti 

Nel quadro di una serie di iniziative 

Basaglia a una conferenza 
dell'ARCI sulle droghe 

Convocata per venerdì prossimo una assemblea 
pubblica - Arginare il mercato delle droghe pesanti 

TERNI — E* possibile at t raverso una azione concordata 
degli Enti locali, delle forze politiche, delle associazioni gio
vanili e culturali intervenire per porre un argine all'esten
dersi del mercato della droga e per r idurre le conseguenze 
drammat iche che esso produce? 

E' questo l 'interrogativo che ha posto l'ARCI provincia-
le lanciando una serie di iniziative sulla droga, t ra le qua
li una conferenza con Basaglia, Battistacci e D'Arcangelo, 
t re personalità che possono arricchire il dibatt i to, e che 
dovrebbe rappresentare uno dei momenti più significativi 
della campagna lanciata. 

Una pr ima assemblea si è svolta mercoledì pomeriggio 
nella sala Parini . Vi hanno partecipato rappresentanti del 
PCI . del PSI , della Nuova Sinistra e operatori a livello 
sani tar io nel centro di assistenza per i tossicodipendent i , ol
t re che esponenti di alcune delle radio locali. 

La riunione è s ta ta aggiornata e la discussione è s t a t a 
ripresa ieri pomeriggio nella sede dell 'ARCI. 

Al termine si è deciso di convocare per venerdì alle ore 
17 un 'a l t ra assemblea pubblica da tenere nella sala X X 
Settembre. Nel frattempo cominceranno a lavorare dei 
gruppi che elaboreranno una propria proposta. 

I t re filoni che saranno seguiti dai gruppi di lavoro sono: 
1) legalizzazione o liberalizzazione delle droghe leggere 2) 

informazione nelle scuole e nel territorio, a t t raverso un rap
porto ccn i consigli di circoscrizione: 3) comunità terapcu 
t iche e tipo dì assistenza che deve essere assicurata al tos-
tico-dipendente. 

Insieme a queste sono 6tate formulate al t re proposte sul
le quali si tornerà a discutere ne ' nros=im' l i o m i e dalle 
quali dovranno poi scaturire iniziative concrete. 

La voce di Antonioni in 
.M>:toì\,ndo «iti classico «Stop». 
ali attori che si fermano, gli 
."icredibili colori che scom
paiono dal video su cui so
no prodotti spezzoni del « Mi
stero di Oborvvald ». i saluti, 
ili arrivederci. le speranze 
per il futuro e * Ckiema Mo 
vinn nto Colore » .sj chiude as
sieme ai vetusto cancello di 
v Ila Costanzi a Spello. 

I \erbi andrebbero messi 
al passato prossimo perché 
la mmifostazone organizza
ta dai comuni di Spello e Fo
ligno. dalla Provincia di Pe 
nisia, dalla regione dell'Um
bria e dell'azienda di turi 
,>nw si è chiusa domenica. 
Di f Cinema. Movimento. Co
lore » se ne può però parlare 
ancora al presente, anzi negli 
auspici se ne dovrebbe par 
lare al futuro. 

L'intenzione degli organiz
zatori è infatti quella di ri 
proporre proDrio a Spello e 
proprio a Villa Costami altre 
iniziative di dibattito e -turlio 
sul cinema. « Come Spoleto 
per il balletto è qualcosa a 
so in Umbria — ha detto in 
chiusura il Senatore Vinci 
Ciro-si — cosi Spello potrebbe 
assumere IHÌ ana lofio ruolo per 
I . c;n,%'T,'','',?rafia ». 

R.i-Vi il si.id.ico di Foligno 

Bilancio positivo per la rassegna di Spello « Cinema Movimento Colore » 

Se ne sono viste di tutti i colori 
L'intenzione è di riproporre (sempre a Villa Costanzi) altre iniziative di dibattito e di studio 
sul cinema — Corsi di regìa per bambini organizzati da Antonioni? — Film a tre dimensioni 

ha dal canto suo auspicato 
lo sviluppo di simili iniziati 
ve e le .sale di Villa Costan
zi piene durante tutto il pe
riodo della rassegna hanno 
esplicilanunte confermato lo 
interesse della gente. Quanto 
ad Antonioni. anche lui chia
mato in causa ha ribadito la 
propria di=ponib:lità per cor-
si di regia per bambini ed 
altre iniziative (< Peraltro — 
ha detto — sono anni che lo 
prorjongo»). 

Unanimità quindi e salvo 
imprevisti la manifestazione 
già si può dire che avrà un 
hituro. Nei sette giorni che 
è durata di cose da offrire 
ha dimostrato del resto di 
averne molte. 

\JC pellicole proiettate al 
Supercinema di Foligno so
no state ad esempio un'attrat
tiva efficace: anche se non 
sempre gli studenti delle scuo 
le hanno atteso la fine dei 
film. Il gusto di marinare an
ello « lezioni » piacevoli pro
babilmente ancora resiste: nò 
constatarlo è un dramma. 

A Villa Costanzi invece chi 
c'è andato non è rimasto cer
to deluso. 

Già il parco, per la prima 
volta aperto ad iniziativa pub
blica dopo l'acquisto del com
plesso da parte della provin 
eia di Perugia, è già da solo 
uno spettacolo. 

La prima salotta della vii 
la ha poi incuriosito ancora 
di più con una decina di pro
grammi che al vederli per la 
prima volta fanno un certo 
effetto (un ritratto femmini
le che oltre a dare l'idea del
le tre dimeasioni cambia e-
spressione mentre gli passa 
davanti non è ancora cosa u-
suale). Le spiegazioni affisse 
al muro hanno funzionato an
cora la fantasia facendo in-
t rawedere un immediato fu
turo a base di film a tre di
mensioni e martellanti pubbli
cità d i e ci seguono con mo
to perpetuo. 

I dibattiti hanno fatto an
che di più stimolando la ri 
flessione su casa accadrà 
quando i satelliti porteranno 

nella casa immagini televi
sive direttamente da tutto il 
nv.cido o svelano le possibilità 
che la tecnologia odierna of
fre a chi produce immagini. 

Qualcuno nelle discussioni 
più tecniche, avrà certo perso 
il filo del discorso. Alla fine 
comunque uno .stralcio di co
me anche il colore nel cine 
ma sia destinato ad arricchir
si di nuovi sconvolgenti ef
fetti elettronici lo ha proposto 
proprio Antonioni. 

€ Il mistero di Obonvald ». 
suo ultimo film, è in corso di 
realizzazione con telecamere 
TV. La particolarità che in 
quattro turni qualche centi
naio di persone hanno potuto 
verificare con i propri occhi 
domenica a Villa Costanzi sta 
proprio nell'uso della TV: con 
l'elettronica Antonioni è riu 
scito ad es t rarre dalla notte 
un castello iperreale che ha 
in se tante .suggestioni cine
matografiche del prossimo fu
turo. 

g.r. Il regista Michelangelo Antonioni 

ORVIETO — Agli inizi della 
prossima primavera, dunque. 
con molla probabilità comin
ceranno i lavori di restauro e 
di rafforzamento della diga 
di Corbara. Lo hanno assicu
rato i dirigenti dell'Enel, t ra 
i quali lo stesso direttore ge
nerale dell 'Ente, l'ingegnere 
Moretti, nel corso di una riu
nione svoltasi nei giorni scor
si a Roma tra rappresentan 
ti dell'Enel e dell'Ammini
strazione comunale orvietana. 
ohe aveva richiesto una ur
gente discussione in merito. 

E" ora in corso la proce 
dura per l 'appalto dei lavori 
di rafforzamento della diga 
per riportarla alla sua funzio
ne originaria ed entro la fine 
del corrente anno verrà im
piantato il cantiere di lavoro. 

\ eH 'a rco di un triennio, in
somma — come hanno affer
mato i dirigenti dell'Enel re i 
corso dell'incontro al quale. 
oltre al sindaco di OrvWo 
compagno Vademiro Giulietti. 
ha partecipato il senatore Lui
gi Anderlini — si dovrebbe 
consentire non soltanto la ri
messa in funzione dell'intero 
bacino lacustre, con la con
seguente eliminazione di una 
delle principali cause dell'at
tuale inquinamento delle ar-
que del lago, ma anche la 

I lavori inizieranno a primavera 

Sarà restaurata 
la diga di Corbara 
tanto attesa apertura del tran 
«ito autov cicalare sulla diga. 

Se. intatti, per gli abitanti 
di Corbara e delle località 
limitrofe, il collegamento tra 
le due sponde del fiume Te 
vere, e cioè tra Corbara ed 
il comune di Baschi, prima 
della costruzione della diga 
era regolarmente garantito da 
una barca, ora attraverso il 
Tevere è diventato un vero e 
proprio problema. 

E* quanto hanno denunciato 
recentemente in una petizio
ne indirizzata all'Enel, ai sin
daci di Orvieto e di Raschi 
e al presidente del Consiglio 
regionale gli abitanti di Cor-
bara e delle località limitrofe. 

All'atto degli « svuotamen
ti » della diga infatti, la stra
da giacente sul letto del Te
vere a valle dello sbarramen
to. che permette il passaggio, 
viene distrutta dalle acque. 
Risultato: spesso e volentieri 
per raggiungere Baschi gli 
abitanti di Corbara devono ad
dirittura arr ivare fino ad Or
vieto Scalo. 

1 Per la verità, non tutti: 
i c 'è ohi — è stato denunciato 

nel corso di una recente riu-
I nione organizzata a Corbara 
i dal nastro partito — grazie a 
< dei permessi concessi dal

l'Enel può transi tare sulla 
strada di proprietà dell 'Ente 
realizzata sulla diga stessa. 

Del problema se ne è inte
ressata anche il Consiglio re
gionale dell 'Umbria con una 
interpellanza del consigliere 
regionale, compagno Marcello 
Materazzo nella quale si sol
lecitava la giunta regionale a 
« promuovere tutte le iniziati
ve necessarie affinchè l'Enel 
desse una risposta positiva 
(garantendo il passaggio con
tinuato) alle richieste degli 
abitanti di Corbara ». Pochi 
giorni Ta. infine, gli impegni 
presi dall 'Enel. 

Impegni che dovranno esse 
re attuati al più presto per 
dare soluzione a problemi che. 
da anni, attendono una rispo
sta . 

p. sa. 
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